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I tJ a P a c e  e ’ f a t t a  ,  l a  R i v o l u z i o n e  e '  f i ­

n i t a  ! Fornitori d ’ Armati» , speculatori sulla 

miseria , e sui bisogni del soldato , monopo­

listi , affamalori del Popolo , ladri di terra e 

di mare ; la Pace è fatta,  la Rivoluzione è 

finita !

Nemici della Repubblica , e di tutti i Go­

verni  possibili , cospiratori di mestiere , bri­

ganti di tutti i colori , sussurratori, assassini, 

Diavoli : la Pace è fatta,  la Rivoluzione è 

finita !

Cittadini pacifici , uomini onesti , gente in­

dustriosa, e amante dell’ ordine,  che avete 

sempre rispettata la Giustizia , e 1' autorità 

pubbl ica , e vi siete distinti anche in mezzo 

ai disastri con una condotta sempre eguale,  

sempre onorata e irreprensibile: respirate,  

rasserenatevi , sorgete: voi siete la parte buo­

na delle Società, e dovete sostenerla e farla ri­

fiorire: prendete il vostro posto: la Pace è fat­

t a ,  la Rivoluzione è finita!

Timide spose , madri  impaurite  , donzelle 

tenere,  i vostri a m a n t i ,  i vostr i  figlj , i 

vostri consorti , oggetto della vostra ansietà , 

e delle vostre so l lec i tudini , non hanno più ch e  

temere:  le mezze m isure,  le grandi  m i s u r e ,  

i tribunali mil i tari ,  le proscrizioni , le i m p o ­

sizioni ostili , onerose , e v e s s a to r ie , le de­

portazioni , gli eccessi di un regime r iv o lu ­

zionario , il b locco,  l ’ epid em ia,  la fame , la  

guerra,  non avranno più luogo. La Pace è fat­

ta , la Rivoluzione è finita !

Cittadini traviati  , e traslocati  , pesci fuori  

del mare,  quadrupedi c h e  v iv ete  nell ’ acqu a 

falegnami che fate il p ittore , calzolaj  che  

fate Γ astronomo , facchini  che suonate il  

violino : ora fioriranno di nuovo le arti  , e 

potrete ritornare a v iv e re  onestamente del vo­

stro mestiere. Rientrate tu tt i  nel vostro ele- 

 ̂ mento : la Pace è fatta,  la Rivoluzione è finita l



N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  3 Aprile.

Il  Generale Dejean ha  p a r t e c i p i t i  alla C om ­
missione straordinaria di Governo la sua de­
s ignazione a Ministro direttore della guerra , 
e la conseguente cessazione dalla carica a d ­
datagli  già dal  G o ve r no  francese presso la no- 
etra Repubbl ica  La Liguria serberà lunga , 
ed onorata memoria  di  questo benemerito Mi­
nistro , che  cotanto contr ibuì  ad alleviare le 
calamita de’ tempi  , e mantenne con sì pros­
pero successo i rap p o rt i  di scambievole con­
fidenza fra i due G o v e r n i , dimostrando cos­
tantemente q ua nt o  avesse in pregio una Nazione 
stretta alla Francia co’ vincol i  di antica , e 
mai smenti ta  alTeanza.

=  Giovedì  scorso è pervenuta  al  Governo la 
notizia che  è s tato sottoscri tto il trattato  de­
finitivo di pace tra la Fraucia  e ^ In g h i l t e r r a .  
Lo sbarro dell'  art igl ier ia  ha annunziato in 
Parig i  sì fausto avv en im ent o la mattina del 
giorno 26 Marzo.

-D a l l ’ Ufficio delle Fina nre  ci èstata  communi­
cata la seguente N o t a ,  affinché venga pubbl i ­
cata a lode de’ Cit tadini  , che hanno compiu­
to quésto primo d o v e r e ,  e ad eccitamento di 
quelli  che  avessero fin qui  tardato a compierlo.

N O T A  <1 *ilt’ I m p o r t ·  d e i  C a t a t t r i  , e de* p a g a m en t i  r i ­
s u l t a n t i  d a l l a  S c r i t t u r a  g e n e r a l e  , f a t t i  a t n t t o  il g iorno 
» 4  M a r z o  i 8 o a  , i n  c o n t o  d e l l *  Tae»a T e r r i t o r i a l e  l fcel  
i n  i S a ì .

=  Martedì scorso la Commissione straordi­
naria th Governo ha e l e t t o  in altro de’ meni-
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bri del Tribunale dei Monti Liguri Occiden­
tali il Cittadino Avvo cato  Gio. Batta. Spinetta.

Questo decreto onora a ltretanto il Governo , 
quanto il Citta lino Spinetta .

Giudice ned Tribunale  del Mesco , il Citt. 
Spinetta aveva  a vu ta  , senza richiederla , fa 
eua dimissione da una tal carica.

La giustizia del Gov er no ha accolto i suoi 
riclami, e ne ha esa ninato i motivi  La di lui 
condotta , le onorevoli  testiinonianze delle 
Municipalità di quella giurisdizione , dei Giu­
dici di p a ce ,  degli A v v o c a t i ,  e Causid,ci di 
quella Curia ,  l ’ opinione p u b b l i c a ,  tntto ha 
deposto in favore dell ’ innocenza. Ed un Go­
verno giusto gli ha dato con suddisf.izione un 
nuovo attestato di confidenza , e di stima , 
nominandolo a l  una carica eguale a quella, 
d i  cui era stato dimesso , e che è Γ unica , la 
quale sia attualmente vacante .

La calunnia non regge alla forza della ve­
rità- Li Giudici i l luminati  , e incorrotti non 
hanno a temerne le conseguenze : Li suoi inu­
tili sforzi dev ino ac· re»Cc?re il loro coraggio, 
come non faoiio che aggiungete un nuovo 
lustro al loro rispettabile ministero.

- -  M a i t e d i  s c o r s o  u n a  p a t t u g l i a  di  g i a n -  
a S t . l i p p a ,  h a  f a t t o  f u o c o  c o n t r o  

d i  b r i g a n t i  , b e n c h é  m a g ­

g i o r e  d i  n u m e r o  ; 11110 o d u e  d i  essi d e ­
v o n o  e s s e r  r i m a s t i  f e r i t i  , ina n e s s u n o  ,  
m a l g r a d o  la s c a r i c a  d i  m o l t i  c o l p i  , v < è n -  
m a s t o  o m o r t o  o p r i g i o n i e r o .  Q u e s t i  g e n t e  

ha  sempre i l  D i a v o l o  o h e  li p o r t a !  

T r i b u n a l e  C r i  a i  i n  a l e .

Giacomo R o s c e l l i  d i  A n g e l o  , *"■ Gio·  Batta.  
Malatesta , l i g a b a l l e ,  r e i  d i  s b a r r o  di  α^ β 
appostato contro i Cit ta din i  Gio.  ^ at|a: . ,A 
v «zzo r An d rea LuiseIli  fuori  le porte d e 
quasola , sono stati c o n d a n n a t i  , ir» 00 , 
maoria , nella pena di morte  , e .confisca © 

b e n i .
_Giuseppe Gara  venta , detto i l  Ciuccio ,

reo di omicidio ac c a du to  in P or te l i*  irt 
c o n d a n n a t o  a tre m e s M 1 

del  dolo avendo

supposto di sbarrar  contro  i ladri .
_Francesco Pietra  d e n o m i n a t o  VitamiA

reo-di furto,  co nda nn at o  def ini t ivamente  ad 
anni a di galea o jiavo r̂i pt,\bblipi·

d a r m e  ,
una c o m p a g n i a

Gennì jo  scorso , 
carcere , attesa la m anc anz a
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...  Stefano 8obr<»ro , Giacomo Risso , e 
Antonia  Caletta condannati  definitivamente 
p e r  f u r t o :  i primi due in anni io di galea , 
e la donna in un anno di carcere.

—  Lorenzo F o r a t a ,  cocchiere , per furto 
di due carozze a d a n n o  dei Citt. Lorenzó 
M ari  , condannato  definitivamente in anni

di galea.
—  Michele C o n i o ,  parrucchiere detto il 

P iccion e  , Domenico Gua no , falegname , 
ed Eui manu ele  Manteio  , detto il Cucco  , 
conda nn at i  in contumacia per furto nella 
p e n a  di  anni  io di galea.

=  CI scrivono da Marsiglia il seguente tra­
gico avvenimento =  Un celebre pittore , D. En­
rico Colonna, nativo di Lecce, Provincia di 
Napol i ,  giovine di 34 anni circa,  innamora­
tosi di MIle Durand, attrice in quel teatro 
del Paviglione , dopo aver esaurito per sod­
disfare a ’ di lei cap icci ,  le sue sostanze , si 
sente un giorno proporre di dividersi,  e si ac­
corge che avrà ben piesto un successore. Qual 
terribde impressione abbia f itto un tale an­
nunzio nell’ accesa fantasia di un Pittore, 
g iovine,  e agitato dalla passione , e dalla ge­
losia può dedursi dalla risoluzione disperata, 
che ha preso. La sera de’ a Marzo erano insie­
me al festino; sul far del giorno si ritirano 
insieme. La sera seguente si attende in vano 
l ’Attrice al teatro!. .  Si ricerca di lei: si atter­
rano le porte di casa del Colonna e si trovano i 
due infelici ravvolti nel proprio sangue. La 
donna era morta ed aveva un colpo di pisto­
la al cuore. Il pittore era ancor vivo e aveva 
un altra pistoletata, che da sopra all’orecchio 
einistro gli passava all’occhio. Egli visse tre 
giorni in questo stato, ripetendo sovente il no­
me della sua cara Durand , e pregando i circo­
stanti che lo lasciassero morire con lei·

V  A  R I E T  A ’ .

Alcuni medici all* occasione di qualche leg­
giero raffreddore sofferto da una o due delle 
nostre Belle hanno dichiarato la guerra alla 
Moda pretendendo che il suo impero è tiran­
nico , la sua influenza funesta , e che i reumi, 
i raffreddori, e le indisposizioni a cui spesso 
yanno esse soggette non si debbano attribuire 
che alla leggerezza degli abbigliamenti 9 che

questa divinità-loro p r ei c r iv e .  Che insolenze/ 
e che 7 Credono for6e questi  v e ic h j  dottori  # 
perchè son essi costretti  a ccpvire la loro c a ­
ducità con un panno doppio e pesante ,  d ' i m ­
paurire le temine spiritose e galanti . come 
si spaventano i ragazzi con i racconti de’ fol­
letti , e delle enibre de ’ morti  ? non sanno easi 
ferse che in tutti i paesi del mondo e a tutte 
le epoche della vita umsna la moda ha go­
vernato e trionfate , di tutte le prescrizioni,  e 
ordinanze della medicina ? e che in Grec ia ,  a 
Roma , e in riva alla Senna IeBelle non hanno 
mai fatto uso che de’ veli , e delle tuniche più  
leggiere , per ricoprire ,  ma senza nasconderle ,  
le loro attrattive ? Anzi  in Sparta , nella v i r­
tuosa Sparta , le donne andavano nude , ma 
ricoperte e abbigliate , come dice Eousseau  , 
dalla pubblica decenza : abbigliamento che  
coprirebbe poco a tempi  nostri.

Usate dunque , o amabi li  eroine che a ve te  
ci ldo  , di tutte le prerogative che la moda v i  
accorda,  senza lasciarvi intimorire dalle ri­
mostranze della vecchiaja  insensibile alle vo­
stre grazie. Un raffreddore,  e fosse anche una 
febbre j ârà ella da tanto da farv i  r i n u n z ia r e  
agli abigliamenti che il gusto e la moda p r e ­
scrivono ? e ai solidi e reali vantaggi  ch e  se 
ne ritraggono per passatempo del geuere u-  
mano ?

M o d e .

Nell* abbigliamento degli uomini comincia  
nuovamente a figurare la spada- I Militari  , 
quando vanno in Società  portano il basso uni­
forme, le calze di seta bianche , il capel lo 
alla francese , e  la spada. In tal guisa s o d o  

messi dell’ ultima eleganza·
Le Signore sono più r icche del doppio in 

diamanti.  Una volta un girasole largo quasi  
come la maeo costa\a meno di ao mila lire : 
ora vi  è meno pompa s ma più valore.

1 Tè , e i Balli seno stati  q u e s t ' a n n o  molto 
bri l lant i  a Parigi. La cosa d o v e \a  e s s e r  così: 
queste «ssemblee r i tmpiono Γ interval lo che  
deve passare tra le società df una volta , t h è  
sono state disperse , e quelle che  cominciano 
a formarsi.  M a l e  persene di gusto si s tanche­
r anno ben presto di queste r i i m r n i  i i n  u l-  
tuose , ove bisogna confondersi  tra I3 folla r 

e ove bisogna aLdar  a c e i t ar e  deile persene



che ·1 conoscano , e che  convengano. Si è 
data  u l t i ma m en te  una festa particolare  , se 
così può  chiamarsi  uu ’ assemblea di t r e c e n t o ,  
in q u a ttr oc e nt o  persone i in cui  le Signore 
erano messe di una r icchezza sorprendente , 
colla prodigali tà  del lusso , e la grazia dell ’ 
e leganza francese : ma gli uomini poi , anzie- 
ch è  ad una festa br i l lante  pareva  che venis­
sero,  o che  andassero ad assistere ad un in­
terro , tanto li  re nd ev a  tristi  il loro abito
nero , co l  quale  erano vest i ti  t u t t i , assoluta­
mente  tutt i  !

I tu rb a nt i  non godano p 'ù  per le grandi 
comparse  di un fav ore  esclusivo la maggior 
p a t t e  del le pett ina tu re  sono in capegli  contor­
nati  di una specie  di bando di velluto nero ,
o di crespo ponsò : a l t r e  p e t t i n a t u r e  in ca­
pagli  sono ornate  di una specie di diadema 
alla  Grassini  , formato di perle , e anche tal­
vol ta  di  fiori : i fiori di sorb'> , o le marghe­
r i te  sono i prescelti ·  le smanigl ie ,  e i pendenti 
sono di coral lo : le collane più alla moda sono 
quel le  f o rm a te  di qua ttr o  treccie di fili d’ oro 
i ntort ig l iate  e c a v e  al di d e n t r o  , che servono 
a sostenere una medagl ia  ovale di corniola 
rossa : queste treccie , o cordoni sono di una 
grossezza prodigiosa.

I c a l z o n i ,  sempre neri e corti ,  sono allac­
ciat i  al g inoc chio  con piccole fibbiette d ’ oro.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  a G erm inai (  a 3 M a rzo .)

II Senato  c o n s e r v a to r e  dopo avere delibe­
ra t o  in diverse  sedute  sul l ’ esecuzione dell ’ art. 
38  de lla costi tuzione , in cui  è stabilito ch e  
a v r e b b e  luogo in ques t ’ anno la pr ima r ino-  
Tazi one  del  corpo legis lat ivo  e del t r i bu na to ,  
s e n z a  determinarne nè il modo , nè l ’epoca , 
h a  dic h ia ra to  di  a v e r e  adottato , come più 
co nf o rm e alla na tu ra  del le sue funzioni , il  
m o d o  di un scrutinio e let t ivo  di quelli  fra i 
m e m b r i  del corpo legislativo e del t r i b u n a t o  

c h e  dovranno continuare  in quest’ anno le loro 
f  inz ioni .  Ha perciò decretato c h e ,  comincian­
do dal i .  > del  prossimo germinale , le funzioni  
dei  corpo  legislativo e del  tribunato non po­
tr a nn o  eserci tarsi  che dai cittadini che di 
t r o v e r a n n o  inscri tt i  sulle due liste dei  mem­
b r i  elet t i  a questo oggetto , e da quelli  che
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saranno portati  sulla lista de* cittadini ch 'a­
mati a rimpiazzare gli  esclusi.  —  Lo stessa 
modo di scrutinio elettivo avrà luogo ρι-r le 
successive rinnovazioni degl· anni 11 , i a , e  
r 3. —  Si sono in seguito pubblicate  le liste 
dei quattro quinti de1 membri restanti nel 
corpo legislativo e nel tribunato.

=  lì primo Console , accompagnato  da ma­
rna lama Bouaparte , e da alcuni altri di l la 
sua famiglia , si e recato a visitare la biblio­
teca nazionale:  e"li si è particolarmente fer­
mato a esaminare le medaglie , fra le quali 
è sembrato che fissassero a preferenza la sua 
attenzione quelle di Alessandro e di Cesare * 
ed ha egualmente esaminato con interesse le 
armi di Enrico IV » di cui  ha maneggiato e 
misurato la spada.

=  Il corpo legislativo sarà convocato per i 
i 5 germinale , e questa sessione s;raorrlinaria 
durerà fino al i. prati le.

=  Scrivono da Brest che vi è una fregata

pronta a partire ; e destinata , per quanto di­
cesi , a trasportare a l l a  Gundaluppa il Gene­
rale Richepan^e , o v ’ egli va ad esercitare le 
funzioni di capitan-generale-

=  II. Principe di Grange ha assistito alla 
sessione , che ha tenuto ultimamente l ' isti­
tuto nazionale.

=  Coerentemente a un decreto de' Consoli « 
l ’ istituto nazionale di Fraucia formerà un qua­
dro generale della situazione e del progress» 
delle scienze , delle lettere , e delie arti , dal 
1789 fino al 1 0 Vend emm ial e ,  anno X· ( a i  
Settembre 1801 .)  Questo quadro sara presen­
tato al Governo nel mese di fruttidoro anno 
XI ; e ne sarà formato e presentato un simile 
ogni 5 anni. Alla medesima epoca 1’ Istituto 
proporrà al Governo le sue viste relativamente 
alle scoperte,  delle quali  crederà utile l’appli­
cazione a pubblico servizio , come pure i soc­
cors i , e gl’ incoraggimenti dovuti  alle lettere 
a l leart i  e alle scienze-

=-· Giorni sono è stata presentata a Parigi 
una copia di nani molto cu r i o s i , al Ministro 
dell’ interiore. Il maschio,  dell’età di 19 anni* 
è alto 26. poll ici , ( d u e  palmi e 10 o nc e)  la sua 
fisonomia è poco piacevole,  ma le proporzioni  
del suo corpo sono regolarissime. La femina a l  
contrario unisce a una figura graziosa  FelegaB*
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ζλ delle forme le più pevfette : essa suona mol­
to bene il p ' a n o - f o r t e , e balla con una som­
ma leggerezza ; ha  22 a n n i ,  ed e a l ta  25 pol­
l i c i ,  ( d u e  palmi  e 9 o n c i e )

=  La d epu ta z io ne  del  Consiglio di Stato , 
che  si è p o r ta t i  al corpo le g i s la t iv o ,  e al T r i ­
b u n a t o  per  avver t i r l i  della r iunione s t raordi ­
nar i  1 fissata dal Gove rno ,  ha fat to sentire che 
ques ta  e r a  necessaria per  decre ta re  alcune 
leggi interessant i  l ' o rd ine  pubbl ico , e le spese 
dello s tato

=  Per decreto de’ Consedi le lego;! sulla cos­
cr iz ione  mi l i t a re  della Fra  c a sono state es­
tese anc he  alla 27 divisione m i l i t a r e ,  vale a 
d i re  al  Piemonte , ed e s tato accorda to  agli 
Agent i  di quel  Governo  l d i r i t to  che  hnnno 
gli Agenti in Francia di nou poter  essere t r a ­
o d i t i  in giudizio p^r  fa t t i  relat ivi  alle loro 
funz ioni  senza una precedente decisione del 
Consiglio di Stato. — Queste misure sembrano  
ind icare  che  il Piemonte e i r revocabi lmente  
aggrega to alla Repubbl ica f rancese

=  La lot ter ia  nazionale ha  p°rduto  nell’ 
u h  ima est razione  c irca  qua t t ro  milioni. Un 
Ca 'zola jo  ha  guadagnato 260 mila fr. tnchi : 
ebbr o  di al legrezza,  egli si è fatto ved< re nello 
stesso giorno a g u a r e  per le contrade  di Parigi 
in una  superba ca io zza ,  accompagnato da una 
scelta compagnia di musici  e suonatori .

=  Napp«r-Tandy è a rr iva to  a Bordeaux.
=  Il marchese  Lucchesini , ministro del Rè 

di Prussia , ha  felicitato , nella sessione de’ 
15 , il p r im o  Console sull’ esito del congresso 
di Lione.

Brest  iS M ir z o  · In conformità di un or­
dine  telegrafico la fregata la Romana  , e la 
Corvetta  la Curiosa, devono tenersi pronte 
a partire all ’arrivo di un corriere straor­
dinario annunziato d ii telegrafo., per tras­
portare , ma non si sa dove , i dispaoci dei 
quali  sarà portatore.

Londra  i 3 Marzo.
L ' in ce r t ezza  de l le  negoziazioni ,  deUe qua l  > 

n i e n c ’! t r a s p i r a  , t i e n e  a l t a m e n t e  occupa ta  1’ 
a t t e n z i o n e  u n i v e r s a l e .  N o u  v’ha d u b b i o  però  
c h e  i m in is t r i  noti  a b b i a n o  r icevuto  l’o r d i n e  
d i  c o u c h i u d e r e  s e n i i  r i t a rdo  ; e perciò si 
d e v e  q u a n t o  p r i m t  $?nti a n n u n z i a r e  0 
ja g u e r r a  o la pace.  I p r e p a r a t i v i  i n t a n t o  , 
e p  i r t i c o U r i n e a t e  i tn i r i t in i i  si c o n t i n u a n o

con attività , e il p u b b l i c o  n o n  è senza  
quietudine.

N»dla Camera d e ’ C o m u n i  , formata  in c o ­
mitato di su3sidj - si è discussa Ja m o z i o n e  
di M. F.liot di v o t ar e  i 3om. m ar in a ri  p e r  
du *  mesi , cioè dai  2.5 m ar z o  ai maggio ,  
e la somma di un m il i o n e  82,01η. lire s te r­
l ine , per le paghe d e ’ de t t i  m a r i n a r i  , e p e r  
l'artiglieria navale ; ma f inora non sono sta te  
accordate che 2,5S . 7.66 lire s terl ine p e r  le 
spese s traordinarie  d e l la  m a r i n a  , e 2ψ>πi.  
pel burò de ’ t rasporti .

Lord H a v v k e s b u r y  , e M .  Otto  ebber® 
jeri  ima lunghiss ima c o n f e r e n z a .

_Lord Nelson ch e  d o v e v a  a v e r e  il co^
mando della nostra f lotta  nel le  i n d i e  o c ­
cidental i  ; dicesi ora ch e  r i t orn erà  n*»l M e — 
diterraneo ; egli s’ i m b a r c h e r à  sulla f r e g a t a  
la Medusa  , che è a P o r ts m o u th .

—  Molte fregate e v a s c e l l i ,  c h e  s e n o  a  
Portsmouth devono  mettersi  iu stato di  s e r .

5 vire per andarsi  a r iu ni re  alla sq ua dr a  d e l l a
I ’vlanica , che sarà di 3 o va sc el l i  , d e ’q u a l i

i 5 a tre ponti.
I  A Sheerness sabato  scorso in s e g u i t e

di un ordine m inister ia le  si sparse la c o n ­
fusione e Γ  a l larme nel la  C i t tà .  L ’ o r d i n e  
era di far partire i m r n e d i a t a w e n t e  gli  i a -  
validi  reali  ivi  casernat i  p e r  a n d a r e  a r i n ­
forzare U gua rnigione di D o u v r e s .  Q u e s t o  
indizio di una quasi  s icura r ott u ra  d e l l e  
trattative fu 'dis s ipa to  da  u n  c o n t r ’ o r d i n e  
arrivato al momento che  le t r u p p e  e r a n o  
per mettersi in marcia .

A b b i a m o  perduto u n o  d e ’ c a p i  p iù  i n ­
f luent i  del l ’ opposiz/ione : il du ca  di  B e d -  
fort è morto nel suo castel lo di  V V o b u r n  .· 
esso non avea che 37 a nni  , era uno d e ’ più. 
ricchi proprietà rj de l l a  G r a n  B r e t a g n a  , 
avea sempre professato i p r i n ci p j  de g l i  a n ­
tichi WhÌH;s , e un ze lo a rd e n te  per  la l i ­
bertà della sua Patr ia  ; e si era s e g n a ta ­
mente distinto nel proteggere  1’ a gr i c o l t u r a  .·
il Principe  di Oalles , suo int i mo  amic o , è 
vivamente addolorato , di  questa  p e r d it a .

- In uno dei nostri p u b b l i c i  foglj  si legge 
un avviso concepito n e ’se gu e nt i  t e r m i n i  : „  
Una giovine v e d o v a  che  ha a l l at tat o  u à  
suo figlio per sei mesi  , e c h e  vu ol e  s lat­
tarlo , d es id er er eb be  di  a v e r n e  u n ’a l tro .  , ,  
E ’ da presumersi  che i n s e g u i t o  di  questo  
a vviso,  q ua lch edu no si sarà presentato p e r  
rendere  servizio a lla g io v i n e  vedova.

—  A i 10 m arzo  si so n o  fa t te  m o lte  scooa»



Λϊ ^oo g h i n e e  co n t i · ·  v e n t i ,  soste* 
n e n d o  la  r o t t u r a  d e l le  tr a t ta t iv e .

16 d etto .  11 nostro or isz on te  pol it ico  c o ­
m i n c i a  a r is c h ia r a r s i  senza cbe  si a b b i a n o  
d e l le  n o z i o n i  p i ù  certe  sullo stato attuale 
d e l l e  n e g o z i a z i o n i  : noi  c r e d i a m o  , d ietro  a 
d a t i  p i ù  c b e  p r o b a b i l i  , a l  prossimo a rr i vo  
d e l  t r a t t a t o  de f ini t iv o.  —  I d i s c a c c i  che  si 
asp ett a  van o  co n t a n t a  im p a z ie n z a  dal  c o n ­
gresso  di A m i e n s  , sono f in alm en te  arr ivat i  
“V e ne rd ì  se ra  a d u n ’ o r a  molto a v va n za ta .
A l l ’ i n d o m a n i  si t e n n e  u n  consigl io dì g a .  
b i n e t t o  al d i p a r t i m e n t o  del le  re laz ioni  este­
re  , e se ne s p e d ì  i m m e d i a t a m e n t e  il r isul­
t a t o  a l  R è  a V V i n d s o r .  S e m b r a  che il Gover- 
'n© fra nc e se  c o n t i n u i  a da re  le p i ù  posit ive 
a ss i c u r a z io n i  d e l  sno d e s i d e r i o  di c o n c h i u ­
de r e  la p a c e  a l  p i ù  presto .  L e  let tere  p a r ­
t i c ol a r i  d i  A m i e n s  p o r t a n o ,  ch e  tutto  a n ­
n u n z i a  la m ig l io r e  a r m o n i a  fra i p le nip ote n-  
z i a r j . —  D e i  c o r r i e r i  v a n n o  e ven gono c o n ­
t i n u a m e n t e  d a  Y V i n d s o r  a D ovv nig -S tr ee t .

T u t t i  i  g i o r n a l i  s o n o  ora d ’ac c o r do  sulla 
s p e r a n z a  di  v e d e r  g i u n g e r e  q u a n t o  pr im a
i l  t r a t t a t o  di  pa ce  : un d ’essi dice , che  ne 
£ stata j e r i  sp e di ta  u n a  co pia  ad A m i e n s ,  a 
d u e  ore di  m a t t i n a  , d op o  di  essere stata 
r i v e d u t a  d a l  R è  d o m e n i c a  sera.  L o r d  Havv_ 

I t e s b u f y  e v a r j  a l tri  m in is tr i  h a n n o  aspe t­
tato  al  b u r ò  d e g l i  a f f a r i  ester i  i l  r itorno d e l  
c o r r i e r e  , c b e  n o n  è a rr i v a to  da  "VVin- 
sor  che  a m e z z a  no tt e .  Si  sono spedite  , sul 
xuornento,  d e l l e  i s t r u z i o n i  a lord C o r n r v a l l i s  
p e r  s o t t o s c r i v e r e  la p a c e .  Ci  a sp e tt ia m o  a 
r i c e v e r e  g i o v e d ì  la  not iz ia  certa di  ques to  

-gran de a v v e n i m e n t o .  U n  c o r r i e r e  è part i to  
n e l  m e d e s i m o  t e m p o  p e r  P ar i g i  c on dispacci  
p e r  i l  S i g n o r  Ja ch so n .

V ie n n a  i 5 M a r zo .

S c r i v o n o  d a l l e  f r o n t i e r e  d e l la  T u r c h i a  , 
c b e  i l  n u o v o  g o v e r n a t o r e  d e l l a  B o s n i a ,  
O s m a n - B a s s à  ei è i n a s p e t t a t a m e n t e  d i c h i a .  
r a t o  p e r  P a s s w a n - O g l u  , e che  m arc ia  verso 
A n d r i n o p o l i .

—  L e  le t t e r e  di  C o st a n t i n o p o l i  p or ta n o 
c b e  v i  si m a n if e s ta  i l  p iù  g r a n d e  m a l c o n ­
t e n t o  c on tr o  g l i  Ingl es i  , i q u a l i  non v o ­
g l i o n o  e v a c u a r e  A l e s s a n d r i a  , e ne  r i c u ­
s a n o  l ’ ingreseo a n c h e  ai  t u r c h i .

L ’ A r c i d u c a  C a r l o  , r is ta b i l i to  d a l l e  
s u e  i n d i s p os iz io ni  , in occasione del  v iaggio  
'eh'» f a r à  n e l  corso  d e l l ’ a nno  a M er g e n h e i tn  
a n d e r à  , d iceei  ,  f ino a Parig i  , e r i t o r n e r à  
p e r  l ’I t a l i a .

1 338 ♦
E ’ «tato p u b b l i c o  a Be lgrado urt 

mano col q m l e  il G ra n  Si gn or e  accorda 
una amnistia p le n ar ia  ai  Giànnizzer i  ohe 
si sono rivoltat i  , e lascia loro Ja scelta di 
un nuovo Baasà,

>- Tutte  le voci rii g u e r r a  sparse nella Ger­
mania  sono ceesate.  La  marcia  e le riu­
nioni del le tr upp e , c h e  h a n n o  realmente 
avuto luogo tanto n e l i ’Austr ia  , che nella 
Prussia ,  non a ve v a n o  per motivo che le 
solite reviste di pr im a ve r a  , e i cangiamenti  
ordinarj  delle guarnigioni .  Anzi  la Corte ha 
già fatto passare a Parig i  al Co nt e  di Co­
he nze 1 i regali da farsi  secondo il solito in 
occasion della pace ai suba lte rn i  del  M i ­
nistro delle re lazioni  estere.

Berna  a 3 Marzo.

Arrivano continuamente in questa città dei 
distaccamenti di truppa lr a nc es e ,  conducendo 
seco dell ’ artiglieria , e se ne aspettano ancora. 
La presenza di tanta forza armata produce 
generalmente dell’ inquietudine e dell ’ abbat­
timento. Frattanto non hanno c ò malgrado 
lasciato di radunarsi le assemblee piimane per 
reiezione de’ membri ch e  dovranno dare il 
loro voto al nuovo progetto di costituzione : 
queste radunanze sono però poco numerose : 
una massima parte degli abitanti  di 'Zurigo 
ha protestato in iscritto contro la detta cos­
tituzione , come incompleta , e non conforme 
ai  principj di libertà , di unione , e di egua­
glianza. La nostra situazione è in uno stato di 
violenza che non può lungamente durare.

Madrid  1 5 Marzo.

Per ora più non si parla del già indicato 
viaggio delle MM. LL. a Valenza  e Barcellona , 
ed anzi si crede da taluni , che più non avrà 
luogo per ragioni di economia. -  Con espresso 
venuto da Napol i ,  diretto all '  Ambasciatore 
di quella Corte , si sono ricevuti  i ritratti del 
Principe ereditario,  e della Principessa di lui 
sorella , destinata in isposa a questo Principe 
di Asturias.

E stata ultimamente decretata la riforma 
dello Stato maggiore del generalissimo , Prin­
cipe della Pace. Gli affari che riguardano la 
guerra sono stati dallo stesso affidati al Mi­
nistro di quel dipartimento , ed h a  ritenuto 
alla sua direzione i soli affari della Marina.

Il Generale L an n es ,  Ambasciatore della



Repubblica francese in Portogallo , dopo aver | 
soggiornato alcuni giorni in questa Capitale , 
n i  è poi partito per recarsi in Lisbona a co­
prire la carica , a cui è destinato.

Roma a j  Marzo.

Il Generale Murat , che qui si attendeva , 
è invece partito per Parigi : in suo luogo 
sono arrivati , e già ripartiti per Napoli un 
suo segretario , 1’ Ajutante generale Reille , e 
il Capo -  squadrone Lanusse.

Domenica giorno della solenne incorona­
zione del S. Padre che e entrato nell" anno 
terzo del suo Pontificato , si tenne capella pa­
pale coli’ intervento di 2,9 cardinali 1 del se­
natore di Roma , di tutti gli ordini della Pre 
latura , e de' copi delle Religioni etc. La mat­
tina del sabbato precedente nel gran Conile 
del Vaticano fu distiibuìta l’ elemosina di 
mezzo paolo a tosta , che ascese alla somma 
di circa 6mila scudi. I Palazzi de’ porporati , 
e del corpo diplomatico in dette due sere fu­
rono vagamente illuminati.

Firenze 3 i Marzo.

•E’ di qui passato il Generale di divisione 
Vignolle : egli è difetto , per quel clie dicesi , 
a Roma s Napoli , e Palermo con missione dii 
Gener ile in c».po Murat , di cui però non si 
conosce 1’ oggerto.

Palermo 12 Marzo

Lunedì scorso ha avuto luogo la solenne I 
apertura del parlamento di Sicilia la quale 1 
riuscì molto p ù  magnifica del solito perche 
onorata dal!a presenza del Sevrano il chè 
non era di  molti anni accaduto.

Il pa riamento e composto , come è noto, ! 
di tre bracci ,  ecclesiastico , militare, e de­
maniale : riuniti questi nel gran salone del . 
Palazzo Regio entrò il Rè accompagnato da 
tutta la Corte , e asceso sul trono ordinò che si 
fossero seduti e coperti tutti i Grandi di Spa­
gna di prima classe, e gli individui del R. 
Ordine di S Ferdinan lo, indi consegnò un fo­
glio al Protonotaro del Regno contenente un’ 
allocu£ione al parlamento di cui riportiamo 
uno squarcio in cui spicca 1’ eloquenza del Rè 
di Napoli e i  più generosi e paterni sentimenti 
Verso i suoi sudditi

t, Non è la voce di un. piio Rap pre se nt an t e , .

non è la conseguenza,  o il timore di una c a ­
l a m i t à  p ub b l ic a ,  ch e  v i  chiama a quest’ a d u ­
n a n z a ,  bravi  e fedeli Sieiliatw. O^gi per v o i  
tutto è grande,  tutto è str  jordinario.  Voi  sier 
te ai piedi di un Tron.> , l a  c u i  presenza fo r­
mò sempre il desi 1 r io  dei p adr i  vostri .  Ne l­
la Maestà delio S c e t t r o ,  che  lddio*“ba conf ida­
to alle mie mani , f ra  lo splendore del la So­
vranità , che riemp e questo luogo , f r a  ia 
pompa di una corte , voi sentite la voce  del  
vostro R e ,  voi siete chiamati  a soddisfare due 
grandi ,  e consolanti d ev ei i  —  Un dovere  di 
nconoscienza ai benefizj  di cui  Iddio v i  ha  
colmati. Per più di dieci anni  voi avete v e d u te  
la desolazione, e il disordine regnare nell ’ E u ­
ropa. All ’ ombra della mia protezione , e d el la  
fedeltà vostra,  voi avete  da questo baluardo di  
tranquillità mirati p lac idamente gli a l t r u i

I naufra^j,  e le onde minacciose sono v e n u t e  a 
rompersi ai vostri piedi. —  Un dovere di p r on ­
t ezza  , e di docilità alle felici  disposizioni del­
ia vostr i futura grandezza.  Adorate i  p r of on ­
di decreti della Provvidenza.  Dal seno stesse

i delle comuni sciagure è nata Γ aurora della 
vostra felicità. La mia presenza  è ve n u ta  a 

j ricondurvi P antico lustro dei b ei  secoli de i  
Sugheri,  e dei Guglielmi.  Il commercio rif io­
r irà:  la giustizia,  e la legge r ic ev era nn o u a  
novello vigore:  l ’ a g r ic ol tu r a,  e l ’ in du s tr ia  ■ 
saranno animate, e protette .  Il massimo g r a ­
do della forza pubblica sarà conci liato col m e ­
nomo sacrifizio della fe l ic ità  p r i v a t a ,  e u n a  
R Corte permanente in Sicilia , sarà il pegno ,  
la sorgente , e 1’ ornamento di tutti  i beni in­
dicati -- Ecco 1' opra grande alla quale  d o v e ­
te concorrere. Non è oggi necessario nè il  co­
raggio di seguire il vostro Re alla testa di u u ’ 
Armata,  nè 1’ intrepidezza di immolare u n a  
porzione delle vostre fortune per la conser­
vazione dell ’altra. Godete i beni vo st r i ,  pro­
movetel i ,  moltiplicateli.  Saranno per v oi  i 
giorni più ridenti di serenità e di pace ; e la 
natura,  che non è mai avara  lungamente  de* 
suoi benefizj,  riconduca nei vostri  campi 1’  
abbondanza , e la gioja. Ma ristorate i danni  
del l 'Erario,  supplite al la rendita dello Stato 
ciò che ne ha tolto la diminuzione del com­
mercio , e la necessità della difesa. Provvede­
te alla dignità ,  ed allo splendore di una Re a i  
Corte. &c.



M ila n o  3 i  M arzo
1 34.0

Un c o r r i e r e  s traordinario , giunto quest* 
oggi  da Parig i  , ha recato la notizia ufficiale, 
che il g iorno 2S corrente  è stata sottoscritta
io Amiens  la pace definitiva.

Ulteriori d etta cij  di S. D o m i n g o .

=  Il Capitano d el la ■ Sirena  , arrivata a 
Brest  il giorno 20 ventose , coi dispacci con­
tenenti  lo sbarco del l ’ Armata a S· Domingo , 
che  abbiamo a nn un ci at o  nel foglio prece- 1 
dente , ha dato var j  altri  dettagli , dai quali  
r isulta  che  i b i an ch i  sono riusciti  quasi tutti  
a sottrarsi dal  f u r o r e  del generale Cristofaro. 
Essi ave va n o previsto molto tempo prima l’ in­
cendio . e le fur ie  di ques t ’ uomo brutale  , e 
si erano nascosti  t rafugando i loro effetti più 
preziosi .  Un bianco che  comandava il Forte 
Ticco let  è stato salvato  dal nero eh’ era stato 
spedito dal Generale per assassinarlo. Molte 
nere  hanno egualmente  salvato i loro padroni 
b ia n ch i .  Quando la  Sirena  è parti ta non ne 
m a n c a v a n o  che 3 o c irca  de' quali  non si sa­
p e v a  il  destino.

Il  a i  p iovoso g iorno della partenra del
t

bastimento ì neri sì presentavano a turme agli
avanposti  , e venivano 4 deporre le ermi. 
La quinta mezza brigata di Toussaint do­
veva  venire all" indimani.  La notizia dell» 
pace non era stata mai pubblicata , anzi Tous­
saint aveva proibito che se ne parlasse.

I/ equipaggio de’ vascell i  , e delle truppe 
sono riusciti a spegnate l’ incendio della Città:
Il solo tetto delle case e bruciato , i mobili y 
e i magazzeni sono conservati.  Cristofaro in 
persona ha posto fuoco al palazzo del Go­
verno , ma non è bruciato che un solo ap­

partamento.
— La co rve t t a  , la  D ì l i g t n t e  ,  a r r i va t a  a B r u t  ha per ­

i a t o  la not izia  de l l a  preaa  di  P o r t ^ a u - P r in c e  fatta dal  
con t r ami rag l io  L a t oa c h c  , e da l  Gen .  Roc hambeau  > ove »i 
è t r ova t a  una  l em ma  di  d e n a r o  ch e  ai ca l ce l a  p>à di  tre 
mi l ioni ·  — Toussa int  f o g g i t i » ·  è r i fugia to  a Dondon , t  
p r op e n e  de l l e  condiz ioni  — L . ib l i c i i e  , generale  negre > 
r imasto f e t i de  ai Frances i  $ i nsegue  i l  Gen.  Cristofaro ri­
t i r a to  sul Gran Boucan.

Per decreto del  primo C o n s e l e  , T e l e ma c o > negro , che 
ha contribui to a sa lvare il C a p o  λ S« Domi ngo ·  nominato 
M a ir e  de l l a  Ci t tà .  — L ’ a jut a nt e  di  c a mp o  Aci er  che si è 
discinto nel l a  preaa di  P o r t - a u - P r i n c e  è weminato capo 
squailrene.  I l  capi tano di  v a s c e l l o  Ma gou , c nominato 

cont rani r agl i o .
— N· B. Si  a t t endono t u t t a v i a  da  P a r i g i ,  co l l a  massime 

imp on e n z a  , gl i  ar t i col i  d e l  t r a t t a t e  c o nc h i o to  asì Aaaiel<S· 
Sono le 9 ore , e nessun c o r n e r e  è g i un t o  ancora.

A R R I V I  D I  M A R E  

da i  37  p .  p .  ai  a  A p r i l e  i 8 oa .

C A M B J 

Ge n o v a  3 Apr i l e .

p r e z z i  d e ’ C o m e s t i b i l i

nel l a  S e t t i m an a  dei  3 Apri le.

K a v i  4. , po lacche 4  , brigantini  
1 1 » l iuti  1 1 , f i luche J 2 , pinchi  1 1 ,

. legni diversi 9.
i| =  Generi  introdott i  : Grano caf- 

f is 3 5 o , e starelli  6co o.  — Vino , 
fusti  5 oo , e m ezz ar ole  4-3o. — Fave  , 
jStarclli 8000 circa.  — Granone , mine 
>3oo. —  F o r m a g g i o ,  forme 2.S00. —  
■Olio , fusti  200. — C u o j a ,  600. —  
;Orzo , sacchi 3 3 5 o. — Alici  salate , 
bar i l i  3ooo. — Arenghi  , barili  200.- 
jTabàcco , rolli  3oo. — Canape , balle 
j5 oo. — Zol fo  , migl iara  200. — Caffè , 
c a c a o  , pannine  , campeccio , etc.
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46.  7/* a 47 D et t i  par  F ab br i ca .  . )

___________________ I - --------- J _
U n  « V i l i s s i m o  R i p o s t i e r e  N ap o le ta n o  , c h i a m a t o  in Genova  al servizio del  B o t t e g h i no  mi lanese  d i r im pe t t o  a #■ 

S i r o  1 fa s a p e r e  a l  p u b b l i c o  , c he  in occasione di f e s t e  , sponsal i  1 etc.  egli  ai p r e s t e r à  v o l e n t i e r i  a servi re 
c o r r e n t i  i n  q u a l u a q e e  l a v o r a  di  ge l a t i  ,  pas t e  t e b i sc o t t e r i a  , f a t t i  c o l l ’a l t i ma  per fet iODe.

il — C a jo  G r a c c o  , n u o v a  t r a ge d i a  di  V .  M on t i .  ·— si vende presso lo S t ampatore  F rugon i .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A  Z I O N A L E .
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A
Sopra un articolo del Monitore Francese.

bbiamo lptto con piacere l'articolo Lette­
ratura segnato B.... del Monitore uni versale N.lJ 
161 , ove si ragiona molto eruditamente de’ 
Poeti antichi e moderni Ma siamo rimasti 
sorpresi di vedere come si parla della Geru­
salemme liberata del Tasso,  e dei meriti della 
lingua italiana. “  Il soggetto del Tasso , dice 
l ’autore B ..·, è più eroico della lingua italiana , 
a differenza dell’ Iliade d’Omero, che è un sog­
getto meno eroico della lingua Greca. La lingua 
italiana , debole , molle , e senza dignità, non
è addattata che a soggetti familiari..... Omero
e il Tasso sono due musici ,  il primo de’ quali 
suona qualche volta un'arietta leggiera sull’ 
organo; e l’altro una sonata forte sulla zam­
pogna.... E questo è così vero , conchiude l’au­
tore , che Omero e Virgilio perdono tutto a 
essere tradotti , e Tasso invece pare che vi 
guadagni , e il suo poema è migliore in tutte 
le altre lingue di Europa che sono più mas­
chie e più eroiche della sua. „

Non possiamo dubitarfe che l’autore B.......
debba conoscere a fondo le lingue morte,  la 
greca , e la latina , e tutte le lingue viventi 
di Europa ·, ma ci crediamo fondati a presu­
mere,  sopra questo paragrafo che abbiamo tra­
dotto , che non conosca nifiute affatto la lingua

italiana , e che non abbia  mai letto la  G eru ­
salemme del Tasso nel suo originale.  Ma al lora  
come ha potuto azzardare di profer ire questo  
giudizio sulla l inguà i ta l iana e sul Tasso , 
senza appoggiarsi a l l ’ opinione di altri  Sc r i t ­
tori , e con mettersi anzi  ìh c ont ra ddi z i one  
con tutti quelli che hanno p a r l a t o ,  con c og n i­
zione di causa , della l ingua I ta l iana , e del  
Tasso !

E’ vero che Boileau qualif ica di clinquant  
( o r o  falso) il Poema del Tasso. Dice p e r ò  
Voltaire ,  che Boileau è ingiusto “  e che q u a l ­
che pagliette di orpello sopra una stofa d’oro  
si possono perdonare ,, Ma questo non vu ol  
dire d i e  il Tasso sia migliore tradotto c h e  
in originale , e che la l ingua italiana sia de­
bole e senza dignità.

Non ignoriamo che  Rapin , Balzac  , P e r-  
rault , e altri , senza contare il P. B o u h o u rs ,  
hanno trovato anch’ essi che  gli Italiani  e la 
loro lingua sono di cat t ivo  gusto. Ma dice Mu­
ratori , nella sua perfetta poesia  , ch e  bisogua 
leggere , se si ha il coraggio di far lo  , questi  
autori di gusto , e compatirl i .  Non hanno ar­
dito di dire con tutto questo che  la nostra 
lingua sia fiacca e senza dignità , e che i no­
stri grandi Poeti siane migliori  tradotti  c h e  
in originale. Queste bestemmie si dicono per la- 
prima v o lta  dall’ a u to re  £ .......
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C e r ta m e n te  q u e s to  A u to r e  non h a  m al le t to  : 

Dante : >
La  b o c c a  c o l l e v ò  d a l  f i e r e  pasto,  . . .
L e o n e  c h e  p o n t o  i ù  t er r a  guar da .  . . .
V o c i  a l t e  e f i o c he  e »uon di  man con  e l l e · · ·  ·
E  c o m e  <ju*i c h e  con l ena af fannata 
U s c i t o  f u o r  <lel p e l a g o  a l l a  r i v a  ,
Si  T o l g e  a l l ' a c q u a  p e r i g l i o s a  ,  e guat a .

Certamente  questo autore non ha letto
i r i o s to .

Coree  Ors a  c h e  l ’ a l p e s t r e  C a c c i a t o r e  
N e l l a  p e t ro s a  tana a s s a l i t ’ ahbi a  
Sta  sopr a  1 -figli  c o n vi n c e r l o  c uo r e  
E  f r eme in s uono di  p i e t à  e di  r abbi a  ,
I ra  la i n v i t a  , e i l  n a t u r a i  fur or e  
A  s p i eg a r  P u g n e ,  a i m a n g u t n a r  le l a b b i a .
A m o r  la i n t e ne r i s c e  e la r i t i r a  
A  r i g u a r d a r e  i f ig l i  in m e z z o  a l l ' i r a .

Imagine  im it a ta  da S t a z i o ,  e resa più bella j 
ft più forte.

Qn al  p a r g o l e t t a  D a m m a  0 C a r r i o l a  
C h e  tra  le f r o n d e  del  n a t i o  b o s c h e t t o  
A l l a  m a d r e  v t d u t o  abbi a  l a  go l a
S t r i n g e r  d a l  p a r d o  , e a p r i r l e  i l  f i a n c ·  e i l  p e t t o  f  

D i  B e l v a  i n s e l v a  d a l  c r m l e l  «. ' invela ,
E  di  p a u r a  t r e ma  e di  s o s p e t t o  5 
E  ad o g n i  s t e r p o  c h e  p a s s a nd o  t occa  
E s s e r  si  c r e d e  a l l ’ e m p i a  f e r a  111 b o c c a .

Non possiamo credere  di far dispiacere ai 
n.osfri lettori  con obbl i gar l i  a leggere questi  
versi  che  devono sapere a memoria , e ci rin- j 
cresce solamente ch e  non sia al caso di leg- 1
gerii  e di gustar l i  l’ autore  B........

Certamente  questo  Aut or e  non ha letto “  
Chiare fresche  e dolc i  acque ,, di Petrarca.

.................................................... e fece  for za  al  C i e l o
A s c i u g a n d o s i  g l i  o c c h i  c o l  b e l  v e l o .  . . .
S o l o  e p e n s o s o  i pii» d e s e r t i  c a m p i  
V o  m i s u r a n d o  a pa s s i  t a r d i  e l ent i .  . . .
D e l  m i r  T i r r e n o  a l l a  s i n i s t r a  r i v a  
O v e  r o t t e  d a l  v e n t o  p i a n g o n  l ' o n d e .  . · .

Certamente  non h a  let to le rime di Angelo
i i  C os ta n zo ,  di  Alessandro Guidi  e di Filicaja , 
per \ed ere  se l a  nostra l ingua è forte. -- Non 
h a  Ietto i sonetti  a D io  di C o t t i  , per vedere 
se è sublime.  E non ha letto i Drammi del Me­
t a s t a s i  per vedere se è nobile. E per citare 
a nc he  i viventi  , non ha letto certamente le 
tragedie  di A l f i e r i ,  e di Monti ,  per vedere se 
è maschia e dignitosa. E tanto peggio per lui 
se non è in grado di leggere Γ Eneide di V i r ­
gil io tradotta  dall* Annibal-Car o  ; e Γ Iliade 
d’ Otnero tradotta da Cesarotti.  Non direbbe che 
«juesti Poeti  perdono t u t t o  a essere tradotti.  E 
l o u .  do vr ebb e dirlo neppure se leggesse la i ra-

) .
duzione inglese di P o p e ,  che farà benissimo 
a leggere per disingannarsi , giacche è ver­
sato così bene in tutte  le lingue d’ Europa.

Facciamo osservare che i pochi versi che 
abbiamo Citato fra le migliaja che potrebbero 
citarsi de’ poeti medesimi , e di cent’ altri , 
non sono belli p r la bellezza de* pensieri che 
esprimono ;  ma perchè esprimono vivamente 
e leggiadramente le ideo più semplici e na­
turali . un movimento , un ’ a z o n e  : sono belli 
per bellezza di l ingui  p o e t i c a ,  che pinge , 
dirò così , e suona Γ idea. Ma per gustare 
queste bellezze bisogna conoscere a fondo la 
nostra lingua , e saperla pronunziare.  Noi al­
tri Italiani parliamo familiarmente il francese, 
andiamo in Francia , e ci distinguono appena 
dai Nazionali. Al contrario tra i francesi,  e 
tra quelli i s t essi che hanno passato degli anni 
in Italia , se ne t ro ver à  uno iu mille che sap­
pia parlare passabilmente bene Γ Italiano, 
e uno in dieci mila che sappia pronunziarlo 
passabilmente male. Hanno ragione , perchè 
la loro lingua è di v e n u t a  oggimai la lingua 
universale , e non hanno bisogno di sjpprne 
altra. Ma ci devono permettere di non far un 
gran Caio del loro giudizio in poesia , e in

qualche altra cosa.
Dobbiamo trattenerci ancora un momento 

coll’ Autore B . . . . e parlare in particolare della 
Gerusalemme del Tasso. (  Sarà continuato· )

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  j o  A p r i le .

Il Cittadino Bodard , c o m m i s s a r i o  generale 
delle relazioni c o m m e r c i a l i  pe r  la R e p u b b l i c a  
francese , e incaricato d’ affari , si è recato 
domenica mattina al Palazzo N a z i o n a l e  , e per 
espresso incarico di i  s u o Governo ha dato 
communicazione alla Coaimissioue straordina­
ria della sottoscrizione del trattato definitivo 
tra la Francia e l’Inghilterra.  Lo sbar ro  dell’ 
artiglieria ha quindi annunziato al Popolo un

sì felice avvenimento.
Per q u a n t o  si p o ss a  s u p p o r r e  c h e  sia 

noto a q ue st ’ ora a t u t t a  l ’ E u r o p a  il t r a t ta t o  
def ini t i vo d i  A m i e n s ,  p u r e  non p as si amo t r a ­

lasciare di  inserire a s q u a r c i  nel la  nostra  Gaz­
z e t t a  quest o m o n u m e n t o  t a n t o  i nt er e ss a nt e  

per  la storia  de ’ n o s t r i  t e m p i .
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Trattato definitivo di Pace fra la Repubblica 

Francese , S. M. il Rè di Spagna e delle 
In d ie , e la. Repubblica batava da una parie ; 
e S. M. il Rè del regno unito della gran 
Bretagna e d’ Irlanda , dall’ altra pane.

Il primo Console· della Repubblica france­
se , in nome del Popolo francese, e S. M. il Ré 
del regno unito della gran Bretagna ed Irlan­
da , egualmente animati dal desiderio di fare 
cessare le calamità della guerra , hanno gettato 
i fondamenti della pace cogli articoli prelimi­
nari sottoscritti a Londra li 9 vendetti in· an. jo 
(  1 ottobre 1801.)

E siccome coll’ art. i 5 dei detti prelimina- 
l'j , è stato convenuto : s< Che verrebbero no­
minati da una parte e dell’ altra dei plcnipoten- 
eiarj che si sarebbero recati in Amiens per 
procedere a l l ’ estensione del trattato defini­
tivo , di concerto cogli alleati delle potenze con­
traenti : „

Il primo console della Repubblica francese, 
in nome del Popolo francese , ha nominate il 
cit. Gius. Bonaparte , consigliere di stato ;

E S. M. il "Re del regno unito della gran Bre­
tagna e d ’ Irlanda , il marchese di Cornvallis , 
cavaliere deir illustre ordine della Giarettiera , 
consigliere privato di S. M. , generale delle sue 
armate , ec.

S. M. il Rè di Spagna e delle Indie , e il Go­
verno della repubblica batava hanno nominato 
per loro plenipotenziarj , c ioè:S.  M. cattoli­
ca , don Giuseppe Nicola d’ Azara suo consigliere 
di stato, cavaliere gran croce dell’ ordine di 
Carlo III. ,  ambasciatore straordinario di S. M. 
presso la repubblica francese, ec.

E il governo della repubblica b a ta v a , Rog­
gero Gio. Schimmelpenninclc , suo ambascia­
tore straordinario presso la repubblica fran­
cese.

I quali ,  dopo essersi debitamente comunicati 
i loro pien poteri,  che vengono trascritti in se­
guito del presente trattato, hanno convenuto 
dei seguenti articoli:

Art.  I. Vi  sarà pace,  amicizia e buona in­
telligenza fra la repubblica francese , S. M. 
il Rè  di Spagna , suoi eredi e successori,  e 
la  repubblica batava da una parte ; e S. 
M.  il Re del  regno unito della gran Bretagna 
e d ’ I r l a n d a ,  suoi eredi e successori , dall* 
altra parte.  Le parti  contraenti  porteranno

1 la maggior  a t t e m i o n e  nel  m a n t e n e r e  u n a  
perfetta armonia fra di  esse e i loro « ta t i ,  
eenza permettere  c h e  ne  da u n a  p a r t e  ne 
da l l ’ altra si comm etta  a l c u n a  sorte d ’ ost i l i tà  
per  terra o per m a r e  ,  p e r  q u a l u n q u e  c a u s a  
e sotto q u a lu n q u e  siasi  pre tes to .  Essf* e v i ­
teranno p r e m u r o s a m e n te  tu tt o  r io che  p o ­
tesse alterare in a v v e n i r e  1’ u n i o n e  f e l i c e ­
mente ristabilita , e non d a r a n n o  a l c u n  so c ­
corso nè p r o t e z io n e ,  sia d i r e t t a m e n t e  c h e  
indir et t ame nt e  , a q u e l l i  ch e  volessero a r ­
recare pregiudizio ad a lc u n a  di  esse.

II. Tutti  i prigionieri fatti  da una p art e  e 
dall ’ a l t r a ,  tanto per terra che per m a r e ,  e 
gli ostaggi presi o dati  durante la guerra e si 
no a questo giorno , verranno restituiti  senza 
riscatto fra sei sett imane al più tardi  , da  
contare dal giorno del cambio delle rat if iche  
del presente trattato , e pagando i debiti  c h e  
avessero contratti durante  la loro c a tt iv i t à .  
Ciascuna delle parti contraenti  pagherà r i s p e t -

I tivamente le anticipazioni che fossero state f at te  
da taluna delle parti  contraent i  per la sussìs- 

! tenza e per ii  mantenimento dei prigionieri  nel 
pa es e in cui sono stati  detenut i.  A  qu e st ’effetto 
verrà nominata di concerto una commissione 
sppcialmente incaricata di provare  e re golare  
il compenso che potrà esser do vu to  a l l ’ una o 
all ’ altra delle parti  contraenti.  Si fisserà p a ­
rimente di concerto Γ epoca e il luogo in c u i  
si raduneranno i commissarj  che  verranno i n ­
caricati dell’ esecuzione di q ue st ’ art icolo , e 
che porteranno in conto non solo le spese f a t t e  
dai prigionieri delle nazioni r is pett ive  , m a  
altresì per le truppe straniere , che p r im a  di  
esser prese ,  erano al  soldo e alla disposiz ione 
dell ’ una delle parti  contraenti .

III. S. M· Britannica restituisce alla R e p u b ­
blica Francese e ai suoi a l leat i ,  cioè S. M. C at ­
tol ica ,  eia Repubbl ica Batava  , tutt i  i possessi 
e colonie,  che loro ap partenevan o r is p e tt i va ­
mente e che sono state occupate  o co nquistate  
dalle forze britanniche nel corso della g u e i r a  
a t t u a l e ,  eccetto l ’ isola della T r i n i t à ,  e i pos­
sessi olandesi nell ’ isola di Ceylan.

IV. S. M. Cattolica cede,  e garant isce in piena 
proprietà e sovranità a S. M. Bri tannica l ’ isola 
della Trinità.

V.  La repubblica b a t a v a  cede e garant isce  
in piena proprietà e sovranità  a S. M. b r i t a n ­
nica tutti  i possessi e stabi limenti  nell ’ isola di
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C e y l a n , c he  pr ima del la guèrra appartenevano ( 
alla r e p u b b l i c a  del le provincie  unite , o alla 
eua compagnia  del le Indie or iental i .

V i .  11 po rto  del Capo Buona speranza r i ­
m an e al la Repu bbl i ca  ba ta v a  in piena sovra­
nità  , come si t r ova va  pr im a della guerra. I 
b ast im en ti  di ogni sorte appartenenti  alle altre 
p a r t i  contraent i  a vr ann o la facoltà di gettarvi  
l ’a n c o r a ,  e di c o m p e r a rv i  le provvigioni  ne­
cessarie come p r i m a ,  non pacando altri  diritti  
che  quel li  ai q u a l i  la  repubbl ica ba ta v a  as­
soggetta  i b a st im e nt i  del la sua nazione

V II .  I territorj  e possessioni di S. M. Fedelissi­
m a ,  sono man tenuti  nella loro integrità , tali 
come si t r o v a v a n o  pr ima della guerra : ciò 
uul lame no  iconf ini  delle  Gujane francese e por­
toghese sono fìssati al  f iume d -1 Arawari  , che 
si getta n e l l ’ Oceano al di  sopra del Capo- 
N o r d  presso 1’ isola N u o v a ,  e l ' isola della Pe­
nitenza  ,  a un g ra do  e u n  terzo circa di la­
t i tu d i n e  set tentr ionale .  Questi  l imiti  seguite­
r an no  il f iume di A r a w a r i  dalla sua imboc­
cat ura  la p iù  lontana del  capo nord fino all 1 
sua  sorgente , e in seguito tirando una linea 
dr itta da questa  sorgente fino a Rio-Brauc ver ­
so l’ouest- In conseguenza , la sponda setten­
tr ionale  del f iume d' A r a w a r i  dalla sua ultima 
i mb oc ca tu ra  fino al la sua sorgente , e le terre 
ch e  si t rovano al n o r d della l inea dei l imiti  qui  
«opra s t a b i l i t i , a p p a r te r ra n n o in piena sovra­
nità  alla R e p u b b l i c a  francese.  La sponda me­
r id iona le  del l ’  anzi detto  fiume partendo dalla 
medesima im bo cc atu ra  , e tutti  i territorj  al 
sud del la  suddetta  l inea dei confini , apparter­
ran no a S. M. Fedelissima.  La navigazione del 
f iume d ’ A r a w a r i  in tu tt o  il suo corso sarà co­
m un e  alle due nazioni .  Le convenzioni  che 
h an no  a v u t o  luogo fra  le co rt i  di Madrid e di 
Lisbona per la ret t i f icaz ione delle loro fron­
tiere in Eu ro p a  , verranno tuttavia  eseguite 
secondo le s t i pul azi oni  del  trattato di Badajoz

V i l i .  I  terr itor j  , possessi e diritti  della S u ­
b l i m e  Porta sono m ant enu ti  nella loro integri­
tà , ta l i  come si t r o v a v a n o  pria della guerra·

I X .  La  Repubbl ica delle sette isole è ricono­
sciuta·  (  S arà  continualo.)

=  G io v e dì  è en trata  in questo porto la fre­
gata in g le s e ,  la  Poniona  , procedente da Li­

vorno , e venerdì sera fe r iparti ta alla volta 
di Ponente , e dicesi diretta a Marsiglia.

=  In grazia delle prossime feste di Pasqua 
è stata al solito sospesa per  giorni i 5 , inse­
guito di le^ge della Consulta , qualunque ese­
cuzione di licenze per debiti  ci v i l i , compresa 
ancora quella di giuramento a sospetto.

=  Si è introdotto da q ua lch e  tempo in com­
mercio una corteccia d\libero , che si vuol 
far passare per China , la quale non avendo 
le preziose di lei qualità fa temere le più serie 
conseguenze per la salate degli uomini. La 
Commissione centrale di Sanità ha quindi con 
suo proclama de’ 5 corrente proibita severa­
mente l ’ introduzione di questo genere deno­
minandolo China fa ls a  e obbligando quelli che 
ne possedessero n denunziarla entro il termine 
di 8 giorni. Crediamo utile di aggiungere a 
quest’ articolo la. descrizione caratteristica di 
questa corteccia , inserita nello stesso proclama.

•‘  Questa scorza tagliata ordinariamente in 
per.zi assai grossi arr iva  da due fino a quat­
tro linee d’ a l tezza;  per cui  unitamente alla 
sezione di circolo,  che  questi p . z z i  descri­
vono mostra d'appartenere  a 1 un’albero d’un 
piede e mezzo di diametro.

„  La sua tessitura è più compatta ,  e legnosa 
di quella della China ve r a  , onde a volume 
eguale maggiore ne risulta il peso. Anche il 
colore e più carico , p ù  slavato però che nella 
China rossa. In alcuni pezzi  non è uniforme 
in tutta l’altezza della scorza , come se ella 
fosse stata inzuppata d ’un liquore , che non 
avesse penetrato negli strati  più interni. L’ es­
terna superficie è griggia con un’ aspetto assai 
più ruvido, ed irregolare della China officinale. 
Le screpolature assai profonde circoscrivono 
delle squamme di una tessi tura  talvolta su­
gherosa. Nel taglio , o nella spezzatura non 
presenta alcun punto splendente , quantun­
que ne sia artificialmeure sparsa nella sua 
superficie interna· Nell ’ amarezza non la cede 
alla vera China ; non ha ombra però d’aro­
matico. ,,

— Lunedì sera nella Comune di S. Cotardo,  
Giurisdizione del Bisagno , v i  è stato un’at­
tacco assai vivo tra la forza armata  , e una 
banda di assassini che infestano quei contorni: 
essi hanno fatto fuoco sopra i giandafine da 
un’ inboscata e ne hanno feri ti  q u a t t r o ,  dalla



loro parte oltre alcuni feriti ,  dicesi morto 
un loro capo , il Lurido.

—  li Tr ibunale  di Cassazione ha deciso 
sul l ’istanza de ’ tre, M i m o ,  B e r t a r e l l i , e Mo­
ro , condannati  dal t ribunale  di Grumolo , 
e Vara  iu seguito degli omicidj proditorj 
accaduti  in Sestri ni-1 t8ì»o. Esso ba con­
fermata la sentenza del Musso , condannato 
in anni  4° di carcere ,  e ha cassato le altre 
due  per difetto di motivazione in fatto ; 
coscich# il Tr ibunale  remissario non a tr a  
che a rifare la sentenza , e corrono entrambi 
il rischio di  vedersi  aumentare la pena j 
non sarebbe questo il primo esempio.

__ Gio. Batta Marasca condannato ulti­
mamente  per lo stesso delitto a 4 anni di 
esigilo è pure-ricorso in cassazione: ma è 
ancora in tempo a fare i suoi calcoli.

(

A neddoto.

Un parroco di campagna aveva educati per 
suo passatempo in una maniera assai singo­
lare quattro cani da caccia. Uno di essi era 
Aristotele ,e  l ’altro Cartesio : avevano un di­
scepolo per ciascheduno , e foimavano due 
partiti accaniti l ’uno contro dell’ altro , come 
una volta nelle scuole i Cartesiani e gli Aris­
totelici , sempre pronti a disputare e a battersi.

Ovunque si incontravano Aristotele e Car­
tesio , sia in casa come fuori , urlavano e fre­
mevano,  e si scagliavano l’ uno sopra dell’al­
tro ; e si facevano le medesime accoglienze 1 
rispettivi discepoli-

Quando il Parroco voleva divertirsi , chia­
mava Aristotele e Cartesio ; e subito Aristotele 
si metteva da una parte,  e CartesioidalTaltra ; 
Aristotele alla dritta , Cartesio alla sinistra ; e 
ogni discepolo si metteva a canto al maestro.
11 parroco allora faceva una grave allocuzione 
a Cartesio , e lo invitava ad accomodarsi con 
Aristotele ; ma Cartesio con fieri latrati , e 
con occhi di fuoco, faceva vedere che non 
voleva sentire parlare di accomodamento.

Il parroco si rivolgeva in seguito ad Aristo­
te le ,  e lo arringava come sopra, perchè facesse 

la pace y ma perdeva il tempo e le parole: 
Aristotele e Cartesio , e i rispettivi discepoli 
stavano sempre schierati in ordine di battaglia.

Proviamo dunque,  diceva allora il Parroc· , 
di farvi ragionar e e conferire insieme da buo-«

l ni cani e fratelli  ; voglio sperare che  v i  p e r ­
suaderete l ’ uno con 1’ a l t r o ,  e che i v o s t r i  
spiriti  si riuniranno. Si a vv i c i n a va n o  a questo  
dire i Cani,  e cominciavano ad abbajare dol­
cemente , e pareva  che  fossero disposti ad a c ­
cordarsi ; ma a poco a poco abbajavano più  
forte , e poi ur lavano e s tr idevano , e poi si 
scagliavano due contro d u e ,  sempre pront i  a 

i strangolarsi , se il Parroco coll ’ a u t o r i t à ,  che  
! si era riservata , e con alzare , se occorreva  ·, il 
| bastone,  non entrava  a separarl i  , e teuerl i  

in dovere.
Soleva dire il Parroco , quando si d iv e r t i va  

a questa scena, che era una vera imagine di 
quel che seguiva fra i f ilosofi,  teologi , m edic i  
etc. etc. in tutte le dispute di partito.  P ar e  
che si potrebbero terminare col non c ur ar l e  ; 
ma il rimedio è lento e poco efficace. 11 Par ­
roco adoperava il bastone.

34 5 )

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 8 Germinai (  29 Marzo.')
Le notizie di S. Domingo , ch e  si leggono 

nei nostri foglj sono le seguenti  :
La citta di S. Domingo è in poter  del l ’  A r ­

mata francese,  che v i  fù  accol ta con traspo rto  
di gioja dai Spagnuoli  che  l ’abitano.  Ai  i 5 i l  
Gen. di divisione Beudet e F A mm ira gl i o  L a -  
touche giunsero al porto R e p u b b l i c a n o ,  s p e d i ­
rono a terra un a jutante  al Gen.  A gé  che  c o ­
mandava il porto e che  era un bianco , m a  
i neri sospettosi sulle sue idee lo costr insero  
ad arrestare il Par lamentar io.  Ai  26 si fu nel la  
necessità di sbarcare e m arciare  osti lmente so­
pra la città.  Sulla porta  di Leogane v i  era u n  
corpo di 4 mila neri che  fu battuto  e disperso.  
Ai 20 , crede il Gen. L e d e r e  , che sia s ta ta  
presa anche Leogane. Ai  23 il Gen. H u m b e rt  
era vicino al porto della pace.  11 Gen.  C l a i r -  
vaux , uomo di c o l o r e ,  comandante  del d ipar­
timento di Cibao e ch e  occ upa va l ' i m p o r ta n te  
posizione di San Y ag o si è unito a l l ’  armata  
della Repubblica : mediatore  di questa r icon­
ciliazione , è stato il ve sc ov o della Pace fran­
cese nell ’ isola Mauvielle.  E'  stato discacciato 
da S· Yago il fratello di Toussaint·  Si spera 
che il Gen. Laplume che  comanda la parte  del  
Sud vorrà seguir fra poco l ' e s e m p i o  di Chir-  

[J vaux , e per i pr imi  g iorni  di YeHtws® sarà



etabilito Γ  ardine  i n  tutta  la parte francese 
d<ir isola. Settecento uomini  di colore,  di quei 
c h e  Toussaint  a v e va  esiliato dall ’ isola , tutti  
atti  all  armi  han chiesto «li votar r itornare,  
ed il Gen.  L e d e r e  ha spediti  de’ legni a Puba 
ove si r i t r o v a v a n o  per ricondurli.  Si son fatti 
■Varj te ntat iv i  per r idurre Toussaint al dovere,  
ma quest ’ uomo pare che non voglia far altro 
ehe  guadagnare  del tempo. Il Capitan generale 
è stato costret to  a far  un Proclama col quale 
dice che  oramai  le perfide intenzioni di Tous­
saint  si sono scoperte.  Egli  ( è  sempre Ledere 
che  parla ) mi a v e v a  inviat i  i suoi figli , ed 
una lettera colla quale  mi assicurava che non 
brama\ a altro c h e  la fel icità della colonia , e 
che  era pronto  a d  ubidir e  ai miei ordini. Gli 
imposi di recarsi  presso di m e ,  e gli promisi 
di d ichia rar lo  mio luogotenente  generale : a 
quest i  ordini  e a queste offerte ha risposto 
con belle f rasi.  Se io mi lasciassi incannare,O '
la Colonia  divente reb be il teatro di orribile 
guerra civi le .  Io du nq u e  entro in campagna 
per mostrare  a questo ribel le quale sia la forza 
del la R i p u b b l ic a  francese.  Da questo momento 
Toussaint  deve essere considerato come un 
mostro insensato da tu tt i  i buoni francesi 
ch e  abi tano l ' isola.  Il Gen.  Toussaint , e il 
Gen.  Cristoforo  sono dichiarat i  fuori  della 
legge. Saranno considerat i  come ribelli  tutti 
gl i  ufficiali c iv i l i  e mi l i tar i  , i quali  dal mo­
mento in cui  la f orz a  francese entrerà in un 
distretto , r iconosceranno altri ordini oltre 
q ue l l i  de’ General i  del l ’ armata  della Repub­
b l ic a .  A i  co l t ivato r i  t ra viat i  sarà perdo­
nato  q u a n d o  non ecci teranno altri  torbidi ·, i 
soldat i  e le m e z z e  b r ig at e  che abbandone­
ran no Toussaint  faran parte  dell ’ armata fran­
cese ; il Gen. C l a r v a u x  è conservato nel suo 
grado e nel  suo comando.  ,,

Ha fat to anche il Gen.  L edere  var j  altri 
ordini  per mantenere  la disciplina militare 
e la pubb l ica  t r a nq ui l l i t à  : ha stabilito un 
consigl io per g iudicare  i delitti  militari  , ed 
l ia  p r o ib i to  i  g iuo chi  di  azzardo.  Ha ordinato 
di  fort i f icare il Capo , dov e  pare che vogl ia  
s t a bi l i r e  la  sua residenza·  Il Consigliere di 
stato B ene ze ch  si occupa a riparare i danni 
c agi on at i  dal l ’ iucendio.  Si crede però che  il 
Go ve r no  non s’ installerà se non quando l’ isola 
6ura t u t a  l ib e r a  dai  ribelli .

( 338 )
=  Le distinzioni e i riguardi che si usano in

Parigi dal primo Consola al principe eredita-

rio d’ Ornnge ,, f a n n o  credere generalmente, 
casa di Nassau sarà compitamente re-'M - 3 .che la <.<i»<■ u

integrata delle perdite che ha fatto in Olanda. 
Questo Principe è intervenuto  ultimamente a 
una brillante conversazione in casa del secon­
do Console Cambaceres. Si è osservato che si 
rendono a questo personaggio i medesimi onori 
che si sono re s i , quando trovavasi in Parigi

al Rè dell’ Etruria-
=  Il giorno 5 g e r m i n a i  (  2.6 marzo )  si è

pubblicata la pace definitiva.  Gran sparo di 
cannoni a m e z z o g i o r n o  , e illuminazione alla 
sera. Si è annunziata a tutti  i teatri dai pub­

blici uffiziali.
=  Si aspetta a Parigi  un corpo di truppa

composta di M a m m a l u c c h i  ,  c h e  deve essere 
comandata dal  c a p o di brigata Ra p p ,  ajutante 
del primo Console. Questo corpo sarà armato, 
vestito e equipaggiato al l ’ uso Egiziano.

=  Le autorità superiori  della Brisgovia , pec 
quanto sentiamo con lettere di quelle parti , 
hanno smentita formalmente la notizia che si 
era pubblicata in qualche gazzetta, di un pre­
teso concordato fra l ’ imperatore e il Duca di 
Modena , in forza del quale  si supponevano 
accettate da questo Duca la Brisgovia , e le 
possessioni austriache nella Svevia in com­
penso delle sue perdite in Italia.

L on d ra  2 4  M a rzo .

Il giorno 22 sono parti te da P o r t s m o u t h  con 
dispacci  del la corte , d u e  fregate  , la Latona  
e la M edusa · la p r im a  h a  fatto vela per 
le Indie o r i e n t a l i ,  e l a  seconda p e r  i l  M e .

diteranne'ó.
— Si crede g e n e r a l m e n t e  c h e  il  motivo

d e ’ n os t r i  p r e p a r a t i v i  di guerra  siano le dif-  
r  onnn insorte  in  A m i e n s  r a p p o r t oferenze che sono insorte iti _ 
al l ’isola di Malta  e  che il  n o s t r o  G o v e r n o  non 
voglia consentire di  a b b a n d o n a r  q u e l l ’ i s o l a  

senza un compenso proporzionato.
I corpi di milizie I r la n d e s i  che  d o ve van ° 

essere l icenziate r e s te r a n n o  in piedi  a 
nuovo ordine.  E ’ stato r igettato  jer i  nella 
camera dei  Pari  alla p lu r a l i tà  di  undeoi  τ ° ι* 
contro quattro u n  pro gett o  di  legge sul 
vorzio che si era prese nta to  da  M .  Crevve*

—  Le ultime le t tere  de l l e  In di e  occiden­
tali , che sono d e ’ 19 G e n n a r o  , confermano 
la n o t iz i a ,  che si e r a  p r i m a  d ’ ora a n n u a -



ziafa di una generale insurrezione nella Gua- 
daluppa , in cui tutti i bianchi  sono stati 
assassinati dai neri, Pare cbo i buoni suc­
cessi della spedinone francese in S. Domingo 
potranno ini luire  non p o r o , per l ’ esempio,  
sulla subordinazione e sicure/?,* deile nostre 
coloni···. Tn tt i i  falij calcoli di un * malintesa 
filantropia , di ehi non conosce abbastanza 
gli uomini j sono o^gim-ij Conosciuti e ser^- 
ditati  per i guai <?:■ ?  a  fin»* che nf* sona' st.iti 
la conseguenza.  E si può dire Almeno che
1 esperienza abbia giustificato il nuovo si­
stema eh** si e addottati) di procedere h i i n ,  
mente  e p r gradi alla soppressione d<-lla 
schiavitù.  Si sono anche ricevuti dei riscon­
tri autentici  t che i Negri  di Tabago avevano 
coseertato un piano per mettere a fuoco le 
caime di zuccaro , e qu indo i bianchi fo-.sero ! 
occnpati  a sp^njere l ’ incendio , assalirli e 
massacrarli .  L ’ stato pubblicato in questa 
circostanza , e messa a esecuzione la Jegge 
m a r z i a l e ,  che ha luogo secondo il sistema 
Inglese , a l l ’ occasione di tumulti  popolari  
e di at truppamenti.

—  M. F o x ,  nella sessione de ’Comuni  del 
giorno 16 , ha fatto la mozione per il r im­
piazzo del  fu Duca di Bed/ort , ed ha 
pronunziato in questa occasione, con qnella 
eloquenza di idee e non di parole che tanto
lo dis t ingue,  l ’elogio funebre di questo suo 
a m i c ò ,  che è stato ascoltato col più vivo 
interasse.  Aveu do fatto una pausa al suo d i ­
scorso , si è inteso gridare da tutte le parti 
della sala , che continuasse.

Lord Robert  Spencer  è designato per 
successore del Duca di Bedfort .

—  Lord Rivers è stato creato Pari  del 
Rf-gno-unito , colla reversibilità del grado 
al d i  lui f r a te l lo ,  che è il Generale Pitt.

Pietroburgo. 2 8 Febbrajo.

L’ Tmperatore premuroso di dare una sempre 
maggior forza all ’ industria nazionale , ha 
accordatoli  diritto di acquistare de’ beni fondi 
non solo agli abitanti della Città , ina anche 
ai paesani della corona,  e agli afrancati  dai 
nobili. Viene-con ciò utilmente moltiplicato il 
numero de’ proprietarj , ristretto per l 'addie- 
tro ai soli nobili.

—  Nel dipartimento di Koluga , è stato 
veduto ultimamente un straordinario feno­
meno. U n a  larga n u v o l a ,  formatasi a una 
grande elevazione , che appena da principio 
si poteva distinguere , calò precipitosamen­

te , e coperse d ’ insett i  u n  ampi o  spazio  eli 
ter re no fino all ’ a l t e z z a  di mezzo p a lm o  : 
questi  a n i m a l i ,  di  co lo re  b i a n c h i c c i o  , e l u n ­
ghi due p o l l i c i ,  e r a n o  a c c u m u l a t i  e ca l c a t i  
un sopra l ’ altro in u n a  s tr an a  m an ie r a .

Vienna 26 M arzo

Nell a  C a p e l l i  de l i a  C o r t e  è stato c o n s e ­
crato p r iv at am e n te  il g io r n o 14* m ar z o  da  
due Vescovi  il C a r d i n a l e  F la n g i n i ,  n o m i n a t o  
pa tr iarca  di V en e zi a .

Il g iorno 16 è q u i  a r r i v a to  M o n s i g n o r  S e -  
verol i  vescovo di F  a no in q ua l i t à  di n u n z i o  
Apostolico a questa  C o r t e  Im p e r i a l e .

Il Cont e  di M a y l a t h  è stato i n c a r i c a t o  di  
fo rm a re  un piano di  o r g a n i z z a z io n e  p e r  
dare un sistema def ini t i vo  a l le  provinci© 
ex~V e nete.

S: crede  che il Sig.  H a r m e r  d e b b a  r i m ­
piazzare  a C o s ta n t in op o l i  in  q u a l i t à  d i  i n ­
viato Cesareo il fu b a r o n e  di  H e r b e r t .

Scr iv ono  da F r a n c f o r t  ch e  sia c o l l à  a r ­
r ivato il Pr incipe  r e g n a n t e  di O r a n g e s .

In R a ù s b o n a  non si fa n u l l a ,  r a p p o r t o  
al g ra n d e  oggetto d e l l e  i n d e n i z z a z i o n i ;  e 
corre voce che  q u e s t i  a f f a r i  p o ssa no g i à  
essere com bi nat i  tra il G o v e r n o  F r a n c e s e  
e due  del le p r in c i p a l i  p o t e n z e  i n t e r e s s a t e .

La  Gazz etta  di B a v i e r a  p a r l a  di  u n a  r i -  
soluzione di S. À.  E le t t o r a le  r e l a t i v a  a g l i  
Ecclesiastici  f rancesi  e m ig r at i .  Si  d i c h i a r a  
in essa che in a v v e n i r e  non si d e e  p e r m e t ­
tere di soggiornare o di  a c c o r d a r e  d e l l e  prò·* 
roghe di soggiorno negl i  Stat i  E l e t t o r a l i  se 
non che a quegli  E c c l e s i a s t i c i  che  pei  l o r o  
talenti  ed util ità g o d o n o  di  un onesta  e s i s ­
tenza : a t t e s o c h é ,  se c o n d o  i l  c o n c o r d a t o ,  
tra S. S. e il G o v e r n o  fra nc e se  , essi n o n  
hanno più alcun m ot iv o  r a g i o n e v o l e  d i  
r icusare più l un g a m en te  di  r i t o r n a r e  n e l l a  
loro patria , della q u a l e  1’ ingresso  è p e r  
loro del  tutto l ibero.

Se nt ia mo pure c o n  le t te re  di  M a g o n z a  c h e  
da que l la  can cel ler ia  siano stati  s p e d i t i  ai  
d ivers i  Conti  e P r in c i p i  t i to lar i  d e l l ’ i m p e r o  
a lcuni  D e c r e t i ,  i q u a l i  p o rt an o c h e  essi n o n  
hanno più  voce al la D i et a  , e c h e  n o n  d o ­
vendo essere c on s id e r at i  c h e  c o m e  m e m b r i  
del l ’ Or di ne  E que st re  d e l l ’ I m p e r o  possono 
possedere d e ’ beni  sul la r i v a  s inistra del  R e ­
no , conforme al t r a t t a to  di  L u n e v i l l e .

C orfù  a6 F e b b r a jo

Dice un g iornale  i t a l i a n o  a p r op o s i to  d e l l a  
R e p u b b l i c a  del le sette i s o l e ,  che la vera



j i i d j p e n d e n z a  n o n  è m a i  p e r  i piccol i  stati.  
T a l e  è la sorte c os tan te  dei  G o v e r n i  mi­
n o r i  , sor m inorum  g en tiu m .

Il  C a i m a c a n  o t t o m a n o  , r e n  let tera  divetta 
a l  S e n a t o  d e l l e  sette  isole , Ila di ch iar at a  
a n n u l l a t a  la  c o s t i t u z i o n e  di  quel la  R e p u b ­
b l i c a  , ed  è o s s e r v a b i le  c h e  regala il titolo 
E r c s ia r c h i  a q u e i  n u o v i  Legislatori .  ,, 

S e m b r a  p e r ò  c h e  le i n n o v a z i o n i  che si 
a n n u n / . i a n o  d a l  C u ìm n ca n  non d e b b a n o  p i ù  
a v e r  l uog o d o p o  la c o n c lu s io n e  del  trattato 
d e f i n i t i v o  di  A m i e n s ,  ov e  è riconosciuta 
f o r m a l m e n t e  la R e p u b b l i c a  del le sette isole.

„  Il  p i a n o  c i v i l e  d i  q u e l  G ov e r no  , se­
c o n d a  la l e t t e r a  d o v r à  essere sottoposto alla 
e u b l i m e  porta  , q u a n t o  al la corte di Russia ; 
e  p e r c h è  gl i  E r c s ìa r c h i  non si op po ngono a 
q u e s t ’ i n n o v a z i o n i  ; p a s s e r a n n o  a C o r f ù  le 
t r u p p e  R u s s e  c h e  sono  in N a p ol i .

R o m a  3 A p rile .
N e l  c o n c i s t o r o  s e c r e t o  tenu to  ai 29 M a r z o  

i l  S. P a d r e  ha  p u b b l i c a t o  il nome di due  
n u o v i  C a r d i n a l i  ; c io è  M o n s .  Gius .  Sp in a  , 
A r c i v e s c :  d i  C o r i n t o  , L i g u r e  ; e Mons.  Car lo  
C r i v e l l i ,  A r c i v e s c .  di  Patrasso , m i l a n e s e . -

N o t i z i e  p o s t e r i o r i ·

=  Sulla lista t r i p l a , in rimpiazzo del defunto 
A r c i v e s c o v o  Lercar i  , presentata al Papa per
L'_ 1,1 ■" .... .

parte della Commissione di G ove rn o,  è staf* 
eletto ( e d  ha accettato)  il  Cardinale Giuseppe 
Spina , nostro Concittadino , nato in Sarzana 
Tanno 1756.

=  E' pervenuta ufficiale notizia a questo 
Commissario francese Bodard , che in forza dì 
un trattato ultimamente conchiuso col Bey 
di Tunesi ,  è ora interamente consolidata la 
pace fra quella Reggenza , e la Repubblica 
Francese , come pure con le altre Potenze bar­
baresche. La bandiera tricolore vi è stata inal­
berata con tutta solennità coll ’ intervento di 
tutto il Divano. Il Commissario generale fran­
cese ha ottenuto il rilascio di 35 individui , 
che saranno condotti a Tolone.

N e l  C h i o s t r o  di  S. Lo re n z o  al  N n m .  67 si ·  stabi l i i* 
Dna nuova  s c uo la ;  ivi s’ ineegne' rà l ’A r i t m e t i c a  , la scri t­
tura  d op p ia  mer can t i l e  , e di  nz i end ia  o l a  l i ngua  Francese;  
v i  si eseguirà pure  una i n s t i t u z i o n e  d e l l a  mas s i ma  ut i l i tà ; 
ed  è che v i  sarà  una  l ez ione  d i  G r a m m a t i c a  generale a p ­
p l i c a b i le  a t ut t e  le l ingue ;  sa rà  q u e s t a  insegnata  e e l f es e m-  
p l a r e  del  celebre C o n d i l l a c  ; la f ac i l e  , e p r ec i sa  esposi­
zione d e ’ p r op r j  pens i er i  n e l l a  r ed a z i on e  d e l l e  let tere , 
agge t to  co t an to  i n t e r es s an t e  p e r  la n o s t r a  Ci t tà . e d i  
cui  si  manca gene ra l ment e  e l ’e s t r e m a  r a p i d i t à  nel lo «tudie 
de l l e  l i ngue ne sono i f e l i c i  r i s u l t a t i  , p e r  profi t tare di  
ques t a  i s t i tuzione r i ch i edes ì  no  c e r to  avanzamento nel l ’età 
e negl i  s tudj .

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  3 ai  9 A p r i l e  1802.

P ola cch e 2 , n a v e ,  1 , brigantini  
9 , f i luche  1 6 ,  p i nc hi  9 , l iuti  7 , 
t a r t a n e  7 ,  f regata  inglese 1 , e le­
gni  diversi  η  — Generi  introdotti  : 
G r a n o ,  stara 12.685 , caffis 5 oo , chi­
lo 27 mila , e mine 700. — Vino , 
f u s t i  5 oo c i r c a , e m ezzarole  260.
- O l i o ,  b a r i l i  170« c i r c a . - C a r u b b e  , 

cant .  1600. —  G rano , quartieri  400.
- P i s e l l i , saccbi  1 0 0 . - -  Zo l f o ,  salme 
1600.— Caffè , cottone , accia j , stohe- 
f ix , seta , tabacco , legna , fave  , 
l i n o ,  canape , etc.

C  A M  B J 

G enova  l o  A p r i l e .

Venez ia .
R o m a .  . ·
L iv o r n o  .
N a p o l i .  .
Mess ina  .
P a l e r m o  .
L i o n e  . .
Ma r s i g l i a  
Pa r i g i  . .
L i s bona  ·
M a d r i d  . .  620.  
Cadice .  . . 624· 
A m s t e r d a m  90.  
L o n d r a ·
Mi l a n o .
Vi enna  .
Au g us ta .
A m b u r g o  
S m i r n e  . . . .  —■ 
Co6tan  t i n op o l i .  —

. i 3o. 1/2 
, 126 1/4 a 126 

108
37.

36. 1/2 
9 3.
93. 1/4 

9 3. 3 /4
714.  D

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  de i  l o  Apr i l e .

3/4 
1/4 D
3/4
3/4

43.
86.
52 
63 .
46.  3/4

Gr ani  l o mb a r d i  . · 11. —
— Du r i  Tun i s  n uo v i .  .  . 6 8
— Sasset te d i  m i s u r a .  . 76.
— Me sch i gl i e  d i ve ree  . .  6a.
— Granoni  . . .  .  45.
— Fave d i ve r s e .  . ,
—  Cec i  d i v e r s i .  .
— Orzi d i ve r s i .  . .
— Faggiol i  L o m b a r d i  
Vini  di  F ra n .  n u o v i  .
— di N a p o l i  . .
Acquevi t e  d i  F r a n c i a .  —
Biso di  P i e mo n t e .  · 40.  l e  
Sapone di  p r i m a  qu .  . —

Olj  di  Ri v .  Fon.  fini.  — 
D e t t i  n u ov i .  . . i 5 o. a i 5a 
D e t t i  di  S i c i l i a  e Ca i .  100.  a ι · 4  
De t t i  per  F a b br i c a .  . —

la mina.

a 77· 
a 64·

.  3 o. a 34.
, . 56 

. 3».
. 27  i l  cant .

62.  a 64.  la me*.
38 . a 44

I il  cant.

)
il  bar i le

A V V I S O .  u
E ’ u s c i t o  f ine d a l  p r i n c i p i o  d i  q ue s t o  me t e  1 da l l a  s t a mp e r i a  in Scurrer la  la Ve e c k i a  , i l  p r i m o  , g  ^

t .A n n a l i  i l  G i o g r a f . a  e S t a t i s t i c a  ,  ope r a  per iod i ca  i e l l a  qua l e  si pubbl i ca  ogni  mese  u n  q u a d e r n o  d i  04 F n _

1 i n  8.» con  r a m i  .  c a r t e  geograf iche .  Le  a s s o c i a c i  p r endono  in Genova  da  Ivoue  G r a v i e r  , e da .  p r m c i p a .  
t b r a j  d i  tmtt© l e  c i t t à  d e l l ’ I t a l i a ·

cv— -------------------------- --- --------------------- -——-- ----- ■ ■ ■ ~ ■ ■■ ----
S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LIGURIA.

(  \*i Aprile 1802. )  

A nno r.

Loe t i t i aque  , m e t u q u e  a v i d i  c o n j a n g e r e  <3»xt r a«  

A r d e b a n t  ; t e d  re* -animo·  i n c o g n i t a  t u r b a t .

VIRG.

Concordato religioso. =  Notizie interne. Società Olimpica.  =  Nuovo stabilim ento a l la  H um -  

ford . =  Polizia de’ teatri. =  Legae per i d e l i t t i  di crassazione  , rapina  ,  e om icidio  

premeditato. =  Notizie estere , di Parigi , Amiens , Brest , L o n d r a , etc. =  M is c e l la ­

nee. =  Arrivi di mare. =  Cambj =  Prezzi de* Commestibili , =  Avvisi  etc.

Concordato religioso tra il Papa e la Repub­
blica Francese.

IL viaggio , fatto fino dell’ anno scorso 
a Parigi dal Cardinale Consalvi , da Monsig. 
Spina , e dal pjdre Caselli , avea dato luogo 
a infinite congetture , e fu successivamente 
resa pubblica la notizia , che un trattato re­
ligioso era stato il risultato della missione di 
questi Prelati Tutta Γ Europa era impaziente 
di saperne gli articoli, che furono tenuti,  fino 
a questo giorno , sotto il più geloso segreto. 
Ora finalmente viene soddisfatta la pubblica 
curiosità : il Governo francese ha credulo do* 
ver aspettare l'epoca della pace generale per 
portare a cognizione della Francia e del mom£o 
quest’ atto memorabile della sua saviezza , 
questo solenne garante dille sue pure inten­
zioni.

Già avevamo annunciato ne’ foglj preced. 
la convocazione straordinaria del Corpo le­
gislativo di Francia , fissata per il giorno )5 
germinale (  5 Aprile).  I giornali più recenti 
di Parigi , che sono in data de' 6 , ci presen­
tano l'interessante dettaglio della prima se­
duta , a cui intervenne un concorso immenso 
di cittadini , e molti distinti personaggi, fra 
i quali l’ambasciatore di Russia, e il Principe 
di Orange. Il Ministro deli’ interno pronunziò

η un breve discorso a l lus ivo  alla c ir c os ta nz a .....
„  Voi vi r iunire ,  egli  disse , sotto  gl i  aus piz j  
delia pace generale : essa comincia la felicità.  
de’ francesi ; tocca a voi  di p e r fe z io na r la  con 
buone leggi. Vado ad instruire il G o v e r n o  
della vostra premura a r ad un ar v i  p e r  co ns u ­
mare questa grand’ opera. »

S’ introducono tre oratori  d f l  G o ve r no  : 
Portalis  ha  la parola } egli presenta la c o n ­
venzione conchinsa col Papa , e gli art icol i  
organici che vi sono re lativi  , acc iò siano c o n ­
vert i ti  in legge della Repu bbl i ca .  P o r ta lis  es­
pone in un lungo ed e loquente discorso i pr in­
cipe di giustizia , di pol it ica  , e di re l ig ione 
che hanno determinato il Governo a c o n v e ­
nire questo trattato col Capo della Chiesa.

.......... » Il cattolicismo era la religione do­
minante da molti secoli : il suo cul to era l ’ u­
nico. Scoppia la r ivoluzione.  Il Clero si d i v i d e  
in due pa rt i t i ,  uno d e preti  g i u r a t i , e l ’ altro 
de’ preti non giurati.  L od io ,  la g e lo s i a ,  ac­
cendono,  inaspriscono , ed armano p e r f i n o ,  le 
une contro delie altre,  le due f a z i o n i  del Clero. 
In queste circostanze t e m p v“stose le coscienze 
agitale e mal sicure , non sanno più ove tro­
vare la verità e il r ipo so . . . .  Viene il 18 b r u ­
male : la manifestazione di pr incipi  p iù saggi» 
più moderati , più conci l iant i  , r end on o la  
speranza agli amici del la morale pubbl ica.  Si



riconosce e sì confessa apertamente che la  so­
cietà non può star pr iv a  di re l ig ione..............
Le Uggì  non frenano che una classe d’uo­
mini  i la religione abbraccia  tutto : le leggi 
diriggono il c it tadino , la religione s’ impa­
dronisce dell ’ nonio.....Ci lagniamo della man­
c an z a  d ’ istruzione nel popolo : e qual  fonte 
d ’ instruzione più pura  , più feconda , che una 
religione posit iva  , in armonia colle leggi del 
Governo ? Non è la religione , che istruì i 
pr imi uo mini?  che diede loro le idee primitive 
delle qualità, sociali  che hanno ricevute dalla 
natura  ? che li fece sortire dalle foreste ? che 
li consigliò di f a b b r ic a r e  delle c i t tà ,  dei tem­
pi » degli a ltari  al l ’ Ente i n v is ib i le ,  ma di cui 
sentivano l 'esietenza , autore  e conservatore 
di tut te  le cose ? E ’ la religione che mantiene 
nelle famigl ie  e nel corpo dello stato l 'ordine,  
la  calma , il riposo , la felicità. In tutti  i 
t e m p i ,  in. tutte  le c i r c o s t a n z e , la religione e 
la pol i t ica  si sono prestate un vicendevole 
appoggio.  Le leggi  , i tr ihunali  non possooo 
pre ven ire  e arrestare tutt i  i delitti , tutti  gli 
scandali  : la religione li vieta alle coscienze;  
l ’ interesse de’ popoli  esige una istituzione re­
l igiosa , saggiamente combinata  colla facile 
esecuzione delle leggi.  »

......  » Nelle cam pa gne  , chi  è che sostiene
le forze e il coraggio delT agricoltore curvato 
sul  solco ? chi  consola e rasserena la fiacca v e c ­
ch ie z z a  ? chi  edifica le madri  pietose? chi  è 
che  istruisce la docile g iov ent ù ? Non è forse 
la  re l i g io ne ,  i s tr u tt i v a  ad un tempo e soccor­
re v o l e  ? Le auguste cerimonie del  culto pre­
sentano a tutt i  l ’obbl io  delle pene , il piacere
e l ’ i s t ruz io ne ........

» La re ligione cattol ica  deve essere onorata,  
p r o t e t t a  , non solamente perchè essa è utile , 
ina p e r c h è  sparge  lo splendore sulla Nazione 
c h e  la coltiva. . .  L a  re ligione è quella che diede 
er ig i ne  alle belle arti  : la musica è nata ne’ 
suoi  tempj  : essa oc cup at e  il talento de’ p iù  
g ra nd i  oratori ; essa h a  guidato il pennello 
de ’ nostri  grandi pi t tor i  , lo scalpello de’ n o ­
stri p i ù  esperti  scultori  ; i più bei m o n u m e n t i  

di ar c h i te t t u ra  sono stati  inalzati  a sua g lor ia .  
Arross iremo noi di praticare  una religione 
«he i  F lc c h ie r , i M is s i l lo n  hanno professata ? 
i ' i t res s imo no i  abjurare  una religione che c r e ò  

»1 genio di  B o s s u e t , e l ’anima di F en clo n 9. .....

(
E’ tempo di rendere alla maggiorità del po­
polo francese la religione eh ’ essa riclama ! 
Ricusargliela , sarebbe quasi  lo stesso che 
costituirsi oppressore d e ’ ministri di questa 
religione , e la persecuzione non riuscì mai 
ad altro che a destare de’ nemici allo stato....» 
L ’oratore sviluppa con forza e dignità i pos­
senti motivi che hanno determinato il Governo 
a rimettere in esercizio una religione antica,  
sacra nello spirito de ’ p o p o l i , sanzionata dall’ 
esperienza del tempo , perfettamente assor­
tita alle leggi , ai costumi , al Governo della 
Francia.

----- — ■— □— » * « ----- —

Convenzione fra il Governo francese  , e Sua 
Santità Fio VII , ratificata ai 2Ì fruttidor,  
anno 9. ( 10 Settembre 1 8 0 1 . )

Il Governo della Repubblica  Francese rico­
nosce che la Religione cattolica , apostolica e 
romana , è la Religione della gran maggiorità 
de’ Cittadini francesi. Sua Santità riconosce 
egualmente , che questa stessa Religione ha 
r icavato,  e attende ancora in questo momento 
il più gran bene,  e il maggiore splendore dallo 
stabilimento del culto cattolico iii Francia , e 
dalla professione particolare , che ne fanno i 
Consoli della Repubbl ica.

In conseguenza , coerentemente 3 questa re­
ciproca dichiarazione , tanto per il bene della 
Religione , quanto per la conservazione della 
tranquillità interna,  sono convenuti  di quanto 
segue :

Art I. La Religione cattolica , apostolica , e 
Romana sara l iberamente esercitata in Fran­
cia. Il suo culto sara p u b b l i c o  , c o nf o r m a n d o s i  

ai  regolamenti di polizia , che il G o v e r n o  cre­
derà necessarj per la pubblica t r a n qu i l l i tà .

a. Verrà fatta dalla Santa Sede , di con­
certo col Governo , una nuova circoscrizione 
delle diocesi francesi.

3. Sua santità dichiarerà ai titolari de’ ves­
covati  francesi , che essa ei aspetta da loro 
con una ferma confidenza,  per il bene della 
pace,  e della u n i ta ,  qualunque specie di sa- 
crifizj , compreso quello delle loro Sedi. In se­
guito di questa esortazione , se ricusassero di

1 prestarsi a questo sacrificio , voluto dal bene 
della Chiesa ( al che però Sua Santità non si 
a t t e n d e ) ,  sarà proveduto con nuovi  titolari

35o )



al governo dei vescovati della nuova circos­
crizione nella maniera seguente :

4 II pritrio Console della Repubblica nomi­
nerà,  nei tré mesi successivi alla pubblicazio­
ne della Bolla di Sua Santita , agli Arcivesco­
vati  , e vescovati della nuova circoscrizione. 
Sua Santità conferirà F istituzione canonica , 
secondo le forme stabilite,  relativamente alla 
Francia, prima del cangiamento del Governo.

5 . Le nomine ai Vescovati, che vacheranno in 
seguito , saranno fatte egualmente dal Primo 
Console, e l ’ istituzione canonica verrà data 
dalla Santa Sede, conforme all’art. precedente.

6 I vescovi avanti di entrare in funzione, 
presteranno direttamente nelle mani del Pri­
mo Console il giuramento di fedelià , ch’ era 
in uso prima del cangiamento del Governo , 
espresso nei seguenri termini :

», Io giuro,  e prometto a Dio , sui santi 
,, Evangeli , di mantenere obbedienza e fe- 
,, deità al Governo stabilito dal la costituzione 
,, della Repubblica Francese. Io prometto an- 
„  cora di non avere alcuna intelligenza , di 
„  non assistere ad alcun consiglio , di non 
,» intrattenere alcuna relazione , al di dentro,
, ,  come al di fuori,  che sia contraria alla 
,, pubblica tranquillità, e se nella mia diocesi ,
,, o a l tr ov e ,  viene a mia cognizione, che si 
,, trami qualche cosa iu pregiudizio dello Sta- 
s, to , io lo farò sapere al Governo. „

7. Gli Ecclesiastici di seconda sfera preste­
ranno il medesimo giuramento nelle mani delle 
Autorità civili ,  destinate dal Governo.

8. La formola della seguente preghiera sarà 
recitata alla fine del divino uffizio , iu tutte 
le Chiese Cattoliche della Francia ·.

Domine, salvam fa c  Iìempubblicam ;

Domine , salvos f a c  Consules.

9. I vescovi faranno una nuova circoscri­
zione delle parocchie delle loro diocesi , la 
quale non avrà effetto che col consenso del 
Governo.

10. i vescovi nomineranno alle parocchie : 
la loro scelta aon poirà cadere che sopra per­
sone accette al Governo.

11. 1 vescovi potranno avere un capitolo 
nella loro cattedrale, e un seminario per la 
loro diocesi , senza che il Governo si obblighi 
a dotarli.

C 3
12. Tutte le chiese m e tr o p o l i ta n e ,  c a t t e ­

drali  , parocchiali  , ed altre non -  al ienate , 
necessarie al culto , saranno rimesse alla dis­
posizione de'vescovi .
• i 3 Sua sant i tà ,  per il bene della pace , e 

il felice ristabilimento della religione cattol i ­
ca , dichiara che nè essa , nè i suoi succes­
sori , turberanno in modo a lcuno i comprator i  
de’ beni ecclesiastici al ienati  , e che in conse­
guenza la proprietà di questi  stessi beni  , i 
diritti  e rendite che n e d ip e n d o n o ,  r im arr ann o 
inamovibil i  nelle loro m a n i ,  o in quel le de0 
loro aventi  -causa.

14 II Governo assicurerà un trat t ame nt o 
conveniente ai vescovi  , e ai parrochi  , le di 
cui diocesi e parocchie saranno comprese nel la  
nuova circoscrizione.

1 5. Il Governo prenderà  p u r e  delle m isu re ,  
acciò i cattolici f rancesi  possano , se lo vo ­
gliono , fare delle fondazioni  iu favore  del le 
chiese.

16. Sua santità r iconosce xiel pr imo Console 
della Repubblica Francese  gli  stessi dir i t t i  e 
prerogative , delle qual i  g o d e r à  l ’ant ico  G o­
verno.

17 E’ convenuto fra le part i  contraenti  , c h e  
nel caso in cui alcuno dei successori del p r i ­
mo Console attuale non fosse cattol ico , i d i ­
ritti e le prerogative menzionate  nel l '  ar t ic ol o  
precedente , e la nomina ai  ves co vat i  , sa­
ranno regolate , riguardo a l u i , da una n u o v a  
convenzione.

Le ratifiche saranno cambiate a Parig i  nello 
i spazio di 40 giorni.

Fatto a Parigi ,  ai  26 messidor , anno 9.

G. Bonaparte , Bernier  , Cretet.

Consalvi ,  Spina  , C aselli.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 17  Aprile .

Dimani si riunirà per la pr im a vol ta  la 
Società Olimpica. La manca nza  assoluta  di di­
vertimenti pubblici  in G e n o v a ,  e la r is tret­
tezza delle riunioni particolar i  hanno indotto 
alcuni Cittadini a proporre per ascrizione v o -

1 lontaria la formazione di una Società br i l l a nt e
l che sarà intertenuta giornalmente coi cos i

1 )



i e t t ì  g iuo chi  di  c o m m e r c i o ,  Vigl iati lo,  scacchi 
e colla l e t t u r a  de’ migliori  giornali  , e di q ua n­
do a q u a nd o  con co nc e rt i  di m u s i c a , e fes­
te  di ballo.  Il  numero de’ membri di questa 
Società è fissato per ora in cento. Per supplì-,  
re  alle spese , c iascheduno paga lire i 5 o  nell ’ 
at to  della sua ammissione.  Questo però non 
t a s t a  per essere ammesso , dovendo ognuno es­
ser proposto ad un com itato dì presentazione  
che  ammette  a scrutinio segreto. L’ educazio­
n e ,  i bu on i  c o s t u m i ,  i t a l e n t i , e la probità 
sono i soli titoli  per esservi  ammessi:  le mogli 
e le figlie de'  socj sono invi tate  di diritto : le 
altre Ci t tadine  saranno invi tate particolar­
mente a g iudizio del comitato suddetto. 1 fo­
rastieri  presentat i  da  uno de ’ socj vi avranno 
l ibero accesso,  etc.  Uno stabi limento di questo 
genere m a n c a v a  anc or a  all* ornamento e deco­
ro di questa C i t t a ,  e il fondarlo in quest’ ep o­
ca è la p r o v a  più  sicura della pubbl ica tr a n­
q u i l l i tà ,  e il primo f r u t t o ,  e speriamo non Γ 
u n i c o ,  della p\ce  generale.

=  Il  Comandante  del corpo nazionale d’ Arti- 
g l ie r ia ,  M en ic i ,  b a  fat t o  ult imamente costrur- 
r e ,  nel quartiere  di C ar i gn au o ,  uno stabi li ­
mento alla Rntnford per uso della truppa.  Le 
sperienze ch e  si son fat t e  hanno corrisposto 
perfet tamente  alle v iste  di  beneficenza,  e di 
un a  sorpendente economia , specialmente nel 
com b u st ib i le ,  a v a n t ag g io  de ’ soldati di detto 
corpo , che  g ià ne profi ttano con piacere fin 
dal primo del corrente  Aprile.  La distr ibuzio­
ne si fa due volte  al g iorno in numero di 35o 
circa r a z i o n i  per v o l t a :  ogni razione è della 
c ap a c i t à  di un b o c a l e ,  misura di G e n ov a ,  che 
contiene in peso oncie 33  di acqua co m u ne ;  
una tal raz ione r i n v i e n e ,  ai  prezz i  attual i  de 
c om e st ib i l i ,  a 3 soldi  circa.

P o l iz ia  de ’ Teatri.

Gli  Tnspettori de’ Tea tr i  sono stati incaricati  
dal  Comitato di Polizia ad invig i lar e ,  sotto la 
lo r o  r e s p o n s a b i l i t à , a che  non siano a cco rd a ­
t i ,  nè anche s e r a l m e n te ,  palchi  a meretr ic i,  
donne p u b b l i c h e r ò  notoriamente mantenute  
in premio della loro pro st i tu t i one ,  e a farle 
a l lo nt a na re  snl momento,  nel caso che per i n ­
curia  o i n a v v e r t e n z a  dell ’ Impresario , fosse 
a q u a l c h e d u n a  r iuscito di averlo.  Lo stesso de­
ce ,*^ è s tato  pa rtec ipato  anche all ’ impresario.

I 35ϋ )

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .
Seduca de’ 14 Aprile.

La  Consul t a  Le g is l a t iv a  , c o n s i d e ra n d o  , che la faci l i ta 
di  e l ude r e  l i  forza a p e r t a  t e d i  far  r i so lvere  le sentenze 
m c on t uma c i a ! > che def in i t i ve  , a l i m e n t a  1 audacia de'sco·* 
I r r i t i  , qua l i  r u t to  g i o r no  a t t e n t a n o  a l l a  sicurezza pr ivata ,  
ed i mpcdi scoao ormai  il C o m m e r c i o  i n t e r n o ,  u d  esterno 
d e l l o  Sta to ; e che li mezzi  s i n o r a  a d d o t t a t i  non 10110 stat i  
sufficienti  a r ep r ime r l i  ;

Sul l a  propos i z ione  d e l l a  C o m m is s i e n e  St raordinar ia  di  
Gover no  degl i  8 cor r .  , e suc cess i vo  r ap po r t o  del la Seziono 
d i  l eg i s l az ione  ha a d d u t t a t o  , ed  es t eso  la seguente legge:  

Ar t .  I . e Ai già c o n d a n n a t i  pei'  d e l i t t i  di  grassazione , 
assassinio,  r a p i n i  , ed o m ic i d io  p r e m e d i t a t o  , non potrà il 
T r i b un a l e  compe t en t e  a t e r m i n i  d e l l a  legge de 3 i Luglio 
e 9 Agosto 179^ > ac c o r da r e  l a  r i s t or az i one  del  termine a 
purgare  la c o n t u ma c i a ,  se la se n t enza  è appoggia t a  a prove 
d i re t te  , o ad i ndi / j  u rgen t i  ed i n d u b i i a t i .

2 Se la sen t enz i  e a p p o gg i a t a  » s e mp l i c i  indizj quan­
t unque  g ra v i  , possono t d e t t i  c o n da n na t i  d imandate  , ed 
ot t enere det t a  r i s t oraz ione  » p u r c h é  »i cons t i tui scano , spen-  
caueamente , nel l e  forze d e l ' a  g ius t i z i a  fra il termine di 
giorni  l 5 d a l l i  pubb l icaz i one  d e l l a  p r esen te  Legge ne l l e  
r i spe t t i ve  Giur is t i . zioui .

3 . Per  que l l i  , che  a l l a  d i  lei  pubbl icaz i one  si r i t rova!· 
sero lontani  a lmeno 5o n i ' g l n  d a l l o  Sta to  , quest* termine 
è es tese i m o  a t re mesi  d o p o  il f ' 0 f " 0  , in cui cesserà 
l ’art- Io d e l l a  presente  , p u r c h é  o l t r e  il cos t i tui rs i  i |>on- 
t aueameute  , gius t i f i chino d i  «sii-re s e m p r e  s ta t i  ol ir* 
det to  l imi te  sino al t emp o necessar io  per  il viaggio > e 
di  essere qu in d i  venu t i  d i r e t t a m e n t e  s^u<.a vagare nel lo  
S t a t o ,  o net t i  di lu.  rout ini .

4.  Quel l i  che d u r an te  d e t t o  t e r mi ne  cadessero nel le 
forze del l a  giust izia , non p o t r a n n o  o t t ene r e  det ta nsto·· 
razione , q u a l o r a  mi l i t i no  c on t r o  di et s i  degl i  iinlilj ?!I5Vl 
a giudizio del  Giudice .  I n  f a l t a  di essi la pot i a  io otte* 
nere purché  la d imand i no  nel  r e s i d u o  di de t to  tarmine.  ,

5 D j l l e  pronuncio dei  G i u d i c i  denegat ivi)  dulia r . i to- 
razione non si da r i corso in cassazioni· .  Vi avrs 1“ ’g° i0 
l amento ad ins tanza  d e l l ’ a cc u s a t o r  p u b b l i c o ,  0 doli a i e  
r en t e  fiscale nel Case che  venga  a c c o r d a t a .

6. Passato let to t e rmine  nessuno r o n d  inr.ate p pr !n * 
del i t t i  po t rà  p iù  d i ma nd a r e  pe r  qua l s ivog l i a  t i t o l o ,  ^ 
ot t enere  la m e n t o v a t i  r i s t o r az i o n e  1 ma si esegu'ra p 11̂  
t amente  cont ro di  essi la c o n t u m a c i a l e  s e n t e n z a  s i l i  orma 
del lo S t a tu to  D e  esecutione se n ten t ia e  , vel etticti coiitr* 
exules .

7. Per l ’avveni re  c h i  sarà  c o n d a n n a t o  in contumaci 
pe r  alcuno della eudde t t i  d e l i t t i  non pot rà  p ' ù  ot ter r^ 
la suddet ta  r i s torazione ogni  q u a l v o l t a  mi l i t i n o  contr ^ 
esso del le prove d i re t te  , o deg l i  i ndiz j  urgent i  , e 
dub i ta t i  , e se non si c o n s t i t u i r à  spont aneament e
forze (lolla giust izia fra u n ’ anno dopo  la p u b b l i ca n o  
de l l a  lentenza.  .

( S a r à  c o n t in u a to .  )

N O T I Z I E  E S T E R - E .  

Parigi 16 Germinai (  6 A p rile .)

Jeri si fece con tutta solennità l ’apertura 
della sessione del Corpo legislativo. Il primo 
atto , trasmesso dal Governo , fù la conven­
zione tra la Rep. e il Papa , e gli articoli orga­

ni nici concernenti il culto cattolico , e il culto
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protestante .  ( V e d i  pag. preced. )  Ne è s ta ta
aggiornala la discussione per i 18 corrente. A  

tenore de’ suddetti articoli organici , l’annuo 
appuntamento per gli arcivescovi è fissato a
i 5 mila franc hi ,  quello de’ vescovi a io  m. 
Vi saranuo due classi di parrochi , la prima 
avrà un’ indonnirà di i 5oo fr a n c h i ,  la se­
conda di i o u o .  Questi salarj saranno cavati 
dai prodotti delle oblazioni fatte per l’ammi­
nistrazione da’ sacramenti. II culto protestante 
non potrà essere esercitato in Francia che da 
suoi ministri : essi pregheranno per la Re­
pubblica,  e per i Consoli , ec.

=  G. B o n a p a r te ,  minist ro p len ipotenz ia r io  
al congresso di Amiens , è to rna to  a Parigi.  Il 
Citt .  Dupuis segretar io di quella legazione , 
e che ha  recato al Governo il t r a t t a to  defini­
t ivo , è s tato eletto consigliere di stato.

=  Un bast imento  a rr iva to  in quest i  giorni  
a Bordeaux ha smenti ta , con deposizione giu­
r a t a ,  la notizia divolgata dai fogl; di Londra , 
sul massacro «lei b ianchi  {dia Guadaluppa .

=: Fra i det taglj  che si sono r icevut i  re la ­
t i vam en te  al l a sottoscrizione del t ra t ta te  di 
A in i e n s ,  vi  è una circostanza che deve fa r  
epoca nella storia. I p ' enipotenzia r j  hanno 
volu to  dare tu t ta  la maggiore pubbl ic i tà  a 
qu es t ’ at to solenne e memorabi le  , per  cui tut te  
le Nazioni d iventauo  un solo popolo di amici 
e di fratel l i .  Non vi è esempio di un Con­
gresso , ove il t r a t ta t o  sia stato sottoscri t to 
a porte aper te  , alla presenza delle autor i tà  
cos ti tui te  e di una folla di ci t tadini .  L’alle­
grezza C'tlla quale gli abi tant i  di Amiens hanno 
accul to qaesto luminoso at tes tato della lealtà , 
e della per fet ta  buona  a rmonia  de’ plenipo- 
te n z i a r j ,  può essere considerata come la pr ima 
rarifica di questo t r a t t a t o ,  sì l u n g a m e n t e ,  e 
a rdentem en te  desiderato.

=  Il pagatore generale di S. Domingo scrive 
dal Capo ad un suo amico , in data de’ 26 
piovoso st Noi abbiamo qui trovato dodeci a 
tredici milioni,  che ci danno i mezzi di as­
pettare che tutta la Colonia sia soggiogata. 
La parte spagnuola , e i Capi affricani che la 
comandano , si sono sottomessi : noi siamo in 
potere de’ principali punti della Colonia , ec: »

=  Madama Garncrin ha dato a v a u t ’ jeri  lo 
spe ttacolo di una donna  che viaggia per  aria.  
Essa è p a r t i t a  da Chant i l ly  a q u a t t r ’ ore dopo

il mezzo  g iorno , e d o p o  a v e r  m a n e g g i a t o  9 e  
d i r e t t o  il suo p a l lo ne  c o n  m o l t a  i n t e l l i g e n z a  
e presenza  di tp i r i t o  , è d iscesa  f r a  V i n c e n n e s  
e S. Mande .  Il suo r i t e r n o  è s t a t o  fe s t e g g ia to  
con u n  p r a n z o  e u n a  f e s ta  di ba l lo .  P r i m a  d i 
p a r t i r e ,  le si p r e s e n t ò  u n  f o r e s t i e r e ,  il q u a l e  
fece le p iù  v ive  i s ta n z e  p e r c h è  gl i  si p e r m e t ­
tesse di p a r t i r e  con  lei ; m a  la c i t t .  G a r n e r i a  
non c re d e t t e  d o v e r  c o n s e n t i r e  a l l a  d o m a n d a .

=  Ques to Minis t ro  di Russ ia  h a  r i c e v u t o  d a l l a  
sua Cor te l 'o rd ine  di  t r a t t a r e  il p r i n c i p e  e r e ­
d i ta r io  di W c i m a r  c h e  v ie ne  a P a r i g i ,  co n  g l i  
onor i  d ovu t i  a un  m e m b r o  de l la  f a m ig l i a  i m ­
p e r i a l e ,  a cui  q u e s t o  p r i n c i p e  d e v e  ben p r e s t o  
a p p a r t e n e r e  , a t teso  il suo  m a t r i m o n i o  c o l l a  
princ ipessa  Mar ia , sore l la  di A le s s a n d r o  I . °

=  Il S en a t o  c o n s e r v a t o r e  , il co r p o  le g is la ­
t ivo  , il t r i b u n a t o ,  l’ I n s t i t u t o  , il t r i b u n a l e  d i  
cassazione  ,  e t u t t e  q u a n t e  le a u t o r i t à  r e s i ­
de n t i  in Parigi  , si sono  p r e s e n t a t e  in f o r m a l e  
d e p u ta z io n e  al p r i m o  Console  p e r  f e l i c i t a r l o ,  
e p o r ta rg l i  l’espres s io ne  de l la  p u b b l i c a  r i c o -  
nosceoza  , in occas ione  de l la  p ace  d e f i n i t i v a .  
Nel l’ e lo q u e n te  d i s c o r s o ,  p r o n u n z i a t o  d a l  p r e ­
fe t to  del d i p a r t i m e n t o  d e l l a  S e n n a  , s e m b r a n o
r im arcab i l i  le f ras i  c h e  q u i  r i p o r t i a m o ........ »
Q u a l i  nuovi  e gloriosi  d e s t i n i  si s c h i u d o n o  a l l a  
N az ion e  f rancese  , si p r e p a r a n o  al  g e n e r e  li­
m ano  ! Da lungo t e m p o  i p r i n c i p j  d e l l a  so­
c iale r igeneraz ione  e s i s t e v a n o  in E u r o p a  c o m e  
gli e l ement i  nel  caos , a s p e t t a n d o  u n a  m a n o  
p o t e n t e  e c rea t r ice  c h e  d i ss ip a sse  le t e n e b r e ,  
che  r io rd inasse  il m o n d o .

» La Fr anc ia  , c i t t a d i n o  Console  , v i  h a  v e ­
d u t o  con en tus ia smo  e n t r a r e  in  q u e s t a  i l l u s t r e  
c a r r i e r a  , degna  a d  u n  t e m p o  d i  vo i  , d e l l a  
n o s t r a  na z io n e ,  e del  v o s t r o  secolo : essa a v e a  
ben  p rev ed u to  c he  co l u i  ne l  q u a l e  r i v i v o n o  
t a n t i  g r a n d ’ uo m in i  , b e n e f a t t o r i  de l  m o n d o  , 
sa p r e b b e  esegui re  c iò  c h e  a p p e n a  fù  loro p e r ­
messo d ’ima gin are  , e a l l o r c h é  oggi m i s u r a  i l  
g ra d o  di g l o r i a ,  al  q u a l e  voi  l’a v e t e  c o n d o t t a  
in meno di d u e  a n n i  , n o n  p u ò  a v e r e  a l t r o  
desiderio che  que l lo  di  s e g u i t a r v i  , e di  s e c o n ­
da re  i generosi  vo s t r i  d i s e g n i ......... »

=  Malgrado la p ac e  c o n c h i u s a ,  il t e rz o  c o n ­
solidato è r i b a s s a to :  q u e s t a  c i r c o s t a n z a  c h e  
sembr erà  s t r an a  a t a l u n i  , c es se rà  di fa r  s o r ­
presa  se si cons ide ra  c h e  i c a p i t a l i  , i q u a l i  in  
tem po di g u e r r a  si r i s t r i n g e v a n o  in  P a r i g i  ,
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•ra  che  le spediz ioni  commercia li  presentano 
ojn largo b e n e f i z i o ,  rif luiscono tutti  verso i 
paesi  di mare  : tut ti  i nostri porti  sono a t ­
tua lm e n te  in gran moto ; già sono partiti  de’ 
b ast im en ti  per  le Atitille , altri sono in ar­
m a m e n to  per  le Indie , e tutt i  i legni pesca­
recci  fan no vela per Ter ra —Nuova· Sono questi  
i  consolant i  mo tiv i  che  hanno allontanato il 
denaro dal l ’ impiego de’ fondi pub bl i c i ,  e lo 
h an no  deviato a più  ut i l i  speculazioni.

Brest 26 Marzo.

A v a n t ’ - jeri a b b i a m o  veduto arrivare in 
questa  Città il Gen. Ric h e pa ns e :  egli h a  pas­
sato jeri  la revista  delle  tr uppe che devono 
oggi  imbarcars i.  Sono state  trasportate a b o r d o  
de’ vascell i  per S. Domingo nove .compagnie 
di  art igl ieria , e un battaglione. 11 detto Ge­
nerale è stato q u i  r ic ev uto  con tutti  gli onori 
do v u t i  al suo grado. Si dice posit ivamente  * 
che  sia destinato a r im p i az z a r e  il generale La-  
crosse alla G uad at upp a , nella quali tà di Ca­
pitan-generale.

Amiens 2.6 Marto.

L i  nostra  C i t t à  fù j e r i  il  teatro del  g ra n d e  
a v v e n i m e n t o  c h e  f o r m a v a  l ’oggetto de l l ’ a s ­
p e t t a z i o n e  u n i v e r s a l e .  L a  sottoscrizione del  
t r a t t a t o  e b b e  l u o g o  a l l a  pre sen za  di un gran 
r u m e r ò  ili c i t t a d i n i  , e a l l e  ac c la m a z io n i  di 
d i  t u t t o  il P o p o l o .  L a  c e r i m o n i a  ch e  a c ­
c o m p a g n ò  q u e s t o  g r a n d ’ atto f ù  semplice  e 
m ae s to s a .

A l l a  m a t t i n a  l a  t r u p p a  si e r a  messa sul l ’ 
a r m i .  I p l e n i p o t e n z i a r j  f u r o n o  scortati  dal le  ( 
l o r o  r i s p e t t i v e  a b i t a z i o n i  fino al locale delle. j 
c o n f e r e n z e  da  n u m e r o s i  c or pi  di caval l er i a  : 
l e  b a n d e  m i l i t a r i ,  e gl i  ap pl au si  d e ’ c i t t a­
d i n i  a f f o l l a t i  sul  l o ro  p a s s a g g i o ,  a n n u n z i a -  
T o n o  il  lo r o  a r r i v o  : essi f u r on o r icev ut i  d i i  
"presidente  d e l la  M u n i c i p a l i t à  , e suoi col­
l e g h i  : e i l  p r e f e t t o  d e l  d ipa rt im ent o  , il 
c o n s i g l i o  di  p r e f e t t u r a  , lo stato maggior**. e 
i  n o t a b i l i  d e l la  C i t t à  v e n n e r o  a felicitarli .

I p l e n i p o t e n z i a r j  essendosi  in seguito ra­
d u n a t i ,  la lo ro  c o n f e r e n z a ,  alla q u a l e  i n ­
t e r v e n n e r o  tu t t e  le  p e r s o n e  at ta ccate  λ Ile 
d i v e r s e  l e g a z i o n i  , d u r ò  du e ore e mezza.  
S e  ne  a t t e n d e v a  l ’ es ito eol ia più  v iva  im pi-  
z i e n z a  , e  c r e s c e v a  a d  og ni  momento la fol ta  
d e l  p o p o l o  n e l l e  scale d e l  p a la z z o ,  e su 11 ί  
p i a z z a .  F i n a l m e n t e  i l  ministro di F r a n c i a  
f e c e  a v v e r t i r e  il  p r e s i d e n te  della M u n i c i p a ­

lità che la Pace era sul pu n to  di essere soU 
inscritta.  Im m e d ia t a m e n t e  le porte si aper­
sero , e la folla i no nd ò  la sala , ma in buon 
o r d i n e ,  e i n  rispettoso silenzio.  In questo 
solenne momento si v i d e r o  i plenipotenziarj,  
dopo di aver  f irmato il t rat tato , abbracciarsi 
a vicenda , es te rn a nd o  colla più t ì v h  ef­
fusione del sent imento la profonda loro sod­
disfazione. Gli  spettator i  commosei piange­
vano di gioja : i v e c c h j  si abbracciavano , 
e noi vediamo ancora  , d i c e v a n o ,  vediamo , 
prima di morire , u n ’ altra volta la pace 
sorridere ai nostri  capegl i  b ianchi / Nella 
sera v i  fù i l lumin az ione  p e r l a  c i t tà , e teatro 
a benefizio d e ’ p overi .  Questa giornata ha 
lasciato una impressione indelebi le  nel cuore 
di chi ne fù test imonio  ; essa corona le spe­
ranze di E u r o p a ,  e compisce  la felicità della 
Fra ncia.

Le  legazioni f rancese  e spagnuoìa sono 
partite questa matt ina  : oggi deve partire 
il p lenipotenziar io bata vo Scimmelpenninck,  
e domani  lord C o rn vva l l is .

Calais  3 i M arzo.

Jeri è qui  arr ivato lord Cornvvallis ; ed 
è stato ricevuto con tutt i  gli onori  che sono 
dovuti  al suo carattere , e alla viva sod­
disfazione che si pr ova  nel  vedere uno de’ 
principali  collaborator i  di una pace tanto 
desiderata.  Le  autorità costituite gli arevano 
fatto preparare un pra nzo m a g n i f i c o  : alla se­
ra intervenne al teatro , ove fu ricevuto da­
gli applausi  e dalle re iterate a c c l a m a z i o n i  

del Pubbl ico.  Ε2Ί1 è part i to  questa ma tt i ­
na , preceduto d j l l e  b a n d e  militari , allo 
sbarro del l ’ artiglieria , e accompagni® 
dalle benedizioni  del  Popolo.

Londra  <17 M a rzo .
A  giudicarne da l l ’ a um en to  d e ’ fondi pub­

blici  , e dalla s traordinaria  attività 0 f re­
quenza de ’ corrieri  che pa rtono per F u  >g’ > 
e per A m ie n s ,  e che  ne vediam o giungere 
ogni giorno , la sottoscrizione del trattato 
definitivo è im m inente , o già latta a que­
st’ ora.

La famiglia reale è pa rt i ta  per, Wi ,nd ser .
Sono grandi e ver a m en te  m a g n i f i c i  i pre­

parativi d i  lord V V i t h v v o r t h .  d e s t i n a t o
f r a n c e s e  alla 

i -hasciatore presso il G o v e r n o  
pacf· df-finitn .1. Fra  gli oggetti debsuo equi 
T* , \i suiio otto carezze  , lavorate co l l ’ 

UOa U s a n z a ,  e ccJn tu tti  i f inimenti in



Le attuali discussioni del  parlamento si 
aggirano sopra argomenti  di un interesse se-
oo nel ario , e nulla presentano che sia meri­
tevole di fissare 1’ attenzione del Pubbl ico.

Da qualche  giorni si osserva una certa in­
timità fra Pitt e Grenvi l le  : i giornalisti  fan­
no un gran caso di questa specie di coa­
lizione , e se ne occupano c'ollo stesso i m ­
pegno , e frae si occupavano l ’ anno scorso 
della coalizione del Nord.  Si fanno, delle con­
getture , si cercano tutti i motivi plausibi li ,  
per sapere come mai due uomini  , già set­
tatori di diversi  e quasi opposti principi , 
c fortemente tenaci della loro opinione, pos­
sano ora trovarsi f requentemente assieme , 
e vivere nella maggiore intrinsechezza , do­
po essere stati più di nove mesi senza quasi 
parlarci.  Vi  è perfino olii non t e m e  di as­
sicurare c h e ,  fatta la pare colla Francia , 
sarà cangiato Γ attuale ministero , e r icom­
p u t o  ne' suoi primi elementi.

Si è pubb l icato  il rapporto del Comitato 
snlla petizione de ’ libraj e stampatori.  R i ­
sulta da questo rapporto , ed è provato all ’ 
ev idenza  , che gli aggravj posti sulla carta 
e sulla stampa , hanno portato una sensibile 
diminuzione in questo doppio ramo di ma­
ni fattura.  La p a c e ‘generale , nel l ’ atto che 
solleverà il Go verno dalle spese eccessive , 
i n di9pensa-bili in tempo di guerra , darà pur 
luogo a che sia meno inceppata  da tasse , 
da imposizioni  , da gabelle , 1’ industria na­
z ionale.  Ed è sperabile che tutti  i Governi 
sentiranno 1’ util ità e 1’ urgenza di questa 
misura ! .

Us d e ’ nostri p iù stimati scrittori politici 
avea preso 1’ impegno di dimostrare che una 
pace  armata , come vi è a temere d i e  sia 
quel la  a cui andiamo in co nt ro ,  sarebbe 
uno stato peggiore della guerra , un festino 
senza allegria , ove la spada starebbe 
sempre sospesa sulle nostre t e s t e . . . .  Noi  
abbiamo fondamento di sperare che i neri 
presentimenti  di questo mal inconico scrit­
tore non si realizzeranno , e che mediante  le 
precauzioni  prese ad Amiens , e la saggia 
avvedutezza  de ’ plenipotenziari  , la p a c e ,  
che é al momento di conchiudersi , sarà una 
pace pacifica  , esente da tutte quelle spese 
ed inquietudini  che hanno accompagnato
lo spazio di tempo decorso fra i pre liminari ,  
e il trattato definitivo.

29 detto. Abbi  imo finalmente la soddis­
fazione di annunziare 1’ arrivo del trattato

def ini tivo di pace, q u i  r e c a t o  dal  Sig.  M o o  re 
uno d e ’ segretari del  M a r c h e s e  d i  C o r n v v a l -  
lis. N e  è stata, data i m m e d i a t a m e n t e  n ot iz ia

1 ufficiale al popolo p e r  me zzo di una l e t t e r a  
di lord H a w k e s b u r y  al  lord M a ire  , c h e  si 
è affissa p e r  la Cit tà , ed è stata poco  d o p o  
c onf ermata  da una g a z z e tt a  s t r a o r d i n a r i a  
del la Corte .  Il t r a t ta to  è s tato  s ubi to  s p e ­
dito a S. M. , a W i n d s o r  ; a p p e n a  il c o r ­
r iere sarà di r i torno , i c a n n o n i  del  p a r c o  , 
e del la torr* a n n n n z i e r a n n o  questo  f au s to  
a vv e n im e nt o  ; già si sente  Ha ogni  p a r te  il  
suono del le  c a m p a n e  , e si v e d o n o  le b a n ­
diere  sventolare sul le  so mm it à  de l le  to rr i .  
Questa sera vi sarà i l l u m i n a z i o n e .  N o n  p u ò  
descriversi  il se n t i m e n to  u n i v e r s a l e  di  a l ­
legrezza che hanno m a n ife s ta to  tu tt e  le  c lass i  
del la società.  -  F i n o r a  n o n  si c o n o s c o n o  g l i  
art icol i  del  t r a t t a t o ,  e n o n  s a r a n n o  f o rs e  

3 pubbl icat i  pr ima del  c a m b i o  d e l le  r a t i f i c h e .
I fondi  p u b b l i c i  non h a n n o  preso  a l c u n  

f avore in questa o c c a s i o n e  ; m a  c iò d e v e  
attr ibuirs i  a una l e t t e r a  c h e  c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e  all ’ a rr iv o  d el la  not iz ia  era  s t a t a  
scritta dal  C a n c e l l i e r e  d e l l o  s c a c c h i e r e  a l  
G o v e r n a t o r e  del la b a n c a ,  e da l lo  stesso c o m ­
m uni ca ta  alla piazza  d i  c o m m e r c i o .  Il  C a n ­
cel l iere  faceva  sapere  c on q ue s ta  l e t t e r a ,  
che il giorno 3 i egli  s a r e b b e  p r o n to  a t r a t ­
tare colle persone ch e  si sono fat t e  i n s c r i v e ­
re per il nuovo im p r e s t i to  , c h e  , d i c e s i  , 
sarà di ar a 22. m i l i on i  s ter i ini  ( c ir c a  600 
milioni  di lire )

L or d V V i t h v o r t h  p a r t i r à  m ° r c o l e d ì  p r o s ­
simo per  recarsi a P ar i g i  ad e se rc i ta re  le su e  
funzioni  di am b a s ci a to r e  presso  il G o v e r n o  
F ran cese  .

B erlin o  24 M a r zo .

II R è  partirà verso la  fine di  A p r i l e  p e r  l a  
Prussia orientale, ·  e d i  là  d e v e  p o r ta r s i  a 
Varsavia .

Questo incar icato  di  F r a n c i a  ha  a n n u n ­
ziato il prossimo r i t o rn o  del  G e n e r a l e  B e a r -  
nonvi l le  : ciò smentisce  la vo ce  c h e  si e r a  
sparsa della sua dimiss ione.

Le truppe che a b b i a m o  q u i  , e n e i  c o n ­
torni non saranno , c om e  si c r e d e v a  , ri­
mandate  nei loro q u a r t i e r i  : esse sono d e ­
stinate a r iunirsi  a q u e l l e  ch e  si t r o v a n o  
attualmente  in V e s t f a l i a  e nel  d u c at o  d i  
Magdefeurgo , per  p r e n d e r  possesso d e ’ p a e si  
che fo rm e r an no  le nost re  i n d e n n i t à  ,  e d i  
quelli  che de v o n o  to c c a r e  ai  P r i n c i p e  d i  
Orange.

5 )
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g e n e r a l e
le ral ^  J o u r d a n  , amministratore  
dM P i e m o n t e  , in fo rm a to  che  gli 

a g e n t i  d e l l ’ a n t i c o  S o v r a n o  a n n u n c i a n o  con 
p e r f i d a  s i cu r e zz a  il suo r i t o r n o ,  e r a d d o p ­
p i a n o  i l o r o  sforzi  p e r  e c c i t a r e  il d i so rd in e  } 
s p a r g e r e  la di ff idenza , e c o m p r o m e t t e r e  la 
q u i e t e  p u b b l i c a  , ha  o r d i n a t o  con suo d e ­
c re t o  d e ’ 4  c o v r e n t e  c he  ogni  ind iv id uo  p r e ­
v e n u t o  d i  a v e r  a n n u n c i a t o  il r itorno del  R e  
d i  S a r d e g n a  in  P i e m o n t e  , verrà  tradotto  i 
ai  t r i b u n a l i ,  o n d e  esservi  g iudicato  dal le  leg- | 
g i  , coinè  p e r t u r b a t o r e  de l l a  p ub b l ic a  t r a n -  
q u i l l i t a  , e p r o v o c a t o r e  al  r is tabi l imen to  del  
r eal ism o .

N e l l a  not te  de i  3 del  presente  mese 
è stato os s e rv at o  d a l l a  S p e c ul a  del  Collegio  
R o m a n o  il n u o v o  F i a n e t a  Cerere , stato sco­
p e r t o  in P a l e r m o  dal  P. Piazzi .

-  Si  a t t e n d e  in N<i poli  per  il prossimo mese 
<3i M a gg io  S. M .  il R è  del le  due  Sicil ie : già 
v i  sono a r r i v a t o  il  G e n e r .  Aoton , e il M a r ­
c h e se  d e l  V a s t o ,  M a g g i o r d o m o  m a g g io r e ,  
c h e  d a r à  le di s p os iz i o n i  p e r  il r ic evimento.

- -  A l c u n e  le t te r e  di  V i e n n a  fanno cred ere  
c h e  ad e s e m p i o  d e l  p r in e .  di O ran ge si re­
c h er à  pur*» i»P.irÌ£Ì 1’ e x . G r a n  D u r a  di T o ­

scana per  trattarvi in persona col Govprn* 
francese delle indennità che gli sono dovute.
-  Si pretende ancora ch e  q u e l  Ministro di  

t r a n c i a ,  C h a m p a g u y  , passerà collo stesso 
carattere  a C o st an t in op o l i  , e sarà rimpiaz­
zato da Gius. B o n a p a r te .

=  Un recente decreto (  uk a se )  dell’ impera­
tore A le s sa n dr o  ha abolito l s  censura in tut­
ta la Russia. Le stamperie sono tutte dichia­

rate libere.
=  La nota fabbrica del Sig. Achard,  sta­

bilita in Slesia, ha p ro dot to ,  in quest'ultimo 
inverno,  circa 400 l ibbre di zucchero fino, 
con 100 cantara di bietole -  rape.

=  Dicesi a Napoli  che il Principe reole sarà 
coronato Rè di Na p ol i ,  e che il Padre di ques­
to principe si fisserà a Palermo ove è assai 
ben viste dai Siciliani. Si pretende che un ta­
le cangiamento , che si suppone assai vantag­
gioso ai due paesi , sia stato convenuto fra la 
Repubblica Francese,  e la Spagna.

— Viene assicurato che si preparano varie 
spedizioni di t r u p p e  f r a n e  si, che partiranno 
dai porti di T o l o n e ,  di  G e n o v a ,  Livorno,  
P o r t o f · rr^jo-r-N 1 poli **tc. : ma non se ne 
cnnosre la d e g n a z i o n e .

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  10  a i  16 A p r i l e  1802.

C A M B J 

G e n o v a  17 Apr i l e .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i ma n a  dei  17 Aprile.

V e n ez ia .  . *—
R o m a .  . .  . 13 i . D 
L i v o r n o  . . 126 7/8 L
N a p o l i .  . » *08 1/4
Meseina  . . 37 · ®

N a v i  10 , S c ia b e c c h i  7 , Tartan?
4 , P i n c h i  7 , L i u t i  8 , Polacche 7 »

!Filuche i 5 , Legn i  diversi  8. — G e ­
neri introdurti  : G r a n o ,  sacchi  9 3 5 6 ,
Ki lò  6m. s tare l l i  1 9 7 6  -- V i n o ,  f u ­
sti 4.00 — P a v é  sacchi  1 2 0 0 . —  Olio > Marsiglia 
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Gr an i  l o mb a r d i  . .
— Dur i  Tun i s  nuovi -  .
— Saeset te di  m i s u r a ,  

j  — Meech i gl i e  d i ve r se  .
— Granoni  . . .
— Fave d i v t r e e .  . .
— Ceci  d iv e r s i .  . .
— Orzi  d i v e i s i .  .
— Faggiol i  L o m b a r d i .
Vini  di  F r a n .  n u o v i  . 60.  a 64.  la me*.
— di Napo l i  . . . 48,  a So 
Acquevi te  d i  F r a n c i a .  —
Riso di  P i e mo n te .  . 40.

! Sapone di  p r i m a  qu.  . —
I Olj  di R i v .  f o n .  fini.  —
D et t i  nuov i .  . . i 5 o. a 155 r 

i De t t i  di  S i c i l i a  e Ca i .  104.  a HO.  l i be r i l e  
De t t i  pe r  F a b b r i c a .  . — \1 /

/

T, . · Vienna  essere a mani  del  C i t t ad i no  N o t a r o  Gi u se p p e  F a l co n e
1 Si  a v v i e a n ·  g l ' i n t e r e s s a t i  n e l l ’i mp i eg o  Eabocza i  d i
n e l  B a nc o  P ag h e  d i  S.  G i o r g i o  la l i s t a  de’ f r u t t i  * t 0 “ ° ^ ^ M e d i c i  ' p r i m o  Gr an  Du ca  «li T o s c a n a ,  t r ova t e  in una

1   C o l l e z i o n e  d i  l e t t e r e  i n t e r e s s an t i s s ime  d .  C o „ m  D .  *  . P » - ·  - a t | o c i a l i e a i  i t  GenoVa .1 » -
L i b r e r i a  d ,  F i r e n z e  , e p r e c e d u t e  d a l l ·  v i t a  d i  qu es to  Sovrano,  brezzo
ce-veranno a q u e s t a  S t a m p e r i a .  -— — « « · « ■

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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GAZZETTA N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

{  24 Aprile 1802. )  

A n n o  v .

L a t i t i a q u e  , metuque a v id i  conjangere d a r  tra* 

Ardebant : eed rei animos incognita turbat.

VIRG.

Metemsicosi =5 Fine della legge sui grassatori di strada “  N otizie  interne ;  Istituto na­

zionale ; Tribunale criminale ; nuove invenzioni , e scoperte di ladri.  =  A ìl ic o lo  d i  

storia naturale. =  Fine d tl  trattato di pace.  =  Transunto d elle  leggi organniche d el  

Culto in Francia. =  Notizie estere , di Parigi , Londra , Berna ; e di Egitto.  =  Ar r iv i  

di mare. =  camty =  -Prezzi de’ Commestibili. =  .irvuso agl i  A ssocia ti  etc. ' _____

D e l l a  M e t e m s i c o s i .

F ,·ra gli antichi filosofi della Grecia è som­
mamente riputato Pitagora : tutti gli Istoriti 
fanno onorata memoria di questo gran filosofo j 
di Samos , tanto benemerito dell’ umanità. La 
Magna Grtcia , che tosi chiamavasi una volta 
la parte più bella della nostra Italia , da Na­
poli a Taranto , è stata testimonio delle sue 
v ir tù  e de’ suoi talenti. Si era egli ritirato in 
Crotona , fuggendo dalla tirannia di Policrate, 
ove insegnava la filosofia , la geometria , la 
medicina , la musica , e qualche altra cosa.

Ma noi non vogliamo qui parlare , nè de* 
suoi meriti repubblicani , nè delle sue gloriose 
fatiche,  impiegate costantemente ad acquietare 
le dissensioni tra i popoli , a sedare i tumulti 
e le guerre , e a riformare i costumi. Non vo­
gliamo neppure trattenere i nostri lettori col 
suo nuovo sistema del mondo , che fu poi at­
tribuito a Galileo e a Copernico. E passeremo 
sotto silenzio la sua famosa dimostrazione del 
quadrato dell’ ipotenusa , che ha tanto giovato 
ai progressi della geometria , e lascieremo per­
fino le cento vacche, che ha sacrificato alle 
Muse per aver trovato questa proposizione 
Cardinal e.

Non è di nostra intenzione l ’occuparci per 
era di tali argomenti. Ci piace unicamente di

passare un momento di tempo intorno a l l ’ er­
roneo , ma per a ltro g iudizioso sistema del la 
Metemsicosi , che vuol  dire trasm igra zion e 
dell’ anima , del quale  sistema fu  p ar i m en te  
inventore il filosofo Pitagora.

Spettatore dei disordini d'ogni maniera ch e  
infestavano fin da quei  tempi la società ; pe­
netrato d' indignazione nel vedere il perpetuo 
trionfo del vizio i m p u n i t o ,  l ’ oppressione de ’ 
buoni , e la virtù perseguitata e negletta , dis­
gustato e indispettito al ved ere  il genio e i  
talenti  sepolti nel l ’ oscuri tà e ne l l ’ abbandono,  
mentre le ricchezze  , il  fasto e gli onori ac­
compagnavano la fatui tà  e l ’ ignoranza  , no n 
sapeva Pitagora persuadersi  che  dopo quest a  
vi ta mortale dovesse ancora essere spento lo 
spirito , come pretendevano gli Epicurei  ,  e 
fosse riserbata una sorte e g u a le ,  il nulla  , agli  
uomini v ir tuosi ,  come ai scellerati.  Una tale 
supposizione r ipugnava a l l ’ idea che  quel  filo­
sofo si era formata della P r o vv i d e n z a  , e vo ­
lendo in qualche modo giusti ficarne i disegni , 
aveva concepito il sistema ingegnoso della 
Metemsicosi, che fu tosto abbra ccia to ,e  quindi  
sostenute per molto tempo da un gran numero 
di settatori , conosciuti  sotto la denominazione 
di Pitagorici.

Pretendevano dunque i Settatori di 
sistema , che 1’ anima appena uscita dal  < a

/
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u m a n o  p a s s a v a  i m m e d i a t a m e n t e  in qu e l l o  d ’ 
u n  a n i m a l e  : c iò  p e r ò  a v e v a  luogo  n e l l a  m a ­
n ie r a  s e g u e n t e  :

L ’ a n i m a  d ’ u n  i g n o r a n t e  pa ss ava  ne t  cor po  
di  u n  a s in o  , q u e l l a  di  u n  l a d r o  nel  c o r p o  di  
u n ' a r p i a ,  o d i  u n  l u p o  , q u e l l a  di  u n ’ uom o 
g e n e r o s o  e a v v e d u t o  n e l  co rp o  d i  u n  A qu i la  
e tc .  etc.  etc .

"Non si p u ò  a  m e n o  ,  a n c h e  a t e m p i  n o s t r i , 
nel  v ede re  i t a l i  g a l a n t u o m i n i  , che  h a n n o  
Γ  a r d i m e n t o  di  v i v e r e  in  f igura  u m a n a  , di 
n o n  p e n s a r e  a  Pitagora  , e al la  Metemsicosi. 
Q u a n d ’ è c h e  c e r t e  a n i m e  quadrupedi pas se ­
r a n n o  ne l  c o r p o  d e l l '  a s i n o  , o del  l u p o  9 e c o m ­
p a r i r a n n o  q u e l l o  c h e  sono  l

Le p o c h e  a n i m e  f a v o r i t e  c h e  p a s s e r e b b e r o  
n e l  c o r p o  d i  u u  A q u i l a  pe r s p ic a c e  , o di  u n  
leone g u e r r i e r o  , o di  u n  c a s t o r r e  in d u s t r i o s o ,
o di  u n  c a n e  fede le  e tc .  e tc.  sono p r e g a t e  a  
t r a t t e n e r s i  p i ù  c h e  p o s s o n o  nel  cor po  u m a n o .  
A b b i a m o  t r o p p o  b i s o g n o  c h e  r e s t i n o  f r a n a i  : 
n o n  sono  esse m a i  s t a t e  così  p r o p r i e  , e cosi  
ne c e s s a r i e  al  m o n d o  , c o m e  ai t e m p i  pr e se n t i .

N on s a r e b b e  difficile a q u e l l i  che  co n o sc o n o  
il m o n d o  ,  e t r a t t a n o  e c o n v e r s a n o  , di  d i s ­
t i n g u e r e  e c l as s i f ic ar e  le a n i m e  degl i  u o m i n i  , 
e i n d o v i n a r e  s e n z a  t i m o r e  di  sb ag l io  da q u a l i  
b e s t i e  sono  a s p e t t a t e .  Si p o t r e b b e  f a r e  u n  li­
b r o  assa i  i s t r u t t i v o  su l l a  M ete ms icos i  ,  che  
c i  i n s e g n e r e b b e  a  c o n o s c e r e  gli u o m i n i  , a l ­
m e n o  d o p o  m o r t e  , g i a c c h e  è  così difficile a 
c onosce r l i  in v i t a .  Ma il  m e s t i e r e  d i  s m a s c h e ­
r a r e  gli u o m i n i  e f a r l i  c o n o s c e r e  p e r  q u e l l e  
b e s t i e  c h e  s o n o  , è t r o p p o  per ico loso .  I l  n o ­
s t r o  P i t a g o r a  in  p r e m i o  d e l le  su e  f a t i c h e  , e 
d e ’ suoi  t a l e n t i  è s t a t o  a s s a s s i n a t o  in  C r o t o n a  
da  suoi  s c o l a r i  m e d e s i m i .

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .

C ontinuazione e fine d e l la  Legge per i delitti  
di grassazione  , rapina  , ed omicidio pre­
meditato.  ( Pubblicata a i  17 corrente. )

8.  Niel l i  ( a d d e t t i  d e l i t t i  p r o c e d a n o  l i  G i u d i c i  m i l i t a r — 
m e n t e  in q u a n t o  a l l e  f o r m e  , e possono a b b r ev i a r e  t u t t i  li 
t e r m i n i ,  pur&lifc q u e l l o  d e l l e  d i f ese  n«n  sia m i n o r e  d i  g i o r ­
n i  o t t o .

9 .  Li  roi  d i  g r a ss az i one  , e q u e l l i  , che  et t r o v a s s e r o  
a r m i t i  , e d  a s soc i a t i  cor» l o r o  non possono r i c o r r e r e  io 
Ca ssa z i one  d a l l e  se n t en z e  de f in i t i ve  cont ro  di  essi e m a n a ­
t i  , se n o n  :

1 . P e r  t o t a l e  d i f e t t e  d i  g i u m d i t l o n e  noi  Gi ud ic e .

a .  Ter  denegaz ione  d è i  t e r m i n e  d e f e n i i o M l e ,  e  del le 
medes ime  difese pe r  v i a  d i  f a t t o .

- 3 . Per  d i fe t to  d i  c i t az i one .
4- Per  t ot a l e  d i fe t ta  d i  p r o v a  , e t r a t ta nd o s i  dì p en,  

c a p i t a l e ,  o d i  c a r c e r e ,  o g a l e r a  p e r pe t ua  a n ch e  per
m ancanza  di  i ndi z j  g r a v i .

I l  presente  Ar t i c .  c o m p r e n d e  i  d e l i t t i  di  grassazione 
commessi  mi. I«e p r ima  d o l ln  p u b bl i ca z i on e  del l a  p r e s e n ­
t e  Legg« ,  e l i  rei  de l l ·  m e d s a i mi  non ancora  cons t i t u i t i .
l o  Cont ro  i rei  c o n d an n a t i  i n  pena  c a p i t a l e  per  t i tolo 

d i  grassazione ,  di  a s sass in io  , d i  r ap i ua  , o d i  omicidio 
p r eme d i ta t o  , è r ime ss a  in  v i go re  , pa s sa t i  li quindici  gior­
ni  , d e ’ q u a l i  n e l l ’ Ar t i c .  a.  l a  d i sp os iz i on e  de l lo  Statuto
de praem io  occidentis R e b e l le m .

11. I l  G i u d i c e ,  o T r i b u n a l e  ,  e h  e ha profer i t a  la sen­
tenza cont ro  il  reo , q ua l e  d i r e t t a m e n t e  , 0 per  via di no- 
mi na  d i ma n d a  1’ i m pu n i t à  a l i a  f o r m a  d i  d e t to  Statuto,  Te­
n t i c i  se il di  lui  d e l i t to  s i a  c o n s i m i l e  , o egualo , 0 mi­
nore  di  que l lo  uel  reo , c o ns eg n a t o  n e l l e  forze del la g ius ­
t izia , o ucciso , e non sia d e g l i  e c c e t t u a t i  da l  medesimo· 
Se la nomi na  aia st a ta  f a t t a  e n t r o  l i  t e r min i  da quel lo 
as segna t i ,  e se il nomi na t o  e u t r o  1> me de s imi  t ermini  abbia 
r i po r t a t o  la pace d a l l ’ offeso , o d a l l i  di  l a i  l egi t t imi  Ere­
di  , e ne abb ia  a d e m p i t e  1 e c ondiz ion i .  £  concorrendovi  
de t t i  r equi s i t i  d i c h i a r a  g o de r e  egl i  «lei benef ìzio di  detto 
St a tu to  , e gli  accorda u n i  c a r t a  d i  s i curezza .

l a .  La nomina , e la pace  de v o n o  c on s t a r e  per  pubbl ico 
i nscromento.  Non può nominare·  ch i  è g i i  ne l l e  furie del la 
giust izia.  Fat t a  una nomi na  no» e ρ·ύ  l ec i to  per  qualunque 
caso di  f j rne  u n ’ al t ra .  Ne*suno p» ò essere autorizzato a 
dare la pace  per  u n ’ a l t ro  Per  li  P u p i l l i  , o Dement i  la 
d anno  i loro Tu to r i  , o Cu r a t e r i .  P er  gl i  Assent i  ol t re 5® 
mi gl i a  da l lo  S t a t o  in falca d i  p r o c u r a t o r e  spec i a l e  , o ge­
ne ra l e  , può d ar l a  i l  T r i b u n a l e  di  f ami gl i a  · qua lora  a suo 
giudizio  non se ne sper i  i l  r i t o r n o  fra un  mese.  £  p»r gl i  
Es ter i  , q u a l i  fossero i g n o r i ,  o f o n . a n i  più d i  50 migl ia 
da l lo  Stato,  può da r l a  la M u n i c i p i  l i ra  .lei Luogo , ove è 
sraco commesso il de l i t to  , e nel  C e n t r o  il Coiuicato di Po­
l izia.

i 3 Commet t endos i  dal  d ec t o  r eo  i m p u n i t o  un nuovo de ­
l i t t o  , p e r  cui  a l l a  foroia «Ielle· l egg i  d oves se  essere c o n -  
«lan nato a l meno  in dne  a nn i  d i  c a r c e r e  , o quat t ro  anni di  
ga l e r a ,  perde il  benefizi» di  d e t t a  i m p u n i t à .

14· Le  d i spos iz ioni  c o n t e n u t e  negl i  a r t i co l i  8 , 9 , e l e  
de l l a  presente  legge d u r a n o  p er  un '  a n n 6 avveni re ; ed i l  
Po t e r e  Esecut ivo può farle c es sa r e  a n c h e  pr ima , quando a 
suo giudizio i l  pe r me t t an o  le c i r c o s t a n z e .

i 5 . Si deroga a t u t t e  le leggi  , e  S t a t u t i  in quel l e  p ar t i ,
c h e  ostassero «I la  presento·

— ' ·  '

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 24 Aprile.
Giovedì  sera è q u i  a r r i v a t o , proce­

d en te  da Lucca  , il C i t t ad in o  S a l i c e t i , com,- 
missario organizzatore di q u e l l a  R e p u b b l i c a :  
dicesi che part ir à  l u n e d ì  prossimo per 
Parigi.

— - Il C i t t adi n o G iu s e p p e  D e - F o r n a r i  , 
membro d ? l  C om it a to  de gl i  E di l i  , a v e n d o  
chiesta la sua d i m i s s i o n e ,  era stato r i m ­
piazzato dal  C i t t adi n o Cristofaro  Saoli :  q u e -  
st’uitimo non ha accettato  , e la C o m m is ­
sione di  Gov er no h i  e let to  in  suo luogo



i l  C i t t a d .  F r a n c e s c o  D ’A c c o r e i .  I  C i t t a d i n i
Pavese,  e Gatto rno,  coadiutori del suddetto 
Comitato degli E d i l i ,  avendo parimente 
domandato e ottenuta la dimissione , sono 
stati rimpiazzati  nella stessa incombenza dai 
Cittadini  Ludovico Ricc i ,  e Andrea  Dodero.

—  Il Cittadino Giuseppe Vignale è stato 
eletto Commissario delle Relazioni com­
merciali  in Civitavecchia.

— Alcu ne lettere di Franeia annunziano 
essere arrivato nei porti della Spagna il 
ricco convoglio che vi si aspettava con 
tanta impazienza dalle A m e r i c h e ;  dicesi 
che rechi un tesoro di 14 milioni di pezzi 
duri.  '

— Nel la  Parrocchia collegiale di Taggia , 
Patria del defunto Arciv.  Lercari , sono 
state fatte le solenni esequie a questo Pre­
lato con orazione funebre , recitata dal Citt. 
Pr.  Gius. Vivaldi  , Abbate  di S. Fra ncesco 
di  detto Luogo.

_ Martedì ni dopo pranzo sulle mura sopra 
le porte del l ’ A>co , Kmmanuf-le D op in o ,  
carbonajo  , d ’anni a» ‘' irci  , è stato ucciso 
c on un colpo di pistola in f ronte , in se­
guito di un alterco, da certi* Garde lL  , de­
nominato il Fiorino.suo  compagno di giuoco.

—  Si legge in un pubblico foglio , e lo 
confermano le lettere particolari di Milano 
e Torino , essersi ricevuto l ’ordine in que_ 
St’ ultima città d i collocare le barriere , come 
Si è praticato in Francia , assegnando per 
l imite la Dora-baltea.  Ciò fa supporre de’

^nuovi ingrandimenti  al territorio della Pce- 
pubbl ica italiana.

=  L’ Istituto Nazionale terrà dimani la saa 
pubblica Sessione alle ore 7 pomeridiane.

In essa il Segretario farà , a tenore della 
legge, il rapporto de’lavori della prima classe.
Il Citt : Calieri leggerà il ragionamento terzo 
della teoria del piacere applicata alla morale·
I Citt:  Brusco , e Cantoni leggeranno il pro­
getto d’una strada carreggiabile, che da ques­
ta Centrale conduca in Lombardia, più como­
da , e più breve di quella della Bocchetta. Il 
Citt: Crocco leggerà il primo Canto di un Poe­
metto sulla Pace. Il Citt: Sconnio esporrà i 
principj fondamentali della dottrina di Kant.

La Sessione sarà rallegrata da una nuova 
banda militare; che suonerà delle sinfonie ne­
gl'intervalli  delle suddette memorie.

c
T r i b u n a l i : C r i m i n a l e .

Lorenzo Dngnino , sartore  , reo del  f u r t o  
di  un calice nella «agrestia d e ’ PP.  della,  
Croce  , è stato c o nd o tt o  in g a l e r a  p e r  a n n i
10 , dopo av e r  fatto i l  g iro  d a l l a  città c o l l ’ 
epigrafe in fronte : la,dro sacrilego.

Stefano Fasce , d e n o m i n a t o  il  Rosso  
di S. Fruttuoso  . f i c c h i n o  , reo d e l  f u r to  d i  
una mina di grano t r a f u g a t o  nel  t r a s p o r t o  , 
è stato co ndannato  a  3 a n n i  d i  g a l e a  i n  
contumacia.

—  Gio. Porcile , e A n d r e a  C a m p a n e l l a  , 
cordani^ri  , c o n d a n n a t i  di  fu oi la z io ne  i n  
c o n t u m a c i a ,  per f u r to  di  c a n a p e  a d a n n o  
del la ved ova  Sa vi gn o na .

- -  Gaetano D u b r a n i , f a c c h i n o  , p e r  f u r t o  
di grano co nda nn at o  in u n  a n n o  di c a r c e r e .

»» Giulio Gri llo , e M a r i a  B r u z z o n e ,  i n ­
diziati rei d e l l ’ om ici dio  p r o d i to r io  s u c c e  sso 
due anni fa al Z e r b i n o  nel la  per son a d e l  
q. Bart.  Bruzzone,  m a r i t o  de l l a  su d d e tt a  3 so ­
no stati condannat i  in c o n t u m a c i a  ; il  p r i m o  
in anni ao,  e la d o n n a  in a n n i  i o  di  c a r c e r e .

—  JNicolò R a s i s ,  C h i r u r g o  gre c o  , a u t o r e  
di una stampa , d e n u n z i a t a  c o m e  i n g iu r io s a  
e calunniosa ad u n  Pr of es s or e  Ligure· , è 
stato assoluto dal la  p r o c e s s u r a  , a r e n d o  i l  
Tr i bun ale  r iguardato q u e s t ’ a f f ar e  c o m e  u n a  
lotta· letteraria.

Invenzioni c scoperta di ladri.

E’ da qualche tempo che  tanto nelle b o t ­
teghe a minuto, quanto n e ' f o n d a c h i  d e ' v e n -  
ditori alFingrosso ,  gli  Olj fores t i er i ,  e no st ra l i  
si trovan torbidi , e densi come se fossero t u t ­
tavia ghiacciati , malgrado la t e m p e r a t u r a  
dell’aria già sufficientemente a v v a n z a t a  ·, e s ic­
come riscaldandoli acquistano un certo g r a d o  
di l impidità per cui  compariscono e più  p u r i ­
ficati,  e migliori ,  molt i  r ivenditor i  c o s t u m a ­
vano di venderli a nco r  t iepidi .  I Diret tor i  del­
la Gabella olio insospett i ti  di qualche  frode  
ne hanno fatto fare l ’analisi ,  e , (  diciamolo p u ­
re a consolazione della pove ra  g e n t e ! )  e si è 
trovato,  c h ’erano olio c liss iv io  com binati in­
sieme , ossia gli ingredient i  del  sapone , ai q ua ­
li per esser tale non m a n ca v a  che  la co ttura.  
Gettando in fatti a lcune goccie d ’ acido sol­
forico (o l io  di v i t r i o lo )  in un bi cch ie r in  o di  
quest’ olio, l’acqua,  deposto l’alcali  di c u i  res -  
ta spogliata dall’ a c i d o ,  si p re cip i t a  a f o n d o ,  
e l’ olio si separa 9 si r ischiara  , e gal leggia.

3S9 )



1
Alcuni  d ì  questi benemerìt i 'promotori  dell’ in­
dustria son n o t i ,  e decretati  d’ arresto , ma es­
s is i  sono modestamente  sottratti  al la rimunera­
z ione loro  d ov ut a  per  si felice invenzione*

=  1 ladri  han no recentemente  speculato an­
c he  sul la car i tà  del  prossimo in una maniera 
q u a n to  nuova» a l tr et t ant o  b a rb a r a,  per e lu­
dere la quale  s iamo ob bl ig at i  di dare ai nos­
tr i  concit tadini  l ’ a v v i s o  c rud el e , e ripugnante 
d i  ch iudere  il cu o re  ad ogni '  sentimento di 
s e ns ib i l i t à ,  e di tenerezza  , singolarmente per 
i  fanciul l i  che  piangono.  Per entrare nelle ca­
se de ’ part icolar i  usano essi da poco tempo in 
q ua  del seguente  s tr at tag em ma :  Mettono a 
notte a v v a n z a t a  un ra g a z z o  a piangere sul l ’ 
usc io di  casa di chi  vogl iono derubare.  Se 
c o s tu i ,  o costei inteneri ta scende p*r dar soc­
corso al r ag az zo  o per  f ar lo  al lontanare,  aper­
ta la. p o r t a ,  s ' introducono o fu r t i v a m e n te ,  o 
v i o l entemente  in c a s a ,  prendono ciò che  tro 
v a n o ,  e se ne v a n n o  con Dio. Fin’ ora però in 
d-ue o tre c a s e ,  o v e  questa  invenzione è già 
r iuscita  non han no f at t o  altro m a l e , ma po­
te re b b e ro  farne.  E st fa c i le  inventis addere .

---- I c o n d a n n a t i  d i  g ale a  , r in serrat i  in
D a r s i n a ,  ìri n u m e r o  di  aoo c irca  , in u n  lo­
c a l e  di  m a t e r i a  a c iò  d e s t i n a to  , g ia c c h e  la 
sola  g a l e a  , c h e  v i  è r im a s ta  do p o le note 
v i c e n d e  d e l l a  nos tr a  m a r i n a  mil i t are  , non 
J>ista a r i c e v e r e  l a  t e r z a  p a rt e  dei  d e g n i  sog­
g e tt i  c h e  vi  si t r a s p o r t a n o  da tutt o  lo  s tato  ; 
h a n n o  u l t i m a m e n t e  m a c c h i n a t o  di  g u a d a ­
g n a r e  , o a s s a s s i n a r e i  c u s t o d i ,  s o r p r e n d e r e  
l a  g u a r d i a  d e l l e  P o r t e  n e l l ’ a tto d el la  visi ta  , 
i 'he  si fa a m e z z a  n o t t e  , e  fuggi re .  M o l t i  di 
essi  e r a n o  m u n i t i  d i  s e g h e ,  e l i m e ,  che  si 
e r a n o  p r o c u r a t e ,  e t e n e v a n o  ce la te  nel la 
s pessezza  d e l l a  t a v o l a  d e l le  cassette  , ove 
g u a r d a n o  le l o r o  r o L b e .  Questo  co m p lo tto  
n o n  p o t è  r e s t a r e  n a s c o st o  a l la  v i g i la n z a  d e l  
m i n i s t r o  di  g u e r r a  e m a r i n a  , i l  q ua le  , dopo 
l a  d i s e r z io n e  di  m o lt i  n e ’ p r i m i  t e m p i  del la  
r i v o l u z i o n e  , h a  p r e s o  le op p o r t u n e  misure  
p e r  i m p e d i r n e  u l t e r i o r m e n t e  la fuga- Egl i  
h a  p r e v e n u t o  a t e m p o  lo sco ppio  del l  i n -  
s u r r e z ro n e  co l l ’ ar r e s to  d i  t a  d e ’ p iù  c o l p e ­
vo l i  , ai  qtt^li,  a c a u t e l a  , si è già a p pl i cat a  
e s e m p l a r m e n t e  la p s a a  c or rez io na le  di  2.0 
b a s t o n a t e  s u l  d e r e t a n o  : esecuzione ch*i 
d o v r à  c o n t i n u a r s i  per  a l tr i  d u e  giorni , ol tre 
l e  iiltre p e n e  c h e  i n f l i g e r à  agli  a ut oi i  il c o n ­
siglio di '  g u e r r a .

(  36o )
—  A l l ’ occasione di  u n a  funzio ne eccle* 

siastica,  solita farsi in u n a  Chiesa della G iu ­
r isdiz ione della P ol oe ve ra  , si è t rovato  ohi 
ha procurato d ’ i m p e d i r e  , eh*» non vi fosse 
la solita, musica : a questo  proposito siamo 
invitati  di far  sapere  a q u e s t ’ anima b u o ­
na , che nel  culto este rno  do v u to  a Dio ha 
m ol ta  parte la musica  , e ohe non si sa com­
pr en de r-  coinp vi possano essere delle ani- 
me fred de ed ins ens ibi l i  c h e  vorrebbero  
s bandir la  dal le chiese , m e n tr e  abbiamo 
dalla Sacra Scri ttura ( P a ra i ipom. Lib. i .  
C. a 3. ) che quattro m ila  f r a  suonatori e 
canta nt i  servivano al T e m p i o  , ed al T a ­
bernacolo.

# · - 
Storia N aturale.

Lord Clive aveva una bellissima Zebra : 
( l ì  Zebro è una specie d ’ as in o,  chesi  trova 
in Africa , e rimarcabile per il suo manto 
fatto a larghe strisele b ianche , e cinericcie. )  
Banks , presidente della Società reale , pro­
pose a Parker , a cui n* era raccomandata la 
cura , di farla accoppiare con un cavallo,  o 
con un asino Si tentarono queste due spe- 
r ie n z e , ma inutilmente : la femina rifiutò 
costantemente I’ uno e l ’ altro Si legò la fe­
mina j ma gli accoppiamenti  non produssero 
nulla.  Si prese allora I’ espediente di dipin­
gere un asino come un zebro.  La femina r i ­
cevette volontariamente le sue carezze : con­
cepì , e il piccolo asino-zebro , che ne nacque , 
aveva le forme del padre , e il manto a stri­
sele della madre. — Sono sicuramente molto de-^ 
licate iu galanteria le asine-zebre  dell’ Afri­
ca : le asine nostrali , a quel che pretendono 
i Naturalisti , non sono tanto difficili.

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e

M. W i l l i a m s  inglese ha  imaginato e fatto 
eseguire un meconismo facilissimo per addat- 
tare allecarozze, mediante il q u a l e ,  spingendo 
una molla dall’ interno dell* carrozza mede­
sima , i cavalli  si trovano immediatamente 
s taccat i , e sciolti dal timone; cosicché,  sia che 
prendano la mano al cocchiere , o che siano 
restj , e facciano temere qualche  accidente ai 
viaggiatori , possono questi  al  momento sot­
trarsi ad ogni pericolo di scossa , o di frattu­
ra. Il Principe di Galles , e la famigl ia reale 
ne hanno fattola p r o v a , che è riuscita felice­
mente.



( 361 )
ss Tl Dottore Schulz , che sì era trasferito da 

Berlino a Pietroburgo per propagarvi la pra­
tica della vaccina ha ricevuto d a l l ’ i mperato­
re di Russia un regalo di 2000 <iucat .

Il Concordato tra la S. Sede e il Governo 
francese è stato addottato fin dal giorno 18 
Germinale dal Tribunato ; i voti favorevoli 
sono stati 78 ,  i contrarj 7.

Nel giorno seguente il Concordato, e le Leggi 
organiche furono discusse nel Corpo legisla­
tivo. Da tnolto tempo non vi era stato tanfo 
concorso di spettatici. Luciano Ronaparte , 
Jaueourt , e Simeoi^furono gli oratori del Tri­
bunato. Nessuno vi ha part ito contro. Poste 
allo scrutinio de" voti , fra 289 votanti,  228 
sono sititi favorevoli,  e ai contrarj.
N.B. Il Concordato si è inserito per mtieronel 

foglio precedente : Le leggi organiche sono 
troppo estese per poter fare lo stesso, almeno 
per ora , giacché quelle che riguardano il Culto 
cattolico comprendono 77 articoli ; e quelle 
del culto de’ protestanti 44. Crediamo però di 
dare un’ estratto di entrambe, riportando le 
cose più rimarchevoli , ed interessanti.

J1 primo titolo proibisce la pubblicazione in 
Francia di alcun atto della corte di Roma, 
sinodi forestieri,  concilj generali, prima che 
siano stati esaminati dal Governo. E’ proibita, 
ogni assemblea deliberativa in Francia senza
1 autorizzazione del Governo. Si attribuisce al 
consiglio di stato di giudicare sui ricorsi , e 
sugli abusi. — Gli Arciv. e Vescovi potranno 
aoS*ungere al loro nome il titolo di Cittadino
o Monsieur senz’altra qualifica·-Nessuno potrà 
essere Vescovo prima dell’ età di 3o anni, e 
se non è francese d’origine. Il primo Console 
farà esaminare i candidati sulla loro dottrina.

I Vescovi non potranno uscire dalle loro 
diocesi senza licenza del primo Console : po­
tranno avere due Vicarj generali, e gli Arci­
vescovi , tre. Ogni anno visiteranno una 
Parte della Diocesi , e tutta la Diocesi nello 
spazio di 5 anni. — I regolamenti de seminarj 
saranno sottoposti al primo Conscie.

1 professori de’ Seminarj  sot toscriveranno 
la dichiarazione del Clero di Francia del i68a.
“ “ 1 Vescovi non potranno ordinare veruno, . 
che non giustifichi di possedere una proprietà J 
che gli renda almeno 3oo franchi.

I parrochi presteranno nelle mani de’  p r e  -
fetti Io stesso g iuramento de’ Vescovi.  N o n  
vi sarà in tutta la F r an ci a  che una l i turgia  ,  
e un cattechismo. Nessuna festa potrà s t a b i ­
lirsi , fuori della Domenica , senza l’ a uto r i z­
zazione del Governo. —  Gl i  ecclesiastici  a nd e -  
ranno vestiti alla francese e in nero. I V e s c o v i  
potranno panare la eruca in petto , e le c a l z e  
pavonazze. — Le capel le domestiche non po ­
tranno accordarsi che  dal  Governo sul la di­
manda del Vescovo.

Nelle città in cui  v i  sono de ’ tempj  desti ­
nati a diversi culti non si potrà fare a lc u n a  
cerimonia religiosa fuori  de ’ tempj.  Lo stesso 
tempio non può essere consecrato che  a u n  
solo culto. Vi sarà nelle chiese un posto d i s ­
tinto per i funzionarj  pubbl ic i  ^civili e mi l i ­
tari , cattolici. —  I parrochi  non da ra nno  l a  
benedizione nuziale che a quel li  che g iusti f i -  
ficheranno essersi maritati  innanzi  l ’ uff iciale 
civile. -- 11 riposo de’ funzionarj  pub bl i c i  s a r à  
fissato nelle domeniche. Negli  atti  ecclesias­
tici si dovrà usare il calendario della R e p u b ­
blica , disegnando i giorni coi nomi  che a v e v a n o  
nel calendario gregoriani.

=  Per il culto protestante  vi sarà a G i n e v r a  
un Seminario per l ’istruzione de'  Ministri  ,  e 
due senwnarj all’Est della Francia.  Sarà  p r o v ­
veduto al mantenimento de'  Ministri  coi  b e n i  
posseduti dalle loro C h i e s e ,  e col  p r o d o t t o  
delle oblazioni. Nessun fe rm o la r i o  o decis ione 
dottrinale potrà essere p ub b l i c a ta  senza i l  
permesso del Governo.  I professori  di t u t t e  
le accademie o seminarj  sono nomi nat i  dal  
primo Console etc. etc.

Continuazione e f in e  d el trattato  d e f in it iv o  

di p a ce  conchiuso ud A m iens. ( V  f o g . 4 4 )

X.  Le isole di M a lt a  , d i  G o 7.0 e C orn ino  
verranno restituite a l l ’ O r d i n e  di  S. G  io. d i  
Gerusalemme , onde s iano da  lu i  p o s s e d u t e  
alle medesime co nd i z i o n i ,  alle q u a l i  le po s se ­
deva pria della g u e r r a  , e sotto le s t i p u l a ­
zioni se gu e nt i :  i . °  I C a v a l i e r i  d e l P O r d i n e  
le di cui lingue c o n t i n u e r a n n o  a suss istere  
dopo il cambio d e l le  rat i f iche  del  p r e s e n t e  
trattato , sono i n v i t a t i  a r i t orn are  in M a l t a  
al momento che a v r à  a v u t o  luogo il c a m b i o  ; 
essi vi  formeranno u n  capi tolo  g e n e r a l e  ,  e

/
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p r o c e d e r a n n o  all* e l e z i o n e  di u n  gran M a e ­
stro sce l to  t r a  i n a t i v i  d e l l e  naz io ni  ohe  eon* 
s e r v a n o  d e l l e  l i n g u e  , a m e n o  c he  non fosse 
g ià  f a t t a  d o p o  i l  c a m b i o  del le  rat i f iche  dei, 
p r e l i m i n a r i .  R e s t a  inteso , che  fatta  l ’e l e z i o ­
n e  d o p o  q u e s t ’e p o c a  , v e r r à  consi der at a  c o ­
m e  sola v a l i d a  , ad e sc lus io ne di  ogni altra 
d i e  avesse  a v u t o  l uo g o  in q ua ls i vog l ia  t e m ­
p o  a n t e r i o r e  a Ila d e t t a  e p o c a.  a .°  ì  g ov e r n i  
d e l l a  R e p u b b l i c a  f r a n c e s e  e del la  gran B r e ­
t a g n a ,  b r a m a n d o  d i  m e t t e r e  l ’O r d i n e  e l ’ isola 
di  M a l t a  in  u n o  stato  d ’i n t i e r a  i o di p e nd e nz a ,  
a loro  r i g u a r d o ,  c o n v e n g o n o  che  non vi  sa­
r a n n o  in a v v e n i r e  n è  l i n g u a  francese ,  nè  lin- j 
gua  i n g le s e  , e c h e  ne s s un o i n d i v i d u o  a p p a r ­
t e n e n t e  a l l ’u n a  o a l l ’ a l tra  de l le  d u e  po te nz e  
n o n  p o t r à  essere  a m m e s s o  n e l l ’ Ordi ne.  3 .° 
V e r r à  s ta bi l i t a  u n a  l i n g u a  M a lte se  , che  sarà 
m a n t e n u t a  c o l l e  r e n d i t e  terr i t or i a l i  , e coi  
d r i t t i  c o m m e r c i a l i  d e l l ’ Isola.  Questa  l ingua 
a v r à  le d i g n i t à  c h e  le s a r a n n o  p r o p r i e  , dei  
t r a t t a m e n t i  e u n  a l lo gi o .  L e  p r o v e d i  nobi l tà  
n o n  s a r a n n o  n e c e s s a r i e  p e r  l ’ ammissione de i  
c a v a l i e r i  d e l l ’ a n z i d e t t a  l i n g u a ;  essi s a r a n ­
n o  d ’ a l t r o n d e  a m m i s s i b i l i  a tutte le ca r ic he ,  
e g o d e r a n n o  di  t u t t i  i pr iv i leg i  c om e i ca­
v a l i e r i  d e l le  a l t r e  l i n g u e .  G l ’ impi eg hi  m u n i ­
c i p a l i  , a m m i n i s t r a t i r i  , c iv i l i  , g iudiziar i  , 
e d  a l t r i  d i p e n d e n t i  d a l  g o v e r n o  de l l ’ isola 
v e r r a n n o  o c c u p a t i  a l m e n o  p e r  m et à  dagli  
a b i t a n t i  d e l l e  i so le  d i  M a l t a  , G ozo  , e C o ­
rnino.  4 ·° f o rz e  di  S.  M . 5B ri ta ni c a  e v a ­
c u e r a n n o  Pisola  e le sue  d i p e n d e n z e  fra  tre 
m e s i  d o p o  i l  c a m b i o  d e l l e  rat i f iche  , o an c h e 
p i ù  p r i m a  'se f ia p o s s i b i le .  A  q u e s t ’ epo ca  
v e r r à  r im e s s a  a l l ’ o r d i n e  nello stato in  cui  si 
t r o v a  , p u r c h é  i l  g r a n  M a e s t r o  o dei  C o m m is ­
sar i  d e b i t a m e n t e  a u t o r i z z a t i  secondo gli s ta­
t u t i  d e l l ’ O r d i n e  , si t r o v i n o  nel la  d e t t a  isola 
p e r  p r e n d e r n e  possésso ; e ch e  v i  sia g iunta
l a  f o r z a  c h e  d e v e - e s s e r e  s o m m in is tr a ta  da S. 
M .  S i c i l i a n a ,  s i c c o m e  r e s t a  q u i  appresso*sti-  
p n l a t o .  5 .° L a  m e t à  d e l l a  gu a r ni gi on e  p e r
l o  m e n o  sarà  s e m p r e  c o m p o s ta  di  M a lt e s i  
n a t i v i .  P e r  i l  r e s t a n t e  , 1’ O rd in e  a v r à  la 
f a c o l t à '  d i  r e c l u t a r e  f r a  i  nat iv i  dei  paesi  
sol i  c h e  c o n t i n u a n o  a p o sse d e r  del le  l in gu e : 
l e  t r u p p e  m al te s i  a v r a n n o  deg l i  officiali m a l ­
tes i  : i l  c o m a n d o  in  c a p o  d e l l a  g u a r n i g i o n e ,
n o n  c h e  l a  n o m i n a  d e g l i  officiali,  a p p a r t e r ­
r a n n o  a l  g r a n  M a e s t r o  , i l  qua le  non p o ­
t r à  d a r l o  a d  a l t r i  a n c h e  t e m p o r a n e a m e n -  
'te?, c h e  i n  f a v o r e  d i  u n  c av a l ie re  dietro  il  
p a r e r e  d e l  c o n s i g l i o  d e l l ’ ordine.  6 .°  L ’ i n ­
d i p e n d e n z a  d^l le  isole  d i  M a l t a ,  d i  Gozo e

Co rn in o ,  non che  la p re se n te  convenzione , 
sono poste sotto la pr otez ione e garanzia 
del la  Fran cia  , d^lla gran  Bretagna,  deli* 
Austr ia , del la Spagn a , d e l l a  Russia , e 
d e lla  Prussia.  7.Q L a  n e u tr al i t à  del l ’ Or dine  
e d e l l ’ì so la  di M alta  colle sue dip endenze  , 
resta proclamata.  8.Q I porti  di  Malta  saran­
no aperti  al com m er cio  e a l la  navigazione di 
tutte le nazioni  , le q u a l i  v i  pagheranno 
dei  diri tt i  eguali  e m od er at i  : questi  diritti  
verranno  appl icati  al  m a n te ni m e n to  della 
l ingua maltese , s iccome resta specificalo 
nel  paragrafo 3 , a que l l o  degl i  stabi limenti  
civi li  e mil itari  d e l l ’isola , n o n  che al man­
tenimento di  un lazzaretto  ge ner ale  per tutte 
le bandiere .  9.^ G l i  stati  b a rb a r e sc h i  sono 
eccettuat i  dal le disposiz ioni  d e i  due  para­
grafi precedent i  , f ino a c he  col  mezzo di 
una conve nzio ne c he  p r o c u r e r a n n o  le parti 
c o n t r a e n t i ,  sia cessato il sistema di  ostilità 
che sussiste fra i  dett i  stati  barbareschi  , 
l ’ Ordine  di S. G i o v a n n i ,  e le potenze che 
possedono delle  l in gu e,  o che  concorrono 
alla loro composiz ione.  10.Q Riguardo allo 
spir ituale  e tem porale  , l O r d i n e  verrà rego­
lato dai  medesimi  statuti  ch e  erano in vi­
gore  a l lorché sort irono i caval ier i  dall ’isola 
in ciò che non vi è derog ato  <-ol presente 
trattato,  i t .  L e  disposiz ioni  contenute  nei 
pa ragraf i3. 5, 7, 8, e 10 v e r r a n n o  convertite 
in leggi e statuti p er pe tu i  d e l l O r d i n e  nella 
forma usitata ; e il g ra n  m a e s t r o ,  o s 'egl i  
non si trovasse nel l ’ isola al  momento in cui  
verrà rimessa all ’ O r d i n e ,  il  suo rappre­
sentante , non che i suoi  successori saranno 
obbligati  di  g iu rare  Hi osservar le in ogni 
parte.  12. S. M.  s ici l iana verr à  invitata a  
somministrare due mila  u o m i n i  nativi  de ’ 
suoi stati per servire di guarnigione nelle 
diverse fortezze delle  isole anzidette.  Que­
sta forza vi r imarrà  un a n n o , a datare  dalla 
loro restituzione ai c av a l i e r i  ;  e se alla epura­
zione di questo t e r m i n e , l ’ O r d i n e  non avesse 
ancora levato la forza  sufficiente a giudizio 
del le  potenze g a r a n t i ,  p e r  servire di gua r- 
nigione nelle isole e sue di p en d e n z e  , tal  
quale  è speci ficata  nel  paragrafo 5 , le t ruppe 
napoletane vi r im a rr a n n o f ino a che siano 
r impiazzate da  u n ’ a l tra  fo rza  giudicata b a ­
stante d 11 τ3 Τ,β diverse

potenze
F r a n e i a ,  5*-^ --------0~_ ,
Spagna , la Russia e la Prussia , saranno
invitate  ad acced ere  a lle  p re se n ti  stipula* 

zioni.
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XI. Le truppe francesi evacueranno il re­

gno di N ipoli , e lo stato Romano : le forze 
inglesi evacueranno parimente Portoferrajo, 
e in generale tutti i p o r t i l e  isole ch’ esse 
occupassero nel Mediterraneo , o nell ’ Adria­
tico.

XII.  Le e v a c u a z i o n i , cessioni, e restitu­
zioni stipulate rol presente trattato verranno 
eseguite per l ’Eur op a nel termine di un me­
se ;  pel continente' ,  e pei mari d ’America,  
e d ’ Affrica fra tre mesi ; per il continente 
e pei mari d ’Asia entro sei mesi dopo le rati­
fiche del presente trattato definitivo , ec­
cetto i casi nei quali vi  è specialmente dero­
gato.

XIII. In tutti i casi di restituzione conve­
nuti col presente trattato le fortificazioni ver­
ranno restituite? nello stato in cui si trova­
vano al momento della sottoscrizione dei pre­
liminari , e rimarranno intatte tutte le o- 
pe re , che saranno state costrutte dopo Poc­
cupazione. Resta convenuto inoltre, che in 
tutti i essi stipulati di cessione verrà accor­
dato agli abitanti di qualsivoglia condizio­
ne , o nazione un termine di tre anni , 
cominciando dalla notificazione del presente 
trattato , per disporre delle loro propiietà?c- 
quistate e possedute, sia prima , ,sia durante 
la guerra attuale,  nel qual termine di tre 
anni'essi potranno esercitale liberamente la 
loro religione e godere delle loto proprietà.. 
La medesima facolta viene accordata nei 
paesi restituiti a tutti gli abitanti od altri , 
che vi avranno fatto degli stabilimenti di 
qualsivoglia sorta , durante il tempo in cui 
questi paesi erano posseduti dalla gran Bre­
tagna. Riguardo agli abitanti de’ paesi resti­
tuiti , o ceduti resta convenuto , che nessuno 
d ’ essi potrà venir ricercato, inquietato o 
turbato nella sua persona , o nelle sue pro­
prietà sotto nessun pretesto, a motivo della 
Sua condotta , od opinione politica , o per il 
suo attaccamento ad alcuna delle parti con­
traenti, o per ogni altra ragione, eccetto che 
per  debiti contratti verso gli individui ,  o 
per atti posteriori al presente trattato.

XIV. Tutti i sequestri posti da una parte 
e dall’ altra su i fondi , rendite , e crediti di 
qualsivoglia specie, appartenenti ad una delle 
potenze contraenti} o ai suoi cittadini o sud­
diti ,  verranno levati immediatamente dopo la 
sottoscrizione di questo trattato definitivo.—  
La decisione di tutti i riclami fra gli indivi­

dui delle nazioni r is pett ive  per debiti  , p r o ­
prietà , effetti o dritti qualunq ue  , che  di c on­
formità agli usi r i c e v u t i  , e al dritto del le  
genti debbono essere r iprodotti  all ’ epoca del la  
pace, verrà rimessa da van t i  i n i b u n a l i  c o m p e ­
tenti,  e in questi casi verrà resa una pronta,  
e completa giustizia nei paesi in cui  v e r r a n n o  
fatti  rispettivamente i r i d a m i .

■ XV. Le Pescherie sulle coste di Te r r a nu ov a  e 
! delle isole adjacenti, e nel golfo di S. L o r e n z o ,  

vengono rimesse sull ’ istesso piede in cui  era­
no pria della guerra. I pescatori f rancesi  di  
Terrannova,  egli  abitant i  delle isole S. Pietro ,  
e Miquelon, potranno tagliare le legna c h e  
loro saranno necessarie nelle baje  di F o r tu n a ,  
e della Disperazione , durante il primo a n n o ,  
cominciando dalla notificazione del p re sen te  
trattato.

XVI. Onde prevenire tutt i  i motivi  di q u e ­
rele e di contestazioni che  potessero nascere  
in occasione delle prede che  fossero state f a t t e  
in mare dopo la sottoscrizione degli  art icol i  
preliminari , resta rec iprocamente  c o n v e n u t o  
che i vascell i , ed effetti che  pot re bbe ro  essere  
stati presi nella Manica e nei mari  del n o r d  
dopo Io spazio di i a  giorni da contars i  d a l  
cambio delle ratifiche degli  art icol i  p r e l im in a r i ,  
verranno da una parte e dall* altra rest ituit i  ; 
che il termine sarà di un mese dalla M a n i c a  
e da’ mari del Nord fino alle isole Canarie  in- 
clusivamente, sia nel l ’O c e an o,  sia nel M e d i -  
terraneo ; di due mesi dalle isole C an ar ie  
fino all ’ Equatore ; e f inalmente di c in q u e  
mesi i n tu i t e  le altre parti  del m o n d o ,  se nza  
alcuna eccezione, nè a ltra  distinzione più. 
particolare di tempo e di luogo.

XVII.  Gli amb ascia tor i , ministri  ed a l t r i  
agenti delle Potenze contraenti  goderanno r is­
pettivamente negli Stati  delle dette P o t e n z e ,  
dei medesimi ranghi , pr iv ilegj  , prerogat ive  e 
franchigie, di cui godevano pr ima della guerra  
gli agenti della medesima classe.

XVIII.  Il ramo della Casa di Nassau , ch e  
era stabilito nell’ inaddietro repubbl ica  delle 
provincie unite , a t tualmente  la r e p u b b l i c a  
ba tav a,  avendovi fatto delle perdite tanto in 
proprietà particolari , che  per il cangiamento 
di costituzione adottata in quel  paese , g l i  
sarà procurata un’ indennizazione eq uivalente  
alle dette perdite.
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X I X .  I l  p r e s e n t e  t r a t t a l o  de f i ni t i vo  di pa ce  

fc d i c h i a r a t o  c o m u n e  alla S u b l i m e  P or ta  
O t t o m a n a  , a l l e at a  di  S. M. b r i t a n n i c a  ; e la  
S u b l i m e  P o r t a  v e r r à  i n v i ta ta  a trasm et ter e  
i l  d i  l è i  at t o  d ’ acc e s s io ne  ne l  p i ù  b r e v e  
t e r m i n e  p o s si b i le .

X X .  R e s t a  c o n v e n u t o  c h e  le p a rt i  c o n ­
t r a e n t i  , su l l e  r ic h i e s te  fat te  r isp e tt i va m e nt e  
d a  esse , o d a i  l or o  M i n i s t r i  ed officiali  d e ­
b i t a m e n t e  a u t o r i z z a t i  a q ue s to  effetto,  sara n­
n o  o b b l i g a t e  d i  c o n s e g n a r e  a l la giustizia le 
p e r s o n e  a c c u s a t e  d i  d e l i t t i  di assassinio , d i  
fa ls i f ica z i one  o b a n c a r o t t a  f ra u do le n ta ,  c o m ­
m e ss i  n e l l a  g i u r i s d i z i o n e  del la  pa rte  r e q u i ­
r e n t e  , p u r c h é  c iò  n o n  sia fatto che  a l lor­
q u a n d o  l ’e v i d e n z a  d e l  del i t to  sarà così  b e n  
p r o v a t a  c h e  le legg i  d e l  luogo ove si sco­
p r i r à  l a  p e r s o n a  p e r  ta l  mo do  accusata , a -  
v e s s e r o  a u t o r i z z a t o  la d i  lei  d e t e nz io ne  e 
t r a d u z i o n e  d a v a n t i ? l a  g iustizia  , nel  caso che 
v i  fosse s tato c o m m e s s o  i l  de l i tto.  L e  spese 
d e l l ’arre st o  e d e l l a  tradu/.ione  in giustizia 

«saranno a c a r i c o  d i  q u e l l i  che  ne  f a r a n n o  la 
r i c h i e s t a  , b e n  in te s o  c h e  q u es t ’ art icolo non 
r i g u a r d a  in  a l c u n  m o d o  i  del itt i  d i  assas­
s i nio ,  fa ls i f ica z io ne e b a n c a r o t t a  f ro d ol e n ta  , 
e c m m e s s i  a n t e c e d e n t e m e n t e  alla c o n c lu s io ­
n e  di  q u e s to  t r a t t a t o  def ini tivo.

(

X X I .  L e  part i  c o n t r a e n t i  promettono d’ 
osservare s i nce ram ent e  e di  b uo n a  fede tutti 
gli  articoli  c on te n ut i  nel presente  trattato , 
e non soffriranno che  vi si contravvenga di­
rettamente  o i n d i r e t t a m e n te  dai  loro cittadi­
ni  o sudditi  r ispettivi  j e le suddette parti 
contraent i  si g ar ant is co no generalmente e 
rec iprocamente  tutte  le s t ipulazioni  del  pre­
sente trattato.

X X I I .  Il  presente trat t at o  verrà  ratificate 
dal le parti  contraent i  nel lo spazio di trenta 
giorni  , e più pr ima se f ia possibile , e le 
rat if iche in debita f o r m a  v e r r a n n o  cambiate 
a Parigi.

In fede d i  che , no i  sottoscri tt i  plenipo- 
tenziarj  abbiamo sottoscri tto di  nostra mano, 
e in virtù  d e ’ nostri  p i e n - p o t e r i  rispettivi , 
il  presente trattato def ini t ivo  , e vi abbiamo 
fatto apporre  i nostr i  suggell i  rispettivi.

Fatto in Amie ns  li \  g e rm in a le  anno 10 
( a5 marzo 1802, ).

Sottoscritti  —  B o n a p n r te  , Cornvvallis, 
A za ra  , e  Schim m clpcnninck .

Pe r  Copia , G.  B O N A P A R T E ·

N o t i z i e  e s t e r e .  =  Veci- Supplemento a 
questo numero 4 6 .

a r r i v i  d i  m a r e

d a i  17  ai  a 3 A p r i l e  i 8 o a .

N a v i  2 , p ol a c c he  i 3 , pinchi  i 5 , 
l iu t i  16  s b r ig a n t i n i  2 , navice ll i  4 .  
piegai d i v e r s i  12.  =  Generi  introdot­
t i  : Grano , ch i lo  6 i 5 o o ,  sacchi 
[3 6 o o ,  e mine 3 oo.  -  Granone , c h i ­
lo 5ooo ,  e caffis 100. -- "Vino , f u ­
sti  1000 circa.  -  O l i o ,  ludri  210 , e 
b a r i l i  5 c o  c irca.  —  Sale , salme 
I1 6 7 6 .  - Z u c c h e r o ,  casse i 3o. - Cno- 
' j  a 1000. — T a b a c c o ,  roll i  200 cir- 
:',ca. -  O r z o ,  caffis 5oo. — T a v o l e ,  i 5 

mila.  - Ceci,  s tracci ,  lana  , baccalar i  , 
jacc ia j  , gomma , seta , caffè , drap- 
1per ìe  , etc. etc.

C A M B J  

G e n o v a  24  Apr i l e .

V e n e r i a .  . _
R o m a .  . . .  1B1 i/a
L i v o r n o  . . i a 5 2/3 I fi
N a p o l i .  . , 108 3 A
Me»sina . 36. 1 fi  D
P a l e r m o  . 35. 3 /4  D
L i o n e  . . 9 3.
Mp r s ig l i a . 9 3. i /3
P a r i g i  . . 94 >/4
L i t b o n a  · 700. D
M a d r i d  . 620.
Cadice .  . . 63o-
A m s t e r d a m  Qo. ì f i  D
L o n d r a . . . 48. i / a
M i l a n o .  . . 86. 1/4 D
Vienna  . i . 5a 3/4
Au g u s t a .  . . 62. 7/8
Am bu r go  · . 46.  i f z  L
Smi rne -  . . . . —
C o s t a n  t i no p o l i . —

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S e t t i m a n a  dei  1 4  Apri lo.

Gr an i  l o mb a r d i  . .
— Dur i  Tun i s  i :novi- 
—■ Saaset te d i  mi s u r a .

Me scb ig l i e  d i v e r t e
— Granoni  . . .
— Fave d i v e r s e .  .
— Ceci d i ve r s i .  .
— Orzi  d i ve r s i .  .
— Faggiol i  L o m b a r d i  
Vini  di F r a n .  n u o v i  . 
—di Napol i

11 — la mina.
, . 65 a 66.

. 74· a 75.
. . 5 5 . a 59.

* 4 °·
, .  28.

. 3o

. — il  eant .
60.  a 64.  la ni·*·

48.  a 5a

jj i l  cant .
Aequev i t e  di  F ra nc i a  
Riso di  P i e mo n t e .  . 40 
Sapone di p r i m a  qu .  . —
0 1 j di  R i v .  Pou.  Ani.  —

D e t t i  nuovi .  .  . i 5o. a l 53 ,
De t t i  di  Si c i l i a  e Cai .  9 9 .  a 108.  l i b e r i l e  
De t t i  pe r  F a b br i c a .  . — ^

)

Invitiam o tu tti i nostri— wLVbl· i nostri associati a covrispondere senza ritardo il p rezzo  anticipato del
loro abbonam ento  , a ll ’ epoca precisa d ella  scadenza , e li  preveniam o, che com piti 1 ’  2

t\N um eri che form ano la totalità  del Trimestre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spe 1-
\\zione ,  quando non venga rinovata in tempo l’ associazione, che è d i II· 6 per trimestre-

n em -ι rrnerm > γ-ττ i , - τη «ira 4JtCflMHflt - ■ Β Μ 'tfwίΟΛΛΛrJf f i , Τ ι  Λ’ — ι· -

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  Έ  D E L L A  C A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



S U P P L E M E N T O  AL N.° 46.
D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .

1802. 24 Aprile, Armo V.
N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 22 Germinai (  12 Aprile. )

Nel giorno a8 Germinai ( 18 Aprile,  giorno 
di Pasqua) sarà cantato un solenne Te Deum 
nella Metropolitana di Parigi , all ’ occasione 
del felice avvenimento della Pace di Amiens,  
e della pubblicazione della le°;a;e sui culti. Il 
vioverno interverrà a questa sacra funzione , 1 
in cui celebrerà il Cardinal-Legato. =  Alle ore 
6 di mattina si tireranno 3o colpi di cannone ·,  ̂
e 3̂ieci colpi , d ora in ora, fino a mezzo-giorno.
A ore il primo Console promulgherà la legge 
del 18 germinai, ( l a  convenzione col Papa) ·
A 9 ore,  le autorità locali la pubblicheranno 
nella forma , e con le cerimonie solite ad u- 
sarsi per i trattati di pice. A 11 ore il Go­
verno partirà dal Palazzo delle Tuillerie , e 
si recherà alla Metropoli. La partenza del Go­
verno sarà annunziata da 3o colpi di cannone; 
come ancori il suo ritorno. Alla sera vi sarà 
illuminazione generale.

=  I nostri foglj riportano in data de’ 18 
la Bolla del Papa per la nomina del Cardinale 
Caprara,  la quale lo caratterizza Inviato in 
Francia col titolo di « Legato a latere presso 
il  nostro carissimo figlio in Gesù Gristo , Na­
poleone Bonaparte , primo Console della Re­
pubblica francese. » Questa bolla , che non ci 
è possibile di riportare per esteso , dice in 
«ostanza , ebe dopo le tempeste , dalle quali 
la Francia è stata sbattuta , il Dio delle mi­
sericordie si è compiaciuto di far finalmente 
risplendere un raggio di consolazione, offrendo 
al sommo Pontefice i mezzi onde rendere alla 
Religione cattolica , in questo paese, il libero 
esercizio del su,o ministero , e di farvi rifiorire 
l ’antica purità del suo culto ; e che avendo di 
concerto col Governo francese stabilito di 
eleggere un legato , il quale recandosi in

Francia provveda ai bisogni  spir i tual i  de9 
fedeli  , e acceleri i felici  effetti del Concor­
dato , di consenso unanime del collegio de’ 
cardinali  era passato a l l ’ elezione del cardi­
nale suddetto , ec. ec.

In seguito di questa Bolla si legge il seguente :

Estratto de’ Registri d el le  deliberazioni  
de’ Consoli d e l la  Repubblica.

I Consoli della Re p u bb l i ca  sul  rapporto  del  
consigliere di stato , inc ar icato  di tu tt i  gli  
affjri  del culto , sentito il Consiglio di s t a t o ,  
decretano :

Art. r. Il Card. C a p r a r a ,  inviato  in F r a n c i a  
col titolo di Legato a la t e r e , è a ut or iz z at o  a  
esercitare le facoltà enunziate  dal la bol la  , 
data a Roma lunedi 6 frutt idoro  an 9. col l ’ 
obbligo di uniformarsi int ieramente al le regole  
ed usi osservati in Francia in simili  casi  ; 
cioè : —  i ·0 Giurerà e prometterà  secondo la 
formula usitata di conformarsi alle leggi del lo 
stato , e alle libertà della Chiesa Gal l icana , 
e di cessare dalle sue funzioni  quando ne sarà 
a v v e r t i t o  dal primo Console, a- Nessun atto 
della legazione potrà essere pubb l icato  . nè  
eseguito senza il permesso del Governo.  3 . Il  
Cardinal -  legato non potrà delegare veru no 
senza il permesso suddetto.  4. Sarà obbligato 
di tener registro di tutti  gli  atti  della lega­
zione 5 . Finita la legazione r imetterà questo 
registro , e il sigillo della legazione al consi­
gliere di stato , incaricato degli affari  d e l  cul to- 
6· Non po tr à ,  cessata la leg a z io ne ,  esercitare 
direttamente nè indirettamente a lc un atto re-» 
lativo alla Chiesa Gal licana nè in F r a n c i a  > nè 
fuori di essa·

IL La bolla del Papa co nten ente  i p o te r i  
del Cardinal - legato sarà trascri tta  in lat ino ; 
e in francese sui registri del consigl io di s t a t o ,  
e inserita al bollettino delle leggi,

f
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In seguito di  q u e s t i  atti  , e deliberazioni , 

il Card. Capr ara  ha spiegato il suo carattere 
di Legato a latcre  in Francia : Egli  è stato 
ammesso i l  giorno 19 a li ’’ udienza del primo 
Co nsole alla presenza de* ministri  , e consiglieri 
di Sfato : ed ha preso nelle mani del primo 
Console il g iu ramento a termine del decreto 
r iportato qui  sopra. In quest’ occasione il 
Cardinale profer ì  un discorso interessantissimo 
r e lat ivo  alle c i r c o s t a n z e ,  e all ’ oggetto della 
sua missione , a cui r ispose il primo Console.

— 11 primo console ha nominato alla carica 
di A rcivescovo  di Par ig i  il Citt. Gio. Batta. 
D ub e l lo y  , già vescovo di Marsiglia. ,

=  Alcuni  negoziant i  G r e c i ,  a r r i v a t i  in Am­
sterdam, confermano la notizia della riunione 
di un’ armata  austr iaca  nelle v icinanze di 
Lemberg.  Le lettere di Francfort , r icevute 
nella suddetta cit tà , portano che le truppe 
russe  destinate ad a j i r e  di concerto coll ’ ar­
c a t a  austr iaca av re b be ro  già dovuto penetrare 
nel la Moldavia.

=  Il Ci t t :  Bel levi l le  , commissario delle re­
lazioni  commercial i  della Repubbl ica a Livor­
n o ,  è nominato per la stessa carica a Madrid:  
i l  Citt  : Colaud r im p i az z e r à  a Livorno il Cit­
tadino Bellevi l le.

=  Nel l ’ anno 1801 si sono pubblicate in Fran­
c a  1 1 85 opere di ogni s p e c i e , tra le quali  17 1  
r ig u ard an o le scienze  f is ic he ,  e matematiche  j 
3 5 4  I3 m o r a l e ,  e i a  p o l i t i c a ;  90 le scienze eco­
n o m i c h e ,  e art i  u t i l i ,  /j.53 le belle arti \ 1x7

let teratura.  Da questo  quadro si deduce , 
c h e  malgrado la leggerezza  che *i r improvera 
al nostro secolo ,  inondato di ro ma nz i ,  e di 
produzióni  e ff imere, le scienze esatte e le arti  , 
oc c u p a te  oggidì  un icam ente  in oggetti di uti­
l i t à  g e n e r a l e . sono in molto maggior proporzio­
n e  dì quello che  lo siano mai s tate ,  e che nel­
l a  stessa proporzione saranno sicuramente 1 
pr ogress i  e i van ta g g i  che  giustameate se ne 
at tendono.

=  Il conte  di M ark ^ w  ha r icevuto le sue 
c re d e n z i a l i  per risiedere a Parigi nella qua ­
l i t à  di ministro  plenipotenziario di S· Μ· l Im­
p eratore  di tutte  le Russie.

=  E’ morto ult imamente a Pont ho ux ,  nel  
d i pa rt im ent o  del Tura , in Fran cia ,  un certo 
C. Gius.  Ja H aa ,  neU'età di 1 18 anni:  egli con­
se r v a v a ,  in i an ta  decrepitezza , una salute ro­

busta. L’ anno scorso questo vecchio andava 
ancora all’ aratro , e marciava  senza bastone. 
Ecco il secondo cento -  ventenario che dopala 
rivoluzione c morto in quelle  fortunate meu- 
tagne. 11 così detto Giovanni  - Giacobbe , na­
to nel 1669 , si po rtò ,  come è noto , egli stes­
se in persona a Parigi ,  e presentò una sua 
petizione all* Assemblea costi tuente ,  che si 
alzò in massa dinanzi  a quel  Decano del po­
polo Francese.

=  L’ astronomo Lalande ha offerto all’ Insti­
tuto nazionale una somma di dieci mila fran­
chi per fondare un annuo premio che sarà 
accordato dall ’ Instituto all ’ autore della sco­
perta , dell’ osservazione , o dal l 'opera  la più 
rimarcabile o la più u t i l e ,  che sarà fatta in 
astronomia nel corso dell ’ anno. L ’ instituto ha  
vivamente applaudito a quest ’ atto di gene­
rosità di uno de’ suoi colleglli  : esso ha decre­
tato che ne jsarà espressa la sua riconoscenza, 
e fatta menzione onorevole nel processo ver­
b a le ;  e che saranno eletti de ’ commissarj dalle 
diverse classi per presentare nella prossima 
seduta generale i mezzi  di esecuzione.

L o n d ra  8 Aprile.

Il tre per cento co ns ol id ato  , dopo la no­
tizia del la pace , è sal ito immediatamente 
da 74 a 77 1/2. U prezzo  d e ’ commest ibi l i , 
e altri generi  è r ibassato in proporzione.

- -  ΑΙΓ a lbergo del  ministro  plenipoten-'  
ziario francese si è p r e p a r a t a  u n ’ illumina­
zione sommamente  magnif ica , che si farà
i l .giorno della ratifica d e l  trattato di pace*

-- La somma che r ic l am a n o i bisogni dello 
«tato è  molto co n s i d e r a b i le  , e si crede cìie 
il ministro nel progetto che  d ev e  presentar 
oggi alla camera non possa a meno di pro­
porre  delle nuove  tasse , e a um en ta rn e a l ­
cune delle esistenti , s p eci a lm ent e  quelle sui 
cavalli  di lusso , e sui servitor i .

—  M. Canning nel la  c am e r a  d e ’ comuni  
ha  proposto di d i m a n d a r e  a S. M.  le es i t o  
e informazioni  re lative a llo stato del la col­
tura del l ’ isola del la T r i n i t à ,  p<*r proporre  
in seguito de ’·progetti  di  migl ioramento nella 
coltura di  quel la vasta co lon ia  , te nd ent i  
sn.ecialmeptf a, miuora}*^ la trat ta  dp’ negri.  
Questa prò posizione è stata appro vat a .

— Le  lettera della G ia m a i c a  a nn un zi ano  
l ’arrivo in quel l ’ isola  d i  aoo c i r c a  b ast i ­
menti  mercantili .  '·
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Il duca di Kent  deve quanto pr ima iin- 

bàicarsr per recarsi al suo nuovo governo 
militare in Gibilterra.

Si sono già dati gli ordini per disar­
mare molti vascelli  : anche nel l ’ armata sarà 
fatta una grande diminuzione , riducendo 
il numero de* redimenti ad 80. .

—  E ’ qui  arrivato da Amiens  il marchese"' 
di  Co rnvvallis : egli è sceso a Douvres mer­
coledì  sera in mezzo alle acclamazioni  di 
u n ’ immenso popolo accorso alla riva.

ss Un foglio di Parigi , che si crede semi- 
officiale , termina colle seguenti riflessioni un 
articolo , diretto a giustificare la soppressione 
del Dramma intitolato Edoardo'.·...  « Forse 
gli Stuardi sarebbero risaliti sul trono di 
Carlo II. , se non avessero marciato alla 
testa delle truppe Francesi ; ed è per ragione 
dello stesso delitto politico che i Principi fran­
cesi della Casa di Borbone sono espulsi per 
sempre dal territerio francese. Col fomentare 
la Vendea , coll’ eccitare la rivolta di Tolone , 
che diede in mano agl’ inglesi una parte della 
marina francese, coll’ attizzare la guerra ter­
ribile che ci è costata il sangue di due mi­
lioni d* uomini , si sono resi i più grandi 
nemici della Patria..... Se alcuni de’ loro ade­
renti sono rientrati in Francia , non vi sono 
che per una specie di armistizio , e per in­
dulgenza della Nazione , la quale arrivata al 
punto d ’influire sulla sorte delle potenze stra­
niere , non ha voluto essere inesorabile per i 
suoi figlj traviati. —  Ma la tranquillità è il 
limite dell’ indulgenza ; e se i partigiani di 
una causa disonorata da tanti misfatti dimen­
ticassero la riconoscenza che devono alla Pa­
tria riconcilinta , allora sarebbe dovere del 
Governo Γ essere inflessibile : si potrebbe 
Compiangerli nel nuovo loro delitto,  ma sa­
rebbe lo, zi  co" pi rii , e rigettare lungi da noi 
digli ingrati,  coperti,  agli occhi di tutte le 
Dazioni , di un secondo obbrobrio » e divenuti 
una secoada volta spergiuri. »

Aja 4 Aprile.

Cifre il trattato, d̂  pace si è quà ricevuta 
p/r. corriere straordinario una convenzione se­
parata tra i pbui.ipetenziayj Francese e Batavo 
s ul 1 ’ i n df n 11 i z za z i ■ > ·ι e della casi d’ Orange. Que­
st i  convenzione , uou ancora pubblicata a Pa­
rigi } la.̂  segt^ut,e disposizione. „  Che,

, resta inteso che V in d e n n izza z io n c  s t ip u la ta  
in  favore della casa di Nassau, n ell ’ art. 18 
del trattato di P a ce  , non p o trà  sotto a lcu n  
rapporto , nè in alcuna m a n iera , essere a ca­
rico della Repubblica B a ta v a ; i l  Governo fr a n ­
cese costituendosi a quest’ ejfetto garante versò 
la detta Repubblica- „

A m sterdam  8 Aprile .
T u tt i  i legni m e r c a n t i l i  , d o p o  l i  n ot iz ia  

del la pace si d i s p o n g o n o  a f a r  v e l a  p e r  i  
d ivers i  punti  de l le  c o l o n i e  c h e  si sono r e ­
sti tui te : ma il n u m e r a r i o  è a n c o r a  ra r iss i ­
mo ;  e molte ca se  h a n n o  r e c e n t e m e n t e  
cessato di  pa gare .

* B ru sse lles  6 A p rile .

Si sa p o s i t iv a m e n te  c h e  il G o v e r n o  p r u s ­
siano vuol  p or ta re  le sue  f o r z e  m i l i t a r i  a  
3oo m. u o m in i  e f f e t t i v i  , t r a  q u a l i  4 5 m .  d i  
c av a l le r ia  : a rm a ta  e n o r m e  i n  p r o p o r z i o n e  
d el la  p o po laz io ne de g l i  s tat i  di  q u e l l a  m o ­
n a r c h i a ,  che  c o m p r e s i  i n u o v i  a c q u i s t i  d e l l a  
Polonia  non a s c e n d e  c h e  a 10 i n  i r  m i l i o n i  
di  a bi tan t i .

R o m a  1 7  A p rile .

Mo ns.  L a r i t e ,  T e s o r i e r e  g e n e r a l e  , ha n o ­
tificato al P u b b l i c o  , c h e  l a ' d i s t r i b u z i o n e  d e J 
premj per  p r o m u o v e r e  le f a b b r i c h e  d i  c a ­
lanco , è d i f fer i ta  a tu tt o  G i u g n o  : II p r i m o  
premi o al  f a b b r i c a t o r e  , i l  q u a l e  e s i b i r à  l a  
pezza di calancà m e g l io  l a v o r a t a ,  è di c e n t o  
scudi  ; il secondo d i  c i n q u a n t a  , e il t e r z o  
di  venti .

B e r n a  l i  A p r ile .
I  Ca n to ni  di  B e r n a  , Z u r i g o  , B a s i l e a  , 

Solet ta ,  F r ib u rgo  , S e i af f u s a ,  A p p e n / e l  , B a -  
den , e L e m a uo  „ h a n n o  a c c e t t a t o  la n u o v a  
costituzione.  Il S e n a t o  h a  i n v i t a t o  il  pie-, 
ciol Consigl io ad es o r ta r e  le d i e t e  c he  sono  
anc or a  in ritardo a t e r m i n a r e  le lo ro  o p e ­
razioni  , e a d i c h i a r a r e  fra  il t e r m i n e  d i  ot to  
g iorni  se accettano,  o r ig e tt a n o  il p r o g t  tto di. 
costituzione.  La  d ie ta  c a n t o n a l e  d e l  T i c i n o ,  
radunata  in L u g a n o ,  h a  p r e st o  t e r m i n a t o  
le sue operazioni .  Essa h i  r i g e t t a t o  la c o s ­
t i tuzione colla m a g g io r a n z a ,  di  17  ̂ v o t i . c o n ­
tro tre.

Pietroburgo ία  M a r z a .

II Piano de l l ’ U n i v e r s i t à  f i t t o  «otto il re», 
gno di P io lo  I. è s tato  c o n f e r m a t o  o o a  p o ­
che modificazioni.  I l  R e tt o r e - e  i p r o f e s s o r i ·  
p at rn na o fare tu t t e  l e  r i f o r m e  neceesan©*·
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c h e  n o n  d is tr u g g a n o  i l  p ia n o  g e n e r a le .  Il
m a n t e n i m e n t o  a n n u o  d e l l ’ U n i v e r s i t à  è fis­
sato in 56 , o 5 o ru b l i .  N e s s u n o  d e ’ p r e d e c e s ­
sori  d e l  no s tr o  M o n a r c a  , e né a n c h e  1’ i m ­
p e r a t r i c e  C a t t e r i u a  , d e t t a  g iu s ta m e n t e  la 
G r a n d e , a v e v a  m a i  d e s t i n a to  u n a  si gra n 
s o m m a  p e r  la  p u b b l i c a  i s tr u z io ne  : le n u o v e  
scuole  m i l i t a r i  c o s t e r a n n o  a n n u a l m e n t e  δοο 
m i l a  r u b l i .

M ila n o  a i  A p rile
11 G e n e r a l e  in c a p o  M u r a t  è part i to  p e r  

R o m a  , da  d o v e  r e c h e r a s s i  a N a p o l i .  L ’ og­
getto  d e l  suo v i a g g i o  dices i  che  sia p e r  p a s­
sar  la ra s s e g n a  d e l l e  t r u p p e  che  d e v o n o  
e v a c u a r e  q u e i  pae si  , e c h e  possa a v e r  i n o l ­
tr e  q u a l c h e  a l t r a  i m p o r t a n t e  commissione 
s e gr e ta .

—  L a  sala  p e r  l e  i e d u t e  d e l  C.  L  è già 
p r o n t a  , e  p r o ss im a  1» r i u n i o n e  di  questo  
c o r p o  : i p r e f e t t i ,  b e n c h é  no n p u b b l i c a t i ,  
d i c o n s i  g ià  e l et t i  , c o s ic c h é  fra po co  sarà 
i n t i e r a m e n t e  a t t i v a t a  la C o s t i t u z i o n e ,  e o r ­
g a n i z z a t i  i  r a m i  di  p u b b l i c a  a m m i n i s t r a ­
z i on e.

- -  N o n  a b b i a m o  p i ù  q u i  c he  t r u p p e  i t a l i a ­
n e  ; I l  G e n e r a l e  di  b r i g a t a  S e v e r o l i  oc c u p a  
oggi il  pos to  di  c o m a n d a n t e  d ’ a r m i  in questa  
c it tà.

—  N e l  D i p a r t i m e n t o  d e l  M e l l a  conta nsi  
p i ù  di  2 oo o i n o c u l a z i o n i  d e l la  va c c in a .  11 
P r o fe s s o r  S a c c o  s p e d i t o  da Brescia  a P o n te  
V i c o  , e C l  i n z a n o  , o v e  si era man ifestata  e 
c o m i n c i a v a  a f a r v i  s t r ag e  , u n ’e p i d e m ia  d i  
"vajuolo j è r i u s c i t o  a d  arr estar la  , e soffo­
c a r l a  n e l  suo n a s c e r e  , c o l l ' in n e s to  va c c in o  , 
ess end os i  q u a s i  tu tt i  q u e g l i  a b i t a n t i  sotto­
p os t i  a q u e s t a  b e n e f i c a  o p e r a z i o n e .

M a rsig lia  1 4  A prile.

L ’ annunzAo del la  p a c e  def ini tiva ha  r isve­
gl iata  l ’ a t t i v i t à  de’ nostr i  negoziant i :  partono 
ogni  g iorno de'  b ast im en ti  per le co lo n ie , per 
l ’ A m e r i c a ,  per il L e v a n t e  ,  per la S p a gn a,  ec.

F iren ze  ao A p rile .

Ne ’ scorsi giorni  si è pubbl icata  una legge , 
a te r m i n i  della qua le  S. M· per provedere , 
in m a te r i a  di rel igione , alle cose più  essen­
z i a l i  , c h e  non ammettono r i t a r d o ,  e per la 
l o i o  e v i d e n t e  giustizia non esigono d i s c u s s i o n e  
ordina p e r  ora : 1. La l ibera  communicazione,  
«olla S. Sede  per le  dispense , e altre materie 
spir i tual i  — 2. C h e  g l i  ordini  regolari r i t o r n i n o
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all* obbedienza de’ loro generali  , e alla S. Sede 
apostolica , e che si proceda come prima nelle 
ves t i z i on i ,  e professioni de* regolari de’ due 
sessi. 3. Che i beni ecclesiastici  siane ina­
lienabili. 4. Che i Ve scovi  siano indipendenti 
nell’ Amministrazione de’ sacramenti , e della 
divina parola , anche colla scelpa di predica* 
tori , e ministri esteri. 5 Che sia affidata a 
Vescovi  la revisione de ’ libri  in qualunque ma·· 
teria. 6. Che eia l ibera a Vescovi  1* ordinazio­
ne , e la facoltà di dispensare sulle leggi ma­
trimoniali etc. 7. Che le cancellerie Vescovili 
siano indipendenti da tr ibunal i  regj per la 
correzione del Clero , e a ltri  oggetti  di disci­
plina. 8. Che i Monasteri , Conservatorj  , Luo­
ghi- Pii siano immediatamente soggetti ai Ve­

scovi.
Alessandria  4 Febbrajo.

L ’ organizzazione dell ’ Egitto non è ancora 
del tutto terminata. Il Gran - Visir si trova 
tuttavia nei contorni del Cairo colla maggior 
parte della sua armata. G l ’ inglesi conservano 
anch* essi un corpo considerabile di truppe 
sul nostro territorio , ed hanno delle guarni­

gioni qui -, e a Rosetta.
La generosa condotta degli inglesi all’ oc­

casione del noto massacro di alcuni b e y ,  com­
messo già da più mesi d’ ordine del Capitan- 
baseà, ha meritato ad essi la stima e la rico­
noscenza degli Egiziani.  Il Generale in capo 
Iiutchinson ha impiegato tutta la forza della 
ragione , e delle armi per ottenere il rilascio 
di 400 mamalucchi , e dei b e y  clic ancora esis­
tevano , e che erano trat tenut i  prigionieri nel 
campo ottomano. Il Capitan -  bassa , dopo di, 
avere inutilmente tergiversato , vedendo le 
disposizioni ostili degl ’ inglesi , credette pru­
dente di cedere , e fece mettere in libertà t 
mammalucchi coi loro cavall i  , tende » camelli * 
e bagagli. Furono parimente consegnati i 
daveri de’ bey  stati assassinati » non senza 
peiò qualche difficoltà , g iacche  si trattava di 
mandare a Costantinopoli le teste di queste 
vittime in segno di vi ttor ia ! Quando i mam­
malucchi ricevettero i tristi avanzi  de’ loro 
padroni , e benefattor i , li abbracciarono con 
i contrasegni del più profondo dolore , e della 
più viva disperazione , e li portarono colla 
maggior pompa nel campo degl" inglesi ,  ove 
resero loro solennemente gli onori  funebri.

!
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(  l ·  Aleggio 1 8 0 2 .  J L c e t i t i a q u e  , m e t u q u e  a v i d i c o n j n n g e r e  d e s t r a »

A i V f O  v  A r d e b a n t  : i e d  ree a n i m e *  i n c o g n i t a  t u r b a t .

V I R G .

Carattere di Moda. =  Notizie interne. =  Istituto nazionale- =  Società M edica. — N o t ìz ie  

estere■ Ratiuca della pace. =  Gran festa  religiosa in Farigi. — N o tiz ie  d i Lon d ra  s 

di Russia , di Vienna . di Madrid , d1 Ita lia  , etc. — Arrivi d i mare. —  Cambj — Γ re zz i  

de Commestibili. ~  Avviso, etc.

D i  un cattivo carattere di moda.Π
J_-/opo che siamo qualche poco assuefatti a 
\edere ogni sarta ai gente salire e scendere con 
tanta rjpidità ppr la scala della fortuna e della 
dominazione , e quelli che suno sempre stati 
agli ultimi posti , andare di velo ai primi ,  e 
molti progredire, e molti ìvtrocedere in fretta, 
e spostarsi tutti confusamente ; dopo che siamo 
un por·  assuefatti a questo sistema , che è 
sempre stato, a dir vero , l’antico sistema del 
mondo , colla sola ditFcrenza che quelle evo­
luzioni che prima d’ora si facevano a gradi 
e nel giro de’ secoli , si sono vedute seguire 
per salto da un giorno all’ altro ·, dopo che 
siamo assuefatti, io ripeto , a questo giro pre­
cipitoso che può cambiare in un momento 
tutte le cose attorno di noi , siamo divenuti 
timidi , incerti , pusillanimi , irresoluti , sos­
pesi ; non osiamo dire il nostro sentimento , 
nè condannare nè approvare,· siamo senza spi­
rito e senza carattere ; e se incontriamo un 
cane per la strada che ci abbaja o ci morde,
10 lasciamo abbajare e mordere; non abbiamo
11 coraggio di dargli 1111 ca lcio,  e lo lodiamo 
invece e l'accarezziamo , perché abbiamo ti­
more di vederlo il gioì no dopo al posto del 
Xeone.

Seno perciò venute in gran moda, e si chia­

mano circospezione e prudenza , la diss imu­
lazione e la s imulazione , e ci siamo fat t i  un a  
faccia affabile e r ide nte  , un gergo po l i t ico

I di parole belle e lusinghiere  che  si d ico no a 
tutti ; e quel carattere  falso e s p reg ie vol e  ,  
che era una volta solamente proprio di c e rt i  
uomini in certe s i tuazioni  , è ora d i v e n u t o  i l  
carattere più c o m u n e ,  perche  tutt i  t e m i a m o ,  
e tutti speriamo , e tutt i  aspiriamo , e t u t t i  
vogliamo avere degli amici  , e de ’ suffragi.  
Gli uomini forti e intrepidi  che  passeggiano 
sempre , e parlano sempre , e guardano sem­
pre alla maniera medesima , e sono quel lo  c h e  
sono , questi uomini sono inf initamente rari- 

Tertbinto , se non è coi suoi amici  p i ù  in­
et imi  e s i c u r i ,  se non ha pr ima veduto  ch e  

la porta è perfettamente  chiusa  , e non si è  
guardato attorno tre vol te , non ardisce a p r i r  
bocca e dire la sua opinione sopra un onest* 
uomo in disgrazia , nè sopra un scellerato in. 
fortuna. E se mai nel sentir  p a r l ar e  di c e rt i  
eccessi atroci che fanno fremere  , gl i  s fugge  
un epiteto meno misurato , si fa subito u n a  
premura di ritrattarsi , come se avesse de t to  
mal e ,  e si lagna come di un’ ingiust izia osti le 
di essere stato citato a un proposito che gli  f a  
onore ; e se viene quindi  interrogato , si sc her­
misce , e si scusa , dimanda p e r d o n o ,  e dice  
mille cose che somigliano moltissimo alle h a -



V
gip. C o m e !  Terebinto  , a ve te  tanto t imore dì- '  
essere odiato , e ne a v e te  cosi poco di essere 
d e p r e z z a t o  !

Permettiamo a Terebinto  di  non entrare a 
fare la c r i t ic a  de’ p u b b l ic i  amministrator i  , 
Senza avere  questa  missione ; e approviamo 
e lodiamo c h e  non si occupi di censurare i 
Ministri  e il Go verno , se non è consti tui to 
nel  «rado di  Sindicature : ma che  egli non ar- 
disca di pro nun cia re  tra il  vizio e la v ir tù  ; 
che  incoraggisca  i mal vag gi  , i furbi  , e li 
confonda co* i bu on i  ,  con un l inguaggio di 
riserva e di indulgenza  ; c he  dica di un Giu ­
dice iniquo , c h e  ha sbagliato ; di un fallito 
doloso , che  ha male speculato ;  di un usnrajo 
infame , ch*e troppo attento  ai suoi interessi -, 
di un ministro  infedele,  che  è un poco debole 
di un p e r tu r b a to re  della pub bl ica  tranqui l l i tà ,  
che è troppo caldo di zelo di u n ’ assassino, 
di un l a d r o ,  c he  è il  b i s o g n o ,  l’ occasione 
etc. etc.  : ch e  t r o v i  insomm a dei mezzi  di apo­
logia per tu tt e  le azioni  p iù ree , per tutti  gli 
uomini  più pervers i  ! . . .  Non sò trovare un 
nome in nessuna l ingua ch e  esprima quel  che 
■vorrei dire di  Terebinto.  Che  importa che ab ­
b i a  la r ip u ta z io n e  di  essere un uomo onesto ! 
Lo sarebbe forse r i t i rato  in un deserto : ma in 
me zzo alla s o c ie tà ,  è un uomo indegno e per­
nic ioso,  il  co rruttore  d e l l ’ o p i n i o n e  e della mo­
rale ; sarebbe meno m a ’ e un catt ivo  di  p iù  
nella società  , c h e  uno di questi  buoni ; e ha 
d e ‘ to bene la R och efoucn u ld  , che  un uomo de- 
b o 'e  non può essere v i r tu os o , e non è buono a 
nulla.  E" necessar ia una certa tempra , un certo 
Vigore di c ar at ter e  per fare  il suo dovere , per 
a ve re  del l ’onore,  per  essere giusti ,  per protegere 
l ’ inn ocenza  e p r e te nd er e  alla v i r t ù ;  e non è 
tanto  da c o nd an nar e  Rousseau  , come se avesse 
detto  u n  d e ’ suoi  soliti  paradossi , quando di­
c e , nel  suo noto discorso ,,  qual è la virtù  
p i ù  necessaria agli E r o i che , v i r t ù  e forza
si devono r ig u ar da re  come due parole sinoni- 
xne· ,9
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N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova  i .  Maggio.

L e no t i z i e  p i ù  important i  dell ’ interno sono 
queste : che  ogni  g iorno arrivano in questo 
yort o  de.i c a r i c h i  di  grano da tutte le parti  , e

che il grano e il pane si mantengono sempre al 
prezzo medesimo - Prima d ’ ora si diceva che 
il Commercio era chiuso , che i magazzeni 
erano v u o t i ,  e che bisognava avere pazienza. 
Si è detto poi che il paese non era tranquillo, 
che i tali disordini ave va n o messo in diffidenza 
e in discredito la nostra piazza  , che i Nego­
zianti  non volevano speculare , che i loro 
corrispondenti non volevan o azzardare , che 
i capitalisti  erano emigrati  , che bisognava as­
pettare che fosse r invigori ta la Giustizia eia 
P olice ,e  messa in dovere  certa gente. Si è detto 
in seguito che senza la pace definitiva e ge­
nerale non poteva  circolare il danaro , e ri­
tornare Γ abbondanza e fissarsi il prezzo giu­
sto delle cose ; e si è inteso chi assicurava e 
s co me tte va , che certi  articoli  accumulati e 
ristagnati da grau tempo in cento luoghi di de­
posito si sarebbero avut i  per nulla.

Il Cielo ci ha esauditi  ’· Questi tempi in­
fausti e crudeli eono terminati  : il commercio 
è aperto e libero più che mai "· la tranquillità , 
e il buon ordine sono ristabiliti  , grazie alla 
vigilanza del Governo e dpi Ministro di poli­
zia ; la pace generale è conchiusa , firmata e 
ratificata. Come segue adunque th è  il grano e 
sempre c aro ,  e che  siamo afflitti più o meno 
dalle miserie medesime ? E ’ quali  ragiot i ci 
restano a dire alla povera gente , che misura 
la sua felicita dal p r e z7o discreto de le cose, 
e non conosce altri principj  politici » altra 
Cost ituzione,  altra diplomazia , altra giuris­
prudenza,  che v iver  bene , v ivere  in pace,  
e fare i fatti  suoi ? Abbiamo gridato mille 
volte contro i monopolisti , ma seno sordi· 
Abbiamo delle leggi s e v e r e  contro di essi , ma 
non sono forse abbastanza efficaci. Non sap­
piamo insomma di chi lagnarci  : la natura e 
propizia , il mondo è pacificato , si è aggius­
tato tutto , si è rimediato a tutto , *»i è prov­
veduto a tu tt o ,  tutto va b e n e - e  benissimo.... 
ma il pane è sempre caro.

=  Domenica sera il nostro Istituto ha tenu­
to la sua pubblica sessione, in cui si s o n o . lette 
le quattro memorie annunziate nel f o g l i o  pre­
cedente. Il Pubblico ne ha sicuramente inte­
so tre ,  e i e  ha ap pl a ud it e , come ha applaudi­
to la quarta che non ha inteso. Questa è quel­
la sulla nuova strada , che la poca voce dell 
oratore non ha premesso che fosse udita i e
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della quale , acciò il Pubblico possa conoscer­
la , diamo il t ransunto.

Nell impossibilita di poter ridurre la stra­
da della Bocchetta ia uno srato di qualche per­
fezione, propongono i Cittadini Brusco, e Ca»- ί 
toni di aprirne una nuova nella direzione del 
Giovo di Busa Ila. F/ in fatti in questa parte, 
ove la costiera dell’ Appannino è più bassa, 
e per conseguenza la più facile a potersi Como­
damente Varcate < 011 breve salita , e pari di­
scesa. Eccone la traccia : Da Pontedecimo per 
due miglia si va sempre a piano lungo la spon­
da dritta del torrente Ricco fino al Ponte. Da 
questo si sale dolcemente lino ai Giovi pel 
tratto di un miglio , passando sotto Fumé ri : 1 
Quindi con una discesa comodissima d’ altro 
mìglio si cala in Busalla in riva al fiume 
Scrivia , senza alcuno di quei retrogradi giri 
tanto rinr rescevoli ai viaggiatori , e tanto in­
comodi al volteggiare de’ cariaggi. Da Busalla 
poi seguita la strada sempre a piano, lnngo 
lo stesso fiume fino alle pianure della Lom­
bardia La sua situazione è continuamente do­
mestica ed abitata ; poiché da Pontedecimo fino 
a Nove, in un tratto di 20 circa miglia, s'in­
contrano dodeci paesi \ ed altra salita e disce­
sa non evvi che la sopra indicata del Gioco , 
laddove varcando la Bocchetta oltre Γ ardua 
tortuosa salita di 5 miglia da Campomorone 
alla sommità dell'Appennino conviene tras­
correre da Pietra Lavezzara alli Mulini altret­
tanta strada disabitata; come pure da Gavi a 
Nove altre miglia sei di alternanti e faticose sa­
lite e discese, egualmente inospite, e nido di 
assassini. — Una strada pertanto quasi intie­
ramente piana, più breve, più abitata di quella 
della Boccheita ; *a riunione per mezzo di essa 
de’ Monti Liguri, che formano attualmente una 
popolazione da noi divisa dall'Appennino ; la 
facilitazione e per conseguenza il sicuro au­
mento del nostro commercio , sono i felici ri­
sultati, che presenta questo interressante pro­
getto , a cui l’esperienza , i lumi e le cognizioni 
locali de’ due bravi e intelligenti Rapportatori 
danno sicuramente un gratl peso , e devono 
attirargli tutta l’attenzione del Governo, per 
intraprenderne (sefosse possibile senza denari ) 
l ’esecuzione

In questa seduta sano stati presentati all’ 
istituto il primo volume degli annali di Geo-
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grafia e Statistica del Sig.  Grab er g  rfn lui d e ­
dicati all' Jstituro medesimo , td  alcune m e ­
morie del citt. Aldini Professore dell ’ u n i v e r ­
sità di Bologna sull' e let tr ic i tà  animale.

=  Giovedì scorso si tenne dalla Società We- 
dica d: Emulazione una pubb l ica  seduta nel  
luogo medesimo dove si raduna 1 Inst ituto  
Nazionale. Il Presidente della stessa , Scassi,  v i  
lesse 11:1'introduzione , colla quale  informò i! 
Pubblico degli utili t rava gl i  della Società nel  
passato quadrimestre Si «dì fra le altre coso col  
niarsior piacere la r is p o s ta ,  cbe la detta So- 
cietà ha dato alla Commissione centrale  «1 Sa ­
nila la quale ?vea voluto inrerpt llarla sul le  
voci , che si erano sparse d’ una nuova E p i ­
demia di febbri nervose , voci  che dalla S o ­
cietà sono state intieramente smentite.  Il Citt -  
Viviani lesseun’ap plaui i t iss imo elogio del d e ­
funto medico Gibelli .  Il Citt·  Mo ng iar dìn i  
parlò d’ un oftalmia epidemica  , e contagiosa , 
che ba regnato in C h i a v a r !  nell  anno passato.
Il Dottor Batt ha pro dotto  una memoria sul le  
concrezioni dell’ utero 3 e i a  storia d uo a m ­
malata da lui fel icemente guari ta.  Il v e t e r i ­
nario Massa lesse una memoria sul Capostorno  
de’ cavalli ; il Presidente ne lesse u n ’ a lrra  so­
vra un’ ammalata di c a l c o l i  bi liar i .  Il C i t t .  
Sii vano fece ■ l’ analisi d ’ un acqua cred ut a  IT— 
tontritica , e finalmente il Citt.  Mojon p a r l ò  
d’ alcune correzioni , che  si puonno f af e  a l la  
tavola delle affinità nu meriche  del Citt· H o r -  
veau.

Gli interessanti oggetti  , c he  occupano la  
zelo , e l'attività del l ’ Ist i tuto e della Società  
medica, determinarono un concorso s t r a o r -  
dmario^di persone colte , ed i l luminate al la loro 
pubblica seduta.

=  La Municipalità di C h i a v a r i  in f o rm a ta  
che il celebre P. Gius.  Solari , presidente , e 
direttore delle Scuole di quella  Comune , era 
stato destinato a trasferirsi  in Milano , ha  de­
putato il Dottor JVIongiardini a portare i suoi  
riclami alla Commissione straord.  di G o v e r n o ,  
la quale ha conservato al la Cit tà  di C h i a v a r i  
un soggetto così benemerito  delle scienze , e 
della letteratura.

=  Avant’ jeri dal V i ca r i o  Capitolare è s tato  
dato il possesso del canonicato della m e tro p o­
litana , vacante per la morte del can. Dan ia  9 

ì al Sac. Ant. Marchese , Abbate  di S. Cosmo e



Damiano.

=  L ’ i n c a r i c a t o  d ' affari  di S. M. Cattolica , 
Sig.  Gius.  Senra  , ha  partec ipato  d’ ordine della 
sua  C o rt e  al la  Commissione straordinaria di 
G o v e r n o  la pace fe l ic em ent e  conclusa tra la 
Sp agna e l ' i m p e r a t o r e  del le Russie.

=  Scrivono da Cagliari  che  è stata veduta  
u l t im a m e nt e  in quel le  acqu e una squadrigl ia 
A l g e r i n a ,  composta  di una corvetta , due po­
l a c c h e ,  un sc iabecco , e u u  felucoue: un ba­
st imento  sardo era sgraziatamente  rimasto sua  
preda.

—  J e r i  f e r a  s u ' l a  p a z u  «li S.-irzano s n  c e r t o  G i u s .  V i e — 
C i r o ,  g i o v i n e  di  l 5  io  16 anni  , f a l e g n a m e  , h i  u cc i s o  con 
« n  c o l p o  di  s t i l o  un λ 1γ*ο g i o v i n e  di  c o g n o me  P a r e t o  , g i à  1 
e a r ge n t e ,  l a s c i a n d o g l i  i l  F c t o  i m m e r s o  ne l  pi-tto,  11 f e r i r ò  j 
l ia  a v u t o  il  c o r a g g i o  d i  s v e l l e r s e l o  e d ’ i n s e g u i r e  c o n  eeso ì 
i l  suo u c c i s o r e  , g r i d a n d o  a r r e s t a t e l o .  D o p o  p o c h i  p a s s i  j 
e g l i  è c a d n t o  m i r i o  ,  e I'  a l t r o  e s r a t o  i n e s c a t o ·  l ì  m o t i v o  | 
s u a  è a nc o r a  b e a  a o t o  ma c r e d e s i  p e r  u o ’ i uc r i go  de mestici*»

T e a  t r  o .

Ab b i a m o  al T e a t r o  di S. Agostino nna gra­
ziosissima Opera Buffa del Maestro di Capella J 
Oi la . id i  , int i to lata  il P od està  di Chloggia , 
eseguita con m>lta b r a v u r a  e intelligenza dalla 
Cafforini  p r im a  D o n n a ,  da Bonfanti  p i imo 
Buffo , senza co ntare  de G r ^ i s  secondo B u f fo , 
e Pacini  t e n o r e ,  che  fan no benissimo la loro 
p a r t e  , e t rat tengono ojuesto pubbl ico , che va 
in gran  folla tu tt e  le sere a godere di questo 
piace vol iss im o e br i l lan te  s pe tta col o , che pare 
a tutt i  brev iss i mo  , co mu nq ue  si prolunghi  
or d i n a r ia m e n te  ol tre la mezza  notte. Dobbiamo 
fa r e  i medesimi  elogi della Tarabattoni  prima 
ba l l e r i n a ,  e di Gent i l i  pr imo ballerino e com­
posi tore de5 bal l i  Ci r incresce solamente che 
i l  suo p r im o  bailo  s e r i o ,  intitolato Varbeck 
d ’ Inncres  , per q u a n to  sia bene immaginato , 
e b e n e  e s e g u i to ,  possa sembrare agli intelli­
g e n t i  t r o p p o lontano dalla Storia vera di q u e ­
sto  protagonista  , e più che non lo permette 
la  l ibertà che si acco rda  ai poeti , come ai 
p i t t o r i  , e anche ai maestri  di ballo.  Sembra 
i n o l tr e  troppo di fforme dal l ’ usanze Svedesi la 
fo gg ia  degli  abbigl iamenti  , e siamo assicurati  
c h e  i Svedesi  non sono andati vestiti  in al ­
cun te mp o come compariscono sul teatro. Il 
d ist int ivo  della c re t e  gialla non si e mai v e ­
duto c h e  nel le bandiere marittime de’ basti ­

menti : i vessilli militari delle armnte dì ter­
ra si distinguono colle tre corone } oppure 
colle armi particolari  delle rispettive provin- 
cie , alle quali appartengono i diversi reggi­
menti. Rileviamo l u i  ti questi piccoli  errori per 
mettere in avvertenza  il compositore , affinchè 
sia in avvenire  più esatto ,  e procuri  sopra 
tutto «ii abbreviare di due terzi i suoi balli. 
Sarebbe desidera tuie che  facesse egli una pro­
va co’ i suoi talenti di vedere quanto effetto 
è capace di produrre sulla scena un azione ra- 

! p:<la e continuata,  e qualche poco precipitata. 
Manca c o s ì  poeo alla perfezione dello spetta­
c o l o  , che ben meritano gli Attori di essere 
avverti ti  sopra i loro piccoli difetti , anche 
per dare ad’ essi una prova  della sincerità 

de' nostri  elogj.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi  27 Gtrminal (  17 A p rile .)

I Dispacci che si ricevano dall ’ armata di 
S. D om m go sono sempre più soddisfacenti. Il 
giorno 4 Ventose (  2Ì  Febbrajo )  , ha avuto 
luogo una battaglia assai viva tra il Gene­
rale Rochambeau e Toussaint-Louverrurc , che 
e 6tato messo in rotta , e si va ora inseguendo 
dai Francesi vittoriosi , che sono oramai ri­
guardati da quegli a b i t a n t i  come padroni dell’ 
Isola. » L’ annata di 3 . Domingo,  scrive il 
Generale L e d e r e ,  ha <1 sfatto e disperso in 
cinque giorni di b a t t a g l i *  i « or >̂i principali 
de’ nostri nemici ,  e si è impadronita di una 
gran parte della loro arti^ln r.a , munizioni * 
bagaglj ec: ec: La diserzione è generale nel 
corpo d<*i ribelli. C lervaux , Laplunie , Mau- 
repas , e molti altri Generali neri 0 di colore 
sono vinti e sottomessi. Le piantagioni deT 
Nord sono intieramente conservate.  E tutta 
la parte spngnuola del l ’ isola e c o n q u i s t a t a .  ..

...........» Tutte le coste di mare e tutti i
porti sono nostr i,  e il moro Toussaint non 
è più altro, in questo momento, che quello che 
è sempre stato iu realtà , il capo di una banda

d'assassini.  »
=  Gli ammiraglj Ganf heaume, e Linois sono 

arrivati a Brest, di ritorno da S» Domingo,  
con sette navi di linea.

=  Sembra fche sia ultimato il noto lavoro 
rapporto alia lista degli E m i g r a t i , e già sta-
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l i i l i te  le  r a d i a z i o n i  c h e  d o v r a n n o  a v e r  Iuoj^o.

Si  a ss i c u ra  c h e  p e r  u n a  b e n e f i c e n z a  de l l ’ a t tual e  

G o v e r n o ,  s a r a  s o m m a m e n t e  r t s ( re i to  il n u ­

m e r o  ili q u e g l i  E m i g r a t i  c u e  r e s t t r a a u o  anc or a  

sc i  Itti  i n  q;ie--ta l i s ta.

=  Si s e n t e  «lire c h e  in s e gu i t o  a n u o v e  dis­

p o s i z i o n i  , l ’ Arc i ve ' - c . »ko di  Parigi  s i r i  m e m ­

b r o  n a t o  del  l ' o n s i g l i o  i. s t at o  , c ome  a nc or a  

il P r e s i de n t e  del  T r i b u i u d p  di c a s s a z i o n e ,  e il 

P r e s i d e n t e  dpi  T r i b u n a l e  . t ' a ppel l o  de l t i  Senna.

=  11 Ministro dell’ interiori; , pt r invitare 
tutt i  gli artisti  a recidere celebri e immortali 
le due ep iche  memorabili  della Face di 
Amiens , e della Legge sopra il culto, ha de­
cretato separatamente  dei preroj per concorso 
sopra questi due oggetti, per j) primo si di­
mandano i migliori modelli di una medagiia , : 
di un gruppo in scultura , di un quadro , e 
di un arco di trionfo. Per il secondo , di una 
medaglia , di un gruppo , e di un quadro. 
Questi modelli dovranno essere presentati dai 
concorrenti per il primo vendemmiale , e res­
teranno esposti per un me^e nella Galleria 
d’ Apollo , per essere quindi sottoposti al 
giudizio d. mi Comitato che sara creato per 
questo ogiievto. --  Gli artisti che riporteranno 
il premio saranno incaricati dell’ esecuzione 
del loro progetto ec

=  il Cai dinaie Legito ha pubblicato sotto 
il giorno 9 Aprile (  19 Germinale) un Breve 
che concede u n ’ indulgenza plenaria in forma 
di Giubileo per t renta giorni a tutti  quelli 
che compiranno i doveri religiosi che sono 
prescritti in quest i  casi. Il Breve è diretto 
part icolarmente a tut t i  i Vescovi dello Stato , 
perchè lo facciano pubblicare n e lle  Chiese delia 
loro Diocesi.

=  In seguito a un Indulto di detto Emi­
nentissimo non vi saranno più in Francia che 
quattro feste all’ anno , oltre le Domeniche , 
cioè : il S Natale , Γ Ascensione , Γ Assunzione 
della Santissima Vergine , e la festa di tutti 
i Santi. Le altre feste restano rimesse alle 
Domeniche.

Milano a 8 Aprile.

Per decreto, in data de’ 17 Aprile,  del 
primo Console Bonaparte , Presidente della 
n-'Stra Repubblica , è ordinato che debbano 
riunirsi 1 tre Collegj elettorali per il giorno

jS Maggio. Non si conosce finora il riiotivo d i  
questa riunione.

il vice-Presidente Melzi ha ordinatala p u b ­
blicazione di quattro decreti del p r i m o  Co n­
sole , presidente : con questi  viene stabi l ita  
l’organizzazione del T r i b u n a l e  di cassazione ,  
e de1 due tribunali di revisione,  i quali t u t t i  

t i r a n n o  composti r i s p e t t i veniente di 9 g i u ­
dici. Lo stipendio de’ gi udi c i  , del commissa­
rio , «■ di due sostituti saia di lite 8000 per  
il tribunale di cassazione. Il presidente e  il  
commissario avranno un annuo aumento di  

lire 3ooo. I membri de '  T r i b u n a l i  di revisione  
avranno un trattamento di Π. 6000 , l’annu o  
aumento per il presidente , e il commissario  

sara di II. 2000. Ques t i  tribunali c o m i n ci e-  
rannno le loro f inzioni  al primo giorno d e l

1 prossimo Giugno.

Londra  14  -Aprile.
Lord Grenville , nella seduta dei Pari  d e l  

g i o r n o  8 ha espresso il suo desiderio di  s a ­
pere se i Ministri di  S. M .  erano an co ra  a l  
caso di presentare alla dismissione d e l l a  C a ­
mera il trattato definit ivo  di pace.  E  st i l la  
r isposta di L"rd Pelharn che si s ar eb b e f is­
sato dopo le vacanze i! tem po  di  tale dis_,  
missione , lord G re n v i l le  ha fatto o s s e r v a r e  
che nei precedenti trattat i  di  pa ce  n o n  v i  
era occasiona di p re n d e re  i u x j o n s i d e r a z i o n e  
che i soli articoli d e l  nu ov o  trattato  , p e r  
la ragione .che tutti  i trattat i  an tic h i  c h e  
esistevano precedentemente fra l e P o t r n z e  
restavano conservati nel loro int iero , a l l  ’ 
eccezione di quei soli c a m b i a m e n t i  c h e  s i  
stipulavano nel trattato nuovo.  L a d d o v e  n e l  
caso del trattato u l t i m o ,  pa reva  che si f o s ­
sero abrogati tutti i trattat i  a n t e c e d e n t i  , 
e che non vi fosse altro di c o m b i n a t o  t r a  
l i  Francia,  la Spag na , l ’ O l a n d a  e la g r a n  
Bretagna , che quel  che si era stabi lito d i  
nuovo nel congresso di Amie ns.

Una tale novità di co se,  ha soggiunto l o r d  
Grenville , sarebbe de l la  massima i m p o r ­
tanza per i nostri interessi  ; e senza e n t r a r e  
in altri dettaglj,  mi  r i s tr in g o ,  per ora , a  
osservare che non ci sarà pi ù  p e r m e s s o  
di andare a tagliare nella ba ja  di H o n d r a s  
i legni per le tinte , e il ma h og an i  , n è  d i  
impedire il commercio  di c o nt ra b an do  d e i  
francesi nelle Indie,  che  p o t r e b b e  d i v e n i r e  
fatale ai nostri s tab i l imen ti  in quelle p a r t i .  
Questi oggetti,, c o n c b i u d e  lord G r e n v i l l e ^



sv>no cosi  g r a v i  c d  e ss enz ia l i  che è mia  i n ­
t e n z i o n e  d i  d i m a n d a r e  fin d ’ ora aì S eg re­
tari© d i  s t a t o  de i  s c h i a r i m e n t i  soddis fac ent i  
i n t o r n o  a q u e s t e  p a r t i c o l a r i t à .

L o r d  P e l h a m  h a  r e p l i c a t o  c he  p r e g a v a  il 
n o b i l e  s i g n o r e  a v o l e r  r i s e r v a r e  questa  sua 
m o z i o n e  a t e m p o  p i ù  o p p o r t u n o  q u a n d o  si 
s a r e b b e  p r e s e n t a t o  il t r a t t a t o  def ini t i vo  alKi* 
d i s c u s s i o n e  d e l la  c a m e r a .  E  perciò le prcW*·1 
p o s iz i o n i  di  lord  G r e n v i l l e  n o n  h a n n o  avuto  
a l t r o  segu ito  ; e si è i m p i e g a t o  il  r im a n e n t e  
d i  q u e l l a  se ss i on e  a r a g i o n a r e  del le  nuove  
tasse  a d d i z i o n a l i  s u l le  f inest re  , sul la  b i r r a  
c c .  e c .

- - N e l l a  s e d u t i  d e i  i o  del la  Ca m e r a  d e ’

C *74 )

C o m u n i  si sono t e r m i n a t e  colla più gra nd e  
c e l e r i t à  le v o t a z i o n i  s u l le  n u o v e  tasse , e tutt i  
gl i  a l t r i  a f f a r i  d i  p u b b l i c o  servizio.  P a r e  c h e  
i m i n i s t r i  a b b i a n o  v o l u t o  prof i t tare di un 
m o m e n t o  d i  f a v o r e  p o p o l a r e  in grazia  del  
t r a t t a t o  d e f i n i t i v o .  Si  c r e d e  d o p e  questa  
o p e r a z i o n e  c h e  il  P a r l a m e n t o  possa restare  
d i s c i o l t o  p e r  t u t t a  la  p r o s s i m a  està.

—  Il Sig.  E n r i c o  P i e r r e - P o i n t  è p a r t i t o l i  
g i o r n o  i a  p e r  P a r i g i  , e si c red e  ch e  r a d a  a 
p o r t a r e  la rat i f ica  d e l  t r a t t a to  def ini t ivo  di  
p a c e  c h e  si  ass ic ur a  e ss ere  seguita il g ior no
i o .

- E ’ s tato  o s s e r v a t o  da  u n  b e l l o  spir ito che 
il  Sig.  P i t t  i n v e c e  di  r i t i r a r s i  dal  M i n i s t e r o  , 
n o n  av e s s e  f at t o  c h e  c a m b i a r e  di luogo , e 
c h e  se n o n  è p i ù ,  a d i r  v e r o ,  il c a n c e l ­
l i e r e  d e l l o  s c a c c h i e r e  , si po tev a  c h i a m a r e  , 
s e c o n d o  lo s ti le  f r a n c e s e  , i l  M in is tr o  d e ll'  
in ter io re .

- -  S o n o  stat i  n o l e g g i a t i  dai  Comm issa r i  
d e l l a  m a r i n a  c i n q u a n t a  b a s t i m e n t i  per tr a s ­
p o r t a r e  i n  F r a n c i a  i p r i g i o n i e r i  f m n c e s i  , 
c h e  d e v o n o  e ss ere  t u t t i  i m b a r c a t i  nel  corso 
d e l l a  s e t t i m a n a .  S o n o  a l  n u m e r o  di  q u i n ­
d i c i  m i l a .

•—  U n a  t r e n t i n a  d i  d o n n e  E g i z i a n e  che 
c o n v i v e v a n o  a R o s e t t a  c o g l i  ufficiali  I n g l e s i ,  
s o n o  6tate m a s s a c r a t e  a s a n g u e  f re d d o  dai  
T u r c h i ,  a l  r i t i r a r s i  d e l l e  t r u p p e  Inglesi  , e 
ε ό η ο  state  g e t t a t e  n e l  N i l o .  E ’ seguito un 
f a t t o  s i m i le  a l  C a i r o  q u a n d o  f ù  e va c u a to  
d a i  F r a n c e s i .

_N e l l a  s e d u t a  d e l  g i o r n o  i a  del la  C a ­
m e r a  d e ’ C o m u n i  , è s tata  fat ta dal  S ignor  
F r a n c e s c o  B u r d e t t  la  m o zio n e  che a v ev a  
d a  g v a n  t e m p o  a n n u n z i a t a ,  p er ch e  si d i ­
m a n d a s s e  c o n t o  a l l ’ a n t i c o  ministero dell^ 
c o n d o t t a  ò h e  a v e v a  t e n u t o  dur ant e  l 'u l t ima

guerra .  Questa m o z i o n e  è  stata ricettata 
alla maggiori tà di  vot i  contro 39.

—  A  l li 14. - T r é  p e r  cento  consolidato 76

3/ 8 . - O m n i u m  4 · i ! 4 ·
Vienna  i a  Aprile.

I pubbl ic i  impiegat i  h an no  ottenuto d i i  
Sovrano'  ini aum ento di  s t ipendio  da durare 
fino a rhe i prezzi de* v i v e r i  siano ribassati
al l ’ ordinario  loro l ivello,

L ’ apertura della  D ieta  di U n g h eria  ai cre­
de cbe  verrà d if fer ita  di r5 giorni.

La  r iduzione che va ad essere effettuata 
nella nostra A n n a t a  porterà un annuo ris­
parmio nelle nostre f inanze  di  circa T a m i ­
lioni. Sembra che siasi deciso di licenziare 
5o mila uomini  , e di a cc or da r e  un congedo 
di dieci  mesi e mezzo a 80 mila.  Frattanto 
si è sospesa la solita coscr izione.

E ’ tornato  in questi  g ior ni  da Parigi un 
corriere della Corte  : si è tosto sparsa la voce 
che quanto prima si da rà  m ano .all’ affare

dell*- indennizzazioni .
Scrivono da P ietro b u rgo  che q u e l l ’ Impe­

ratore si è determ in ato  a far  adottare nè 
suoi stati 1’ u n i f o r m i t à  d e ’ tpesi e delle mi­

sure.
B trn a  2.0 AprileJtTerna 2.0 /spin*

II piccolo Consiglio ha fat to  pubbl icare  ed 
affìggere n e ’ luoghi soliti un euo decrrto in 
data d e ’ 17 corrente : ques t ’ a tto , eh’ era as­
pettato da lla  maggiori tà d e l la  N a z io n e  , for­
ma una nuora epoca  nella storia d e l  Gover­

no Elvetico.
}ì Considerando , d ic e  i l  decreto  , che il 

prog-tto di costituzione deoretato  in data 
de’ u6 Fe bhrajo  lungi da l l ’ aver e  l ’ approva- 
zione della N a z io n e  , ha dato  luogo a nume­
rosi e pressanti r iclami  5 che  il progetto me­
desimo noti h stato a p pr o v at o  senza riserva 
e con piena co nv inzione d el  suo merito se 
non da poche diete ca n to na l i  , ed i l  mag­
gior numero al contrario l’ ha accettato sotto 
t arie clausole che p e r  la maggior  parte son 
tali da  potersi considerare  come un rifiuto 
solenne ; ohe molte 1’ han no  interamente  r i ­
gettate , e f inalmente ehe non ancora  è sta­
ta riconosciuta la legitimità del  voto emanato 

popolo nelle diete.  Co ns id er an do  inof-  
tre che in tali  c i r c o s ta n z e ,  la defii<ii®ne su 

i un oggetto, tanto i mp or ta nt e  per la sorte 
f ella repubbl ica , e da  cui  d i p e nd on o in gran, 
parte la sua tr a n q u i l l i tà  inter na e la sua 

esterna ì d i ve n ta  sempre più 
ciie , 1 u creduto  suo do ve re  udirò i  con*



il

sìglj <5· newini esperti negli affari , scelti 
inoli dal'seno del Governo attuale , die riu­
niscano ai talenti Γ amor della patria,  ed 
in conseguenza il piccolo Consiglio ha ordi­
nato , che saranno sospese tutte le misure 
ordinate finora , tanto per introdurre una 
nuova costituzione,generale Elvetica die pei* 
progettare le particolari organizzazioni can­
tonali. -  Sarà convocata un’ Assemblea di 
cittadini di tutti i Cantoni , degni della con­
siderazione o della confidenza della Nazione, 
per deliberare sul progetto dicostituzione de’ 
29 Maggio i8or , e su i cangiamenti poste­
riormente fattivi , e presentarne il rapporto 
al piccolo Consiglio nel più breve termine 
possibile. - Si leggono descritti nello stesso 
decreto i nomi de’ cittadini chiamali a que­
sta assemblea : essi dovranno trovarsi a 
Berna il giorno 28 corrente Aprile. - Verrà 
loro assegnata una c o n v e n i e n t e  i n d e n i z z a -  
z i o n e . - l l  Senato resterà a gg io rn at o  fino a 
che non sia nuovamente convocato dal pie 
colo Consiglio. ,,

Il Citt. Reding,  primo Landamano e 
Citt. Glutz non erano presenti quando si 
è fatto il sopradetto decreto , e i Citt. Fris- 
ching,  Escher ,  e Hirzer si sono opposti e 
quindi ritirati ; e il decreto si è approvato 
all ’ unanimità. Essendo quindi arrivato il 
primo Lmdauiano da Svitto , si e presentato 
al piccolo consiglio e ha dichiarato, che non 
era più in grado , da quel giorno in poi , 
di prender parte nelle deliberazioni del 
consiglio ; allora il consiglio ha subito di­
chiarato che riguardava questa protesta del 
citt. Reding come una dimissione dalla sua 
carica , e ha decretato in conseguenza , che 
il cit. R u ’timan, primo statalter, entrava da 
quel momento nella dignità e nelle funzioni 
di primo Landamano.

Il ministro francese Verninac , cui è stato 
partecipato dal piccolo consiglio il suo nuovo 
decreto , ha risposto in termini di appro­
vazione e di lode ;  e il Gen. Montrichard,  
cui furono fatte le comunicazioni medesi­
me , ha risposto , eh’ egli impiegherebbe 
tutti i suoi mezzi per mantenere la tran­
quillità nella Svizzera. Pare in fatti che una 
tale innovazione non abbia prodotto, a quel 
che rilevasi da lettere particolari,  nè di­
sordine , nè malcontento in alcun luogo 
della' Svizzera.

Il Segretario Mousson ha ottenuta la sua 
dimissione.

13^5

nella s e c o n d a  ro p e r  100 , e n e l l a  
per  i o o , c c m e  so p ra .  I g i u d i c i  r e -

E ’ Uscito un d e c r e t o  a»sai r i m a r c a b i l e  ; 
Ve ng ono  in esso fissate d e l l e  p e n e  p e c n n a -  
rie , tanto per  i g i u d i c i  c h e  p r ò  nunzio-ranno 
del le sentenze in g iu st e  , q u a n t o  p e r  c o l o r o  
che sostenessero d e l l e  l it i  i n g i u s t e .  I g i u d i c i  
e i segretarj saranno t e n u t i  d i  p a g a r e  , p e r  
ogni sentenza a n n u l l a t a  d a  u n  T r i b u n a l e  
superiore , il c in que  p e r  c e n t o  d e l l a  sorrtma 
totale che farà 1’ o g g e t t o  d e l l a  p r o c e d u r a .  
G l ’ indi vid ui  che s o s t e r r a n n o  d e l l e  l i t i  i n ­
giuste , pagh er ann o il 5  p e r  100 i n  p r i m a  
istanza , 
terza 20
c idiv i  saranno dimessi  ,  e  s o t t o p o s t i  a d  e s a ­
m e ,  e a una pena u l t e r i o r e  , a n o r m a  d e l l e  
l p?gi·

M a d rid  i 5 A p r ile .

Nel la  passata s e t t i m a n a  la  c a r e s t i a  d e l  
pane ha dato luogo a u n a  s p e c i e  di  t u m u l t o  
p o p ol a re ,  che fu p e r ò  assai  p r e s t o  s e d a t o  i n  
seguito delle savie m i s u r e  o r d i n a t e  d a l  G o ­
verno.

M algrado  l ’arr ivo  i n  C a d i c e  di u n a  r i l e ­
vante partita di d e n a r o  c o n t a n t e  , e  q u e l l e  
anche maggiori c h e  d e v o n o  g i u n g e r e  a m o ­
m e n t i ,  e m algrado l a  n o t iz i a  d e l l a  p a c e  , i 
vales regj non h a n n o  p r e s o  u n  f a v o r e  m o l t o  
sensibi le:  essi p e r d o n o  a n c o r a  il i 5 p e r  r o o ,

Jeri soltanto è s t ata  q u i  p u b b l i c a t a  uff i ­
c ia lmente  la pace t r a  la  n o s t r a  C o r t e  e  l a  
Russia.

Il Conte  di N o r o g n a  , a t t u a l e  m i n i s t r o  
plenipotenziario a B e r n a  , è n o m i u a t o  n e l l a  
medesima quali tà p e r  P i e t r o b u r g o  : eg l i  s a r à  
rimpiazzato  a B e r n a  d a l  C a v .  C a a m a n o  .· i l  
Sig. Lope z  de Ulloa , g ià  m i n i s t r o  di  T o r i n o  , 
passa a risiedere c o l l o  s tesso c a r a t t e r e  a  
Dresda.

Per decreto di S. M .  v i e n e  a c c o r d a t a  a l  
Pr in cip e  della Pa c e  l in a  a sso lu ta  p r e e m i -  
nenaa in tutto ciò c h e  r i g u a r d a  i l  c o m a n d o  
mil itare ; ovu nq u e e g l i  si p r e s e n t i  d o v r à  
tessere considerato c o m e  i l  c o m a n d a n t e  s u ­
premo. Si crede c h e  possa  a c c o r d a r g l i s i  u n  
eguale privilegio r e l a t i v a m e n t e  a l  civile.* i n  
tale caso d o v r e bb e  a n c h e  c o n s i d e r a r s i  c o m e  
il Presidente supre mo d e ’ o o s tr i  t r i b u n a l i .

Sono qui  arr ivati  d u e  uf fic ia l i  t e d e s c h i  ,  
con a lcuni  u ss e r i , e d  a l t r a  g e n t e  d i  s e r v i g i o ,  
ai quali  c oe r en te m e nt e  a l l a  r i c h i e s t a  f a t t a  
da ir im p era to re  , è c o n c e s s a  P e s t r a z i o n e  d i  
j 5o o  pecore , 40 c a v a l l i  m a s c h j  , e 4  a s i n i .  
Questa spedizione è d e s t i n a t a  p e r  T r i e s t e .

' ' Pietroburgo 2 4  M arzo .



N o t i z i e  i o s n s r o i ; .  !
j

P a r ig i  3 o Germ inai, ( i o  Aprile·)

Il s;iorno d e ' a 8 germ ina i  ( 1 8  Apri le)  sarà un 
g io r n o  m em o r a b i l e  ,  e fa r à  epoca nella srcr .a  
del la  F r a n c i a .  In quel  giorno il pruno Con­
sole  h a  rat if icato la Pace  generale j ha  r icon­
ci l iato  il n u o vo  G o v e r n o  coll  antica re l ig ione;  
l ia  c ic a tr i z z a to  la piaga profonda dell '  emigra­
z ione , g ia cc he  si ass icura  che  altro non man­
ca alla g r a n d e  mis ura  deliberata  eu questo 
oggetto  c h e l a  r at i f i ca  del Senatus  - consulto , 
ebe  , per  q u a n t o  .si assicura , non tarderà 
mo lto  ad a v e r  luogo : resta  con tutto ciò com­
p i t a  la g r a n d ’ o p e r a  del la nostra t r a n q u i l l i tà , 
c h e  diec i  anni  d. g u e r r a ,  di r ivoluzione , di 
c ou tr ov ers ie  , di  san gue , di  disordini ci a v e ­
v a n o  tolta.  —  11 p r im o Console si è recato , 
in  una c a r o z z a  a  ot to caval l i  , alla Chiesa 
m et ro p ol i t an a  a l l ’  ora indicata : i due Consoli 
ero no con l u i  : il corteggio  degli ambasciator i,  
de'  m i n i s t r i ,  e consig l ieri  di stato , era con­
dotto  da c a r e z z e  a sei e quattro  caval l i .  V ' i n ­
t e r v e n n e  il  Senato  , il  t r ibu nato  , il corpo le­
g is la t i v o  , e il  T r i b u n a l e  di cassazione. l a  
magnif icenza  e il  contegno delle truppe : la

bellezza de’ cavall i  arabi  , e spagnuoli super­
bamente montati , e condotti  a inano da i 
mammalucchi ;  le acclamazioni  di un immenso 
popolo affollato sul passaggio del primo Con­
sole , diedero alla festa un vero carattere di

pompa trionfale
L’  arcivescovo di Tangi  , e tutto il Clero 

ricev®;iero i Consoli Ila porta della Chiesa , 
e il p r :ino Console situato sotto di un bulda- 
chino,  co»; i due Consoli a fianco, ha ricevuto,  
dopo l 'evangelio,  il giuramento de’ unovi ve­
scovi ed arcivescovi.  l a  messa è stata cele­
brala  dal Cardinal Legato : il Te-Deum di 
Paisiello , eseguito con una 6traordinaria pro­
fusione di stronfienti , ha terminata la fun­
zione. Non ha cessato in tutta la giornata 
il fragore del cannone : alla aera v i  fù illu­

minazione generale·
=  Il foglio ufficiale ha annunziato che il 

primo Console ha ratificato il trattato di pace 
fra Γ Inghilterra e la Francia nel giorno 27 : 
e le ratìfiche sono state cangiate nella mat­
tina del giorno successivo 28 germinai ( 18 

Aprile ).
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A R R I V I  D I  M A I E  

d a i  3 4  p .  p .  a l  3 o A p r i l e  1802.

P o la c c h e  6 , n a v i  a , br iga nt i ni  6 , 
p i n c h i  1 4 ,  f i lu c h e  2,0 , l iut i  2,8, 

. n a v i c e l l i 4 , sc ia b e c ch i  a ,  legni diversi  
'■ 1 2,.=-Generi  i n tr o d o t t i  : Grano , chilo 
20 mila , caffis i 6 5 o , sacchi  1600 , 
e s tara  4444 ·  =  Gra non e , sacchi 
4 0 0 . =  T a b a c c o ,  b a l l e  5 16. =  V i n o ,  
m e zz a r o le  200 , e fust i  3 5 o. =  Olio , 

I fusti  i 5 oo circa.  =  Orzo , starelli 
.’ 3 10. F a v e ,  s tare l l i  246.  =  Zucchero,  
,casse 1 8ov =  Pio mbo  , cantara 1200. 
S o d a ,  cant.  1200 =  Carubbe , cant·

1 Γ ·
| i 5 oo. ci  F a g i o l i , s a c c h i  3 75. =  Marmi,  
c an e l la  , arengl i i ,  cuoja ,  telerie etc

V e n e x i a .  . —
R o m a .  . · i 3o. 3 /4
JL ' vorno · . xa5 ìfa,
N a p o l i .  . , 108 3 /4
Mess ina  . . 3 6 . 4 /5
P a l e r m o .  . 36.
L i o n e  . .  . 93. * /4
M a r s i g l i a  . 9 3 . l / a
Pa r ig i  . ,  . 94 , /3
Li sb o na  . . 700. D
M a d r i d  . . 6 3 6 .
Ca d ic e .  . . 64R.
A m s t e r d a m 89 1/2 D e
L o u d r a . , . 48. J/4
M i l a n o .  . . 86. 1/4
Vi en n a  . > . 5 i  i / »  L
A u g us t a .  . . 6a.  7/8 L
A m b u r g o  · . 46· j / 8
S m i r n e .  . • · · —
C o s t a n  t i no po l i . —

P R E Z Z I  D E ^  C O M E S T I B I L I  

nel l a  S e t t ima n a  d e l  I .  Apr i l e .

] l  — la mina.
, . 60 a 64.

73 d 74.
5 2 - a 5 5 .

. 3 8 .
, 27.

Gran i  l omb a r d i  .
— Dur i  Tunis  . . .
— Saesftce d i  mi su ra .
— Me sch i g l i e  d iveree  .
— Granoni . . .
— Fave d i ve r se .  .  .
— Ceci  d iver s i .  . .
— Or i i  diver s i .  · .
— Faggiol i  L omba rd i .
Vini  di  Fr a nc i a  .
—di Napo l i  . . .
Acquevi tc  di  Fr a nc i a .
Riso d i  P i emonte .  . 37.  ·>
Sapone di  p r i m a  qu.  . —

Olj di  R i v .  Pon.  fini.  —
D e t t i  nuovi .  . . i 5o. a i 54 
D e t t i  di Sici l ia e Cai .  i o a .  a n o .  i l b a r i l e  
D e t t i  pe r  Fa b br ic a .  . —■ ^

. a a  a 3o.

. — il  cant .
la ruc*«

48.  a 5a

} il cant .

A V V I S O .
E ’ u s c i t a  d a  c jnes ta  S t a m p e r i a  una  T a v e l a  con 1 n uo v i  caratteri  Chimici  di  Hassenf rat* , e Ade t  , ed approvat i  

d a  L a v o i s i e r  , B e r t l i a l l e t  , e Fo u rc r oy .  Ta l i  r a r a t t c r i  e»se»de a t t ua lmente  addot t a t i  da t u t t i  gl i  Au t or i  , e usat i  ne e 
m i g l i o r i  e p e r e  d i  C h i m i c a  , l a  l o r o  cogniz ione  si  r c n d ·  indi spensabi le  a ’ M e d i c i ,  C h i m i c i ,  F i s i c i ,  Chi rurg  i> * 
F a r m a c i s t i .  P r e z z o  s o l d i  6.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A
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GAZZETTA N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  8 Maggio 1802, j

Α χ  NO ν .

L o e t i t i eq u e  , m e t n q u e  a v i d i  c o t i j ut ign· '  d e x t r a »  

A r d e b a n t  : t e d  ree a n i r a u e  i n c o g n i t a  t u r b a i .

VIRG.

Prospetto politico. =  Notizie interne. Diavolo. M a celli. =  Avviso p er g l ’  in teressa ti n egl’
Piano di pubblica istru zion e p er a.impieghi di Vienna. =  Aneddoto. =  N otizie est __ N o tiz ie  Universali-

Fruncia. =  Notizie di Parigi , Olanda , Svizzeta  , . __ j^rrivi  d i mare· =  Cam bj · 
=  Notizie posteriori. =  Amnistia per gli emigra£* J ,a  
Prezzi de’ Commestibili. — Avvito, etc.

L Ρ ί 0 ί η ^ 0  P o l i t i c o .

a burrasca è plncata , Γ incendio si è es­
tinto , il vulcano si e chiuso , il diluvio è 
cessato, e Ini tuonato il cielo a s inistra· · · ·  
Sia lode as,li Dei L’ ordine , la calma , la 
pace , seno succedute alle rivoluzioni , alle 
controrivoluzioni . alla guerra , e a tutto il 
funesto corteggio che le accompagna· Ripo­
siamo ! Do^eci secoli della^sÌòria Greca , e Ro- 
ninna non presentano tanti avvenimenti me­
morabili quanti ne h a n n o  accumulato i dodeci 
anni ora 'trascorsi. I sublimi tratti di virtù , 
di valore , e di gloria hanno più illustrato 
quest’ epoca straordinaria , di quello che l ab­
biano infamata gli eccessi della malvagità e 
del delitto. Si è finalmente fermata la scossa 
che , con violenta ondulazione , ha crollato e 
sconvolto Γ Europa : le cose rientrano nel pri­
mieri· loro equilibrio ; e la feccia precipita 
al fondo.

Come si rasserena la mente , e il cuore 
respira , alla bella prospettiva che ci si è 
aperta dinanzi! Un dolce vincolo d’amicizia e 
di stima ha riunite le grandi potenze bellige­
ranti , una ragione di concordia e di pace è 
subentrata alla ragione dell armi e della for­
ca : i popoli si danno la mino , depengono le 
insegne e le vesti guerriere , e tornano più

utilmente a inaffiare di sudore quei  c a m p i  
che hanno poco fà b a g n a to  di sangue : l ’ a gr i -  
coliura , le arti,  il c o m m e r c i o ,  la n a v i g a z i o n e ,  
le sc ienze,  risorgono a r ipar are  i da n n i  inf i­
niti , a sanare le p iag he  pro fon de , che ta nto  
dolorosa ci resero l’ esistenza , r isorgono a f a r c i  
dimenticare gli orror i  delle passate v ice nd e.

Poveri e r icchi  , sapient i  e i g n o r a n t i ,  a r ­
tigiani e facchini,  r e p u b b l i c a n i  ardent i  e t e m ­
perati  , tutti sentono il b isogno della t r a n q u i l ­
lità e della coneijiazione.  Non è più  il tem po  
del bollore , dell ’ esagerazione , e delle c h i ­
mere ! Quanto si poteva fare di bene e di male ,  
prendendo gli uomini  quali  sono , si è te nt at o  
ed eseguito. Altro ora non resta c h e  tra r  p r o ­
fitto dalle lezioni del l ’ esperienza  , andare  p i ù  
cauti in cerre imprese , e v i v e r e  , sopra tu t t o  , 
quieti  ed uniti , senza mai  pr e te nd e re  di o l ­
trepassare i limiri del l ’ uma na condizione.  N o n  
sarà sicuramente pe rduto  nè p e r  le naz io ni ' ,  
nè per i regnanti l ’ esempio del le atroci  ca l a­
mità che hanno insang uina to  gli  u lt imi  du e 
lustri del secolo decimo o tt a v o  : le p r im e  de­
vono aver imparato a dist inguere  la ve r a  l i ­
bertà dalla licenza e da l l ’ anarchia  ; esse h a n ­
no potuto vedere di q ua nt a  c iv i le  i n d i p e n ­
denza sia suscettibile l ’ uomo della tropp o d e ­
pravata moderna società  : a v r a n n o  i m p a r a t o  ' 
i secondi che la c lemenza , 1’ econom ia  , l a  . * j

’ é 
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retta t  i m p a n i a l e  amministrazione della gius-  
tiza possono sole meritare il rispetto , e la 
tonfidenza de '  popoli.

I trattat i  di Lunevi lle e di Amiens , questi  

due monumenti  di magnanimità e di saviezza,  
hanno fissata la bilancia politica dì Europa , 
ehe le particolari  convenzioni  , rinnovate dalla  

Francia colle altre Potenze con le quali  av e a  
guerra , renderanno pi ù  salda ed immota. Guai  

alla mano insensata , che oserà la prima toc­

care a questa bilancia ,  e  la farà traboccare- !
Non è ancora , a dir vero  , svilluppato , e 

conosciuto perfettamente  il piano generale dell* 
interna organizzazione di tutt i  gli stati : due 
Repub blich e  , r ispettabi li  per la loro antichi­
tà  , e tanto interessanti per le loro disgrazie,  

attendono t utt avi a  la finale s istemazione, che  
deve metter fine ai  loro mali  , ed esser com­

penso della loro c o n do t ta ,  e de’ loro sacrifizj.  

Ma non v ' h a  dubbio  c h e  queste , come tutte  
le al trepart i  della gran macchina che sembrano  

ancora aggirarsi nel caos , saranno assai pre­
sso collocate a suo luogo i  il disegno, è com­
binato j i materiali  souo prouti ; il lavoro è 

finito : si tarderà pi ù  poco a vederlo in tutta  

!a sua estensione ! Aspettiamo l · . . . 1’ esecu­
zione delle grandi cose è tanto più sicura ,  
quanto è più  lenta e misurata.

■■ ■ IP* | - [ f  | |·Μ l

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  8 Maggio .

I  nostr i  co ntorni  n o n  sono ancora del  tutto  
sgom br i  d a ’ ma la n dr in i .  Tal i  però sono le 
m isu re  prese  dal la  indefessa v ig i lanza  della 
i ’-olizia c h e  sper iamo di pot er  presto annun­
z i ar e  ri tota le  l oro  est-erm'inio. A nch e i pae­
sani c he  d i l l a  p j r t e  del  Bisagno , della Pol- 
c e v e r a  , e de ’ Munti  -  Ligu ri  si sono messi 
in a r m e  p?r  d i r  loro la caccia  , co ntr ibui­
ranno all* intento.  G i à  sono arrestati  a lcuni  , 
sospett i  d'  intel l igenza  e di  complici tà  colla 
no ta  compagnia  del così  detto Diavolo  , e si 
è s a l v a t a  ,  e condotta  in Città la ricca preda 
fat ia  u l t im a m e nt e  da questi  à*9t»seiwi sopra 
una condotta  di mulatt ier i.  —  Questo famoso 
ftóavóio , come tanti  altri  briganti  ancora p iù  
famosi  di Itti i finirà la sua  c ir r i e r a  eopra una 
forc* : e s p e r i a m o,  c h e  la pace accordando il  
tempo « i m e z z i  uecessarj  da pérs^guitare i

(  Ì TS )

m a l v i v e n t i ,  saranno quanto  prima liberate le 
pubbliche strade dalle loro infeste incursioni,  
conseguenza ordinaria e inevi tabi le  di una 
lunga guerra.

=  Ci sono pervenute molte memorie di ri­
clamo da inserirsi sul nostro foglio contro il 
detestabile ab us o, non ancora abolito , del gran 
numero de’ macelli  , malgrado . ‘espressa vo­
lontà del Governo , malgrado la voce pubblica 
che grida , e grida sempre nel deserto. Non 
crediamo dover far uso di queste memorie , 
persuasi che il Comitato degli Fdili , di cui 
è abbastanza noto lo zelo e l ’a t t ivi ta,  non tar­
derà ulteriormente a mettere io esecuzione i 
suoi regolamenti ,  e gli ordini  del Goveruo , 
e che Sara finalmente p r o v v e d u t o ,  con questa 
tanto importante e tanto aspettata operazione, 
alla decenza , alla salubrità dell ’ aria , alla 
salute de’ cittadini , f ieramente minacciata 
nella prossima estate , se presto non si ripara 
a sì scandaloso disordine.

=  EJ stato pubblicato un nuovo regolamento 
con annessa tariffa da osservarsi dai maestri 
di posta , corrieri , viaggiatori  , e postiglioni 
per tutto lo stato della Kepubbl ica ligure \ e 
risulta che fiutanti) cbe non si eseguiscono le 
Buove strade bisognerà sempre spender inolio 
per viaggiare discretamente male.

=  Il Citt. Belleville qui  giunto Ία Parigi , 
ne è tosto ripartito per Livorno , ove trovasi 
la sua famiglia : egli si recherà quindi diret­
tamente a Madrid per assumere le funzioni 
di Commissario generale delle relazioni com­
merciali per la Repubblica Francese.

=  Le coste della Romagna c o n t i n u a n o  ad 
essere infestate da corsari barbareschi-

=  Mercoledì sera è andata in scena la nuo­
va Farsa intitolata il  sedicente filosofo , che e 
stata accolta dagli applausi reiterati  del Pub­
blico. Il favorevole incentro che ba oitenuro 
questa rappresentanza , non e tanto dovuto at 
talenti degli A ttor i , quanto all 'originale e bril­
lante vivacità della musica , d i e  e opera del 
Maestro Giuseppe Mosca.

=  Il Ministro di guerra e marina ha pre­
sentato alla Commissione di Governo il bi­
lancio de’conti del suo dipartimento diill anno
3. 4. , e 6 fino a tutto decemhre 1801 : Ri­
sulta da questo la puntualità e Γ esattezza della 
sua ammiaistracione.



Avvisq per gl’ interessati negli impieghi di
* Vienna.

È’ stato pubblicato in Vienna un decreto ili 
S. M· L I m i trai  ore eie' 12, Aprile 1802, con­
tenente molte nuove disposizioni relativamen­
te al pagamento degli interessi sui prestiti, 
l'n esso si espone che la situazione attuale 
delle finanze non permettendo di destinare 
presentemente a quest’ oggetto la somma che 
si richiederebbe per saldare gli interessi ar­
retrati,  e pagare i rimborsi scaduti, S. Μ I· 
aveva stabilito:

1. Sarà formato di tutti gli imprestiti un 
Totale , diviso secondo i paesi ove si sono 
fatti , ritenendo gli interessi già decorsi.

a · Saranno spedite delle nuove autorizzazio­
ni, e obbligazioni ipotecarie dal Banco di Vien­
na pel’ il totale riunito di ciascuna divisio­
ne de’ prestiti medesimi.

3. Cominciando dall’ anno corrente 1802 
ei pagheranno regolarmente ogni anno oltre 
gli interessi correnti anche Γ ammontare di 
un semestre degli interessi arretrati fino alla 
totale estinzione.

4. I rimborsi decapitali comincieranno col­
la fine dell’ anno 1806 ,e saranno divisi in 20 
anni, nel modo seguente: Alla fine di cadau­
no degli anni 1 806 , 1807 , 1808 , 1809 , ] 8 10 
sarà rimborsato un due e mezzo per cento del 
capitale totale ; alla fine del 1811 fino al 1820 
una somma equivalente al 5 per 100 del ca­
pitale sudetto, enei corso degli altri 5 anni ,  
cioè dal 1821 fino al i 8a5 una somma equi­
valente al sette e mezzo per 100, col qual mez­
zo gli imprestiti resteranno totalmente estinti.

5. Tali rimborsi, che se le finanze il per­
metteranno, saranno anche accelerati di più, 
non si faranno parzialmente sopra ciascuna

, delle obbigazioni , ma avran luogo per mez­
zo della sorte, e in modo che ciascuna obbli­
gazione venga rimborsata per intiero fino al­
la concorrenza della somma annua fissata per 
1’ ammortizzazione di ciascuna divisione.

6. E’ quindi necessario di far cambiare le 
antiche obbligazioni rilasciate agli Interessati 
in detti prestiti contro nuove obbligazioni nel 
modo, e termini che si faranno in appresso 
conoscere agli interessati medesimi mediante 
pubblici av visi.

c
k 7 Le .stesse disposiz ioni  saranno estese a i  

prestiti  fatt i  ne' Paesi bass i , e in Milano.
8. Queste obbl igazioni  saranno co nc a m b ia te  

ccn al tre nuove della Camera Aul ica di f in anze  
concepite nella stessa l ingua delle precedenti.

9. Le nuove obbl igazioni  v e r r a n n o  tutte spe­
dite al nome de’ p r ep r i e r ar j  del le precedenti .

Queste nuove ob bl i gaz io ni  , come le prece ­
denti , sono assegnate sui fondi  de v ol u t i  al la 
cassa generale ,  ed han no per ipoteca  suss i­
diaria il banco di V i e n n a  , e godono di  tutt i  
i privi legj  del medesimo.

579 ;

A k ì d d o t o .

L ' a u t o r e  di u n  r i a g g i o  m o d e r n o ,  n e l  r i ­
ferire le p a r t i c o la r i tà  d e l  suo n a u f r a g i o · ,  
ria cui  scampò p e r  u n a  s p e c i e  di  p r o d i g i o  
agg rappandosi  a d  u n o  sc ogl io  , co s ì  f i n is c e  
la sua re lazione : , ,  D o p o  a v e r  c a m m i n a t o  
per  u n d e c i  ore s e n z a  veder»? le t i a c c i e  d i  
un solo mortale , s c o pe r s i  i iualmcnt·? , c o l l a  
più  viva  so dd isf az i o ne  , un u o m o  a p p i c c a t o  
a una forca.  N o n  p u ò  e s p r i m e r s i  il  p i a c e r ò  
d a  me provato  a q u e s t o  c o n s o l a n t e  s p e t t a ­
colo.  G ra z ie  al c i e l o ,  e s c l a m a i ,  i o  m i  t r o v ·  
in un paese c iv i l i z z a t o  ! , ,

N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi β F lo r e a l  (  26  A p rile .  )
«

Nell '  udienza di p lo m a ti c a  d e ’ i 3 c o r r e n t e  
sono stati presentati  al pr imo Console il Sig.  
Jackson , p le n ip o te n zia r i o  inglese  , c h e  h a  
preso congedo , e il Sig de  Souza  , minis tr o  
plenipotenziario di P o r t o g a l l o ,  c he  ha  r imesso 
le sue credenziali .

=  Il corpo legi s lat ivo  b a t a v o  ha  r at i f i cat o  
nella sessione de’  16 A p r i l e ,  il t r a t ta to  di  
pace di Amiens , e la co nv e nz io ne  se p a r a ta  
tra le due re p ub b l ic he  francese  e b s t a v a .

=  Jeri , giorno di  Dome nic a  , nel  t e m p io  
de’ protestanti ha  a v u t o  luogo un a  solenne 
funzione in rendimento di g r a z i e  per la pa ce  
e per l ’organizzazione de* cul t i .  V i  erano i  
posti riservati  per le a u t o r i t à  cost ituite.  — -  
Nella cattedrale v i  è  s t ata  la  b e n e d i z i o n e  
delle bandiere.

=  I tre consigl ieri  di s tato  Regnier , Re -  
dererer , e  F o u r c r o y ,  si sono recati  l ’a l t r ’ j e r i  
al Senato per  presen ta rgl i  a nome dei  C o n s o l i
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un atto di amnistia in favo*o degli emi­
grati  , e per esporne i motivi  : Ciò sarà pro­
babi lmente  materia di un Senatus-consulto.

=  Giu ng o no  gior nal me nt e  a Calais , a Cher- 
b o u r g  , e in a l tri  port i  della Francia  dei tras­
p o r t i  inglesi  , ch e  vi sbarcano i prigionieri  
f rancesi  , s tat i  tanto tempo detenuti  in In­
g hi l t er ra  , e c h e  ora la  pace restituisce alle 
loro famigl ie.

=  Il  G o v e r n o  ha  f at t o  presentare , per or­
gano di tre consigl ier i  di stato , al Corpo le­
gis l at ivo  un progetto di  legge sulla pubblica 
i s t ruzione , ch e  è s tato tramandato all ’ esame 
e alla d iscussione·del  T r ib un at o .  Noi ne accen­
neremo r a p id a m en te  le basi.  —  Il Governo si 
è d i p a r t i t o  da l la  s tr ada  battuta  finora i ha 
evi ta to  i di fet t i  , e g l ’ inconvenient i  del re­
gime delle an t i c he  univers i tà  , e di quel lo  
delle scuole c e n t r a l i  , s tabi lite dopo la r i v o ­
lu zi one  , e ha  preso q uan to  vi era di buono 
nel  sistema di queste  due specie d' isti tuzioni  : 
egli  h a  c re d u t o  ch e  per ass icurare  il successo 
delle n u o v e  s c u o l e ,  b isognava cominciare col 
p o p o la r le  di a l l iev i  , affine di non correre il 
r ischio  di non popolar le  che  di professori.  Se­
condo il p iano ch e  il Go verno p r o p o n e , l ’ io - 
s egn am ent o è  div iso  in quattro  gradi ’. scuole 
p r im a ri e  , scuole secondarie  , l i c e i , e scuole 
speciali .  —  Le scuole pr im àrie  potranno a p ­
p a rt en er e  ad u na  , o p iù  Comuni , a propor­
z io ne  del le locali tà , e del la popolazione.  Gl ’ 
ins t i tut or i  ve rr a nn o  e let t i  dalle municipal ità ; 
queste  f isseranno loro  il salario , che  sarà 
p a g a t o  dai p a r e n t i  degl i  alunni : la Comune 
darà loro l ’ al loggio.  Le  scuole secondarie , non 
potendosi  s tabi l i re  , come desidererebbe il 
G o v e r n o ,  a spese del la Repubblica  , potranno 
essere s tabi l i te  dal le  Comuni  , e d i i  partico­
lar i  , c o l l ’ a u t o r i z z a z i o n e  del Governo , che le 
p r o m u o v e r a  con tu tt i  i mezzi  possibili · vi  
*i insegnerà  la l ingua latina e francese , la 
geograf ia  , l ’ i storia , e le matematiche —  Ne’ 
l i c e i ,  che  r i m p i a z z a n o  le scuole ce ntra l i ,  s’ in­
segnerà  la le t teratura  antica e moderna $ le 
sc ienze  m at em at ich e  e fisiche , e tutte quel le  
c og n iz io n i  c he  soao necessarie a una buona 
educazione.  V i  s;ira almeno un liceo in ogni 
c ir c on d ar io  ov e  risiede tribunale di appello : 
vi  si r ic e v e ra nn o  gli a l l ievi  proposti immedia-  
iaiùfcQte dal G ove rn o } quelli  delle scuole se­

condarie  c h e  si saranno d is t in t i  nel cencorso, 
e q u e l l e  che vi manterranno i propt j parenti.
Tre inspettori geuerali  , eletti  dal primo Con­
sole , visiteranno i l icei per rendere conto
dello stato in cui  si trovano.  ----  Nelle
scuole speciali s’ ins e g ne ra im o, in tutta la loro 
estensione, le scienze u t i l i ,  come la medicina, 
la storia n a t u r a l e ,  la g iurisprudenza.  -— Vi  
saranno due scuole d’ arti  meccaniche,  e di 
chimica , applicata alle arti ; una scuola 
speciale dell'  arre della guerra ; e sarà creata 
una quarta scuola delle belle ?rti. —  In cias­
cheduno d-M’Ji osservatori  in att ivi tà  sarà man­
tenuto un professore di astronomia. "Vi saranno 
otto scuoi.- di musica e di  composizione. 
Verranno mantenuti per «lue anni nella scuola 
speciale del là guerra , a spese della Repub­
blica , 5oo alunni de ’ licei : questi due anni 
di studj saranno considerati  come anni di 
servizio , e coloro che si saranno distinti,  ot­
terranno il grado di i i f l ìz iaie. ----Gli alunni
mantenuti dal Governo ne’ l icei ,  e nelle scuoie 
speciali , iu numero di 64.10 , saranno prosi 
parte tra i figlj de’ militari  , o pubblici  fun­
zionai] , parte nei dipartimenti  r uniti , e 
parte ai concorso , fra gli all ievi delle scuole 
secondarie. —- Il prezzo delle pensioni ne’  ̂
licei , e n*lle scuole speciali servirà al τηϊπ- 
tenimento degli alunni , e allo #ripcndio di*gli 
amministratori , e de’ professori .— Le Comuni 
saranno tenute alla conservazione de’ locali 
delle scuole. — Λ nessun stabil imento partico­
lare è permesso di prendere il titolo di //c<“0 9 
o d instituto-  —  Le dotazioni che potranno 
esser fatte alle scuole , saranno religiosamente 
rispettate dal Governo. Si calcola la spesa di 
questo nuovo piano a 7,3  10,000 f ra nch i :  essa 
non eccede clie di due milioni la spesa attuale

d^lla pubblica istruzione.
=  Paisiello è a r r i v a t o  a Parigi : e?;li alloggia 

prasso il Marchese del Gal lo ,  a m b a s c i a t o r e

del Rè di Napoli.
L o n d r a  18 Aprile.

I '  c o n c o r d a to  , g l i  art icol i  organici  , e 1 
< Ì3oorsi pronunziat i  su questo  argomento al 
T r ib u n a to  , occupano a t t u a k n o n t e  tutte  le 

. nostre conversazioni.  I g iorn al i  minister ial i ,  
j e quelli  d^Ii’ opposiz ione , si a c c o r d i n o  a 
i f i r e  1 e logio  delta c o n v e n z i o n e  di B a n a -  

p a r te  col P a p a  } n o n  s o la m e n te  sotto  i l  r a p -



porto del bene che d»ve fare l i  religione, 
m i  sotto quello ancori  delle restrizioni della 
potenza oltramontani , che si sono regolate 
in maniera da non lasciar temere per parte 
sua aldina invasione sulla potenza civile.

Si pretende sapere ch<» il c i t tad .  Otto è 
nominato Ministro plenipo tenz iar io  presso 
gli Stati - uniti  di America.

Tutti  i prigionieri f rancesi ,  detenuti  nel 
deposito di Portsmouth, sono stati imbarcati  
in numero di 3 a 4 mila sopra di basti­
menti  pnrlamentarj che li devono trasporr 
tare in Francia.

E qui arrivato Γ argonauta Garnerin con 
tutte le macchine necessaiie per le esperien­
ze che si propone di f ire. Il giornale Mor~ 
ning _ Post dire d i ’ egli potrà ajutar« i mi-  
nistri a fabbricare de’ castelli in aria.

La persona che ha più contribuito a deter- 
ninare il Governo inglese a eonchiudere la 
pace , è il principe di Galles che ha tenuto 
su questo proposito varie conversazioni col 
Sig. Addingt.on: all ’ ultima conversazione , 
invitò il rittad. Otto a reciirvisi , e tutto 
fu a ntioi pata mente convenuto tra loro 
prima che arrivassero i ministri : lord 
HavvkesbUry , e lord Pelhnm non giunsero 
che alle ore n  di mattina ; Pi tterà in cam­
pagna , e tutto fù interamente fìs*ato alle 
ore i i  di sera. Questo aneddoto per quanto 
eia poco conosciuto , è però molto interes­
sante a sapersi. Il Principe di Gal les dimo­
stra in tutte le circostanze la masgior^ con­
siderazione per il primo Console:  non v’ è 
nessuno in Inghilterra che ne parli  con 
tanta stima.

Lettere giunte a Portsmouth , datate dal 
Porto - Reale della Giammaica , de’ 19 feb­
brajo , confermano l ’ arrivo in quel porto,  
di una fregata francese procedente da S. 
Domingo , con un uffiziale dello stato mag­
giore <;1 suo bordo ,e  dei dispacci del Ca­
pitan - generala , per dimandare al Governo 
spagnuolo dell ’ Avanna 11 mila uomini di 
truppe ausiliarie, delle provigioni, ed effetti 
di accampamento. Due vascelli spaglinoli 
da 74 ,  una fregata , e altri legni da guerra,  
compreso un vascello francese da 64 1 si as­
pettano all’ Avanna per imbarcare questi 
soccorsi , e trasportarli a S, Domingo.

— La vacanza del parlamento lascia un 
gran vuoto nelle notizie politiche , che gli 
affari diFrancia vengono soli ad alimentare. 
Questo momento di riposo accordato ai no­
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stri r a p p r e s e n t a n t i  n o n  sarà  «li Tnnga d u r a ­
ta ; dom ani  le C a m e r e  r i p r e n d o n o  le  l o r o  
ordina rie  fu n z i o n i .  U n  f i  corto  a g g i o r n a ­
menti» , e la r a p i d i t à  c o n  cui  gii  u l t i m i  p r o ­
getti  di legge h a n n o  s u b i t o  Je solite f o r m a ­
l i tà  , fanno p r e s u m e r e  c h e i l  p a r l a m e n t o s i  
a vvi c i na  alla sua d i s s o l u z i o n e .  L ’e p c c a  d e l l e  
e lezioni  general i  si c r e d e  f issata al m e se  d i  
Lugl io.  Pr im a di  q u e s t ’ e p o c a  noi  s a r e m o  
a ncora  testimonj  d i  d i s c u s s i o n i  m o l t o  i n t e ­
ressanti.  L ’ a rr iv o  d e l l e  ra t i f i ch e  c h e  si a t ­
ten d on o a tutti  i m o m e n t i  , sarà il  s e g n a l e  
di u n a  lotta assai v i v a  tra il p a rt i to  m i n i s ­
ter ia le  , e quel lo  d e l la  n u o v a  o p p o s i z i o n e  , 
conosciuta  sotto la d e n o m i n a z i o n e  d i  p a r ­
tito G re n vi l l e .  A l c u n i  m e m b r i  h a n n o  g i à  
a nn u nz ia to  nel le  d u e  C a m e r e  di  q u a l i  a r ­
mi  de v on o servirsi  p e r  c o m b a t t e r e  il t r a t ­
tato. L ’ omissione di  un* i m p o r t a n t e  f o r m a ­
lità , consecrata d a  t e m p o  i m m e m o r a b i l e  
nella di p lo m az ia  , c h e  è q u e l l a  d i  r i n n o ­
v a r e ,  in modo s o l e n n e  , in ogni  n u o v o  t r a t ­
t a t o ,  tutti  gli a n t i c h i  t r a t t a t i  p r e e s i s t e n t i ,  
s e m b r i  ad essi u n a  m a n c a n z a  t a n t o  g r a v e  
q u a n t o  per icolosa.  E  q u i  n o n  si l i m i t a n o  
le loro osserv azi oni .  L a  p a r t i c o l a r e  c o n ­
ve n zi on e  c o n c h iu s a  tr a  la F r a n c i a  e 1’ O l a n ­
da , nel m om en to  a p p u n t o  in cui  si e r a  f i r ­
mato  il trattato di  p a c e ,  è d a  l o ro  c o n s i ­
derata  come una m a n i f e s t a  c o n t r a v v e n z i o n e  
alle stipulazioni  fat t e  in f a v o r e  d e l l a  C a s a  d i  
Orange.  E ’ da s p e r a r e  c h e  i M i n i s t r i  , e s a t ­
ta m en te  in fo rm a ti  di  c iò c h e  ha  a v u t o  l u o g o  
n e l  corso della n e g o z i a z i o n e ,  d a r a n n o  s o p r a  
di questi  oggetti  d e l l e  s p i e g a z i o n i  s o d d i s ­
facenti .

a i  detto. Jer sera  è a r r i v a t o  a D o u v r e s  , 
e questa matt ina  in L o n d r a  , il S ig.  P i e r -  
r e p o n t  , in c o m p a g n i a  d i  u n  m e s s a g g i e r o  , 
ed é i m m e d i a t a m e n t e  p a ss a to  a D o v v n i u g -  
Street.  Si c re d e va  c h e  fosse l a t o r e  d e l i a  r a ­
tifica del t rat tato  d e f i n i t i v o  , p e r  p a r t e  d i  
tutte le potenze c o n t r a e n t i ,  m a  s e n t i a m o  
c h ’ egli ha s o l a m e n t e  q u e l l a  d e l  G o v e r n i  
Fr anc es e  e del la C o r t e  di  M a d r i d  : v i  m a n ­
ca ancora la rat i f ica  d e l  G o r e r n o  b a t a v o .

A ju  19 A p r ile .
N e l la  espel la  d e l  P a l a z z o  di  F r a n c i a  è  

stato cantato je r i  , g i o r n o  d i  P a s q u a  , u n  
solenne T e D e u m  p e r  la p a c e .  V i  è i n t e r ­
venuta  la l e g a z i o n e  f r a n c e s e  ,  c on lo s tat ,o-  
maggiore , gli  uff iziali  d e l l a  g u a r n i g i o n e  , e 
un straordinario  c o n c o r s o  d i  p op o lo .

Il corpo legi s la t i vo  h a  r i p r e s o  nel  g i o r n o



i 5 c o r r e n t e  ‘ l a  suo fitìV/loni.  l ì  G o v e r n o  gli 
l i  a t r a sm es so  u n  p r o g e t t o  di  legge p e r  lo 
s t a b i l i m e n t o  in  tu tt a  la R e p u b b l i c a  dì  un 
p e s o  e di  u n a  m i s u r a  u n i f o r m i .  Π progetto 
è  s tato  t r a m a n d a t o  a u n a  co mm issione.

M ila n o  5 M a g g io.

I l  d e c r e t o  d i  B o n a  p a rt e  , p r im o Console  
clel la R e p u b b l i c a  f r a n c e s e  , e p r e s i d e n te  
«Iella R e p u b b l i c a  i t a l i a n a  , r e l a t i v o  alla 
c o n v o c a z i o n e  d e ’ C o l l e g i  e l et toral i  è c on c e ­
p i t o  in q u e s t i  t e r m i n i  ; “  C o n s i d e r a n d o  che  
si sono rese v a c a n t i  d i v e r s e  piazz e  ne l  corpo 
l e g i s l a t i v o  , e e b e  i m p o r t a  di  p r o n t a m e n t e  
c o m p l e t a r l o  ;  v e d u t o  l ’art .  n  del la  cost i t u­
z i o n e  , d e c r e t a  : I  t r e  eol legj  e l et toral i  si 
T i n n i r a n n o  nel  g i o r n o  i 5 Maggio  nel le  C o ­
m u n i  lis6ate d a l l a  c o s t i t u z i o n e  * ed in quei  
l o c a l i  e b e  v i  s a r a n n o  de st in a t i ,  p e r  p r o c e ­
d e r e  al la n o m i n a  d e l l e  piftZze d i v e n u t e  v a ­
c a n t i  nel  c o r p o  le gi s la t i vo .

B e r n a  17  A p r i l e .

Si  r e s a  p u b b l i c o  l a  l e t t e r a  d e ’ S ena t or i  P r i i c l i r n g ,  E s ­
c h e r  , e H i r z e l  al  p i c c o l o  C o n s i g l i o ,  co l l a  q u a l e  p r o t e s ­
t a l o  c o n t r o  i l  d e c r e t o  d e ’ 17 A p r i i ·  ( r i p o r t a t o  nel  f og l i ·  
p r c c e d .  )  Έ ’ s t a t a  e g u a l m e n t e  p u b b l i c a t a  la p r o t e s a  «lei 
c i t t .  R > d i n g  e  la r i s p o s t a  d a t a  d a l l o  sresso al Se na t o  d op o  
e b e  r i c e v e t t e  la n o t i z i a  d e l l a  sua  d e s t i t u z i o ne .  ,« Vo i  a v e ­
te  , s c r i v e  R e d m g  . m a l  c o m p r e s a  la mi a  d i c h i a r a i i o n e  , 
■ iu t e rpr e t and·  la c o m e  u n a  r i n u n c i a  d a l l a  m i a  c a r i c a  : io 
n o n  p o t e o  H i m m d a r e  la m i a  d i m i s s i o n e  a v e r u na  a u m r i t à ,
»  n e s en na  Au t or i t à  p u ò  d a r m e l a  f u o r i  d i  q n e l l a  che  m i  ha 
co n f i d a t a  la c a r i c a  I l  C o n s i g l i ·  è p as sa t o  a l l ’ or­
d i n e  d e l  g i o r n o .  — O l t r e  l e  s u d d e t t e  p r o t e s t e  Te n'  è u n ’ 
a l t r a  s o t t o c c r i t t a  d a  12  S e n a t o r i , a l l a  q n a l e  h a  p n r e  n p -  
p o s t o  la s u a  f i r m a  i l  c i t t .  R e d i r g .  -  M o l t i  d e ’ N o t a b i l i  
e l e t t i  a l l a  C o n s u l t a  , c h e  si  a p r i r à  a i  3o c o r r .  > b a n co  r i ­
n u n z i a t o  , e s on o  g i à  r i m p i a z z a t i .  — G i u n g a n o  i n t a o t o  d a i  
C a n t o n i  m o l t e  l e t t e r e  d i  f e l i c i t a z i o n e  a l  p i c c o l o  Cons ig l io  
»u  q c « t ’ u l t i m e  a v v e n i m e n t o .

R o m a  I .  W ag g ìo

G i à  da  p i ù  g i o r n i  è g i u n t o  i n  R o m a  i l  C o n t e  Ca s s i n i  1 
i n c a r i c a t o  d ’ a f fa r i  d e l l a  C o r t e  d i  R u s s i a .

E ’ p a r t i t o  pe  L i s b o n a  , i n  q u a l i t à  di  N a n z i o  Pont i f i c i o ,  
M o n a ·  L o r e n z o  C» l e p p i .  M * n s .  T e s t a f e r r a t a  pas se r à  c o l l o  
s t e s s a  c a r a t t e r e  n e l l a  Svi r . xe ra  , M o n i .  Mo ro z z o  a F i r e n z e  , 
e  M o n s .  k r t z i o  a P i e t ro b t a r y o  T r a  i d i v s r s i  benef i t j  «On- 

:e d a l  P i p a  , v i  è q u e l l o  d e l l ’ A b b a d i a  d i

» ,
q o l  a m o m e n t i ‘<!i P a le r m o  Π t*o»>r<» S o v r a n o  1 fend uta  
t o n o  d a  colà a r r i va t i  i l  M i n i s t r o  di  R u ssia »  ·  1’ incaricato 
d* af fa r i  d ’ I n g h i l t e r r a . * — M u r a t  r ip a r t i r à  sa bato prossìtùo 
p er  R*tna .  — L e  t r n p p e  Fra nc e s i  a v r a n n ·  quanta  prima 
•  il n d t r o  t e r r i t o r i o  < la  m a g g i o r  parte d i  esseev a c u a t o  i l  nostro  te 
r i e n t r a r ·  in  F ra n c ia  p e r  l a  v i a  d i  m ai

. N o t j z i s  o n i v i r s  a l i »

Fra le molte c on g et tu re  che  si fanno dai 
giornal isti  sulla sorte d e l l ’ E l v e z i a ,  vi è 
anche que l la  , che ne d e l i b a  essere sepa­
rato il  Valese , e organiz za to  con una costi­
tuzione particolare in r e p u b b l i c a  indipen­
d en te .  Vi  sarà in q ue st a  n u o v a  repubbl ica

francesi  condu.una s tr id a  mili tare  p e r  i i ranceei  nuo­
cente  alla gran strada d e l  S e m p i o n e , alla 
quales i , lavora  colla maggiore  att ivi tà:  i f , * nfra n. 

uno a S.

in

cesi vi  a vra nno  p u r e  d u e  forti  ,
Mauriz io  , e l’ altro a Briga.

—  Le  di f ferenze  d i e  e r a n o  insorte 
Egitto tra g l ’ inglesi  e gli  #ttomani  por ca­
gione dei  b e y , sono ora d e l  tutto  appianate 
di reciproca so dd isfaz ione.  L a  Porta vi ha 
spedito un commissar io all* oggetto di essere 
informata  dello stato in  cui  si trovano le 
f  reificazioni e le p iazze  di  quei  paese , c 

. de lle  r iparazioni  ebe  v i  s a r e b b e r o  neces­

sarie.
—  Sono del  tutto r is tabi l i te  le  relazioni 

tra la Svezia , e l ’ i m p e r a t o r e  di Marocco.
- -  E ’ assai c o m m e n d e v o l e  un nuovo tratto 

d i  s e n s i b i l i t à  d i  Ale ss and ro ,di modestia e 
ίαιρι* 
epoc

O C lC -S tli Π1 Str HO· IJT « r ,

ratore di Russia.  Il g io r n o  24 ^farzo 5
-,— a  memorabile  d e l  suo a v v e n i m e n t o  a l
trono , non fu punto  s o l e n n i z z a t o  alla corte,
0 nemmeno vol le p e r m e tt e r e  d i e  <e truppe
vestissero l ’u ni fo rm e d e ’ g iorni  festivi  : si

- 0 1 · ■'<*! trinmo

{ « r i t i  u l t i m a m é n t e
S .  B a r t o l o m e o  d e l  F o s s a t o  , all* E m m .  C a r d i n a l e  S p i ua .

I l  G o n e r a l e  K e l i e r m s n  , s p e d i l o  da  P a r i g i  p e r  d i r ig g e r ·  
I n  m a r c i a  d e l l e  t r n p p e  P r a n c e s i  c h e  sorgono d a l  Régt l* d i  
l i  a p o l i  , è a t t u i l m e u ' e  à L o r e t o .  P a s s a n o  o j m  g iorno  p e r  
l a  R oma g .u a  d e l l e  t r u p p e  d ’ i n f a n t e r i a  e d i  caYpJ ' s r j a  CO» 
t r e n i  d i  a r t i g l i e r i a  , c h e  si c o n  u cono  i n  F r a n c i a .

N a p o l i  *7  A p r i le .

A b b i a m o  q u i  d a  a l c u n i  g i o r n i  iì G e n e r a l e  M u r a i  : u n  
c o r p o  d i  t r u b p a  r e a l e  l e  h a  s c o r t a t o , a p n e o a  g i u n t o  , a l l ’ 
a l l o g g i o  , c h e  g l i  ai i r a  p r e p a r a t o  ■■ il  Go v er n o  l o  t t a t r a  e o o  
p a r t i c o l a r e  d i ^ t i n n o n * .  11 G e n e r a l e  si è sub i to  r e c i t o  * 
f« r  v i s i t a  a l  C a v a l i e r e  A c t c n  , e  suc cess i vamen t e  p a s s a t o  
a  C ì i e r t a  > o v e  t r o t a · !  i t  P r i n c i p e  e r ed i t a r i o·  Si  asconde

,.u Λ ^

e ia n o bensì  resi gli onori  f u n e b r i  nel giorno 
p r e c e d e n te  , col fo rm a le  i n te r v e n to  delia 
corte , alla memoria di  P ao lo  I. suo Padre.

S f o n d o  un giornal is ta  , s·* si considera 
il rapido aumento c he f a n n o  negli Stati-uniti  
la p o p o la z io n e  e il c om m e r ci o  ; la vastità 

. loro dominio che  si est end e a 5oo leghe 
f i coste mari t t ime ;  l ’estensione di un t e r ­
r itorio che p ot r e b be  a l im e nt a re  cento mi- 
ir*ni di abitanti  ; e la  p r e m u ra  con 

ceif,.< <}j civi l izzare e famil iar izzare  
v  iggi ; tutte queste c ircostanze  potrcDneji» 

-ir c re d e re  che q uel  G o v e r n o  tendesse ad 
acquista re uu g iorn o l ’ impe ro  d e l  nuovo 
mondo , e mettere  sotto la sua d i p é n d e n z a  
tufte le colonie de l l ’ In d i e  occidentali .  L ’E u .  
ror»a è troppo i n t e r e s s a t a ,  d ice il g iorn a-  
ιβνβ ,  a d  a l lontanare  .‘ques t ’ epoca ; e la

nn- 
cui si 
ì  sel-  

ebbero



t m l ·

Lnlgiana in mano d e l U Francia diverrà una 
barriera opportuna sul continente di A n e .  
rioa., e basterà a nnri tenere la bilancia.

N o n  sembra confermarsi la notizia che 
tutte le gazzette hanno copiata e ricopiata , 
e commentata , della prossima occupazione 
di alcune provincie turche per parte dell* 
Austria e dell.t Russia. S* qualche  corpo 
di 1 ruppe austriache sidirigge verso le fron­
tiere della Turchia , ciò n'in può avere altro 
ometto elle quello di osservare i movimenti 
di Passv^n-O^ù,  e d^gli altri molti ribelli 
che <b-v;ist.ano quelle contrade.

-- 1! Governo di Corfu che la Porta ha 
fatto TiVeentementi» dimettere colla forza , 
lia spedirò a Pietroburgo quattro deputati : 
l ’imp^raOre Alessandro ha pure spedito da 
canto suo un consigliere di stato , in qualità 
di plenipotenziario .con straordinaria com­
missione per Cor fi;. Oliasti inviati si sono 
incontrati , e abboccati a Venezia , e hanno 
rispettivamente proseguito il loro cammino.

—  Cominciamo appena a godere della pa- 
Ce universale , che certi inquieti giornalisti 
inglesi credono già di vedere il germe di 
Una nuova guerra in un fatto accaduto al 
momento dell’ arrivo dell ’ armata francese 
a S. Domingo. Si trovavano ne’ diversi porti 
di quella colonia 60 circa bastimenti ame­
ricani carichi di farina. L'armata mancando 
di viveri , e i proprietà)] de bastimenti 
avendo ricusato di vendere il loro carico 
alle condizioni proposte dal Gen. L edere  , 
cioè di pagarne un quinto in effettivo , e il 
rimanente in buoni sopra il Governo , il Ge­
nerale si credette sufficienteaaente autoriz­
zato ad impadronirsene. Di cesi  che gli Stati- 
Uniti  hanno incaricato il loro ministro a 
Parigi di fare i. più. vivi ridami  per questa 
operazione. E ’ più che probabile che un 
tale affare sarà amichevolmente convenuto,  
e non porterà alcuna disgustosa conseguenza.

— La corte del Principe di O ra n g e , c h e  
lembra per ora fissato a Oranienstein , 
aumenta tutti i giorni , e si va reclutando | 
di una gran parte di coloro che gli erano 
attaccati allora quando risiedeva in Olanda.
Si assicura che gli emigrati batavi , che in 
numero di 6000 circa si trovano in Inghil­
terra ,  «avanno presi al soldo di questo Prin.· 
c ipe,  subito che sarà terminato l ’affare delle 
indennità in Germania.

— Si sonofatte , non b i  molto , a Vienna 
delle esperienze per decomporre l ’ acqua

c o l l ’ i n f l u e n z a  d e l l a  c a l a m i t a  ,  e  si p r e t e n d e  
c h e  s i a n s i  o t t e n u t i  i  m e d e s i m i  e f f e t t i  e b e  
si o t t e n g o n o  c o l l ’ e l e t t r i c i t à  , e  c o l l a  p i l a  
g a l v a n i c a  d i  V o l t a .  Q u e s t e  e s p e r i e n z e  s a r a n - ,  
n o  r i p e t u t e  a L o n d r a  c o l l a  g r a n  c a l a m i t a  d e l  

t d o t t o r e  K n i g h t  , e  n o n  t a r d e r a n n o  p u r e  a d  
e s s e re  t e n t a t e  in P a r i g i  c o n  t u t t a  l ’a t t e n z i o n e  
c h e  m e r i t e r e b b e  u n a  s c o p e r t a  t a n t o  s i n g o „  
l a r e  se fosse s u f f i c i e n t e m e n t e  c o n s t a t a t a .

. —  Le  Pi ep u b b l ic h e  b a t a v a  , e d  i t a l i a n a  
ί h a n n o  adi lottato u n  c a n g i a m e n t o  n e l l e  l o r o  

armi.  U n  leone rosso c o r o n a t o  , s o p r a  u n  
ca m p o d ’ oro , una s c u r e  ne l l a  z a m p i  d r i t t a  ,  
e un fascio di free-cie n e l la  s in ist ra  , c o l l ’ i s ­
crizione , Concordia res parv<e c r e sc u n t  : 
questo è il s imbolo del la  p r i m a , e d  è Io s tesso 
di cui  si servivano p e r i i  passato  le P r o v i t i -  
eie-unite , colla d i f f e r e n z a  c h e  i n v e c e  d i  set*; 
te f rercie ,  il n u m e r o  ne è ora i n d e t e r m i n a t o .  
Nel la  R e p u b b l i c a  i t a l i a n a  , al lo s t e m m a  d e l i a  
l ibei  tà , figurato d a  u n a  g i o v i n e  d o n n a  i n  
pie di ,  si è sosti tui to q u e l l o  d i  u n a  bi lan-» 
e ia,  intersecata  da u n a  s p a d a  e d a  u n a p a l m a .

N o t i z i e  p o s t e r i o r i .

Pùceviamo i fog l j  d i  L o n d r a  f i no  a l l a  d a t a  
d e ’ s 3 Apri le  , i q n a l i  a l t r o  n o n  r e c a n o  d ’ i n ­
te re ss an te  che  la p a r t e n z a  di  u n  m e s s a g g i e r o  
di s ta to  , sped i to  , in g r a n  d i l i g e n z a  , a  P a r i g i  

r p e r  affari  u rgent i  f r a  li d u e  s t a t i .
T r o v ia m o  però  u n a  n o t i z i a  i m p o r t a n t e  n e ’ 

g iorna l i  di P a r i g i ,  s o t t o  la d a t a  d e ’ 28 A p r i l e .
Il S ena to  c o n s e r v a to r e  , su l la  p r o p o s i z i o n e  d e l  
G o v e rn o  , h a  reso u n  d e c r e t o  d i  a m n i s t i a  p e r  
gli e m ig r a t i  : eccone  le  p r i n c i p a l i  d i s p o s i z i o n i .

,,  Cons iderando  c h e  la  m i s u r a  p r o p o s t a  è  
c o m a n d a t a  da l lo s t a t o  a t t u a l e  d e l l e  c o s e ,  d a l l a  
g ius t iz ia  , da l l ’ i n t e r e s s e  n a z i o n a l e  , e c h e  è  
con fo rm e  allo s p i r i t o  d e l l a  c o s t i t u z i o n e  ; c o n ­
s iderando  c h e  ne l le  d i v e r s e  e p o c h e ,  in c u i  f u ­
rono  e m a n a t e  le l eggi  sull* e m i g r a z i o n e  , l a  
Fr an c ia  la c e ra t a  d a  c i v i l i  d i s s e n s i o n i  Ψ s o s t e ­
neva  con t ro  qua s i  t u t t a  Γ  E u r o p a  u n a  g u e r r a  
senza esempio n e l l a  s t o r i a ,  e  c h e  e s i g g e v a  
delle d isposizion i  r i g o r o s e  e  s t r a o r d i n a r i e  ;  c o n ­
s i de rand o  che  e ss end o  o r a  f a t t a  l a  p a c e  ,  i m ­
p o r t a  di consol ida r la  n e l l ’ i n t e r n o  ,  c o n  t u t t o  
ciò che  può r i u n i r e  i f r a n c e s i  , t r a n q u i l l i z z a r e  
le famigl ie  , e fa r  d i m e n t i c a r e  i m a l i  i n s e p a ­
rabi l i  da  u n a  lu nga  r i v o l u z i o n e  ; c o n s i d e r a n d o  
etc. dec re ta  :



E ’ acco rd a ta  u n ’  am n istìa  a tutti  gli  emi­
grati  c h e  non sono anc ora  stati radiati  - 
n i t i vn m e n te  : do v r a n n o  essere rientrati acant i  
i l  mese dì  ve n d em m .  an no  11 .  Dichiareranno 
presso i commissar i  delegat i  a questo effetto , 
al  m o m e n to  del loro ingresso in F r a n c i a ,  che 
r ie n tr an o  in v i r t ù  del l ’  amnistia , con g iura­
m e n to  di essere fedeli  a l l ’ a t tuale  Governo , e 
di  non tr attenere  a lcuna corrispondenza coi 
nemici  dello s t a t o ,  e r inunziando formalmente 
a q u a lu n q u e  t i to lo  ,  pensione o carica , elle 
avesse ro  ott en ut o  dal le  Potenze estere. Gli 
emigr at i  ch e  sono r ie n tr at i  dovranno fare nel  
te r m in e  di un mese , la stessa dichiarazione,  
g iu r am e n to  e r i n u n z i a  presso i prefetti  de’ 
d ipart imenti .  Res teranno  tu tt i  per dieci anni 
s ott o  la sorve gl i anz a  del  Governo , ma non 
saranno per  ques to  p r i v a t i  de’ loro diri tt i  di 
ci ttadini .  Il G o v e r n o  p o t r à  , se lo crede neces­
sario , impórre  agli  i n d i v i d u i  sottomessi a que ­
sta speciale s o r v e g l i a n z a  l ’ obblico di a llonta­
narsi  dal la  loro o r di na r ia  residenza fino alla 
dis ta nza  ìli 20 l e g h e ,  e anche a una maggiore 
d is ta nz a  q uan do  lo esigessero le circostanze.
—  Saranno re s t i t u i t i  a g l ’ individui  amnistiati

1384 »
quelli  tra ì loro beni che sono ancora nelle
mani della Nazione , ad ec 'e/inne de'boschi 
e foreste , che la legge ha dichiarato inalie­
nabili , de’ locali addetti a pubbl ico servizio, 
de’ crediti sopra il tesoro pubblico già con­
fiscati dalla Nazione , ec. —  Sono eccettuati 
dalla presente amnistia g l ’ individui , clie 
furono capi di attruppamenti  aratati contro 
la. Repubblica francese ; quelli  che hanno 
avuto de’ gradi nelle anna te  nemiche ; quelli 
che dopo la fondazione della Repubblica hanno 
conservati dei posti presso gli ex-Principi fran­
cesi ; quelli che sono conosciuti  per motori,
o agenti della guerra civile o estera ; i coman­
danti di terra , 0 di mare , come ancora i 
rappresentanti  del popolo che si sono resi 
colpevoli di tradimento v e r s o l a  Repubblica; 
e gli arcivescovi , e vescovi  che ribelli alla 
legittima autorità hanno ricusato di dare la 
loro dimissione. I sudd. individui saranno man­
tenuti stalla lista degli emigrati ; ma però il 
loro numero non potrà essere più di mille , 
de’ quali  ne verranno indicati  5oo nel coreo 
dell ’ anno ] 0. »

A R R I V I  d i  m a r e  

d a l  i .  ai  7 M a g g i o  x8oa.

P o la c ch e  5 , n a v i  4 ,  p in chi  n  , 
f i luche  i 5 , l i u t i  12  , nav ice l l i  4» 

(Sciabecchi  2 , b r i g a n t i n i  2 , legni 
.d ivers i  6. —  G e n e r i  introdott i .  —  
,Gran o , ch i lo  1 8eoo.  Cafiìs y 5 o  , sac­
chi  5 oo , e s tare l l i  1930·  — Vino , 
fu st i  t 5 o. —  O l i o ,  c a n t .  3o o , e f u -  

' s t i  180. — G r a n o n e  ,  s tare l l i  4-39. — 
Ceci  , c h i l o  200. —  Fave , starelli  
1440.  -  Z u c c h e r o  , casse 865. -  Pe­
p e  , s acc hi  100. — Sale , minò 2200, 
e salsne 648.  -- Cacao , sacchi  i 5oo.1 m· * · "

C A M B J 

G e n # v a  8. Maggio.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l la  S e t t im a n a  d e l  8. M a g g i o

I

V e n e z i a .  . — C r a n i  l o mb a r d i  . 11 — la mina.
R o m a .  . . <*OCO — Dur i  Tonis  . . · . 60 a 6*.
L i v o r n o  . . 125 — Sa t se t t e  di  m i s u r a . . 70 a 72.
$  a p o l i .  . , T09 — Me sch i gl i e  L e va n te . 5 3 . a 56 .
Mess ina  . . 36 . 1/4 — Granoni  . . « . 3 8 . a 40.
Pa i  ermo . . 35 . 3/4 — F j v e ’ d i ve r se . . 24. a 27.
L i o n e  . .  . 9 3. 1/4 L — Ceci d i ve r s i .  . . —
M a r s i g l i a  . 94. — Orzi  d i ve r s i .  . . 30 . a 28.
P a r i g i  . . . 94  ! / 3 — Faggiol i  L o mb a rd i . . — il  cant .
L i s b o n a  . . <5q ·>. Vin i  di  F r a nc i a  . la me*.
M a d r i d  . . 6 ; c . — di Napo l i  . . . 48 . a 52
Ca d ic e .  . . 65o . Acquevi t e  di F ra nc i a . —

1 il  cant .A m s t e r d a m 89 3/4 BUo di  P i emo nt e .  · 34 .
L o n d r a . . 48 .  i /3 Sapone di p r i m a  qu.  .
M i l a n o .  . 86. 1/4 Oli  di  R i v .  Fon fini. — s
Vi enna  . · 52 1 / 2  a 1/4 D e t t i  nuovi .  .  . i 5o- f
Au gus ta .  . . Gì .  3/4 {Det t i  di Sic i l i a  e Cai. 100.  a 106.  i l  bar i le
Amb u rg o  · 46. 1 D e t t i  pei  Fa b br ic a .  . —

;S m i r u o  . . . —
Costat i  t i n o pol i .  — 1

A V V I S O .
I S i  ricevono  in questa Stamperia gli abbonamenti alla presente Gazzetta per lutti i 

t d ip a r t im en ti  d e l la  Francia  , ove si farà pervenire franca di qualunque s p n a ,  aggiungendo 
t . soie II. 2 per Trim estre al solito p rezza  di associazione , che è di II. 6 di Genova.

a r a — . .  -----------n — i a  mm mi  ri  ~ii~ "»~r~ " i n

S T A M P E R I A  D E L L ’ IS T IT U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A  Z IO N A L E ,
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GAZZETTA N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  i 5 Maggio 1802. )  

A n n o  v.

L « t i t Ì a q o e  , me t n t jue  a v i d i  c o n j u n g e r e  d e s t r a ·  

Ar deban t  : $ed re» a n i m e »  i n c o g n i t a  t u r b a i .

VIRG.

Apologo. =  Notizie interne. =  Invenzioni e scoperte. =  Avvenimenti s tr a o r d in a r j .  =  T r i ­

bunale Criminale. =  Estrazione del lotto di Genova. — N o t iz i e  estere  ,  d i  P a r i g i  P 

della Guadaluppa , di Londra ,  di Olanda , Svizzera , Vienna  ,  I t a l i a  , S p a g n a  ,  e t c .  

=  Arrivi di mare. =  Cambj. Frezzi de’  Commestibili. — Avviso tipog rafico .

u,
A p o l o g o .

n dot to  v iagg ia to re ,  parimelo di una vas­
t a  regione del l ’ Ind ia ,  r ifer isce,  che la s t r a­
da p ù f r equ en t a t a  di questo « rande impero 
è tagl iata in mezzo da un fiume l a rgo ,  ra­
p ido e p r o fo n d o ,  ingombro in cert i  siti di sco- 
glj a fior d ' a c q u a ,  e popolato di ca iman ,  e 
cocodril l i .  Tu t t i  gli abi t ant i  di questa cont ra­
d a ,  pochissimi ecce t t ua t i ,  sono obbligati  ad 
a t t r av e r sa re ,  una  vol ta  almeno nel corso del­
l a  loro vita , ques to fiume pprieoloso ; e a cer t’ 
epoche il nu mero  de’viaggiatori  , che si p re ­
sentano per guadar lo ,  è quasi  incalcolabile.  Per 
agevolare questo cat t ivo passo si sono imagi- 
na t i  successivamente varj  mezzi.  Si adattarono 
da pr incipio sui scoglj che appar ivano  , di dis­
t a n za  in d i s t a n z a , delle tavole s t r e t t e ,  e mal 
sicure sulle qual i  i viandant i  passavano t re­
mando.  Il peso del c o r p o , il passo t i t u b a n te ,  
la fragil i tà delle t a v o le ,  il fiotto delle onde ,  
e più di tu t t o  l’ incapaci t a  di certe Guide che 
facevano mest iere di condur re i passaggier i , ne 
p rec ip i t a van o  un  gran numero nel f iume ,  de’ 
qual i  benc he '  molt i  avessero la sorte di gua­
dagnare la r i v a ,  sia per mezzo di un a  corda 
che  si ge t t ava  l o r o , sia col solo slancio delle 
loro f o rz e ,  mol t i  al t r i  però vi si annegavano 
miseramente .  E’p rovato  , che dappoiché vi è 1’ M

o b b l i g o  d i  g u a d a r e  q u e s t o  f i u m e ,  i l  q u a l e  n o n  

e s i s t e  c h e  da  a l c u n ·  s e c o l i  i n  q u a ,  u n  s e t t i ­

m i  a l m e n o  d p ’ v i a g g i a t o r i  v i  s i  a n n e g a v a  ,  s e n ­

z a  c o n t a r  q u e l l i  c h e  s i  s a l v a v a n o  c o n  d e l l e  

m u t i l a z i o n i . o d e l l e  i n f e r m i t à  i n c u r a b i l i .

U n a  D o n n a ,  a b i l i s s i m a  o s s e r v a t r i c e ,  s c o p r ì  

i n  p r o g r e s s o  di  t e m p o  c h e  u n a  p o p o l a z i o n e  i s o ­

l a t a  p e r  p a s s a r e  i l  g u a d o  p e r i c o l o s o  s i  s e r v i ­

v a  d ' u n a  b a r c h e t t a  , a s p e t t a n d o  u n  v e n t o  f a ­

v o r e v o l e .  E s s a  i s t r u ì  a l c u i  b r a v i  s u l l a  m a n o ­

v r a  di  q u e s t ’  u t i l e  n a v i g a z i o n e ,  e  v e n n e  a d  

o f f r i r e  i l  s u o  s o c c o r s o  a i  v i a g g i a t o r i  e  a l l e  c a ­

r a v a n e  c h e  c o p r i v a n  l e  s p o n d e .

Q u e s t i  n u o v i  a r g o n a u t i  „  p a s s a t e  c o n  n o i  ( ' d i -  

„  c e v a n o  l o r o  )  v o i  n o n  c o r r e t e  p e r i c o l o  a l c u -  

„  n o :  i l  c i e l o  è  b e l l o ,  i l  v e n t o  p r o p i z i o  , e  i ’  

„  o n d a  t r a n q u i l l a :  l a  n o s t r a  b a r c a  è  s i c u r a  e  

, ,  n o i  a b b i a m o i m p a r a t o  a b e n  g o v e r n a r l a  : n o i  

, ,  l e  a f f i d i a m o l e  n o s t r e  p e r s o n e ,  q u e l l e  d e l l e  

„  n o s t r e  m o g l i , d e ’  n o s t r i  f i g l i ,  d e ’  n o s t r i  a r o i -  

„  c i .  O g n u n o  d e '  v o s t r i  s c o g l j  ,  c i a s c u n a  d e l l e  

„  v o s t r e  t a v o l e  è  s e g n a t a  d i  m i l l e  e  m i l l e  d i ­

s a s t r o s i  a c c i d e n t i .  G u a r d a t e  i  c a d a v e r i  d e g l i  

,, i n f e l i c i  c h e  si  s o n o  a n n e g a t i  , e  c h e  s o n o  

„  p o r t a t i  v i a  d a l l a  c o r r e n t e :  g u a r d a t e  s u l l ’ a l -  

„  t r a  r i v a  q u e l l a  f o l l a  d i  d i s g r a z i a t i ,  c h e  l a n -  

„  g u i s c o n o  e c h e  p i a n g o n o  l a  p e r d i t a  d e l l a  l o r o  

„  s a l u t e ,  e  d e ’ l o r o  s e n s i  p i ù  u t i l i .  G u a r d a t e  

„  s o p r a t u t t o  (  c o n t i n u a v a n o  e s s i  r i v o l g e n d o s i
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j, alle fem ine )  g u a r d a te  le  Vnstre tristi  coin- 
„  pagne cosi a v v e n e n t i  p r im a di passare ques- 
,,  to fiume f a t a l e ,  ora sì b r u t t e ,  e sì r ib u tta » ·
„  ti  ! Se voi  v i  innoltraste  p iù  oltre lunsro di* O
„  questo  f i u m e ,  vedreste c h e  de'popoli  intieri  
j ,  si s e r v o n o  di queste b a r c h e t t e ,  e che per-

ciò le loro m o g l j ,  e le loro figlie si conserva­
si no qual i  sono uscite dal le  mani della natura  
,,  seducent i  per  f r e s c h e z z a ,  e per bel tà!

Questi  consigl j  non f u r o n o  molto sentiti :  an­
z i  v i  fu un* epoca  in cui  sono stati  condanna­
ti.  N u l l ad im e u o a lc un i  s a v j  ne prof i t tarono,  
a lcun e Donne belle ed. a m a b i l i , alcune madri 
tenere  e sensibi li  l i  imitarono ì a  segreto. 
Ciononostante a lc uni  b arcarol i  inesperti , o 
imp ru d eu t i  cagionarono il naufragio di a lcune 
b a rc h e tt e .  F ù  que st o  un tr ionfo  per il Popolo 
c h e  ra d d op p i ò  i suoi  s c h i a m a z z i  , e divenne 
ognor più  ost inato  ne’  suoi  pregiudizj .  Si rac­
colsero gli  a v a n z i  di qu es t i  n a u f r a g i ,  se ne con­
ta r o n o  le v i t t i m e ,  e f u  p r o v a t o  che in mille 
passa gge ri  ne p e r iv a n o  appena due o t r e ,  e che 
il  nu mero d e ’ m u t i l a t i  era  quasi nullo.

Ment re  c h e  T a r t e s i  o c c u p a v a  a perfezionare 
queste  b a r c h e ,  e a f o r m a r e  de’ Timonier i  p iù  
is trut t i  per dim in ui re  i r ischj  di tale n avi ga ­
z i o n e ,  un uomo di genio  gettò un Ponte sul 
f inale , e ne a p p i a n o  ta lm e n te  il passaggio che  
non presenta p iù  il me nomo pericolo.  Migliaja 
di passaggier i  tra q u a l i  si dist inguevano le più 
bcdle f e m i n e ,  e le p iù  amabi l i  r ag a z z e  passa­
rono ben presto sul  p o n t e :  traversandolo f u ­
rono f ischiate da g l i  a r g o n a u t i  che  da multo 
tem p o  eserc i ta van o il  mestiere  di prestare del­
le  b a r c h e t t e ,  e di d ir igg er le  : furono egual­
mente  ins ultat i  d a l l a  fo l la  che cont inuava a 
passare sugli  s c o g l j ,  e c h e  si ostinava  a vo­
lers i  m u t i l a r e ,  e annega rs i  j m i  il vento  dis­
s i p a v a  q u e s t i  v a n i  c lamori .  A. poco a poco tu t­
te  le  classi  si lasc iarono i l luminare sopra uno 
de ’ loro più  grand i  interessi.  Si spaventarono 
d i  passar  sulle t a v o l e :  i Timonieri  vendettero 
le loro  barel le ;  e il popolo  , i grandi,  i br amini  
pa ssa ro no  tu tt i  sul  ponte- Da quell ’ ep o c a,  
comin cia  per  questo b e l  paese la diminuzione 
sensibi le  del  numero delle  donne brutte , e 
degli  u o m i n i  deformi  , e mutilati.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i 5 Maggio.
Se si h a  da credere a l l a  voce pubblica , e 

a tutt i  i riscontri c h e  si ricevono (  e non v ’ è 
motivo Ji non credervi  ) deve arr ivare a mo­
menti l 'epoca dell ’ or ganizzazione del nostro 
Governo definitivo. S a r e m o  stati gli ultimi in 
questa grande e difficile operazione , ma final­
mente avremo la consolazione ·  l ’onore , in 
faccia all ’ Europa , di aver dato anche in 
questa occasione una prova di moderazione,  
e di virtù,  senza abbandonnarsi  mai , in un 
si lungo periodo di cose p r o v v i s o r i e  ad alcuno 
di quegli eccessi in cui sono cadute  tante altre 
n a z io n i ,  malgrado il carattere fervido , e ir­
requieto del popolo Ligure.

—  I l  Comitato del le sussistenze , abilitato 
dalla compra di un carico di eccellente farina 
setacchiata di A m e r i c a ,  ha il piacere di par­
tecipare al pubblico che  , a comodo de’ C it­

tadini ,  se ne è stabilita la vendita alTingrosso, 
e a minuto nel suo locale de’ Forni , a qua­
lunque ora , e al prezzo di lire 8. 4. il rubbo.

- -  Il Console del la R e p u b b l i c a  B a t i v a  re­
s idente ili L i v o r n o ,  h\  p art ec ip at o  al Console 
del la stessa N a z io n e  m  G e n o v a  , qualmente 
egli  ha a vu to  notizie , c h e  in Algeri  , vi era 
arr ivata u n i  Fregata  O l a n d e s e ,  p tr  farsi 
r ico no sce re ,  e r i n n o v a r e  l ’ ant ica  amici- 
zia con que l la  R e g g e n z a  , e che di là era 
passata in T u u i s  per il medesimo elfetto , 
e già si a v e v a  avuto  not iz ia  dei suo arrivo 
cola , e stava n u o v a m e n t e  di  partenza  per 
Tr ipoli  , da duve si s a r e b b e  resa in Livorno , 
a far  l i  s u i  q u a r a n t e n a .

--  M e r co l ed ì  aiie ore 1 0 ,  e 28 minuti di 
matt ina si è sentita u n a  scossa di terre­
moto , leggiera si , p e r c h è  non ha recato 
alcun danno , ma tale da prod urr e  una 
viva costernazione e sp av en to  n e ’ quart ier i  
ove si è più fatta sent ir e  , e specia lmente  
alle pubbliche c ar c e r i  , in  s trada nuova , 
in Portofranco , ed  a P i e .  Il  suo moto era 
di  ond ula zi one , e non è du ra to  che 10 se­
condi all ’ incirca.  I l  m i r e  era t r a n q u i l l o  , e 
non ha fytto a lcu n m o v i m e n t o  : il cielo 
era sereno,  e non ha subito  v e r u n a  sensi­
bile mutazione.  Si è poi  sapu to  che la stessa 
scossa si è sentita in quasi  tutt i  i punti  del  
Terri tor io,  Chia vari ,  M on e g l i a ,  M o n ti  -  L i ­
guri  , N o v i , e Puviera di  P o n e n t e .  Le l e t­
tere di Milano j e d i A le s s a n d r ia  p o rtan o



el i ’ i v i  p u r e  è  st’at’o s e n t i t e  a l l a  s l e g a ' o r a ,
e p e r  q u a n t o  p a r e  c o n  m a g g i o r  forza .

—  L u n e d i  m a t t i n a  è  p a r t i t o  p e r  Parig i  il  
C i t t .  S a l i c e t i .

Avviso a i n e g o z ia n ti : L a  c o r r i s p o n d e n z a  
c o l l a  S a r d e g n a  è r i a p e r t a  in L i v o r n o  come 
p e r  lo p a ss a to .  S i p o t r a n n o  p e r c i ò  n u o v a ­
m e n t e  d i r i g g e r e  i p i e g h i  a q u e l l ’ Uffizio di  
P o s t a ,  p e r  es s e r  c o l à  i n o l tr a t i .

T n  i b u n a l b  C r i m j h  a l e .

A g o s t i n o  S a c c o  , d e t t o  il  M oro di P o r to r ia ,  
c a r b o n a d o  ; G i o .  B a t t a  , e D o m e n i c o  C a s a -  

. b u o n a  , f r a t e l l i  ; G i o .  B a t t a  C a n e p a  ,  det to  
51 B r e n n a r in o  ,  t u t t i  c a r b o n a j  ; G io .  B a t ta  
V i l l a  d e t t o  il  W id era lin o  di  S. V i n c e n z o ;  
G i u s e p p e  V a r n i  , d e t t o  i l  P e lle  d 'a g lio  , d e l  
P o n te -r o tto  , f a c c h i n o  d a  v i n o  ;  rei  d e l l ’o m i ­
c i d i o  d o l o s o  d e l l ’ o r a  q .  P ie tro  D e - L u c c h i ,  
u c c i s o  ai  18 d e l l o  scors o  m a r z o  su l  p i a n o  
di  B i s a g n o  , e r e i  d i  a v e r  fe r i to  g r a v e m e n t e  
i l  C i t t .  L u i g i  A r a t a  ; so no  stati  c o n d a n n a t i , 
i n  c o n t u m a c i a  , d i  f u c i l a z i o n e  , da  eseguirs i  
n e l  l u o g o  d el  c o m m e s s o  del i t to .

G i o  B a t t a  V i l l a  , T i n t o r e  , p e r  fur to  
d i  u n a  p e z z a  d i  B a m b a c i n a  in una b o t t e g a  
s o t t o r i p a ,  è st.ito c o n d a n n a t o  def ini ti} a n i e n ­
t e  in a a n n i  d i  g a l e a .

. . .  G i o  B a t t a  P a r o d i ,  e Ago st ino C a r o z -  
z i n o  , p r o c e s s a t i  p^r f u r t o  ( non a b b a s t a n z a  
p r o v a t o  ) a d a n n o  rii u n ’ oste di P<>!«*ever 
s e n o  stati  c o n d a n n a t i  in  a n n i  τα di esiglio 
c o l l a  c o m m i n a z i o n e  di  a n n i  8 <li g i l^ a.

—  F r a n c e s c o  L i n o n i  p e r  fur to  di una 
c o n tin e n z a  n e l l a  Sa rr i s t i a  di  S. Matteo é 
Stato n o n d a n n a t o  a d  u n  a n n o  d i  carcere .

F r a n c e s c o  A l l e g r o ,  c o r r e o  in un furto  
a d a n n o  d e l  C i t t .  G .  B.  Dngni no , è stato 
c o n d a n n a t o  d e f i n i t i v a m e n t e  in  d u e  a nn i  di 
c a  reere.

P o rto m a u rizio  1 1  Maggio (  A rticolo  com unicato, )

C i t t a d i n e  E s t e r n a r e

I l  C i t t a d i n e  M i c h e l e  d e  T e m r a a i o  , V a p o l i t s n o  , d i m o ­
r a n t e  i n  P o r co  M a o r i z i o  d a  c i r c a  d i ec i  ann i  , h a  a p e r t a  
u n a ' s c u o l a  d i  F i l o s o G a  , e d i  F i s i c a  , e Macenia t i r l i e  p e r  
l ’i s t r u z i e n e  d e l l a  g i o v e n t ù  d i  q ue s t a  c i t t à .  L o  «· l e co n  
« « i  eg l i  i s t r u i s c o  i s u o i  a l l i e v i  l’a f i t t o  s i  , cho q u e s t i  
a b i l i *110 i n  p o c o  f « m p o  f a t t o  «lei p r e g r e s s i  n o n  i n d i f f e r e n t i  , 
de* q u a l i  d i e d e r o  u n  s a g g i o  i n  u n a  p u b b l i c a  A c c a d e n t ia  da  
e s s i  t e n u t a .  C o s a  n u o v a  η ·1 n o s t r o  c o m u n e  v e d er e  d e ’g i o— 
■eaai i s t r u i t i  i n  G e o m e t r i a  , e s oda  Fi losof ia  I Que s ta  sc uo l a  
e o s l  u t i l e  i n c o n t r a  d e g l i  o s t a c o l i  d a l l i  p a r t e  d i  a l c u n i  
i g n o r a n t i  1 essi  p r o c u r a n o  d i  a r r e s t a r ne  i  p r o g r e s s i  , e ca»  
l u n n i a n *  p e r c i ò  i e  d o r c r i n e  i n s e g n a t e  d a l  d e t t o  I s t i t u t o r e  
c o m e  c o n t r a r i e  a l l a  R e l i g i o n e  ,  ed ai  co s t umi .  L ’I n s t i t u -  
t e r e  h a  d i m o s t r a t o  i n  u n a  s ua  l e t t e r a  q u a n t o  s c iocche  s i ano  
t a l i  d i c e r i e .  Q u a l ·  s c o r n o  f  p e r  e s e m p i o  t  f e n t i r o  el io s i

C s«7 )✓
d i e a  » · ■  « tover t i  i n s i g n i r e  c e r t e  cose  , el io n o n  1! s e · ·  

m  ai i n s e g n a t e  I C h e  l o  s p i e g a r e  1’ o r ig ine  d e l l e  l i ngue  conia 
ha l l  f i t t o  i C o n d i l i  a c , i G enoves i  , 1 L o tk r  , i G'ibelìni , i 
S o a v e  , s ia  lo  s t s sso  c h e  c o n f o n d e r  1 u c i r o  c r g l i  an i ma l i !  
Q u a l  v e r g o g n a  i l  s e n t i r s i  r i m p r o v e r a r e  al  d e t t o  I n s t i t u t o r e ,  
c h e  s p i e g a n d o  l a  G e o m e t r i a  eg l i  i n se gn a  la M a g i a ,  forse 
p e r c h è  h a n  v e d u t o ,  c h e  c o l l o  s q u a d r o ,  e g l i  insegnava  ai  
s uo i  a l l i e v i  a m i s u r a r  l e  d i s t a n z e  e t c .

C i t t a d i n o  E s t e n s o r e ,  l ’o g g e t t o  d e l l ’a r t i c o l o  c h e  vi  c o m -  
m u n i c h i a m o  è d i  f a r  s i  c h e  , p e r  l ’e n e r e  d i  q u e s t a  C i t t à  « 
( i  s a p p i a  c h e  t a l i  voc i  n o n  s on o  c h e  d i  p o c h i ,  e r .on ce r ­
t a m e n t e  d e l l a  m a g g i o r i t à  ,  l a  q n a l e  so f f r i r ebbe  m o l t i s s im e  
se v en i s s e  q u e s t a  C o m u n e  a r e s t a r  p r i v a ,  con  q u e s t o  mezzo,  
d i  u n ’ i s t i t u t o r e  c h e  h a  e s p e r i m e n t a t o  s o m m a m e n t e  u t i l e  j b  
u n  g e n e r e  d ’ i e t r u z i e n e  , d i e  n o n  è c e r t o  a l l a  p o r t a t a  d i  
t u t t i  g l i  I s t i t u t o r i .

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e  

I E’ stato accor da to  a Parigi  uà  breve tto  d ’ in- 
■ ve n z io u e al Citt  G iovanni  A m e v e r ,  mecca­

nico dimorant** rue G ram m ont, per  aver  ritro­
v a t o  e pddattato alle c ar ez ze  un mezzo facile 
di pr evenire  la caduta  della scocca , nel caso 
che si rompesse l ’ asse , o che  svi tandosi i dadi 
che  r i tengono le rote , s fuggissero queste dal 

loro posio.
=  II Sig. Francesco Henrion a v e n d o  analiz­

zato a Firen ze  il minerale di ferro  estratto da 
u na miniera tr ovata  in Corsica nel luogo detto 
F a r m e le ,  d? l ibre a i o  di detto minerale ha 
astratto l ibbre 166 del miglior  ferro  veduto 
finora. resul ta da ciò che  è questa  una delle 
p iù  r icche miniere che  si conoscano , e ugua- 

, g.in per lo meno le quattro p iù  ce lebri  miniere 
i di  Europa cioè del l ’ Elba in Italia , di Sara- 

masCo in Spagna , d ’ Alveard nel Del f inato,  e 
di Danemora in Svezia.  Il  suddetto natural ista 
è stato perciò e letto ingegnere-direttore per 
1’ apertura di  quel la m in ie r a ,  e per la costru­
z ione di tutti  gl i  edifizj occorrenti  per la f ab ­
b ricazione del  f e rr o  in quell* Isola. Questa 
sperienza farà specie al  a lc un i  a l tr i  natural ist i  
i quali  da i 5 o  l ibre del suddetto minerale non 
ne hanno cav at o  che  due oncie  di ferro? e 
l ’ hanno perciò dichiarata  inutile.

A vvenim enti straordin arj.

I l  giorno 4  Apri le  a a ore e me zzo dopo 
mezzo giorno si è sentita un a  forte  scossa d 
terremoto a Moltling ,  c it tà  s ituata sulle f ron­
tiere del la Carniola ,  e della Croazia.  Il  cielo 
era sereno , e il  sole molto caldo.  Tu tto  ad 
un tratto s ' intese n e l l ’ aria  un rum or e  simile 
a quello del  battere  delle a li  di  un a  graa fila



«
di u c c e l la c i , e  si  senti  la  terra scuotersi con 
tanta violenza , che le finestre si apersero,  1« 
case t re m ar o no,  e molte persone in piedi fu ­
rono r ov es ci at e  per  terra.

N e l l a  c i t tà  d i  R o c l i l i t z  i n  Sassonia u n ’ 
i n c e n d i o  h a  r i d o t to  in  ce n e r e  1x7 case , ed 
a lt r i  160 f a b b r i c a t i  , c o m e  granaj  ec. an ­
ne ss i  a l le  stesse.

—  P e r  u n a  p a r t i t a  d i  whist  , che d eve  
f a rs i  fra  p o c h i  g i o r n i  , in  L on dr a  vi sono 
già  8 m i la  l i r e  st erl in e  d i  scommesse !

---- — ■ ---

E ’ stata u l t i m a m e n t e  agitata u n a  causa 
assai  r i tn a r c b e v o l e  d i n a n z i  al T r i b u n a l e  di  
ca ssa zione  in  Parig i .  I l  t r i b u n a l e  dovea prò-  
n u z i a r e  sopra u n  r icorso  contro la seutenza 
d e l  t r i b u n a l e  d e l l a  S c h e l d a  , che avea c o n .  
d a n n a t o  a u n  m ese  di  prigionia  un  ci ttadino 
d i  G a n d  ch e  soleva b a t t e r e  frequentemente 
sua mogli e .  M a l g r a d o  le  e loquenti  perora­
zi on i  da gl i  a v v o c a t i  de l  mari to  , i l  tr ibun ale  
h a  r igetta to  i l  r icorso , e confermata la s e n ­
t e n z a .  F r a  le  ragioni  addotte  in favore del 
m a r i t o  , s’ i n t e s e  a n c h e  questa  : -  „  Il ma­
ri to  e la mogli e  n o n  f a n n o  che uno.  Se il 

. m a r i to  b a t t e  sua mogl ie  , non batte  che un  
solo i n d i v i d u o ,  e  s i c o m e  egl i  si trova id en­
t i f icato co l la  p e r s o n a  c h e  è bat tuta,  ne viene 
c h e  h a  b a t t u t o  se s t e s s o .  Ora,  nessuna legge 
p u ò  p u n i r e  u n  i n d i v i d u o  che vu ol  battersi  : 
spet ta  alla sola o p i n i o n e  i l  fare giustizia di 
s i m i l i  r a ga zz at e .  „

Qu esta  m a n i e r a  d i  r a g i o n a r e  ci fa sov­
v e n i r e  di  q u e l  m a r i to  , ch e  sbadigliava tutte 
l e  v o l t e  ch e  si t r o v a v a  colla  sola compagnia 
d i  sua mo g li e .  C o s te i  , indispett i ta  di  tale 
i n d e c e n z a ,  g l iene  ch ies e  u n  g io r n o  la ragio­
n e .  „  M i a  c a r a  , l e  r ispose * i l  marito e la 
m o g li e  n o n  f a n n o  c h e  un o,  e quan do  mi trovo 
solo 5 io m ’ anno jo .  , ,

C 3 8 8 1

S ta t is t ic a .

I l  G o v e r n o  in g lese  h a  fatto  pubb li ca re  
1« stato del la  p o p o l a z i o n e  de l l ’ I ng h i l te rra ,  
e d e l  paese di  G a l l e s  , e ne sono state dis­
t r i b u i t e  delle co pie  ai  m e m b r i  de l  p ar la ­
m e n t o .  S e c o n d o  questo stato,  in queste due 
p a r t i  d e l l ’ i m p e r o  britt=»nico vi sono 1,575, 
9^a case , abi ta te  da 1,896,72.3 famiglie : il 
n u m e r o  d eg l i  i n d i v i d u i  è di 9 ,3 ^3 , 5 ?8 . Gl i
stat i  d i  S c o z ia  n o n  so no  ancora f a t t i ,  ma

-t*

si calcola che la popolazione de’ regni uniti 
ecceda li i 5 milioni.

Secondi · questo stato la popolazione di 
Lo n d r a  ascende a 80484^ abit ant i  , senza 
<’ompr«*ndervi i re g g i m e n ti  de l l e  g u a r d i e ,  
le milizie , e le persone a dd e tt e  al servizio 
d e ’ bast imenti  d i  s taz ione sul  Tamigi .

Secondo un calcolo  fatto e presentato 
dal  conte d  A r a n d a  , la p op ol a z i o n e  della 
Spagna monta  a 9,307,804 i n d i v id u i  , de ’ 
qual i  i 5 7 , 8 < > 5  a p p a r te n g o n o  al Clero seco­
lare } e regolare.

=  Estrazione del lotto  d i Genova.

26. =  44. =  5 i. =  5 o. =  19.

n o t i z i e  e s t e r e .

Parigi. 16 Fiorile . (  6 Maggio.)

Sette parlamentarj inglesi arr ivat i  a Dnn- 
lterque hanno messo a terra 2 o 3 i  prigionieri 
francesi : si attendono quanto  prima i tras­
porti  che conducono gl i  altri  lino al numero 
di 10 mila circa.

=  Il giornale ufficiale annunzia ohe la squa­
dra Spagnuola ha messo alla vela «la Brest il 
giorno 11 corrente : la  condotta degli uffiziali 
e degli equipaggi S p s g n u o l i , durante tuffo il  
loro soggiorno a Brest ,  è stata esemplare. Nel 

J - 11* — 1 r*:+é.x. j : r ι·Λβr p arata.
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corso dell’ anao 7 , la Città di Brest è stata 
frequentemente senza altra guarnigione che 
qoel'a degli equipaggi dei vascelli  Spagnuoli , 
e il Governo la credeva egualmente ben di­
fesa. Il prima Console h a  ordinato , in segno 
della sua »odJisfazione ,  che s a r e b b e  regalato 
un pajo di pistole , e una sciabola d ’ abordag- 
gio a ciascun capitano della f lotta.

=  I giorno i 3 corrente sono stati presentati 
dal Consigliere di Stato Portalis al primo Con­
sole tutti i vescovi da esso nominati.  Il pri­
mo Console gli ha ricevuti  colla maggiore dis­
t inzione, e ha loro raccomandato sopratutto 
di far servire la morale a r iavvicinare i f u o ­
ri » all* oblìo di tutte le dissensioni ; li ha 
invitati a non ammettere più differenza fra i 
preti che ricusarono di prestare i! g uramento, 
e quelli che vi si sottomisero,  e di scegliere 
indistintamente, per comporre il nuovo Clero ,  
degli uomini che abbiano tenuto una condotta



e s e m p l a r e ,  e ei s iano resi  r ispettabi l i  per la 
purità de* lor,> c o s ta m i .  Siate uniti  , disse loro, 
per meri tar*  la s t i ma  , e i a  conf idenza de’ v o ­
stri  conci ttadini  , e a l l ora  voi  non farete mai 
pent ire  il G o v e r n o  di a v e r  r idonata  una nuo­
va  esistenza ai  m in is tr i  degli  a ltari .

=  Si legge ne l l a  G az z e tt a  di Augusta  che 
f rà  due mesi sarà r a d u n a t o  un Congresso,  al 
q uale  in te rv e rr a nn o degl i  inviat i  di quasi  tutte 
le Potenze  di Europa per combinare tu tt i  gli 
a ffari  cb e  restano ancora a terminarsi  ;  i! luogo 
de l  Congresso non è pncora determinato.

e= L ’ ammiragl io  Vi l l ar e t  scrive dulia rada 
del  capo Francese a S. Domingo in data de"
1 5 ventoso (  6 Marzo )  : egli informa il mini­
stro dtdln marina  sulla buona acroglienza usa­
t a g l i  da l l ’ amm iragl io  inglese D u c k w o r t h  , co­
m an da nt e  della s taz ione della Giammaica.  
A ve n d o  però  1* ammiragl io  frsucese chiesto 
de ’ v iv er i  a l l '  Inglese , questi  gli ha risposto 
di non potergl i  rendere  un tale servigio,  p e r ­
c h è  anc he  nella G iam ma ica  sono molto sprov­
ved ut i  in g r a z i a  delie forze  numerose g iunte 
da l l ’ Eu ro pa  in q u el l ’ Isola. Queste lettere . 
nul la r iportano di  nu ovo  relat ivamente alla I, 
Colonia di S. Domingo.

-  Lo stesso ministro  della morina h a r icevuto 
dei dispacci  dal  sedicente  governo provvisorio 
del la G u a d a lu p a  ( cos ì  lo chiama il giornale 
ufficiale f rancese.  )  Essi contenevano una let­
tera diretta al pr imo Console , e Γ estratto 
del la pr ima loro seduta ; l 'estratto contiene,  
i .  il g iuramento di fedeltà inviolabi le alla 
R e pu bbl ica  Francese  : 2 il decreto di doversi  
spedire un dispaccio al primo console per in­
f ormarlo  del la necessità in cui è stato, per sal­
v a r e  la colonia , di  cedere al desiderio de* 
suoi a b i t a nt i  ed a cc ett ar e  l ’ amministrazione : 
man ifestargl i  i suoi principj  , le sue massime,  
e pregarlo a. spedirgli  sollecitamente un nuovo 
delegato.  Per i c in que o sei mesi che passe­
ran no pr ima di av e r  la risposta i membri  del 
G ove rn o non av ra nn o  nè soldo , nè abita­
z i o n e  , nè uni forme , nè cavall i  , nè v iver i  , 
n è  foraggi  ; e promettono di far tutto per il 
b e n e  della coloniale  conservarla alla Patria. =
La lettera diretta al primo console contiene 
la g iusti ficaz ione del la loro condotta , e l ’ac­
cusa del Gen. Lacrosse. Si dimanda un nuovo 
g o v e r n a t o r e ,  e si propongono i generali  Ro-

f chambeau,  Bo nd et , P a r i e ,  o Lesealief, a t t u a i '  
j mente prefetto delle colonie.

Questi  dispacci  erano stati  spediti  in Fran-  
cia per mezzo della f regata  L a  Coccarda  , e 
p art at i  da  tre Deputati ·  I l  Comandante Hen- 
r y  approdò alla D om inique  , o v ’ era l’ ammi­
raglio Lacrosse. A n c h ’ eg l i  perc iò  scrive al 
Ministro di marina  afiichè non prest i  fede ai 
dispacci  del Governo del la  G u a d a lu p a  e g iu ­
stifica la sua condotta  : Egli  non ha  creduto 
di dover trat tenere i d ispacci  , ma ha  trat­
tenuto  la fregata.

=  Si vuole  che  C h a m p a g n y ,  ambasciatore 
a V i e n n a ,  passerà ambasciatore  a Costanti» >- 
poli , e che  sarà r impiazzato  a Vienn a dal citt. 
Giuseppe Bonaparte.

=  Ab biamo dal  Tirolo  ch e  un’ ordine giunto 
da Vienna ha fat to sospendere le fortif ica­
zioni , c he  dove van o eseguirsi  in tutte  quel le 
frontiere , e che  è p ur e  stato sospeso l ’arrivo 
di alcuni corpi  di t r u p p e  per le quali  si erano 
già d ite le opp ort une  disposizioni .

=  Il progetto di legge sulla pu b b l ic a  istru­
zione è stato addottato  , dopo luminose dis­
cussioni , dal Tr i bun ato  e dal  Co rpo legislativo.
— L ’oratore del Governo , Re lerer , nel  con­
futare , dinanzi  al corpo legis lat ivo , a lc un e  
obbjezioni  fatte  al nuovo piano,  b a  detto,  « c he  
non si potevano far  entrare  nel  progetto delle 
disposizioni concernent i  la religione : l ’ i s tru ·  
zione pubblica  e la religione de vo no essere 
due ist ituzioni  differenti : esse v a n n o  al  me­
desimo scopo , ma per strade tra di loro di­
verse : la filosofia ha stese le braccia  alla 
religione , e il g r a n d ’ atto c he  r is tnura quest9 
ult ima , non è il suo tr ionfo esclusivo  , ma 
il trionfo di e nt ra mb e ..... »

=  I consiglieri  di stato Brune , Dessolles } e 
Regnault  si sono presentati  al Corpo legisla­
t ivo per sottomettergl i  un progetto di legge , 
portante  una amnistia in favore  de’ sotto ufà- 
ziali  e soldati di terra e di mare.  —  Un altro 
oratore del Governo ha proposto un progetto 
che ristabilisce il marchio  p e r  la ripressione 
della recidiva dei delitti  di falsif icazione 
e d’ incendio. Questo progetto istituisce un tri­
bunale  speciale , composto di tré giudici del  
tr ibunale criminale e del presidente , e di  

J due g iudic i  del t r ibu nale  di pr ima istanza.
La legge proposta non avr à  effetto che  fino al l ’
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epoca in  cut sarà  o rgn aìx za ta  le  pena «Iella 
deportazione, or 11 G overn o  , disse l 'oratore  , 
si vede con suo dispia'-ere costretto a doman­
d are  in c o r a  delle  m isure «iraordinarie ; ma 
i l  m f le  a u m e n ta  tu tt i  i g iorn i , e non si sa­
p r e b b e  tro p p o  pcesto m ettere un freno a quella  
m o lt i tu d in e  di falsarj e di incendiar] che de­
solano la società. »

A ja  , 2.6 A p rile .

D e v o n o  fra  poch i  gio rni  partire per  il 
C apo B u o n a - S p e r a n z a  i commissari inca ri ­
ca t i  di  p r e n d e r n e  possesso a nome del Go­
v e r n o  b a t a v o  , e d i  fare  tutt i  i preparativi  
p e r  il r i c e v i m e n t o  del l e  truppe e dell ’ a m ­
ministra/ ione , che vi  saranno spedite nel 
mese di  G iu gn o.

D i v e r s i  motiv i  h a n n o  determinato il G o­
v e r n o  a di f fe ri re  al  i . °  del  mese di Giugno 
i  fuoc hi  d ’ artifizio , e le altre pubbliche 
feste or d in ate  p e r  la  p ac e  de f in it i va,  che 
e r a n o  state fissate p e r  i a5 di maggio.

I p i ù  rece nt i  r iscontri  di  Berlino smentis­
co no  p o s i t i v a m e n t e  la voce divolgata da 
a lc u n i  g iornal i  , ch e  l ’armata prussiana si 
d o v e a  mette re  sul  p ie d e  di guerra , e che 
Ti  sa r e b b e  u n  a c c a m p a m e n t o  sulla r iva 
d e l  Re no .  - - I  p r e p a r a t i v i  che si fanno in 
Prussia sono gl i  stessi ch e  si fanrio in ogni 
a n n o  alle m e d e s i m a  e po ca  , per  le reviste 
d e l l a  p r i m a v e r a .

E ’ q u i  o p i n i o n e  g e n e r a l e  che non vi  sono 
a r t i co l i  segret i  u n i t i  al trat tato definitivo di 
A m i e n s ,  m a ch e  v i  siano bensì  a lcune con­
v e n z i o n i  p a r t i c o l a r i  r e la t i v e  all ’ apertura 
d e l l a  S c h e l d a  , e a g l i  a f fari  d ’Italia , e di  
G e r m a n i a .

L o n d r a  29 A p r ile .

P a r e  c h e  n o n  v i  sarà  g io r na ta  nel mese 
d i  M aggio , ch e  n o n  sia co ns acr ata  da qu al­
c h e  fe st a  p a r t ic o la r e  i n  onore della pace.  
L e  p er so ne  p i ù  d i s t i n t e  del la  corte e della 
c i t tà  m a n d a n o  g ià  d e ’ bigliett i  d ’ invito per
i  h a l l i  , e le  feste  ch e  p r e p a ra n o .  Tutt i  i 
C l u b s  d i  Y V e s m i n s t e r  si dispongono a dare 
a l l e  S ig n o r e  d e ’ b a l l i  magnifici.

I l  giorno 26 sono arrivate  le ratifiche 
del trattato di  p a c e  per parte  d e ’ governi 
Spagnuolo e B a t a v o .

—  I  n o s tr i  g io r n a l i  an m inz ia no  l ’arrivo 
i n  q u e s t a  c a p i t a le  d i  M a d a m a  Reca m ie r  , 
cotne d i  u n a  de l l e  p i ù  bel le  Donne di 
F r a n c i a .

—  La OazzettA d e l la  C o rte  ha pubblicato
qua tiro proclami  ; il p r im o è il pro<d:ifnà 
del la  p a re  , il secon do dic h ia ra  terminala 
l t  guerra  , i due  ul t imi  o r d i n a n o  delle  pub­
bl iche  preghiere in r e n d i m e n t o  di grazie1; 
queste avrann o luogo nei  tre r e g n i l i  primo 
giorno del venturo  mese di  Giu gno .

L o rd  V Vi t ln 'v or th  p a rt i r à  p r o bab i lm ent e  
per  P ar ig i  nel corso de l l a  sett imana ; fino 
al suo arrivo , il Sig.  M>*rry farà le funzioni 
d ’ incaricato d ’ af far i  d e l la  G r a n  Bretagna 
presso il G o ve r n o  F r an ce s e.  G ià  da qualche 
giorni  è q u i  tornato il Sig.  Jadcson.

—  Le c om u ni c az io ni  colla Fi  a noia sono 
ora del  tutto ristabi li te c o m e  p e i  il passito.

—  N e l l ’ ul tima sessione d e l l a  Camera de’ 
Comuni un m em b ro  h a  a n n u n z i a t o  che fa­
re b be  q uan to  pr im a la m o z i o n e  di  ringra­
ziare sua Maestà p e r  a v e r  a l l ont ana to  Pitt 
dal suo consiglio,  e u n ’ a l tro  m e m b r o  ha pre^ 
venuto la camera  , c h e  p e r  economizzare
il tempo d e ’ suoi c o l l e g l l i ,  egli  invece  a- 
vrebbe fatto la m ozi on e , c he  fossero votati 
dei r ingraziamenti  a l l o  stesso P i t t ,  sulla sua 
amministrazione.

B ern a  r. M aggio.

Jeri nella solita Sa la  del  S e n a to  s i è r i u ­
nita , per la prima v o l t a  , la Consulta .  Rut* 
tim ann  ha aperto la sessione con un discorso, 
in cui  invi tando tutt i  , «fui suo esempio , a 
cop rir  d ’ obblio il p a s s a t o ,  ha esternato i 
più caldi  voti  del  suo c u o r e  p e r  l ’ estinzione 
d e ’ parti ti .  „  Io non ne  cono sc o , ha egli drt- 
to , che un solo . se p u r  m ’ è lecito di così 
chiamarlo ;  esso è compo sto  di  d u e  milioni 
di  u o m i n i ,  che d e s i d e r a n o  q ui e te ,  o r d i n e , 
l i b e r t à ,  ed eguagl ianza  di  d ir i t t i  . · *

. . .  La  fortuna do m es t i ca  , la semplicità 
de ’ costumi , l ’ i n g e n u i t à  p a tr i a r ca l e  torni  
ad essere in avv e n ire  la g lo r ia  del lo  sviz­
zero . . . .  Λ  v o i , c i t ta d i n i  not abi l i  , è riser­
vato  di r icondurre q u e s t ’ e p o c a  f o r t u n a t a .  
V o i  siete chiamati  a c o n v e n i r e  sopra  un fi­
nale  sistema di  cose . . .  11 p r o ge tt o  di costi­
tuzione d e ’ 29 maggio c o n t i e n e  d e ’ p r i n c i p i , 
cui  il popolo ha g ià prest ato  omaggio . · · 

. . . I l  piccolo consigl io b r a m a  sentire  i l  
vostro parere , ed è p r o n to  a comunicarvi 
le sue i n t e n z i o n i , e d a r v i  i neces sar j  schia­
r imenti  etc.,,  Egl i  ha q u i n d i  consegnato u na  
relazione sugli  a cc id e n t i  seguiti  nel le  e le­
zioni delle u lt ime di ete  c a n t o n a l i , e si è 

r ritirato.
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t /  assemblei» è  p a s s a t a  nire lerjon** cfel P r e ­

f i d e n t e  c h e  è jl C i t t .  M o h r  , e d e ’ S e g r e t a r j ,  
V i e l a n d  , c C a r r a r d .  H a  f o r m a t o  unn c o m ­
m is s i o n e  di  7  m e m b r i  p e r  Γ e s a m e  e m u t a ­
z i o n i  d a  fars i  a l  p r o g e t t o  di  c o s t i t u z i o n e  d e ’ 
29 m a g g i o  , h a  i n c a r i c a t o  u n  m e m b r o  dj f^r 
Γ  aua l is i  d e ’ p r o t o c o l l i  d e l l e  Diet#» , e si è a g ­
g i o r n a t a  p e r  i l  g i o r n o  3 d e l  c o r r e n t e .

A m b u rg o  20 A p rile .

—  L a  P o r t a  h a  n o m i n a t o  u n  p l e n i p o t e n ­
z i a r i o  s t r a o r d i n a r i o  p e r  c o n c h i u d e r e  la sua 
p a c e  d e f i n i t i v a  c o l l a  F r a n c i a  : ed  è stato 
e l e t t o  A t n e z i - E f f e n d i  c h e  é già p a r t i t o  da  
C o s t a n t i n o p o l i  p e r  r e c a r s i  à P a r i g i .

P ie tr o b u r g o  6 A p rile
E ’ fino d a l  1 7 1 7  c h e  n o n  si è v e d u t o  u n ’ 

i n v e r n o  n è  sì b r e v e  , n è  sì do l c e .  I g h i a c c i  
d e l l a  N e v a  h a n n o  g i à - d a  d u e  g i o r n i  c o ­
m i n c i a t o  a s c i o g l i e r s i .

C o s tu n tin o p o li  24 M a r z o .

Lr> t r a t t a t i v e  c o l l a  F r a n c i a  d a  t e r m i n a r e  :
I  B e y  d e l l ’ E g i t t o  , d i e  f u g g e n d o  dal  c a m p o  
i n g l e s e  si so no  r i f u g i a t i  n e l l ’ alto -  E g i t t o  , 
o v e  sa r à  d i f f i c i l i s s i m o  i l  r i d u r l i  a l l ’ u b b i ­
d i e n z a  : L ’ i n c e r t e z z a  d e l l ’ e s i t o d e l l e  m is u re  
p r e s e  d a l  g r a n  V i s i r ,  c h e  ha a v u t o  1’ o r ­
d i n e  d i  a t t a c c a r l i  e d i s t r u g g e r l i  ; P a s s a v v a n  
O g l i i  reso p iù  a r d i t o  p e r  la v i t t o r i a  r i p o r t a t a  
c o n t r o  dell* O s p o d a r  d i  V a l l a c c h i a  , c he  si 
é  l a s c i a t o  s o r p r e n d e r e ,  e sconfiggere  t o t a l ­
m e n t e  : D u e  a l t r i  P a s c i à  che  d o v e n d o  m a r ­
c iarti  c o n t r o  di  P a s s v a n  ,  p e r  q u e r e l a  a v u t a ,  
si sono  a t t a c c a t i  t r a  di  loro  presso Nissa , 
o v e  so no  r im a s t i  e n t r a m b i  disfatt i  : Questi  
s e n o  gl i  o g g e t t i  c h e  o c c u p a n o  s e r i a m e n t e  il 
D i v a n o  , e lo t e n g o n o  in  u n a  non le gg ie ra  in ­
q u i e t u d i n e .

V ie n n a  li 24 -Aprile.

L a  R e g i n a  d i  N a p o l i  i n v e c e  di r is tabi l i rsi  
c o m e  p a r e v a  , è m o lt o  peg gio rat a .  In tutte 
l e  C h i e s e  si f a n n o  .delle p r e g h i e r e  pe l  r is ta­
b i l i m e n t o  d e l l a  sua s a l u t e .

S c r i v o n o  d a  B e l g r a d o  che  l ’ Agà  de'  
p i a n i z z e r i  ha  r i c e v u t o  u n  f i rman o del la  
P o r t a  j c o l  q u a l e  essa p e r d o n a  ai  r ibel l i  
l ’assass inio  d e l  P a s c i à  , a c o n d i z i o n e  c he  la 
sua  m o g l i e  e figli sia no r imessi  in l i b e r t à ,C* i -
e i n v i a t i  a F i l i p p o p o l i  c o n  tu tt i  i l oro  b e n i .

L a  p a r t e n z a  del la  C o r t e  i m p e r i a l e  p e r l a  
D i e t a  d i  P r e s b u r g o  di c es i  fissata ai 18 di 
M a g g i o  : i n t a n t o  si f a n n o  d e ’ g r a n d i  p r e ­

p a r a t i v i  p e r  r i c e v e r e  S.  Μ .  I .  n o n  t r a s c u ­
r a n d o  a lc u n a  cosa c h e  possa c o n t r i b u i r e  all* 
a b b e l l i m e n t o  e c o m o d o  d i  q u e l l a  C i t tà .

- -  Si ass i cura  c h e  la C o r t e  a b b i a  r i n n o -  
va to  col ia  Po rt a  u n ’ a n t i c a  c o n v e n z i o n e  i n  

( v ig or  d e l i a  q u a l e  i s u d d i t i  a us tr ia c i  che  n a ­
vigassero cou  ba ridiera i m p e r i a l e  e fossero 
p r e d a t i  d a  c or sar i  b a r b a r e s c h i  d o r r a n n o  
essere  t o t a l m e n t e  i n d e n n i z z a t i  d a l l a  P or ta  
m e d e s i m a .

R o m a  8 M aggio.

Il G e n e r a l e  M u r a t  è q u i  g iu n to  da  N a ­
poli  l u n e d ì  n o t te  col  suo seguito.  Egl i  è stato 
tr a t t a t o  a p r a n z o  da l  m in is tr o  f r a n c e s e  coll* 
i n t e r v e n t o  di  q u a t t r o  c a r d i n a l i  ,  d i  molti  
m e m b r i  d e l  C o r p o  d i p l o m a t i c o ,  e d  altr i  
c o n v i t a t i  f ino al  n u m .  di  52 . M e r c o l e d ì  fì^

• tr a t t a t o  d a l  e m in e n t i s s i m o  C o n s a l v i , se gre­
tar io  di  s tato : i c o n v i t a t i  e r a n o  60. G i o -

1 ve d i  r i c e v e t t e  u n  c o n v i t o  dal  P r i n c i p e  B o r ­
ghese nel  C a s i n o  d e l l a  c e l e b r e  V i l l a  P i n -  
c ia n a;  e d  jer i  , V e n e r d ì  , d a l  M a r c h e s e  T o r -  
lon ia  nel la  sua V i l l a ,  ov e  vi fu p ur e  fuoco 
d ’ art i f izio , c o n v e r s a z i o n e  , e b a l l o  la sera.  
Lo stesso g io r n o  si è p r e s e n t a t o  al  S.  P a ­

d r e  ; e q u e s t a  m a t t i n a  è p a r t i t o  p e r  M i ­
lano.

M a r t e d ì  scorso è q u i  a r r i v a t o  M on s .  Mon- 
f or te  g ià  V e s c o v o  d i  N o l a  , e le t to  A r c i v e s ­
co vo  di N a p o l i .

-  U n  dist acc a  m e nt o  di f a n t e r i a  fra nc e se  
p r o v e n i e n t e  dal  regno di  N a p o l i  è di q u i  
tra nsi tato  seguita  ndo i l  suo v i a g g i o  p e r  la  
v i a  d e l l a  T o s c a n a .

M ila n o  12 M a g g io.

C o n  u n  o r d i n e  del  g i o r n o  del  v ic e  - p r e ­
s id ente  , sono acce tta te  al s o l d ·  d e l l a  r e p u b ­
bl ica  i ta l i a n a  d u e m e zz e  b r i g a t e  p o lac ch e 
d ’ i n f a n t e r ia  di  l in e a  , e u n  r e g g i m e n t o  p o ­
lacco di ca v a l l e r i a  leggera  : uu  G e n e r a l e  di  
d i v i s i o n e ,  i s pettore  d e l le  t r u p p e  p o la c c h e  ; 
un a j u t a n t e  c o m a n d a n t e ,  u n  c ap o b a tt a g l io ­
ne,  un a ju ta n te  di  c a m p o ;  d u e  c a p i b a t t a g l i o -  
ni , a j u ta n t i  di c a m p o .  O lt re  di  q u e s t i  sono 
ammessi  col t r a t t a m e n t o  di  r i f o r m a  , p e r  es­
sere incassat i  d i  m a n o  in m a n o  n ei  pr im i  
posti  ch e  v a c h e r a n n o  , 3  c a p i  d i  br igata  ;  
t. cap o b a tt a g l io n e ;  18 c a p i t a n i  , 22 te ne nt i ,  
3 i so t t ot e n e nt i  , e 4  ufficiali  d i  san it à .  I l  
s#ldo è u g u a l e  a q u e l lo  d e l l ’ i n f a n t e r i a  d i  
l i n e a ,  e d e ’ c ac c ia to r i  a c a v a l l o  d e l l a  R e ­
p u b b l i c a .  Questi  c o r p i  c o n s e r v a n o  1’ uni*, 
form e a t t u a l e  , ma p r e n d e r a n n o  l a  c o c c a r d a  
e le b a n d i e r e  n a z i o n a l i  e tc .



p . S. I l  can n o n e  a n n u n zia  in questo punto 
l ’arr ivo  del  G e n.  M urat.

M adrid  3 o A p rile .

Si at ten d on o con grand e impazienza le ra­
t i fiche  del  t ra t tato  def ini t i vo  , e l ’ arr ivo delle 
r i l e v a n t i  parti te di denaro ef fet t ivo,  delle quali  
n o n  è giunto finora che un a  mìnima parte. Sap- 
p ia m o c h e  v i  sono p i ù  di  1 a vascel l i  destinati  
a condurle nei nostr i  port i  da Vera-Croce , da 
Buenoeayres  , da C a r ta g e n a  dell ’ Indie , e da 
a l tr i  s tabi l imenti  : sì fa ascendere la somma 
tota le  , oltre quelle c b e  g ià si sono ricevute , 
a p i ù  di 40 milioni  di  p e z z i  forti. I Vales regj 
sono ora al i 3 p e r  cento di perdita , ma 
no n ta r de r an no  a r ibassare  anche al di sotto 
del 10.

L ’ Amba sci at or e  s traordinario  di "Napoli,  
duca di  S. Teodoro , è stato fregiato da S. 
M. C. del  collare  del Toson d ’o r o ,  e la  D u ­
chessa sua nioj l ie  h a  a v u t a  la fascia dell ’ 
ordine  di Maria Lui sa .  Questo ambasciatore 
si propone di f a r  con la maggiore solennità,  
l a  domanda della Pr incipessa  Isabella il giorno 
3 del prossimo Luglio  j egli  già si prepara a

questa cerimonia , ta lmente  che  ta sua entrata 
a Corte sarà una delle più magnifiche di quan­
te sinnsì mai vedute finora , e  ciò d'ordine

espresso della Regina·
Malgrado quanto erasi voci ferate , dicesi

/'394/

ora che il noto viaggio
delle L. L. Μ. M. a

Barcellona avi à  luogo indubitatamente.
La Corte ha preso i l  lut to per la morte

della Regina di Sardegna.

P  S.  Uno degli ult imi  foglj  di Parigi , il 
Pubblicista , sotto la  data di Londra del 
p r i m o  corrente mese,  p^rla di una battaglia 
campale , cbe si è  data nel l ’ isola di S. Do­
mingo tra Tarmala francese e quella del ribelle 
Toussaint , dire che non se ne conosceva an­
cora il risultato , ma che  tre Generali fmn ■ 
ceii vi erano rimasti feriti .  —  Questa notizia 
è  pervenuta in Londra dagli  Stati - uniti di 

; America , ma non è  apppoggiata  ad alcun 
! documento ulficiule che  ne garantisca l’auten-

ticita.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  8.  ai  1 4  M a g g i o  1802 .

C A M  B J 

G c n e v a i S .  Maggio.

"Navi z \ P o la c c h e  i o  , Liuti  3 3 , 
P i n c h i  i o  , F i l u c h e  1 4  , Sciabecchi  
3 , B r ig an t i ni  7 , le g n i  diversi  10 : 

g e n e r i  intr odo tt i  ; G ra n o  sacchi 
,2.810, k i i ò  γ 5 οο  , s tara 2 6 1 4 ,  caffis 
820. =  V i n o  fu st i  466·  =  Granone

i iF a r in a  , bar.  1990.  —  Seta balle 3o.
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A V V I S O  T I P O G R A F I C O .  . d a
i' G li  A n i m a l i  p a r l a n t i .  -  P o e m a  epico  , d e l l ’Abate  Cast i .  - N «  «ort i ranbo due Cant i  a l m en o  p e r  ee 1  ̂ ^  ^  tIe_  
! S t a m p e r i a  » - h e  s i  v e n d e r a n n o  s e p a r a t a m e n t e . — Ecco  i t i t o l i  d e ’ pr imi  ì o C a n t i :  Di scuss ione .  M o r t o  d i  L i e o
\  g ' i  a n i m a l i ·  C o r ee  d e l  H e  L i o n e .  Ca r t e  de l l a  Lioneeea.  Jocoronaz»cue .  Ri cev imento  > ·  e c c a z a m p a .
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S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L· T B E  R  T  A’: N.“ 5o. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  aa  M aggio  1802,. )  

A n n o  r.

L o t t i t i n q o e  , m etn q n #  a v i d i  c o n ju n g e r e  d e s t r i ·  

A r d e b a n c  < aed  rea «nirao* in c o g n i t a  t a r b a t .

V I R G .

B e n i  d i  fo r tu n a .  =  Sonetto deIV Ab. L .  Serra. =  N o tiz ie  interne. =  N o tiz ie  estere. Qua- 

dro p o lit ico  d i  Europa. Bonaparte Console.in vita. D iscussioni a l  P ar amento i olt^ 

dra. Torbidi in E lv ezia . Apertura d e ’ Collegi E lettorali  d e l la  Repubblica ita lian a.

=  Arrivi d i  mare. —  Cambj. P r e z z i  de ’  Commestibili. =  Pubblicazion e degli Anim a i p a r -  

la n ti  d e l l '  Ab· Casti.

I,
B en i d i fortu n a

.0 non mi potrei  dar  pace , e mi sentirei 
l ac er at o  dall* invidia in vedere che Taren­
tino e Tibullo  sono così ricchi  di beni di for­
t u n a ,  mentre  io sono cosi povero,  se avessero 
1’ -erte <ii farne  un b u o n ’ u s o ,  se sapessero 
procurars i  coi loro mezzi  i veri comodi e pia­
cer i  della v i t a ,  se sapessero scegliere gli ami­
c i ,  se fossero benefici e generosi.  Toli r iguar­
derei  come gli astri  prediletti  e bril lanti  del 
nostro  C ie lo ,  e vedendomi cus'i piccolo e opa- 

_co nella mia m i s e r i a ,  avrei  Γ anima trafit­
t a  , e mi lagnerei della Provvidenza che a 
q ue l l i ,  e non a me ha accordato il privilegio es­
c lu s iv o  di poter socorrere l ' indigenza,  di poter 
trasformare  in un momento un afflitto,  un dis­
p e r a t o ,  in un uomo felice , spargere la sereni­
tà e la gioja nella sfera che  li circonda , e me­
r i t ar e  la r conoscenza e la benedizione di tu t­
t o  il mondo.

Ma io vedo l ’ uso che  fanno de' loro beni 
di  fortuna questi  r icchi  sconsigliati.  Tarenti­
no li t iene sepolti nel suo scrigno di ferro , e 
t r e m a  e spasima giorno e notte per timore di 
essere assassinato. Tibullo  pensa meglio di 
T a r en tin o , e spende i suoi danari in gran pran­
zi·  Il suo scrigno è sempre aperto al c uo co ,  
a condizione che  deb ba  procurare» con salse

e spe zie r i e ,  di ab breviare  la vi ta al padrone,  
e ai suoi conv itat i .  Non devono mai  mancare 
alla tavola di Tibullo  un grosso pesce p u z z o l e n ­
te, e della caccia fetida , che si fanno venire 
da lontano,  e sopra tutto  al dessert vi deve es­
sere abbondanza di f rutti  acerbi  e prematuri .  
Quando cominciano ad avere  il loro sapo re ,  so­
no frutti  comuni  , e non sono più per la tavola 
di Tibullo.  Io mi spendo,  dic’egli ,  i miei danari  
cogli amici.  Ma chi sono questi  a m ic i?  I requi­
siti essenziali  per essere ammesso alla tavola 
di T ibullo , sono di dire tutto come lui,  acca­
rezz are  i suoi cani ,  e fare qualc he  poco il b u f ­
fone. Un uomo onesto e r ispettabi le  non ha  
mai be vut o  un bicchiere  d ’acqu a in casa di  
Tibullo. '·

Tarentino  e Tibullo  mi a jutano molto a ras­
segnarmi al mio stato di p o v e r t à ,  e mi r icon­
cil iano colla Providenza.  Son'io che  ho torto 
se invidio questi  s ignori,  e non piuttosto Maes­
tro Simone il fa legname,  che  spende ogni g io r ­
no i pochi  danari  che  guada gna  , e li spen­
de meglio di Tibullo.

Si e detto che  la fortuna fa cambiare gli  
uomini ;  questo detto non è vero.  La fortuna
li fa conoscere per quelli  che  sono, ma non li 
cambia.  Gli uomini  in bassa fortuna sono ob­
bligati  a uniformarsi  a quelli  che  d o m in a no ;  
se sono impetuosi  si fanno v io le nz a ;  se sono
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maligni si mordono le l a b b r a ;  se sono vendi­
cat ivi  si assuefanno a soffrire e a dissimulare. 
Morti ficano i loro a p p e t i t i ,  tengono in freno il 
loro u m o r e ,  e nascondono le loro imperfezioni  
e i l o r o  incomodi .  E 'morto  Orbante,  e ha  lascia­
to il suo pingue patrimonio  a Leonzio. Tu tto
il mondo è contento  della fortuna inaspettata 
di L e o n z io ; è così ufficioso , così r iserv at o,  così 
mo des to,  così verecondo,  così rispettoso. . .  Ma 
vedete ora L eon zio  d iven ut o  ricco di c inquan­
ta mila l ire di  redi to ! Con quanta importan­
za si sdraja sopra una sedia da riposo , e come 
è distratto  e c o g i ta b o n d o ,  mentre gli par?· 
late ! con q ua nt a  at ten zi one  si occupa a ta­
g liars i  le ung hie  in co mpagnia .  Lasciate che 
a b bi a  f inito di tossire,  e si sia soffiato il n a s o , 
c  poi v i  risponderà.  V e d e t e  come trincia e de­
c i d e ,  e si im pa zie nt a  se replicate , e si fa ros­
so. L e o n zio  a v e v a  bisogno di far fo rt u n a ,  e 
non era in grado , m eno  le c inquanta mila | 
l ire di redi to ,  di far  oonoscere che è un asino, i

I beni  di fortu na rappresentano tutti  i v a n ­
ta ggi  della v i ta  , e sono il mezzo di soddisfare 
a tutte  le passioni.  Questo fa che il vizio più 
comu ne è q ue l lo  di r u b a r e  , perchè questo 
v i z i o  è diretto a c o n t e n t a r e  tutti  i vizj .  L ’ 
ambiz ioso  , il  cu p i d o , il  dissoluto , l ' i nvi­
dioso , il  c r a p o l o a e  , il poltrone si uniscono 
tu tt i  a r u b a r e ,  a l tr i  per dissolutezza , altri 
p e r  cupidigia  , altr i  per crapola ec. ec. E come 
l ’acqua si dirige verso  il mare  , così tutte le 
l inee di quel l i  c he  h an no  dei bisogni e d t i  vizj  
sono diret te  verso  la  r o b b a  d’ altri  , ove non 
s iano co n te n u ti  da l le  l e g g i  , o dalla forza  , 
ed è per questa  ragi one  c h e  nelle nazioni in 
disordine  pare  c h e  t u tt i  d ivent ino ladri , meno 
quel l i  ch e  h a n n o  del la  religione e delFonore,  
c h e  sarebb er o  giusti  e ret t i  per se s tess i , come 
d i c e v a  Socrate  , a n c o r c h é  non v i  fosse di 
G o v e r n o .

Le  leggi  ingles i  c ond an nan o alla morte per 
u n  f urt o  di d o d i c i . soldi , ossia di dieciotto 
l i r e ;  e l e tleggi contro i l a d r i  sono poco men,o
s eve re  nelle a l tre  nazioni .  V i  son pochi  al

* * * . · ·  · 1 m o n d o  c h e  siano in grado di dire , esaminando,
b e n e  la  lo ro  coscienza  , e senza avere ru b a to
n i e n t e ,  secondo l a  definizione cr iminale  di
questa  p a r o l a , ch e  non h an no  tanto di robba
d’ a ltri  pey meri tare ,  di essere/mpiccati .

P er la  bella operazione chirurghiςα felice­
mente eseguita nell ’  occhio sinistro dell’  
Abate Luigi Serra d al valente Professore 
Giambatista Garibaldi d i  Cluavari

S o n e t t o .

N o ,  non vedrai: t ’ abbandonò Natura,
E l’ Arte a l iberarti  invan si adopra :
Nube infausta a v v e r r à ,  che sempre oscura 
Di visìon la tua sorgente copra.

Così p iù  lingue, lo pi ansi in tal sventura,
Qual u o m  c l i e d e ’ s u o i  d ì  l 'ultimo scopra; 
Ma Garibaldi  con la man secuia 
Franco si accinse alla difficil’opra·

Troncò le vene: io v i d i ;  e il bel vermiglio 
D’ Alba nascente,  e il l impido zaffiro 
Del ciel ben posso vagheggiar col ciglio :

Ma da oggetti sì bei gli occhi  r i t i r o ,
E di Escuta pio il generoso (a} figlio ,
Il mio Liberator grato sol miro,

In atto di vero riconoscenza 
Abate L u ig i  Serra

(  * )  S iffatte  « p it ico  dod è p e t t o  a caso.

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova 22 Maggio.

Il Citt.  Bpdard f C o m m is s a r i o  Ge nerale  
del le Relazioni  Co m me rc ia  li , e incaricato 
d ’ affari  del la R e p u b b l i c a  f r a n c e s e ,  aven­
do convocat i  i Ci t tadini  Francesi  per par­
tec ipar  loro gli atti del  Se na to  Conserva­
tore,  e il decreto d e ’ao,  f loreal  , relati v i alla 
prorogazione del pr imo Console  Bona parte ,
il voto del l ’ Assrmbl  ea sulla dimanda „1 A B s r u i i / i  v u  ________

/Vapoleone B on a p a rte  sarà egli Console a  
vita? è  stato u n a n i m e  per J’ a ffermativa ,

------- r \ r n p p ( J .VLLU : e  Okuvv ----  - . - r n p p g ,
del che si è tenuto  registro in un proc

so ver bai*1 da R o -  
C en-

ma

- -  Il nostro C e r n e r e  , arr iva to  jeri  
, è stato assalito , tra Rf idicutani  e 

’ ■ 1 - - d r i  n i , cl 
orte , e < 
del  valore in

tino , da una truppa
) ti q xv -----------
di m a l a n d r i n i  1 che gli 

han no ucciso una d e l l e  sue s c o r t e ,  e d»*ru-. 
bato tanti  denari  e m e rc a n z i e  
tutto di lire 3 ooo oirca.

—  La matt ina d e ’ 19 corrente  sono par­
titi dal  nostro porto , c o l l i  d i r ez io ne  a Po­
n e n t e ,  tre bastimenti  d a  trasporto , scortati 
da un A v i s ò ,  c o n d u c e n t i  un battagl ione  
della truppa francese  s taz ionata sul nost;o 
territorio. Un maggior  n u m er o  di  t r uppa 

jè partita lo stesso giox.no dal  porto di  Livore
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no. E ’ f i n ó ra  i g n o t o  1’  oggetto di  queste s p e ,  
d i z i o n i  , c h e  p e r ò  ei s u p p o n g o n o  dest inate  
p e r  S .  D o m i n g o .

»j, II C o m a n d a n t e  d e l l a  C o r v e t t i  b a t a v a  , 
l a  D o f r ie  , s c r i v e  d a l l a  rad a  di T n n e s i  in 
d a t a  de*  3 o . - A p r i l e  , al  C o n s o le  B i t a v o q i ì  
r e s i d e n t e ,  c h e  a v e n d o  intaso  c he  si fanno 
d e l l e  di f f icol tà  di  no le g gi a re  i b a s t i m e n ti  
b a i a v i ,  si fa  p r e m u r a  di  a s s i c u r a r l o ,  per 
n o r m a  d e l  C o m m e r c i o  , che  a t t u a l m e n te  la , 
sua  N a z i o n e  si t r o v a  in perfetta  p a ce  con 
t u t t e  le  P o t e n z e  b i r b a r e s f  he : e lo p r e vi e n e  
i n o l t r e  c h e  n e l  v e n t u r o  mese di  G i u g n o  
e g l i  a c c o r d e r à  u n o  C o n v o g l i o  p e r  tu tt i  i 
b a s t i m e n t i  d i r e t t i  p e r  i l  N o r d .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a rig i  a 3 F iorile .  (  i 3 Moggi o. )

Ne l l ’ a tto ch e  fu communicato al Corpo 
l e g i s l a t i v o  il t rat tato  definitivo di psce  coll ’ 
Ingh i l terr a  , uno degli  oratori del Governo 
p r on un z iò  dalla tr ibuna un discorso , in cui 
espose un rapido q u a d r o  della politica si tua­
z ione di E u r o p a ................. .....  La Repubblica ,
diss ’ e g l i , a vea  co m b a tt u to  per la sua indì- 
pen lenza : la sua indipendenza èr iconosciuta:
1* adesione di tutte le potenze consacra i di­
r i t t i  e h ’ ella teneva  d i l l a  natura , e i con­
fini ch e  doveano es*er frutto de' lesue  v ittor ie. , ,

, ,  Un altra Repu bbl ica  e venuta a f i r m a r s i  
nel  suo seno , a penetrarvisi  de’ suoi principj , 
e  a r iassumere , alla sorgente , 1’ antico spi­
r i t o  dei  Galli .  Attaccata  alla Francia  per la 
m emoria  di una origine comune , per comuni 
is t i tuzioni  , e sopratutto per il vincolo de’ 
benef iz j  , ta Repubbl ica  Italiana ha preso il 
suo posto fra le p ote nze :  essa vi si manterrà 
col coraggio , e vi  si distinguerà colle v ir tù . , ,  

j, La B atavia  restituita alla unità d* inte­
r e s s i ,  l iberata  dalla doppia  inf luenza  che ; 
to rmen tava  i suoi Consiglj  , e che faceva 
travi are  la sua politica , ha ripreso la sua 
i ndipendenza , e r i trova nella Nazione che
1 ’ avea conquistata , il  più fedele garante 
della sua esistenza , e de’ suoi diritti .  La sa­
v i e z z a  della sua amministrazione le conser­
v e r à  il  suo splendore , e 1’ attiva economia 
de* suoi c i t tadini  le renderà tui ta U  sua 
prosperità.  „

, ,  La Repubbl ica  Elvet ica  , riconosciuta al 
di fuori  , è  sempre agi tata  al  di dentro , d a ’ 
faz ioni  che si disputano il potere.  Il  Governo 
fedele ai pr incipj  , non li a dovuto  esercitare 
sopra una Nazione indipendente  , altra in­
f l u e n z a  che quella de ’ consigl j  : finora i suoi 
consiglj  furono senza effetto : spera esso an­
cora che la voce della saviezza  , e della mo­
derazione sarà ascol tata , e che  le potenze 
v ic ine  all ’ Elvezia non saranno costrette ad 
intervenire per soffocare dei torbidi  , la di 
cui  cont inuazione minaccierebbe la loro
tranqui ll ità.

,,  La Repubbl ica  era debitrice a suoi im­
pegni , e alla fedeltà della Spagna di fare 
tutti  gli sforzi ppr conservarle Γ integrità del 
suo territorio.  Essa ha adempito a questo 
dovere , in tutto il corso della negoziaz ione,  
con tutta quella energia che  le permettevano 
le circostanze.  Il Re di Spagna ha  riconos­
ciuto la lealtà de’ suoi alle-»ti , e la sua ge­
nerosità ha fatto alla P./c? il sacrifizio che 
si erano s ferzat i  di  r isparmiarle : esso acqui­
sta con ciò de" nuovi  dritti  all* attaccamento 
della Francia , e un titolo sacro alla ricono­
scenza dell* Europa.  Di già il r itorno del 
commercio consola i suoi stati  dalle calamità 
della guerra  , e ben presto uno spirito v i v i ­
ficatore porterà nelle sue vaste possessioni 
una nuova a t t i v i t à ,  e una nuova industria.  „  

„  R o m a ,  N a p o l i ,  P E t r u r i a ,  sono restituite 
al riposo e alle arti  della pace.  »

, ,  Lucca  , con una Cost ituzione che ha  
r iunit i  gli  spiriti  , e soffocati gli odj , ha 
trovato  la tranqui l l i tà  , e 1' indipendenza.  « 

„  La Liguria ha f issato,  nel si lenzio de'  
p a r t i t i ,  i principj  della sua o r g a n i z z a z io n e ,  
e Genova vede rientrare nel suo porto il  
commercio , e le r icchezze.  »

,,  La Repubbl ica  delle Sette-isole è ancora , 
come 1 ' Elvezia , in preda all '  anarchia , ma
1* Imperatore  di Russia , d* accordo colla 
Francia , v i  fa passare le tr upp e che  av e va  
a Napoli  , per r icondurvi  1* ordine , la con­
fidenza , e il regno delle leggi  . . .  . „

,, Quindi , dall* una all* altra estremità ,
1* Europa vede rinascere la calma sul centi -  
n e n t e , e  sui m a ri ,  e la sua felicità stabilirsi  

sull* unione delle grandi potenze,  e sulla fede 
de* t r a t t a t i . . . .  „



=  Il T r i b u n a t o ,  nella sessione de* 1 6 ,  lia j 
emesso,  e tr am and ato  al Senato conservatore,  
il vo t o  che  sia dato al pr imo Magistrato del­
la R e p u b b l i c a  un solenue attestato della p u b ­
bl ica r ic o n o sc e n za ;  e una deputazione d i i  5 
m e m b r i  si è portata nello stesso giorno a f e ­
l ic i ta re  il G ove rn o sulle sue gloriose operazio­
n i . , ,  Noi a s p e t t i a m o ,  disse l ' o r a t o r e ,  che il 
p r im o Corpo della Nazione si renda l’ interpre­
te  di questo sent imento ge ne ra le ,  di cui non 
è permesso al T r i b u n a t o  che  di desiderare e di 
v o t a r e  1’  espressione.  Qualunque essa sia , cit­
tadino primo Co nsole ,  essa aggiungerà ai vos­
tri  onori  le test imonianze  , tanto preziose per ì 
n n ’ anima grande , della r icouoscenza nazio­
n a l e . · . , } ,  Il pr imo Console ha ringraziato in 
nome del Go verno la deputazione.  , ,  Io non 
d e s i d e r o s e  d i s s e ,  altra g lor ia  che quella di 
aver e  del tutto ade mpiuto  ai doveri che mi 
sono imposti .  Io non a nbisco altra r icompen­
sa che  l* a f fezione de’ miei  conci t tadini:  For ­
tu n a to ,  se sono ben persnasi  che i mal i  che po­
tessero p r o v a re  saranno sempre  per me i mali 
p i ù  s ens ibi l i ; che  non mi è cara la vi ta se non 
in  q u a n to  io posso rendere  de’ servigj  alla 
P a t r i a ;  che la m ort e  stessa non mi potrà es­
sere dolorosa,  se i miei  u l timi  sguardi posso­
no ved er e  ass ic ura ta  la fe l ici tà  della R e p u b ­
b l i c a ,  come è assicurata la sua g l o r i a · U n a  
d e p u ta zi on e  del Corpo legislativo si è egual­
mente  recata  a fe l ic i tare  il primo Console.

=  11 M o n ito r e , g a z z e t t a  uff iciale,  contieue 
i  se guent i  do c u m en ti  :

P a r ig i  18 F io r ile  , anno  io.

B on a p a rte  , prim o Console della Repubblica , 
al Senato conservatore.

* t
Senatori  ,

L ’ onorevole  at tes ta to  d i  stima , espresso 
ne l la  vostra del iberazione de’ i 8 ,  sarà sem­
p re  scolpito nel  mio cuor e.

Il  voto del popolo mi ha investito della 
s u p r e m a  mag istra tura .  Io non mi crederei si­
curo  della sua conf idenza , se l ’atto che mi 
vi  r i t err eb be  , non fosse parimente sanzionato 
del  suo voto.  ;

Nei  tre anni  ora decorsi , la fortuna ha 
sorriso alla R e p u b b l i c a  , ma la fortuna è in- · 
costante  ,  e q u a n t i  uo mini  che avea colmati

de’ suoi f a v o r ,  h an n o  tro p p o  v issu to  in pochi 

anni.
L’ interrsse della mia gloria , e quello della 

mia felicità sembrerebbero aver marcato il 
termine della mia vita pub bl i ca ,  nel momento 
in cui la p.tce del m o n d o  è  proclamata.

Ma la gloria e la felicita del cittadino de­
vono tacere ,  quando l 'interesse dello Stato, e 
la pubblica benevolenza Io chiamano.

Voi sentite c h ’io devo al popolo un nuovo 
sacrificio: io lo f a r ò ,  se il voto del popolo 
mi comanda ciò che il vostro voto autorizza.

B o n a p a r t e .

Decreto d e ’  ao fiorile.

I Consoli della Repubbl ica , sul rapporto 
de' Ministri ; inteso il C o n s i g l i o  d i  stato ; ve­
duto Tatto del Senato conservatore  de’ 18 di 
queste mese ; e il messaggio del primo Con­
sule al Senato consei v a l o r e , in data del giorno

successivo 19 ;
Considerando che la risoluzione del primo 

Console è un luminoso omaggio reso alla so­
vranità del popolo ; che il pi-polo consultato 
sui suoi più cari interessi , non deve conos­
cere altri limiti che i suoi interessi medesimi,

decretano quanto segue :
Art. i .° Il Popolo francese sarà consultato

sopra questa domanda :
Napoleone Bonuparte sarà egli Console a v ital

2. Saranno aperti in ogni Comune dei re­
gistri , ne’ quali i cittadini  saranno invitati 
d5 inscrivere it loro voto su’ questa domanda.

3. Questi registri saranno aperti  nel segre­
tariato di tutte le amministrazioni , nelle can­
cellarie di rutti i tribunali  , presso tutte le 
municipalità , e tutti i notari.

4. Il termine per votare in ciaschedun 
dipartimento sarà di tre settimane , a comin­
ciare dal giorno in cui quesro decreto sarà 
pervenuto alla prefettura , e di sette giorni »
5 cominciare da quello in cui sarà pervenuto

in ciascheduna Comune.
5 . I Ministri sono incaricati  dell ’ esecu­

zione del presente decreto , che sarà inscritto 
nel bollettino delle leggi.

I l  secondo Console , firmato C a m b a c e r e s  

Il Segretario di S ta to ,  Η. B. M a r e t

=  La deliberazione del Senato c o n e e r v a to -



c
re , di cui  βί pnrla nel detto dec reto ,  non si 
le.irge ancora nè sul fogl io u f l ic i a l e ,  nè su 
gli  altri  g io r n a l i :  si c re d e  però che porri la 
p r o ro g a  del Consolato di Bonaparte ad altri
10 anni , ol tre  quel li  fissati dalla Costituzione.

=  11 G o v e r n o  ha co mm un ica to  al Corpo Legis­
l a t i v o  e al T r i b u n a t o  la lettera scritta d ·ιI pri­
mo Console al Senato c onservatore,  e il decreto.
11 T r i b  uno Simèor, pr onu nz iò  a questa occa­
sione un br e ve  di scorso:  „  Io vedo , egli dis- ( 
s e ,  in q u e s t ’  a t to  a n< i c o m m u n i c a t o ,  una ; 
m is u r a  degna della p>ù esp'es^n adesione del 
t r i '  u at t i . Bonaparte  ha acquistato ,  con lu­
minosi  e inf init i  serviji j  , dei diri tti  olla ri- 
coro^cen?a n a z i o n a le .  Il t r ibu nat o  ha emes­
so il voto che  g liene  ven gano dati  degli a t ­
testar i  . Il Senato ha decr eta to ,  non quelli  
c he  la p ub b l ic a  op inione , regolata dal senti­
m ent o  , p r o n u n z i a v a ,  ma quelli  che  ha cre-

j «luto a uto r i zz at i  dal le  sue a t t r ib u z io n i . .  Bo-
n c p a r i e  ha pensato che  il peso di una ele­
z i o n e  ant ic ipa ta  ; q u a n t u n q u e  del iberata dal  
Senato è pr incipalmente  dipenderne da! Popolo, 
s iccome non è che  in favore  del Popolo che 
a cc e tt e r e b b e  la prorogazione della suprema 
mag ist rat ura  . Al lo ra  i suoi colleghi al con- | 
so la io  h a n n o ,  con rag ione,  decretato che il 
Pop olo  sara consultato : essi hznn» usato del- 
1’ i n i z ia t i va  c he  appa rt ie ne  al G ove rn o,  e 
h«nno posta la quest ione come Γ indicava Γ 
cpin  ione g e n e r al e:  N apoleone Bonaparte sarà 
e g li  Console a vita  ? -  Il Popol'o deciderà;  e 
spero e h ’ esso si determinerà  , meno ancora 
p e r  impulso della sua riconoscenza,  che per 
il bisogno eh '  egli  b a  di riposo e di stabi­
l i tà  · - E ’ giusto che  il Popolo , cbe si è le­
v a t o  con tanto  successo contro i suoi ne­
m i c i ,  possa , ora che  più non ne h a ,  levar­
si a suo vantaggio  , per il più grande de’ 
suoi  amici  e de ’ suoi difensori E ’
s tato quindi  decretato  un messaggio di r ingra­
z iam en to al Governo per aver preso la mi­
sura la più conveniente  e la più costituzio­
nale  di adempire  il voto che il Tr ibunato 
a v e v a  emesso re la t i vam en te  al pr imo Conso­
le . -  Il corpo legislativo e s p r i m e r à ,  per 
m e z z o  di una dep utazione , al primo Conso- 
sole l ’ espressione del la sua riconoscenza per 
questo  omaggio solenne da lui reso alla so­
v r a n i t à  naz io nal e  .

397  )
- -  Tre  consigl ieri  di sfati  si sono recati  , 

nella sessione de’ 2 1 , al corpo legis lat ivo,  ed 
hanno proposto un progetto di legge rela­
tivo al reclutamento del l ’ armata fra nc e s e :  il 
progetto  porta in sostanza che 3o mila co­
scritti  s a l a t i n o  presi sul la coscrizione dell’ 
anno 9 ,  e 3o mila sopra quel la del l ’ anno 
10: sar a nn o questi  destinati  a r impiazzare  i 
congedati  , e a mettere T a r m a t a  sul piede di 
pace . Sulla coscrizione d e l l ’ anno 9 ,  saranno 
presi p a r i m e n t e  3 o mila uomini , e altri  J o  
mila su quel la del l ’ anno 10 per formare  una 
riserva destinata unicamenta a p or tar e  l’ ar­
mata sul piede di g u e r r a ,  se ciò si rendesse 
necessar io . - Nella stessa sessione è stato a- 
dottato il progetto di legge sul debito pub­
b l i c o ,  già discusso e addottato dal Tr ibunato.

— Varie  lettere di Ratisbona a nn un zi ano  
in una maniera  posit iva , che tutte le Citta 
imperiali  , al l ’ eccezione di Amburgo , Lu- 
becca , Brema , e Francfort  , faranno parte 
delle indennità dovute  ai principi  di Germania.

—  Il Tr ibun ato  ha inteso , nella seduta de’ 
18. c o r r e n t e ,  il rapporto fatto dalla Sezione 
delle finanze sopra una petizione de’ g»novesi , 
d i e  domandano , che i fondi ad essi dovut i  
siano compresi nel debito pubblico : la Se « 
zione ha o p i n a t o l e  il Tr ibunato  ha deliberato 
cbe la petizione sia rimandata  al Governo.

-- Il primo Console ha eletto consiglieri  di 
Stato il presidente del Tr ibunale di Cassazione , 
Wuraìre , e il prefet to della Polizia , Dubois : 
essi non faranno parte di alcuna sez ione;  
questo non è che un attestato di soddisfa­
zione , e di stima particolare del Governo 
per  sì b en em eri t i ,  e r is p e tt a b i l i  cittadini.

-- 11 Generale Destaing , r itornato ul tima­
mente d ‘ Egi tto , ha avuto  un duello nel bosco 
di Bonlogne , ed è rimasto ucciso. E ’ stato il 
giorno dopo inumato con molta pompa·

=  Il Generale Hedouvi lle , Ministro pleni­
potenziar io della Repubbl ica presso la C o r t e ,  
di Russia , è giunto il giorno 8 Apri le a Pie­
troburgo : egli ebbe il giorno successivo un' 
udienza dall ’ Imperatore.

—  Il primo Console ha benìssimo accolto 
il Generale Me nou ,  giunto ult imamente a Pa­
rigi .  » T<el presentarmi a v o i ,  gli disse il  
G e n e r a l e ,  sento v iv am ent e  rinnovarsi  il do­
lore di aver  veduto  perdere la più  bella delle



vostre conquiste 11 p r im o Console gli lia 
risposto , ch e  la  sorte delle battagl ie è incerta,  
ma c h ’ esso a ve a  fatto q uan to  si poteva aspet­
ta r e  da u n  uomo  coraggioso e sperimentato ; 
e ch e  la sua  lunga resistenza in Alessandria 
a v e a  c o ntr ib uit o  al  buon esito de’ preliminari  
di  Londra·

1 concistorj  della Chiesa riformata hanno 
ind ir izzato  al  pr imo Console le loro felicita­
z io ni  sul la  leggo concernente 1* esercizio dei 
cul ti .

—  11 Ci tt  Saliceti  , incaricato d’ affari a 
L u c c a  t è stato nominato ministro plenipoten­
z iar i o  a G e no va .

L o n d r a  6 M aggio.

I l  Sig.  V V i n d h a m  , ne l la  seduta dei  3 . 
m a g g i o  d e l l a  C a m e r a  d e i  C o m u n i  , ha molto 
d e c l a m a t o  c o n t r o  il  t r a t t a to  deHnitivo di 
p a c e  sotto il r a p p o r t o  deg l i  interessi  del la  
G r a n  B r e t a g n a  ; e ha c o m i n c i a t o  p e r  c o n ­
f u t a r e  l ’o p i n i o n e  d i  L o r d  H a v v k e s b u r y  , che  
si c r e d e v a  f o n d a t a  a p r e s u m e r e  , che l ’ a d e -  
Biorie c h e  a v e a  p r e s t a t o  la came ra  al t rat­
t a t o  p r e l i m i n a r e  , d ov es se  r iguardars i  come 
p r e s t a t a  al  t r a t t a t o  de f i n i t i vo .  L a  c am e r a  , 
h a  d e t t o  Y V i n d h a m ,  no n è legata da a lcuna 
d e l i b e r a z i o n e  , e si t r a t t a  ora di  fo rm a re  
u n  n u o v o  g iu d i z i o  s o p r a  n u o vi  motiv i .

Q u e s t i  n u o v i  m o t i v i  si possono r idu rr e  
a q u a t t r o  c a p i  d i f f e r e n t i .  I. Le  c ircostanze 
c h e  e s i s t e v a n o  i n  t e m p o  del  t rat tato pre~ 
l i m i n a r e  , e c h e  n o n  e r a n o  note alla c a ­
m e r a .  a. L e  n o v i t à  c h e  sono seguite dopo 
]a  so tt o s c r i z i o n e  d e l  t r a t t a t o  p r e l i m i n a r e .3 .Si  
s o n o  v a r i a t e  le b a s i  d e l  pr im o trattato.  4* 
V i  so no  d e g l i  a rt ico l i  n e l  t ra t tato  d e f i n i t i v o ,  
c h e  n o n  e s i s t e v a n o  nei  p r e l i m i n a r i .

C o m i n c i a n d o  d a l  p r i m o  capo , ha  egli  
d e t t o  c h e  la  c e s s i on e  d e l l ’ isola de l l ’ E l b a  , 
e  d e l l a  L u i g i a n a ,  c o m e  p u r e  l ’ am pl iaz io ne 
d e ’ l i m i t i  de l l a  G u j a n a  f r a n c e s e ,  sono c o n v e n ­
z i o n i  ch e  n o n  e r a n o  n o t e  alla c am e r a  q u a n d o  
si so no  discussi  i p r e l i m i n a r i .  Si  era s t i p u ­
l a t o  e s p r e s s a m e n t e  n e l  t r at ta to  di  L u n e -' 
v i l l e  c h e  P o r t o - f e r r a j o  s a r e b b e  rimasto at­
t a c c a t o  a l  D u c a t o  di  T o s c a n a  ;  ma per  un

fi o c o  assai  f ino i n  p ol i t ic a  , q uel  che era 
) u c a t o  è d i v e n u t o  R e g n o  , e P o r to -f e rr a jo  
è c a d u t o  n e l le  m a n i  d e ’ francesi .

P r o s e g u e  i l  S ig .  Y V i n d h a m  a r i l e va r e  i 
S v a n t a g g i  c h e  r i d o n d a n o  al la G r a n  B r e t a ­
g n a  dalla cessione della  L u i g i a n a  , e d a l l ’
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amplioz lf t ie  de ’ l im i t i  d e l la  O u j a n a  Fran­
cese ; e passa q u i n d i  a ra g io na re  delle no­
vità che  sono seguite d o p o  la conclusione
d e ’ prel iminari .

L i  prima novità é la crea7Ìone della R e ­
pubblica  Italiana.  La  s e c o n d a  è la spedi­
zione che ha f i t t o  la F r a n c i a  nelle Indie 
Occidentali .  Dich iara  egli  ohe la prima no­
vità in qua lun qu e te m p o  fosse a v v e n u t a ,  e 
anche nello stato de l l a  p i ù  perfetta tran­
quill ità sarebbe sem pre stato un giusto m o ­
tivo di una rottura d i  g ue rr a .  Se possia­
mo vedere  di sangue f r e d d o  u n  tale cam­
biamento } eseguito nel  t e m p o  medesimo 
che si tratta con noi , o v ’ è il nostro spi­
rito Na zionale  ? E in q u a l e  s ituazione ab ­
biamo noi ab b a n d o n  ata la Casa  d ’ Austria , 
dopo che le ba rr iere  d ’ I ta lia , che sono 
sempre servite a pr ote gge r la  , si f aa u o ora 
servire contro la sua s icurezza  ?

Quanto alla spediz ione nel l ’ Indie , per 
quanto uon sembri  d o v q r  di p e n d e re  dal 
t ra t ta to ,  pure era~un’ oggetto da prendersi  
in seria considerazione p e r  le sue conse­
guenze.  A  buon conto una tale spedizione 
ha messo la Francia  m  un a  posizirtn^ forte 
e vantaggiosi  in . juell ’ Isola  , clv* è tutta 
a nostro sva ntag gio ,  e ca m b i a  evident·?- 
manle lo stato del le cose da  quel  ohe erano 
al tempo de ’ pre liminari .

Il  Sig. W i n d h  am va i n n a n z i  , e pren­
dendo a esaminare  le d i f fe r e nz e  che esis­
tono fra i p r e l i m i n a r i ,  e il trattato defi­
nitivo , comincia  a p a r l ar e  dei prigionieri  
di  guerra .  „  La F r a n ci a  , d i e ’ e g l i ,  ci era 
debitrice di una somma cons id er abi le  per 
il mantenimento d e ’ pr ig io nie r i  f rancesi ,  e 
ha promesso di  pagarci  questo  debito ; 
ma come siamo noi s icu r i  c h e  lo paghera ? 
Quale garanzìa si è esatta  n e l  trattato
definitivo ?

U n  altro oggetto ch e  meri ta  tutta  l ’ atten­
zione è l’ isola di M a lta .  S i  era stipulato che 
si sarebbe restituita al suo or din e  , e che 
sarebbe rimasto i n d i p e n d e n t e  sotto la ga­
ranzia di una terza potenza.  M a  quale  è 
stato il  risultato del le  neg oziaz ione ? N i e n t ’ 
altro 'che la confusione d el la  l ingue.  Come 
si può dir  conservato  q u e s t ’ O r d i n e  , che 
era tutto fondato sul la  nobi ltà  , e ora ^ 
divento un terzo stato. C o m e  si può dire 
che sarà veramente  i n d i p e n d e n t e ,  sotto una  
potenza debole  come è q ue l l a  di  N a p o l i ?  
E  come pagherà i  soldat i  s t rani er i  ora che
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h a  tu tto ,  p e r d u t o  ,  e  sì t r o v a  r i d o t t o  a sole 
t r e n t a  m i l a  l i r e  di.  r e d d i t o  ?

Si  e r a  d e t t o . n e i  p r e l i m i n a r i  c h e  i vas cel l i  
d e l l e  P o t e n z e  c o n t r a e n t i  s a r e b b e r o  stari 
a m m e s s i  i n d i s t i n t a m e n t e  al C a p o  di  Buor.a-  
S p e  r a n z a  ; si d i c e  o r a  nel  t r a t t a to  d e f i n i t i v o  
c-he re s te rà  in p i e n a  s o v r a n i t à  agl i  O la n d e s i .  
C h i  ci g a r a n t i s n e  c h e  q u e s t i  n o n  lo c e d a n o  
U n  g i o r n o  al la F r a n c i a  ?

Passa  f i n a l m e n t e  a e s a m i n a r e  i l  q u a r t o  
c a p o  , e r i p r o d u c e  le  sue  r i m o s t r a n z e  , p<-r 
n o n  essers i  c o n f e r m a t i  i n  q u es to  t r a t t a t o ,  
c o m e  è s o l i to  , t u t t i  i t r a t t a t i  a n t e r i o r i  coll*" 
a l t r e  P o t e n z e  ; e - r i c o r d a  a q u e s to  p r op os i t o  
g li  a n t i c h i  r a p p o r t i  e le o b b l i g a z i o n i  c he  
le g a  no l ’ I n g h i l t e r r a  a l l a  C asa  d ’ O r a n g o  , 
c o m e  a n c o r a  a l  R è  d i  S a r d e g n a  , e si m e ­
r a v i g l i a  c o m e  n o n  s iasi  p a r l a t o  di  q ue st i  
p r i n c i p i  n e l  t r a t t a t o  d e f i n i t i v o .

F i n i s c e  W i n d h a m  >1 suo dis corso  c o n  d i ­
m a n d a r e  c h e  sia f issata  al l i  18 M a g g i o  la 
d i s c u s s i o n e  sul  t r a t t a t o  d ^ ì n i t i v o .

P e r  d i s s i p a r e  t u t t e  le i n q u i e t u d i n i  a l le 
q u a l i  i d i s c o r s i  c h e  si f a n n o  lune inde  sul 
t r a t t a t o  d e f i n i t i v o  h a n n o  p o t u t o  d a r  lu ogo , 
8i è q u i  a n n u n z i a t o  of f io ia l men te  che  n c n  vi 
Sono a r t ic o l i  s e g r e t i  nel  t rat rat o  d ’ A m i e n s .

P a r e  s i cu r o  c h e  il  P a r l a m e n t o  d e b b a  res.,  
t a r e  a d u n a t o .

S i  s e n t e  c h e  l o r d  K e i t h  s i i  a r r i v a to  da 
M a l t a  a G i b i l t e r r a  c o l l a  f lot ta  c he  è sotfo i 
s u o i  o r d i n i .  ,

B e r n a  12. M aggio.

I  t o r b i d i  n e l la  S v i z z e r a  e s e g n a t a m e n t e  nel 
L e i n a n o  v a n n o  a u m e n t a n d o .  N e l  g i o r n o  7. 
la  C i t t à  di  L o s a n n a  fu  d i r h ia r a t a - in  israto 
d ’ ass edio.  G l i  i n s o r g e n t i  la c i r c o n d a v a n o  da 
t u t t i  i Iati , e d  i n c e n d i a v a n o  i n t a n t o  tutt i  gli  
A r o h i v j  d e ’ c o n t o r n i .  J^ssi e r a n o  in n u m e r o  
n o n  m i n o r e  di  i 5 oo. Agl i  8 sp e d i ro n o  d e ’ pa- 
l a m e n t a r j .  Si  r isp os e  l o r o  c h e  no n si t rat ta va  
c o ’ i r i b e l l i  II g i o r n o  s e g u e n te  p e r ò  il c o m ­
m is s a r i o  s t r a o r d i n a r i o  d e l  G o v e r n o  K u h n  
a n d ò  egli  stesso a p a r l a r e  col  l o ro  c a p o  R a y ­
m o n d .  Il loro  g r i d o  di  ge rra  è vincere  o m o­
rire : le l oro  p r e t e n s i o n i  sono a b o l i z i o n e  di 
d e c i m e ·  e  d i r i t t i  f e u d a l i  , o l i  u n i o n e  colla 
F r a n c i a .  K u h n  disse c h e  nu l l a .p o te v a  d a  se 
r i s o l v e r e .  F e c e s i  p e r ò  u n a  specie  d ’ a rm is ­
t iz io  p e r  p o t e r  a n d a r e  in B e r n a  e c o n c e r .  
tarsi col  p i c c o l o  C on s ig l io  , c h e  f e c e  in 
q u e s t ’ o c c a s i o n e  i l  s e g u e n t e  D e c r e t o . , ,  I; L e  
p r o p o s i z i o n i  d e g l i  i n s o r g e n t i  son r i g e t t a t e ,  
e dal Commissario del Governo ei dà istru-

' z i o n e  p o s i t i v a ,  d i  n o n  e n t r a r e  c o n  essi in  
v e r u n a  c a p i t o l a z i o n e .  2. Se  è necessar io , si 
i m p i e g h e r à  la f or z a  a rm a ta  p e r  diss ipare i  
loro  r a d u n a m e n t i .  3 . Il G e n .  di  D iv is io n e  
M o n t r i c h a r d ,  C o m a n d a n t e  in E lv e z i a  , è i n ­
vi tato  a m e t t e r e  in op e ra  tu tt i  i m ezzi  che  
sono a sua di -p o s i z io n e ,  p e r  r is ta b i l i r e  nel  
C a n t o n e  i lei  L e i n a n o  la t r a n q u i l l i t à  ed il  
b u o n  o r d i n e .  ,,

G l ’ in s or ge n t i  c re s c o n o  ogni  g i o r n o  di  n u ­
m e r o .  Uni) s imi le  i n s u r r e z i o n e  si è spiegata  
in I v e r d u n .  T e n t a r o n o  di  e n tr a r e  in  M o r -  
g e s ,  p e r  i m p a d r o n i r s i  d e l l ’ A r s e n a l e .  Pare  
c h e  a b b i a n o  idea  di  vo le r  s e p a r a r e  g l ’ in ­
teressi  d e ’ f ranc es i  da i  nostri  , c o n  dire che 
sono b uo n is s i m i  a m i c i  d e ’ f ran ce si .  Ciò  non 
os ta nt e  i f r a n c e s i  o p e r a n o  di  c o n c e r to  coi  
nostri  c o n t r o  d i  loro.  Il G e n .  M o n t r i c h a r d  
ha o r d i n a t o  c he  tutta  la forza  f r a n c e s e ' c h e  
è nel  L e m a n o  d i p e n d a  da l  Commissar io  
K u h n  ; ed u n a  let tera  ch e  h3 scri tto al G o ­
v e r n o  il C i t t a d .  V erninac  basta  a dissipare 
og n i  sospetto c h e  le c iar le  degl i  in s or ge n t i  
potassero f a r  nascere  s u l la  le a l tà  d e l  G o ­
v e r n o  F r a n c e s e .

P. S. V e r n i n a c  e M o n t r i c h a r d  sono part i ti  
per L o s a n n a .  L e  le t te r e  po st er ior i  sono più  
c o n s o la n t i .

N a p o l i  12 M aggio.

La di v i s io ne  F r a n c e s e  è p art i t a  di qui  il  
g io r n o  3 . e ή.. M a g g i o ,  e d o v r à  ar r iv a r e  in 
A n c o n a  li 21 e 22. C i r c a  4  mila u o m i n i  sono 
stati  i m b a r c a t i  a T a r a n t o  e a Bar i  , come 
a n c h e  tu tt i  gl i  a m m a l a t i .  Il resto d e l l ’ i n ­
f a n t e r i a  va per gli  A b r u z z i  a R i e t i  , e lungo 
l’ A d r i a t i c o  ; e a r r i v e r à  q ue st a  in A n c o n a  
li 3 o c o r r e n t e  , e 1. G iu gn o .  T u t t e  queste 
t r u p p e  si p o t e v a n o  c al c o la r e  a i 3 . in  14» 
mila.

S e n t i a m o  con somma afflizione del le  catt ive  
Hotizie de l l a  nostra  Re g i n a .  L e  s p e ra n z e  che 
si a v e v a n o  del  suo r i s t a b i l i m e n t o  se m b ra no  
s v a n i t e ,  e g ià h a  r ic e v ut o  i  santi  S a c r a ­
me nti .

C o n  regio per me ss o si è qu i  c om in ci at o  
l ’ in du st r io so  l a v o r o  degl i  a nt i chi  p a p i r i  Er. 
colanesi  nel  re al e  Mus eo  di  P o r t i c i  sotto la 
d i r e z i o n e  d e l l ’ erud it iss im o Sig. H a r t e r  I n ­
glese , i n v i a t o  a ta le  oggetto da  S.  A.  R ‘. il  
P r i n c i p e  di  G a l l e s :  se ne è a p e rt o  u n o  nel  
pross imo p a s s a to  M a r z o  , c h e  c o n t i e n e  il 
l ib ro  u n d e c i m o  d e l l a  p e r d u t a  opera  di E p i ­
curo  c h e  si trova citata presso Dioge ne  
Laerzio . y



M i l a n o  T9 Maggio.
Il  g i o r n o  16 c o r r e n t e  si è r a d u n a t o  il 

co l le gi o  e l e t t o r a l e  de* Possidenti  nel  p a ­
l a z z o  dì  B r e r a .  L<* s p a r o  del  c a n n o n e  a n ­
n u n z i ò  al  P o p o l o  Tatto più solenne del la  sua 
s o v r a n i t à .  L e  p r i m e  o p e r a z i o n i  sono state : 
l ’ e l e z i o n e  del  p r e s i d e n t e  ( il citt.  B e n v e n u t i )  
e  d e ’ s e g r et a r j  ( i citt. P o r r o  e Cacc ia  ). Di 'po  
d i  c i ò  f u r o n o  a m m e s si  a c o m p l i m e n t a r e  l ’as­
s e m b l e a  il p r e s i d e n t e  d e l l ’ a mini D i s t r a z i o n e ,  

i l  P r e fe t t o  di  p o l i z i a  , le de pu ta zio ni  <̂ e’ 
T r i b u n a l i  , i c o n s i g l i e r i  d i  stato Testi  , e 
B i r a g o  : Q u e s t ’ u l t i m o  lesse il messaggio del  
G o v e r n o  c h e  c o n t e n e v a  il  n u m e r o  del le 
p i a z z e  c h e  si d o v e v a n o  p r o v v e d e r e  nel  C o r ­
p o  l e g is la t i vo  , e  a l t r e  a teno re  della costi ­
t u z i o n e .  In  c o n t e m p l a z i o n e  di sì fausto a v ­
v e n i m e n t o  vi  tu  n e ’ d u e  teatr i  o p er a  in 
m u s i c a  , c o m e d i a  e fe sta  di  bal lo  con i l l u ­
m i n a z i o n e  grutis.

Q u e s t ’ oggi  e b b e  l u o g o  la sec ond a a d u ­
n a n z a  d e l  C o l l e g g i o  e l e t t o r a l e  d e ’ possidenti  
q u i  r a d u n a t o  : il G r a n  G i u d i c e  S p a n o c c h i  , 
i l  S e g r e t a r i o  di  s tato  G u ì c c i a r d i  , e il citt.  
C a l e p p i  f u r o n o  i o  q u e s t a  seduta no m in a t i  
p e r  r i m p i a z z o  d a l  d e f u n t o  S e r b e l l o n i  a l la 
C o n s u l t a  di  s tato.  Il  C o l l e g i o  si c o n v o c h e r à  
n u o v a m e n t e  d o m a n i  p e r  n o m i n a r e  alle

p i i z z e  v a c a n t i  n e l  C o r p o  le g is la t iv o .
S e n t n r a o  essersi p a r i m e n te  radunat i  in 

legtri-no numero il c o l l e g i o  elettorale de ’ 
c om m er cia nt i  a Brescia  , c  que l l o  d e ’ lette-  
rat i  a Bologna.

/4 o o /

G i i  A n i m a l i  P a r l a n t i .

Poema d ell ’  Ab. C a s t i .

Essendoci pervenuta una Copia ,  e forse 
la prima che u à  giunta in Italia  ,  di questo 
Poema , di cui da tanto tempo si attendeva 
la pubblicazione , f a t t a  recentissimamentc 
sotto gli occhi dell* Autore in Parigi ; ci cre­
diamo ài soddisfare alla  giusta impazienza  
del Pubblico , intraprendendone la ristampa , 
e facendolo uscire Canto per C a n to , e colla

massima sollecitudine.
Domani mattina si distribuirà i l  primo 

Canto , ed altri cinque nel corso della Setti­
mana , e così successivamente. I l  prezzo è di
soldi 10. Associandosi però , e pagando un

riceveranno i due
Canto anticipatamente si 
ultimi 2S. * e 26 gratis , cosicché tutti i tre 
Tomi , che costano a Parigi lire trenta , si 

avranno qui per dodici.

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  i S  ai 21 M a g g i o  1802,

C A M B J .  

Gen«\a 22. Maggio.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

Della Settimana de’  22. M a g g io

V e n e s i a .  . —Po lacche 3 , N a v i  7 , l iut i  7 , fi- 
i u c c h e  6 , p i n c h i  3 , br igant ini  6 , 
sc ia be cch i  2 , legni  diversi  5 =  Ge­
neri  introdott i  : G r a n ò ,  stara 2000 , ! 
e caffis 200. —  "Vino,  fu st i  i 5o ,  e! Lione.,  
b ott i  120. —  G r a n o n e  , s t ara  1449·  j Ma” '61,a 
— Pepe , s a c c h i  2 o 5 . — Cuoja  3ooo. ' ar>6 
F a v e  , sa lme 1 5 7 7 .  — Z o l f o ,  cant· _
2 5 oo. Z u c c h e r o  , casse 1 2 4  , e fecci Cadice ,

.  . r  A m s t e r d a m  89·  ~
900. Bacala , v a g h e  4000. Stochehx , Lon,ira. · 48· L 
v a g h e  4000. — Caffè ,  s acc hi  100. — | M ilan o.  . βΛ 

T a b a c c o ,  balle  1 H4. —  O r z o ,  caffis _
lì 1 0 0 ,  e mine 60. -- O l i o ,  fusti  1 0 0 ' Amburgo* 

circa .  P a n n i a e  , t e r r a g l ia ,  l a n a ,  etc. i Smirne . . . ·
I *  1 C o t t a n  t inopol » .

Roifia. · 
L iv o r n i  
N a p o l i .

L u b o n a
M a d r i d

131 ·
12 4 .  2/3 

108· L 
36. 1/2 L 
36.
9 3. 1/4
94. l/a L
94 Ψ  

695 
65o.
<:6θ·

86. i /« 
5* ι /4  

6a. i /3
46. L

U. -  
.  5a a 55 .

la mina.
G r a n i  l o mb a r d i  .
—  Duri  T o m ·  . . .
—  Bat t et t e  di  m i s e r a .
— Meechig l i e  L e va n te .
—  Granoni  . . ·
— F.ive d i v e r t e .  . .
—  Far i na  d ' I n g h i l t e r r a
— Orzi  d v e r s i .
—  Fag gi o l i  L o mb a r di .
V i n i  di  Fr anci a  . .
—  di N 3p ol i  .  . .
A r q u e v i t e  di Fr a nc i a  
R i t o  di  Pi e mont e .
Sapone di  p r i ma  qn- . —

01 j  di  R i v .  Pon fini.  —
D e t t i  nuovi .  · . l 3o a 140 
D e t t i  di  S i c i l i a  e Cai .  97· a 102.  i l  bar i l e

D atti  per Fabbrica.  .  —

.  . 4 6 ·  5 · ·
% 37· a 3o.
• 2.$. o

. ao.  a 2 Ì .
_  il  cant. 

\a me»·

4«. a 54

32 . a 33 ) i l  cant.

i

Libri clic cercano il Padrone.
I I n  d i v e r s e  o c c a t i o n i  »000 r i m a t t i  n e l l o  a t o d i o  d e l l ’ A vvocato  Dom enico A l t e r a t o  dei to m i  d e g l i  in fr a t c r i t t i  . o 

t o r i  , d e ’ q u i l i  e t t o  ne ign o ra  i p r a p r ie t a r j .  G l ’ in v i ta  p e r t a n t o  d im an darte li  a r ip ig l ia r e  , m ediante  g l i  U
: t i e c o n t r i .  -  A l c i a t · ,  A n g e l o ,  C o r n e o  , C r i t t i n e o  , C e v a l l o *  , G a l l o  , R o m a a o  , R o ta  coram  v e r i  , d«t. a l De l^uca

Booei n.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

(  29 M a g g io  1802. )  

A n n o  r .

Loetitinqne , metnqne a v id i  cenjnnpere d txtraa  

A rd eban t t ted  rea a n iu o a  incognita turbat.

V I R G .

R ie lez io n e  d i  Ronapartc.  =  N o tiz ie  interne . Decreto sulla, tum ulazione de cadaci ri· 

Varietà. Sogno. =  N o tiz ie  estere. Decreto del Senato Conservatore. Legione di onere in 

Fra n cia .  =  N o tiz ie  d i L ondra , Vienna  , Costan tinopoli , M a d r id , S v iz z e r a , R u s s i a ,  

I ta l ia  ,  e tc.  =  Arrivi di mare. — Cambj. F r e z z i  de’ Commestibili. — Canti melanconici .

D
S u lla  r ielezione in vita del primo Console.

o p o  u n a  g r a n d e  r i v o l u z i o n e  , che  ha  d i ­
s c io l t o  e r o t t o  i l e g a m i  de l l ’ an t i c a  o r g a n i z z a ­
z i o n e  , t h è  ha  c r o l l a t o  i vecch i  fon  d e m e n t i  di  
u n a  v a s t a  m a c c h i n a  soc ia le  ; q u a n d o  si i r t i t a  
d i  t i f a b b r i o  a r e  in m e z z o  agli a v a n z i  e al le 
r o v i n e  ; q u a n d o  b i s o g n a  , ad un t e m p o  , v in ­
c e r e  dell*· n u o v e  e m a l  c o n s i g l i a t e  a b i t u d i n i ,  
u r t a r e  u n a  inas ta  Hi o p p o s t i  in te r ess i  , a rres~  
t :  r e i  t e n t a t i v i  d e l l '  a m b i z i o n e  i n d is c r e ta  , c o n ­
c i l i a r e  le a n i m o s i t à ,  c a l m a r e  i r i s e n t i m e n t i ,  e in ­
v i g i l a r e  ai p r o g r - s s i  , al successo de l  regolar e  
s i s t e m a  c h e  è f o r z a  r i s t a b i l i r e ;  è agevol  cosa 
i l  v e d e r e  c h e  in c i r c o s t a n z e  t a n t o  difficili si 
p o t r e b b e  poco  o n u l l a  o t t e n e r e  da l la  p iù  esp e-  
r i m e n t a t n  ed e s t e s a  c a p a c i t a  , d a l l a  p i ù  in de ­
fes sa  a p p l i c a z i o n e ,  se n o n  le venis se  a c c o r d a t o  
u n  t e m p o  b a s t a n t e  , e c o r r i s p o n d e n t e  a l l ’ i m ­
p o r t a n z a  , a l la  g r a n d e z z a  di sì a l t o  disegno.  
L a  m a n o  bene f ica  c h e  m u o v e  e sp inge  ed  o p e ra  
d a  u n a  p a r t e ,  c h e  im b r i g l i a  e c o m p r i m e  dall* 
a l t r a  , n on  d ee  s o l a m e n t e  esser f e rma  e p o t e n t e  
p e r  p r o d u r r e  d e ’ r i s u l t a t i  i m m a n c a b i l i  , e as­
s o l u t i  in  f a v o r e  d e l l ’ o r d i n e  c h e  vuois i  r e p r i s -  
t i n a l ' e  ; c o n v i e n e  a n c o r a  , c h e  la R e p u b b l i c a  
t r o v i  u n a  g a r a n z i a  ne l  t e r m i n e  , in c e r to  mo do  
i n d e f i n i t o ,  d e l l a  sua  a z i o n e ,  e che  , i n c o n t r o  
a l l a  s u a  d u r a t a ,  v e n g a n o  a  r o m p e r s i  e a  dis­

t r u g g e r s i  l e  a s s u r d e  p r e t e n s i o n i  , i p i a n i  s t r a ­
v a g a n t i  , i s in i s t r i  p r o g e t t i ,  le s p e r a n z e  c h i ­
m e r i c h e  , c h e  n o n  la sc ia no  di t e n e r e  il c rp o  
po l i t i c o  n e l l ’ a g i t a z i o n e  e n e l l ’ i n q u i e t u d i n e ,  
e in u n a  sp ec ie  d i  v io le n ta  c o n t r a z i o n e  c h e  
nu o c e  e si o p p o n e  al la p e r m a n e n t e  su a  p r o s ­
pe r i tà -  E’ qu e l l o  il mezzo  , e il solo me zzo  d i  
r i u n i r e  al  p r e s e n t e  i v a n t a g g i  d e l l ' a v v e n i r e .
Si è v e d u t o  in t u t t i  i t e m p i  q u a n t o  sia p e r i ­
colosa  la t r o p p o  g r a n d e  m o b i l i t à  de ’ p r i m a r j  
p o t e r i  , e c e r t a m e n t e  se q u e s t a  v i e n e  p r a t i c a t a  
al  se gu i to  d i  u n a  r i v o l u z i o n e ,  n o n  p o t r à  s o r t i r e  
a l t r o  ef fet to c h e  que l lo  di  e c c i t a r e  n u o v i  t o r ­
b i d i ,  n u o v e  r i v o lu z io n i .  N on  f a  m e s t i e r i  a n d a r  
m o l t o  a d d i e t r o  ne lla  s t o r i a  p e r  r i t r o v a r n e  d e ­
gli  esem pj .

S e m b r a  q u i n d i  e v i d e n t e  t h è  la r i e l ez ion e  
i n  v i t a  de l  p r i m o  m a g i s t r a t o  del p o p o lo  f r a n ­
cese sia u n a  m is u ra  cons ig l ia ta  da l la  p i ù  sana, 
p o l i t i c a  : m e n t r e  è  u n a  r i c o m p e n s a  a i  l u m i  nosi  
e m e m o r a b i l i  s e r v ig j  c h ’ egli h a  reso  a l l a  Re­
p u b b l i c a ,  è p u r e  so r g e n t e  di ben i  p r e z io s i  e 
in c a lc o l ab i l i  per  la  N a z io ne .  Si r a s s i c u r a  , e o a  
q u e s t a  o p p o r t u n a  o p e r a z i o n e  , la p u b b l i c a  con­
f id enza  ; si cons ol ida  la p a c e ;  si offre u n a  s ta ­
b i l e  g a r a n z i a  al le  P o te n z e ;  e si a l l o n t a n a  q u a ­
l u n q u e  r a g i o n e v o l e  t i m o r e  d i  suc cess ive  r eaz io­
n i  , di  civi l i  d i scord ie  ,  d i  sa n g u in o se  c a l a m i t à .  

E c h i  v o r re b b e  o r a  d e s id e rare  in  F ra n c ia



Λ
βα cangiamento di cose ,  una mutazione <li 
Go ver no ? C h i  è colui  c h e  ne potrebbe trarre 
prof it to  ? Noi  intendiamo parlare della parte  
sana del lo Stato , delle classi util i  e r ispetta­
t i l i  del la Nazione.  I  lad ri  i i disperati  , gli as­
sassini  , gli  imprigionat i  ,  i g a l e o t t i ,  amano 
soli  i  f requent i  c a n g i a m e n t i ,  perchè sperano 
di  t r o v a r e  nei  c a n g i a m e n t i ,  anzi  sono sicuri 
d i  m et te rvi ,  il  disordine e l’ anarchia ; e 1' a.  
n a r c h i a  è la  loro v i t a  e il  loro elemento. Ma 
costoro non sono c i t tadini  di nessun paese ,  
costoro non h an no  Patr ia  ; essi non hanno e 
non meri tano ch e  il  d i s p re z z o  della società e
10 sdegno della g iu st iz i a .  Se parliamo dei preti 
del l ’ ant ico  Clero , essi non faranno sicura­
m en te  il confronto  fr a  un a  vita vagabonda , e 
p er  cosi  dire,  sotterranea , coll ’ onorevole esis­
tenza  che loro si prepara ; fra l ’ odioso mes­
tiere di spargere  1’ a l larm e in alcune famiglie,  
e  la dissensione tra i c i t t a d i n i ,  colle auguste  
f u n z i o n i  di pr edi car e  ai popoli  la morale e la 
r e l i g i o n e ,  sotto g l i  aus piz j  di un Governo che
11 protegge  e l i  paga.  Co me  p o t r e b b e r o  essi 
spera re  una m ig l io r  sorte da un diverso stato 
di  cose ? Gli  emig rat i  non han no minor ragione 
di  essere c o n te n t i  del la si tuazione , in cui si 

r i t r o v a n o  : essi son deb itor i  del loro ritorno 
a  un G o v e r n o ,  c h e  r iuni sc e  a un grande po­
tere u n ’ eguale  generosità  , per perdonar l o r o ,  
e  non te m e rl i  : essi h a n  finito di andare  ra­
m in g h i  , e forse m en di c an t i  per il mondo essi 
h a n  r ia c q u i s ta to  una Patria , e si vedono c ir­
co nd a t i  d a l  l o r o  a m i c i ,  dai  loro  c ong iun t i :  
c h e  non cessino du n q u e  di benedire il  Governo,  
e  d i  f are  dei  vo t i  per  la stia conservazione ! -
I  realisti. . , ,  dopo ta n t i  inuti l i  s f o r z i ,  dopo tanti  
r id i co l i  p r o g e t t i ,  t u t t i  rovesciati  e andati  in 
f u m o  , n ien t ’ a l t r o  p o t e v a  accadere di p i ù  fe­
l ic e  per  loro  ch e  u n  G o v e r n o , che  non li cura,  
e  no n si abbassa a smascherar l i ,  a persegui­
t a r l i  , e p r o ve de  i n ve c e  a l la  personale lóro si­
c u r e z z a .  -  Le  a rm a te  , c h e  hanno tanti  t i to li  
all* a m m i r a z i o n e  , a l l a  riconoscenza de’ loro 
c on c i t ta di ni ,  no n a v r e b be r o  mai potuto godere 
t r a n q u i l l a m e n te  i f r u tt i  del  coraggio e della v i t ­
t o r i a ,  s e n o n  si fosse pens at o  al  me zzo di chiu­
de re  la  sorgente  delle turbolenze  c i v i l i - - I  com­
p r a t o r i  de* b eni  na zi ona l i  non potranno mai 
a v e r e  un a  ammin ist raz io ne , che li  protegga 
t o n  m a g h i c i  f or z a  q ua nt o  i l  Governo consolare.

(  )

Coloro finalmente che  sono più particolar­
mente attaccati alla r ivoluzione * quelli c Ile vi 
hanno più apertamente contribuito , sempre 
div is i ,  sempre diffidenti , sempre scinti verso 
i due estremi, come potrebbero,  ora thè  tutto 
è p a c e ,  ordine, e calma,  non amure e non sos­
tenere un Governo che , persuaso della purità 
delle loro intenzioni , garantisce la loro tran­
quillità , e la loro esistenza ?· . · Qual meravi­
glia adunque se sarà u n a n i m e ,  universale, il 
voto della Francia per la rielezione del primo 
Console !

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 29 Maggio^

La Commissione straordinaria di  Gover­
no , considerando che la religiosa associazione 
de’ cadaveri dalla Casa del defnnto alla Chiesa,  
per ricevere nella stessa i consueti  '  suffragj 
prima di essere trasportati  a ' l u og h i  destinati 
al sepolcro , mentre tende a procurare q u a l ­
che elemosina che sor ve di sussidio a Parro- 
chi estremamente bisognosi ,  non porta alcun 
pregiudizio alla polizia della Città  ̂ ha decre­
tato:  i . °  E’ permessa l’ associazione de’ cada­
veri  dalla casa del defunto alla Chies i  Par­
rocchiale. 2. Detta associazione sarà fatta 
dal Parroco,  e da un numero non maggiore 
di sei Sacerdoti,  e da una sola Confraternita 
in numero non maggiore di sedici. 3 . E’ per­
messa pure 1’  associazione dei cadaveri  da 
quel numero di poveri dell '  Albergo , all’ ar­
bitrio di chi volesse farla seguire. 4. Termi­
nati i suifragj nella Chiesa Parrocchiale , 
dovrà il cadavere essere tra sporta to ,  secondo 
il solito,  al luogo destinato per la sepoltura.

—  I cittadini Giuseppe Massa , e Niccolò 
Grondona , avendo ottenuta la loro dimissione 
dalla carica di membri del  Comitato di Poli­
z i a ,  sono rimpiazzati  dai Cit tad.ni  Gio. Batta  
E nr i le ,  inspettore del quartiere  F r a t e l la n z a ,  
e Andrea Boccardi di Giuseppe.  In luogo del  
Cittadino Gio. Batta Casanova , membro del 
Comitato di pubbliche beneficenze , è eletto 
il Cittadino G. Luca  Solari q. Pietro Agostino*.

---- - ■— •ialin i

V A R I E T  Δ \

S  Ο Ο N  Ο .

| Mi  80110 addormentato sul lido, e ho fatto un



s o g n o .  H o  i o g n a t o  c h e  era sorta d ’ i m p r o v ­
v i s o  u n a  t e m p e s t a  , e c h e  Γ ar ia e il  m a r e  
e r a n o  a g i t a t i  e s c o n v o l t i  da  u n  g r a n  c o n ­
t r a s t o  di  v e n t i .  P a r e v a  c h e  i m a r o s i  m i n a c ­
c ia s s er o  le s te l le  , t a n t o  a n d a v a n o  a l t i ,  e v e ­
d e v o  sotto  di  essi  a p e r t i  gli  abiss i .  11 C ie l o  
e r a  tu t t o  n e r o  e c h i u s o  di  n u v o l i  , e p i o v e v a  
g r a n d i n e ,  e t o n a v a  sul  tnare .  M i  p a r e v a  in 
q u e l  c o n t r a s t o  di  v e n t i  c h e  p r e v a le s s e  sopra  
t u t t i  u n  v e n t o  fu r i o so  e i rr e s i s t i b i le  ,  c he  
t u t t o  a b b a t t e v a  e s r a d i c a v a  e t r a e v a  seco 
a l  sno p a ss a gg io .  Sof f ia va  p e r ò  da  u n a  p a r t e  
u n  v e n t o  m a e s t r o  , n o n  così  f o r t e  , m a  i n ­
t a v o l a t o  , c h e  p a r e v a  d o v e s s e  essere  1’ u l t i mo  
a c e d e r e .

V e d e v o  in q u e l l ’ o r r i d a  p r o s p e t t i v a  , al r i ­
f l esso  d e ’ l a m p i  , u u  g r a n  n u m e r o  d i  b a s t i ­
m e n t i  in  t r a v a g l i o  , c h e  p a r e v a n o  sul  
p u n t o  di  p e r d e r s i  f r a  i scogl j  o di  essere  
i n g o i a t i  da l  m a r e .  L e  n a v i  d i  a lto b o r d o  si so­
s t e n e v a n o  c ol la  loro  mole  , e c o l l e  m a n o v r e  
d e l  loro  e q u i p a g g i o  ; e a l tr e  f a c e v a n o  g iu o c o  
d i  v e l e  , a l tr e  si r a c c o m a n d a v a n o  a l l ’ a n c o ­
r a ,  e a l tr e  si d a v a n o  a ju to  s c a m b i e v o l m e n t e .  
M a  i b a s t i m e n t i  p i c c o l i  e r a n o  in b a l ì a  d e l l ’ 
o n d e  e d e ’ v e n t i  , e p a r e v a n o  a b b a n d o n a t i  
a l l a  f o r t u n a .

Si  v i d e r o  c os tr e t t i  ad a l legg er irs i  p e r  p o ­
t e r  g a l l e g g i a r e ,  e d o v e t t e r o  fare  il get t i to  a 
p o c o  «j p o c o  di  t u t t e  le m e r c a n z i e  ; e ta le  era  
l a  v i o l e n z a  d e l  v e n t o  e d e l l ’ o n d e  che  s q u a r ­
c i a t e  le ve le  e r o t t e  le a n t e n n e  fù neces sa ­
r io  d i  t a g l i a r e  gli  a l b e r i  e g e tt a r l i  in m a r e , 
e p e r  u l t i m o  a b b a n d o n a r e  perf ino il  t im on e.  
N e  s a p e n d o  p i ù  c o m e  a j u t a r s i ,  in ques te  es­
t r e m i t à  , a v e v a n o  messo in  opra  tutt i  i rem i  
c h e  a v e v a n o  ,  e p a r e v a  a v e d e r l i  ch e  tutt i  
qu e st i  b a s t i m e n t i  si fossero c a m b i a t i  in vere 
G a l e r e  , ma  se nza  a t t r e z z i  e senza  t i m on e .

Io p r e g a v o  t u tt i  i S a n t i ,  ne l  mio sogno , 
p e r  q u e s t i  i nf e l ic i  b a s t i m e n t i ,  che  r i g u a r d a v o  
c o m e  p e r d u t i ,  e g e m e v o  e s u d a v o  d ’amba scia .  
Q u a n d o  mi  p a r v e  t u t t o  ad u n  tratto che  \1 
co n t r a s t o  d e ’ v e n t i  a nda ss e  c e s s a n d o ,  e si 
c a l m a s s e  il m a r e ;  e v i d i  l ’ i r i d e  p r o p i z i a  
c ol  sno c e r c h i o  c ol or i t o  i n n a l z a r s i  sopra  il 
m a r e  e c in g e r e  l ’ or iz z o n te .  Sia b e n e d e t t o  il 
c i e l o  , io  dissi  a l l o ra  , e m i  sentj  tu tto  c o n ­
solato  , e s t avo a t t e n t o  col  p i ù  g r a n d e  i n t e ­
resse  ai m o v i m e n t i  d i  q u e i  b a st i m e n ti  d is -  
p e  rsi c h e  c o m i n c i a v a n o  a m et te r s i  in  c a m i n o ,  
e di r i ger s i ,  p e r  q u a n t o  p o t e v a n o ,  verso il p o r ­
to  v i c i n o .

L e navi di alto bordo entrarono assai fe­

( 4 >3 )
l i c e m e n t e  u n a  d o p o  1’ a ltra , con j^cchissìcie 
e nessun guasto  ; ma i legni  m i n o r i ,  senza 
m e zz i  e se nz a  d i r e z i o n e ,  si r i m o r c h i a v a n o  
a s t e nt o  , e mi  p a r e v a n o  s e m p r e  in per icolo,  
a b b e q r h è  fosse cessata la te m p e st a .

Il  p iù  grosso fra  i m in or i  , c h e  a v e v a  sof­
ferto  m e n o  de gl i  altr i  , in gra z ia  de l l a  sua 
b u o n a  c o s t r u z i o n e  or i g in ar ia  , p a r e v a  sicuro 
di  a f f e r ra r e  il p or to  , e si i n o l t r a v a  con fi­
d u c i a :  ma la  sua n a v i g a z i o n e  no n era b e n  
intesa  , e p a r e v a  c on tr a r i a ta  dal la  c or re n te ,  
e io non p o t e v a  o ss erv ar le  senza  q u a lc h e  in­
q u i e t u d i n e .

V e n i v a  ap pr e s s o  u n ’ a l t r o  b a s t i m e n t o ,  
quasi  e g u a l e  di  m o l e , che  era  m olt o  più m al ­
tratta to;  ma a v e v a  il va nt agg io  ui ess ere eq ui-  
pa g g i a to  d i  b u o n i  m ar in a j  , i  q u a l i  p e r ò ,  
n o n  si sa c o m e  , n o n  e r a n o  b e n  d ’ a cc or do 
fra d i  loro  s u l la  m an ie r a  di  g u i d a r l o ,  e ma ­
n o v r a v a n o  in sensi  o p p o s t i ,  se nza  a n d a r e  
n è  a v a n t i ,  nè  i n d i e t r o .  Q ue st i  i n f e l i c i , i o  di­
c e v o  , sono d i v e n u t i  matt i  ,  o i l  d ia vo lo  v i  
ha messa  la c o d a .  ,

M e n t r e  o s se rvav o quest i  d u e  b a s t i m e n t i ,  
e c co  un a l t r o  il p iù  piccolo di t u t t i , che non 
a v e v o  qnasi  v e d ut o,  che  passa i n n a n z i  fra u n  
o n d a  e 1’ a l tr a  , e g u a d a g n a  il  po rto .  B ra v o  ! 
b r a v o  i io dissi nel  sogno; ma  v e d e n d o l o  cosi 
p i c c o l o ,  e non p a r e n d o m i  c h e  si fosse b e n e  
a n c o r a t o  n e l  suo luo go  di  r i fu gi o ,  te m e v o  p e r  
lui  , a b b e n c h è  fosse entra to  ne l  porto .

Que l  c h e  p i ù  m i  t e n e v a  in  p e n a  e in  b a t ­
t i c u o r e  era  u n  a l t r e  b a s t i m e n to  , non cosi 
p iccolo  come q u e s to  , ma  m e n o  grosso d e ’ 
d u e  p r e c e d e n t i  : era  i l  p iù  c h e  avesse  sofferto 
e p e r d u t o  ; e ol tre  il  getti to di  tutte  le m e r -  
c a n z ie  del le  q u a l i  era  c olmo  e r icc o  p i ù  degl i  
a l t r i , a v e v a  sacr if icato nel la  b u r r a s c a ,  e uni­
c a m e n t e  p e r  a ju ta re  gli  a ltr i ,  u n a  g ra n  pa rte  
del  suo e qu ip agg io ;  e sdruscito e mal-concio ,  
senza m e zz i  e senza forze ,  non pot eva  nè sos­
tene rs i  nè  m u o v e r s i  , e mi  p a r e v a  ogni  mo­
m e n to  di  v e d e r l o  na u fr a ga r e .  C h e  c ru de lt à !
io d i c e v a  , p e r c h è  si ta r d a  ad a jn tar lo  ! . . . . 
E  mi  misi  a g r i d a r e  c o n  tu tte  le m i e  forze ,  
a juto  ! a ju to  ! . . .  E  mi  svegl ia i .

N O T I Z I E  E S T E R E .

Pa rig i  28 Fiorile . ( 1 8  Maggio . )

Ecco la traduzione let terale della delibera­
zione del Senato co nser vatore ,  in data d e ' j 8 ,  
enunziata  nel foglio precedente :

a  II senato ^riunito nei numero de' membri
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richiesto dal l 'a rt  : 90 della costituzione ; visto 
i l  messaggio de ’consoli  del la repubblica tras­
messo d a  tre oratori  d d  Governo e re lat ivo 
alla p a ce  della Francia  col l ’ Inghi lterra ; udita 
la  sua commissione s p e ci a le ,  incaricata con 
suo decreto  de’ 16 di questo mese,  di presen­
targl i  ( le sue idee sul l ’a t testato di riconoscen­
za  nazionale  che  il senato pensa di offrire al 
pr imo console del la re pubbl ica  ; considerando 
c h e  nelle c ir costanze  in c ui  la repubbl ica si 
t r ova  è del  dov er e  del  senato conservatore d’ 
impiegare  t u t t ’ i m e z z i  che  la coetituzione ha 
posti  in suo potere  p e r  dare al Geverno quel­
la s tabi l i tà  che  sola molt iplica le risorse , ispi­
ra la conf idenza a l d i  f u o r i , stabilisce il cre­
di to n e l T i n te r n o , rass icura  gli a l leat i ,  scorag- 
gisce i nemici  s e cre t i ,  a l lontana i flagelli d e l ­
la g u e r r a ,  permette  di g o d e r e i  frutti  della pa­
c e , e lascia alla s a v i e z z a  del tempo l ’esecuzio­
ne  .di tutto  c iò c h e  si può concepire per la fe­
l ic i t à  di un popolo libero:, considerando ancora  
c h e  q uel  magistrato  s u p r e m o ,  il q u a l e ,  depo 
a v e r  condotto tante  vo l te  le legioni repubbl ica­
ne  alla v i t t o r i a ,  l ibe rata  l ’ Italia ,  trionfato in 
E u r o p a ,  in A f r i c a ,  in A s i a ,  e ripieno il mon­
do del s u j  n o m e ,  b a  salvata  la Francia dagli  
orrori  delFan arc hia  c h e  la m in acc iav an o,  spez­
z a t a  la fa lc e  della r ivolu zi one  , dissipate le fa ­

z i o n i , estinto e le d i scord ie  c i v i l i ,  e i  torbidi  
rel igiosi  , agg iunt i  ai  beneficj  della l ibertà 
quel li  del l ’ardine  e del la sicurezza , accelerati  
i  progressi  de’ l u m i , consolata Tu m a n it à ,  paci­
ficata la terra ed i mari  ,  l ia  i più grandi di­
r i t t i  alla r iconoscenza  de ’ suoi concittadini  e 
a l l ’amm ira zi one  della poster i tà :, considerando 
ch e  il voto  del  t r i b u n a t o  , giunto al senato nel­
la seduta  di questo g io r n o ,  p u ò ,  in questa cir­
costanza  considerarsi  come il  voto dalla nazione 
F ran cese  , e c h e  i l  senato non può esprimere 
p i ù  solennemente al primo console la ricono- 

. scenza  della Nazione ch e  dandogli  una splen­
dida p r o v a .d e l l a  conf idenza c h ' e g l i  ha ispira­
to al popolo F r a n c e s e  considerando finalmen­
te  che  il secondo e te rz o  console h a n n o  degna­
men te  secondati  i gloriosi  t ravagl i  del primo 
console della re p ub b l ic a  : "Raccolti i suffragi in

* scru t i nio  segreto , il  senato decreta quanto 
. segue.

j . I l  sena to  c o n s e r v a to r e , in nome del po-
N

/
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polo Francese,  attesta la sua riconoscenza ai 
consoli «Iella repubbl ica

2. Il senato conservatore rielegge il cittadi­
no Napoleone Bonaparte primo console della 
repubblica Francese per li dicci anni che se­
guiranno immediatamente il decennio,  per cui 
è stato nominato coll ’a rt :  3  ̂ della costituzione.

3 . 11 presente Senatus - Consulto  sarà tras­
messo con nn messaggio al corpo legislativo, 
al t r ibunato,  ed ai consoli della Repubblica.

—  Un granatiere si è ucciso p?r ragioni 
di amore: è questo il secondo avvenimento 
di tal natura clie ha avuto  luogo in quel 
Corpo nel corso di un mese· Il primo Con­
sole ha fatto mettere a l l 'o rd in e  della Gunr- 
dia ; ,, Che un soldato deve saper vincere il 
dolore ,  e la malinconia delle passioni ·, che 
vi è tanto vero coraggio a sopportare con 
costanza le pene del l ’ a n i m o ,  quanto a star 
fermo sotto la mitraglia di una batteria. 
Abbandonarsi al rammarico senza resistere , 
uccidersi per sottrarvisi,  è lo stesso che abban­
donare il campo di battaglia prima di aver 
vinto. „

— Le deputazioni del corpo legislativo,  e 
del tribunato si sono presentate il giorno 
24· al primo Console. L ’ oratore della prima 
ha detto che dopo di aver  felicitato il Co-' 
verno sulla pace generale,  il corpo legisla­
tivo , secondo la natura delle sue funzioni , 
doveva aspettare che il senato conservatore,  
e il tribunato prendessero 1’ iniziativa della 
riconoscenza nazionale ; che le sue attr ibu­
zioni , e la costituzione non gli  permette­
vano di emettere , ed unire il suo voto a 
quello del Tribunato , che d’ altronde non 
era che 1’ espressione del voto di tutti i 
francesi....,,  Ci tt0 ι . υ Console , al lorché il genio 
della Francia v i  confidò i suoi destini , voi  
ci prometteste la pace : questa solenne pro­
messa risuonò in tutti  i c uo r i ,  e alle diffi­
coltà di questa grand’ o p e r a ,  una ferma con­
fidenza opponeva la promessa del primo ma­
gistrato : questa premessa è oggi adempita.  
La Francia non ha più nemici : ora aspet­
tiamo da voi il più alto grado di gloria e 
di prosperità , a cui la l ibertà c iv ile  , poli­
tica , e religiosa,  a cui  l ’ agricoltura , il  
commercio, le arti dell '  industria e del genio 
possano far giungere un popolo. I vostri pria*
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cìpj  e ì vostr i  ta len t i  ne sono un pegno 
sicuro. , . . —  Il primo Console ha risposto 
e h '  egli era estremamente  sensibile a l l ’ attes­
tato «li stima che  gli dava  il corpo legi s la t ivo;  
ch e  qua ndo egli  fu c h ia m a to  ad assumere le 
redini del G o v i r p o ,  la Fra .c a era lacerata 
da interne  f az io ni  ,  e avea veduto  j suoi 
successi seguitati  da dolorosi rovesci ; che 
il  voto ch e  lo avea n o m i n a t o ,  avea potuto 
essere inspirato dal le c i t costanze  , e dettato 
dalla speranza ; che ora la pace interna , ed 
esterna essendo Γ opera del G o v e r n o ,  e i suoi 
pr in cipj  essendo co n o s c iu t i , il Popolo istruito 
da una magistratura  di  vìi r j anni  , a v r e b b e  
pr o nu n z ia to  l iberamente  ; che qualunque fosse 
la sua volontà , sarebbe ubbidi ta ; e che per 
Ini , c i t t a d i n o ,  o console ,  consacrerebbe tutti  
i giorni della sua vi ta alla gloria , e alla 
prosperi tà  della Repubbl ica.

I/ oratore della deputazione del t r ibunato 
ha  p u r e  pronunziato un lungo discorso alla 
presenza del primo Console ; ci manca lo spa­
zio p«-r riferirlo in tutta la sua estensione :
r e  daremo gli squarci  più in te r e s s a n t i ...........
, ,  A momenti  P intera Nazione va a m ani ­
festare l i  sua velontà  suprema : essa è chia­
mata  ad emettere il suo voto su i suoi più 
cari  interessi, i l  popolo francese deve consi­
derare sotto i rapporti  politici  della più alta 
impnrtanza  la proposiz ione che gli  vien fatta 
di eleggere in vita il capo della pr ima ma­
gistratura.  V e d i à  che questa misura ha prin­
c ipalmente  per oggetto di assicurare il r iposo,  
di cui  ha tanto bisogno ; di dare al Governo 
la stabil ità da cui  la sua forza dipende ; di 
calmare le inq ui e tu di ni ,  e i timori sugli a v ­
venimenti  f u t u r i ;  di al lontanare per sempre 
le pretensioni , e le speranze di tutti  i part i t i ;  
di  f issare,  in una pai ola,  Γ a v v e n i r e , e di ter­
minare per sempre la r ivoluzione . . . Troppo 
frequentemente non si era invocata la sovra­
nità del popolo , che  per fare in suo notne , 
gli atti  più contrarj  a suoi diritti.  Oggi il 
primo magistrato della Nazione domanda che 
sia consultata sulla durata delle sue fun­
z i o n i ! . . .  Che questo luminoso omaggio che 
si rende alla sua sovranità , venga solenne­
mente  proclamato ! Ma v* era forse bisogno 

.di questa nuova garanziaV Bonaparte ha delle 
idee troppo g r a n d i , e troppo generose per

al lo nta nar s i  g iammai  dai pr inc ip j  l iberali  cTie 
han no fat to la r iv ol u z io ne  , e fondata la re* 
pubbl ica .  Égli  ama troppo la vera gloria per 
oscurare g iammai  , co l l ’ abuso del pot er e ,  la
gloriti immensa che  si è a c q u i s t a t a ..............
Invest i to di tutta la conf idenza  della Nazione ,  
non userà del potere c he  gli  è affidato , che 
per  renderla f lorida  , e felice . . . · Bonaparte 
f inalmente sarà sempre Bonaporte:  egli vorrà 
d i e  la sua memoria passi gloriosa , e senza 
macchia  fino alla più rimota p r o sp e r i tà .  . . ,, 

=  Il Governo ha trasmesso al corpo legis­
lat i vo  un progetto  di l e g g e ,  con cui al l ’ og­
getto di r icompensare  i servigj  e le v i r tù  civi li ,  
e a tenore del l 'articolo 87 della c os t i t uzi one ,  
concernente le ricompense m il i t a r i , viene crea­
ta una Legione d'onore. Sarà questa f o rm a ti  
da un gran consiglio di a mm in ist ra z i on e,  com­
posto dei tre Consoli  , di un senatore , di un 
membro del corpo legislativo , di un membro 
del t r ibunato , di un membro del consiglio di 
s t a to ,  e di quiadeci  c o o r t i ,  ognuna delle qnali  
avr à  il suo capo-luogo particolare.  Ogni coorte 
ve rr à  composta di sette grandi  uffiziali , di  
ve n t i  comandanti  , di 3 o uffiziali , e di 35o 
legionarj .  I membri  della legione sono a vita.  
T u t t i  i mil itar i  che  hanno r icev uto  delle armi 
di onore sono membri  della legione. Vi  po­
tranno essere eletti  i mil itar i  che  hanno reso 
de ’ servigj  segnalati  allo stato nella guerra 
della l iberta , come ancora quei  cittadini  che 
per il loro s a p e r e ,  i loro t a l e n t i ,  le loro virtù,  
hanno contr ibuito a s t a b i l i r e ,  o a di fendere 
i pr incipj  della repubblica , o fatto amare e 
rispettare la giustizia o la pubblica ammini­
strazione.  Saranno assegnati  a c iascheduna 
delle coorti  tanti  beni  nazional i  per la ren­
dita di 200 mila franchi.  Ogni individuo am­
messo nella legione giurerà sul suo onore di 
dedicarsi al servizio della repubbl ica  , alla 
conservazione dell ' integrità del suo territorio,  
alla difesa del Go verno , delle leggi , e delle 
proprietà  ; giurerà di c o m b a t t e r e ,  con tutti  i 
mezzi  c he  la giustizia , la ragione , e le leggi 
autor izzano , qualunq ue  intrapresa tendente a 
ristabilire il regime feudale , a riprodurre  i 
titoli e le quali tà che ne erano gli a t tr ibuti  ; 
e f inalmente giurerà di concorrere con tutte 
le sue forze a mantenere la l ibertà  e l ’egua­
glianza.  —  Il  primo Console è di d ir i t ta  il



capo della Legione » e il presidente del gran 
Consiglio di ara minisi  razione,

=  Un altro progetto dì logge è stato pre­
sentato al  corpo legislativo , in forza del quale 
Sarà mantenuta  la s c hi a vi tù  , a tenore delle 
leggi  anter ior i  al 17 89  , nelle colonie resti­
tu i te  dal trat tato di Amiens  alla Francia.  La 
stessa misura a v r à  luogo nelle altre colonie 
francesi  al di là del Capo di Buona Speranza· 
Malgrado però  tu tt e  le leggi  anteriori , il re­
gime del le colonie è sottomesso per dieci anni 
ai regolamenti  che  ve rr ann o fatti  dal Governo.

=  Il Senato conser vat or e  ha eletto membro 
del t r ibu nato  il Generale  Menou.

M a d r id  i 5 M aggio.

L a  p a c e  d e f i n i t i v a  di  A m i e n s  non è stata 
u f f ic i a lm e n te  q u i  p r o c l a m a t a  che il g iorno
4  c o r r e n t e .  Si  è c a n t a t o  i l  T c . D e u m  ne lla 
r e a l e  c a p e l l a  , v i  è s t ata  gala a Corte  per 
t r e  g io r n i  , o l tr e  le sol ite i l l u m in a z io n i .

Uri  va s c e l l o  , e u n a  fr e g a ta  sono arr i vat i  
a C a d i c e  co n m o lt i  g e n e r i  . e otto m i l i oni  e 
m e z z e  di  p e z z i  fo rt i  ; i p u b b l i c i  fo ndi  han no  
q u i n d i  pr eso  n u o v o  f a v o r e .

D a  r e c e n t i  a v v i s i  r is u l ta  , che  si è m a n i ­
fe st a ta  la peste  i n  O r a n  , Ci t tà d ’Atfr ic a  
n e l l a  B a r b e r i a  j o v e  f a u n a  strage  s p a v e n ­
tosa.

L a  C it t à  di  L o r c a  b a  sofferto il g iorno 3 o 
d i i  m e se  scorso u n  di sa st ro  assai l ag r im e -  
■vole. 11 s e r b a t o j o  d ’a c q u a ,  detto il P a n t a n o , 
d e l l ’ es te n s i o n e  d i  v a r i e  le gh e  , ch e  serviva  
p e r  a d a c q u a r e  le c a m p a g u e  d e ’ co n to r n i  , si 
è  r o t t o  a l l ’ i m p r o v i s o  , ed  ha i n o n d a to  u no  
s p a z i o  di  2,0 e p i ù  l e g h e  d i  t e r r e n o ,  e una 
p a r t e  d e l l a  C i t t à  , i n  c u i  v i  è r imasto u n  
q u a r t i e r e  i n t e r a m e n t e  dis trutt o  .* sono r o ­
v i n a t e  p i ù  di  5oo a b i t a z i o n i  , e mi l le  c irca  
p e r s o n e  vi  h a n  p e r d u t o  la  v i ta  : un g r a n ­
di s s im o  n u m e r o  d i  b e s t i a m i  , e di  p i a n t a ­
g i o n i  f u r o n o  s o m m e r s e  : i l  d a n n o  è quasi  
i n c a l c o l a b i l p .  Q u e s ta  d is g ra z ia ta  C i t tà  è si* 
t u a t a  nel  r e g n o  di  M u r z i a .

I l  n o s tr e  S o v r a n o  h a  o r d i n a to  lo s tabi l i ­
m e n t o  di  t r e  C o l l e g i  m i l i t a r i  p e r  i g io v a n i  
c h e  vo le sse ro  i n t r a p r e n d e r e  la c a r r i e ra  del le  
a r m i .  Y i  s a r a n n o  aoo a l u n n i  p er  Col legio  , 
e  n o n  p o t r a n n o  e s s e r v i  ammessi  se n o n  son 
n o b il i .  L e  C i t t à  d e s t i n a t e  ad a ve re  ques t i  
e t a b i l i m e p t i  sono  : V a l l a l d o l i d  , G r a n a d a  , e 
A l c a l à  d e  H e n a r e s .  I l  P r i n c i p e  del la  P a c e  
n è  a v r à  Iqt s u p r e m a  is p e z i o n e .

U n  G enerale della  guardia consolare, qui
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giunto  jor  9Pvn , ha Γ  im c om be n r . i  di pre­
sentare a S. M.  C. , per  p art e  d*d primo Con­
sole , sei schioppi , d u e  c a r a b i n e  , e due  pis­
tole ;  queste armi  sòno di  u n  lavoro  squi­
sito , e di  un prezzo ine s t i m a b i le  p e r  la loro

quali tà.
L o n d ra  11 M aggio.

Jeri  nella C am er a  d e ’ c o m u n i  il Sig. N i ­
cheli» ha fatto la m o zi o n e  g ià  da  lui an­
nunziata  , per d i m a n d a r e  che  fosse presen­
tato a sua maestà un in di r iz zo  in ringrazia­
mento di  essersi c o m p i a c i u t o  di a l lontanare  
Pitt  d a l s u o  consiglio.  -  L o r d  Belg rav e  , dopo 
di av e r  fatto osservare  c he  il suo onore­
vole amico non era stato escluso dal  servigi® 
di S. M . , ma se n ’ era r i t i ra to  volontar ia* 
mente  , ha proposto p e r  e m e n d a  alla mo­
zione di Nicl io ils  , il  s e g u e n te  progetto di

risoluzione :
E ’ opinione del la  C a m e r a ,  c he  per la

saviezza , l ’energ ia  , e la  fe rm e zz a  d e c o r i -  ( 
siglieri  di  S. M. , spcondat i  dagli  sforzi i n ­
comparabi l i  delle  nostre f lot te  e del le  nostre 
armate  , e per la magna nim ità  e il coraggio 
del  popolo , dur ant e  la g ue r r a  difficile che 
è ora terminata , l ’ onore  di  questo  paese è 
stato m a ntennto ; le sue f o r z e  consolidate e 
r iunite ; il  suo cred ito  , il  suo commercio  
conservati  ed e s t e s i , e la nostra inestimabi­
le costituzione preservata  c on tr o  gli attacchi  
d e ’ Bemici esterni  ed i n t e r n i . . ,  -  Un membro 
ha dom andato,  per  a l tra  e m e n d a  , che quel­
la di  Beigr ave  non si riferisse che al solo 
Pitt.  D opo u n ’assai l u n g a  discussione , a cui 
presero parte i più dis t int i  orator i  della Ca­
mera , fu rigettata la  m o z i o n e  di  NicboHe , 
e a p p r o v a t e ,  con una g ra n d e  m a g g io r i tà ,  
le emen de proposte da g l i  a l t r i  d u e  preopi­

nant i.
I negozianti  e b a n c h i e r i  di  L o n d r a  hanno 

del iberato  di  erigere u n a  statua  a Pit t  presso 
la piazza d e ’ c am bj  , p e r  i servig j  che ha 
resi al commercio n e l  corso d e l la  sua  am ­

ministrazione.
N o n  vi fu mai  discussione al p a r l a m e n t o ,  

che eccitasse maggiore i n te r e s s e ,c o m e  quel la  
c h ’ebbe luogo u l t i m a m e n t e  nel la C am e r a  
d e ’Comuni } q u i  sopra a cc e n na ta .  L ’attacco 
diretto contro di  P i t t  é stato p e r  l u i  l ’ oc­
casione di  un n u o vo  tr io nf o  : egli  è al mo­
mento di  r icevere i p i ù  lu s i ng hie r i  attes-  
stati della r iconoscenza  na zi on a le  \ e m e n ­
tre il parlamento gli  of fre un s ole nn e tr i ­
b ut o  di  e l o g j , si f o r m a  u n a  sottoscrizione
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al  c a f f è  di  L l o y d  p e r  in^T/argli  il m o n u ­
m e n t o .  U n  g io r n a l is ta  p r e t e n d e  c h e  il voto 
tìi r i n g r a z i , m e n t o  de l l a  C i m b r a  d e ’ C o m u n i ,  
d e v e  r i a p r i r e  a Pi t t  l i  s t rad a d e l  m iu ist er o.  
Quest i  , d ice  il g io r n a l is ta  , sono n e ­
cessar i  per s o r m o n t a r e  la p e r so n al e  a v e r ­
s ione ch e  un a n g u s to  p e r so n a g g i o  ha  c o n ­
c e p i t a  p er  il S i g n o r  Pit t  : p e r  to g l i e r e  u n  
t a l e  os ta col o  , n o n  vi v u o l  di  m e n o  che. 
l ’ es press io ne s o le n n e  d e l la  p u b b l i c a  o p i ­
n i o n e .

11 nostro  s t a b i l i m e n t o  dì  p a c e  p e r  l ’ a r ­
m a t a  è f in a l m e n t e  fissato ; ma è il p iù  s trano 
e d  o n e r o s o  c h e  eiast mai  v e d u t o  : la sua 
a u m e n t a z i o n e  pe rma n e n t e  è e norm e.  Si eo no 
a g g i u n t i  t re b a t t a g l i o n i  , t4  re gi m e nt i  di 
l i n e a  , e sei r e g i m e n t i  per  le i n d i e  o c c i d e n ­
ta l i .  E ’ im p o s s ìb i l e  ch e  le nostre f in anze  vi  
p o s s a n o  far  f r o n t e  , e Ìe sue f un e s te  c o n s e ­
g u e n z e  p o r t e r a n n o  la necessi tà di  un n u o v o  
i m p r e s t i t o  a n n u o  p e r  soste ner e  la pace .  L a  
c o g n i z i o n e  ch e  si ha  p u b b l i c a m e n t e  di  q u e ­
sto s p a v e n t o s o  a c c r e s c i m e n t o  d i  spese ha 
fat to  una forte  i m p r e s s i o n e  negl i  a n i m i  , e 
i  fo n d i  sono s e n s i b i l m e n t e  r ibassat i .

12 d rtto .  L o r d  H i v v k e s b u r y  ha p r e s e n ­
ta to  j e r i  alla c a m e r a  d e ’ c o m u n i  un a  copia  
d e l  t r a t t a t o  d i  B a d a j o s , e u n ’ a l tra  del  t r a t ­
t a to  c o n c h iu s o  tra la F r a n c i a  e il Portogal lo:  
eg l i  ha  p u r e  c o n s e g n a to  u n a  co pia  deg l i  a r ­
t i c o l i  sottos cr i t t i  a Mo sca  , ai  20 ottobr e  
1801 , f ra  sua m ae st à  e l ’i m p e r a t o r e  di  R u s ­
sia , c o m e  p u r e  gli  atti  di a d e s i o n e  a detti  
a rt ic ol i  p e r  p a rt e  del le  p o te n z e  del  N o r d .  
D i e t r o  la sua m o z i o n e  , e  do po  un di b a t t i ­
m e n t o  m o l t o  v ì v o ,  è stata a gg io rn at a  a g io -  * 
•v d ì  la g r a n d e  discussione sul t r a t t a to  d e ­
f ini t ivo.

D i ce s i  c h e  il Cit t .  O tto  h a  r i c e v u t o  del le  
no t i z i e  de l la  pr oss ima « le s i o n e  del  G e n e r a l e  
B e r t h i e r  a l l ’ a m b a s c i a ta  d i  L o n d r a ;  altri  d i ­
c o n o  c h e  sarà i l  G e n .  B e u r n o n v i l l e  , ora  
m i n i s t r o  di  F r a n c i a  a B e r l i n o  , o i l  Cit t .  
S e m o n v i l l e  , m in is tr o  a l l ’ A ja .

L a  p a r te n z a  di  l o r d  W i t h w o r t  p e r  P a r i g i  
è  d i f fe r i ta  fino a c h e  sia n o m i n a t o  l ’a m b a s ­
c ia to re  f r a n c e s e  a l la  nostra  cor te .

U n  le gn o da  g u e r r a . g iu n to  m a r t e d ì  scorso 
a P l y m o u t h  , p r o v e n i e n t e  in se t te  se t t imane 
d a l l a  G i a m a i c a , .  ha re ca to  d e l l e  not iz ie  che  
s m e n ti sc o n o la v o c e  d e l l a  c a p i t o l a z i o n e  di  
T ou s sa in t .

C o sta n tin o p o li  12 Aprile.

1 b ey  continuano a radunar gente in E ­

git to  , e il l o ro  p a r t i t o  s e m b r a  vo l e r s i  r e n -  
d e r é  a l l a r m a n t e .  Il  g r a n  V i s i r  , per  q u a n t o  
v i e n e  scr i t to  d a  q u e l l e  p a r t i ,  d e v e  aver ··  
c o m i n c i a t o  le ost i l i tà  c o n tr o  di  q u e i  r ib e l l i .

L a  Porta  ha  sp e d i to  in q u a l i r à  d ’ i nv i a to  
s t r a o r d i n a r i o  presso i l  G o v e r n o  f ra nc e s e  
f e r n e t  E f f e n d i :  esso è pa rt i to  g ià d a . q u a l ­
ch e  g io r n o  c o n  un s egu it o  nu m e ro so .  Si  c r e d e  
c h e  a v r e m o  q u i  il G e o .  L e c o u r b e  col  c a r a t­
t e r e  d i  a rn h as c i at o r e  p e r  la R e p u b b l i c a  
f ra nc e s e .

P ietrob u rg o  2 1  A p r ile .

L ’ i n v i a t o  s t r a o r d i n a r i o  d el  R è  di  S a r d e ­
g n a  q u i  r e s i d e n t e  a v e n d o  c o n f i d e n z i a l m e n t e  
c o m m u n i c a t a  alla corte  l a  not izia  d e l la  mor­
te d e l l a  R e g i n a  di  S a r d e g n a  , g l i  fù  scr i tta  
un a  le t t e r a  d a l  V i c e - C a n c e l l i e r e  , in cui g l i  
si d i c e ,  c h e  mosso l ’ i m p e r a t o r e  d a l l ’ a m ic iz ia  
c h e  p o rt a  a l  R e  di  S a r d e g n a  , e d a l  v i v o  in^ 
teresse c h e  p r e n d e  i n  t u t t o  c iò  c h e  lo r i ­
g u a r d a  , a v e a  già o r d i n a t o  u n  lut to  di  q u a t ­
tro s e t t i m a n e  ; c he  q ue s ta  sua  p r e m u r a  nel  
testi ficare al R e  la p a rt i  e h ’ e i  p r e n d e  al  d i  
lu i  g ius to  d o l o r e  , s a r e b b e  c e r t a m e n t e  p e r  
lui un a  nuova p r o v a  dei  s e n t i m e n t i  d a ’ q u a l i  
è a n i m a t o  in suo fav ore . . . .  „

F.’ stato m o lt o  os se rva to  che  siasi in q ue s ta  
o c cas io ne d e r o g a t o  a l l ’ e t i c h e t t a  , o r d i n a n d o  
il lu t t o  p r i m a  c h e  sia g iun ta  hr p a r t e c i p a -  
z i o u e  ufficiale d e l l ’  a v v e n i m e n t o .

B e r n a  20 M a g g io .
L a  m a g g i o r i t à  d e ’ C ar . t oo i  si mo st ra '  o r a  

p i ù  c o n t e n t a  d e l l ’ u l t i m o  c a n g i a m e n t o  a c c a ­
d u t o  n e l  nostro  G o v e r n o .  L a  C o n s u l ta  si 
o c c u p a  c o n  at t iv i tà  d e l  p r o g e tt o  di  c os t i t u ­
z i one  ; q u e l l o  d e ’ 29 M a ggi o  s u b i r à  p r o b a ­
b i l m e n t e  del le  g r a n d i  m o di f ic az io ni  , tu t t e  
t e n d e n t i  a r in f o r z a r e  i l  p o t e r e  c e n t r a l e .  Vi  é  
chi  assicura che  questo  i m p o r t a n t e  la v o ro  sia 
g ià  t e r m i n a t o ,  e  no n d e b b a  t a r d a r e  a d  es­
sere p u b b l i c a t o .

L e  t r u p p e  f r a n c e s i , accorse  d a  v a r j  p u n t i ,  
h a n n o  fat t o  r i e n t r a r e  n el l '  o r d i n e  gl i  insor­
g e n t i  d e l  L e m a n o  ,  s e n z a  s p a r g i m e n t o  d i  
san g ue .

Vienna  12 M a g g io .

L a  dieta  di  P r e s b u r g o  si è a p e r ta  il  g io r n o
6 c or re n te  : essa ha q u i  sp ed it o  d e i  d e p u t a t i  
p e r  i n v i t a r e  le lo ro  m a e s t à ,  le q u a l i  sono 
p oi  p a r t i t e  j e r i  assieme al  p r i n c i p e  e r e d i t a ­
r io  , e  agl i  a r c i d u c h i  F e r d i n a n d o  e L u i g i .

La salate della Regina di Napoli va sen­
sibilmente migliorando»
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I  Colle^j  e l e t t o r a l i  d i  Mi lan o , Brescia , 
e B o lo g n a  sono s< iolti. L e  loro operazioni  
n o n  h a n n o  avu to  per oggetto che la nomina 
d e ’ «1 e ni bri  deJla C o n s u l t i  , e la formazione 
d e l l e  liste per  il nmpia&zn di nove legis_ 
l a t o r i  j e uj un m e m b r o  al la Consultu di 
Stato , attesa la m orte  di Serhelìoni .  A  ‘iiie- 
s t ’ u l t i m a  carina pare  ch e  sarà eletto l’e x -  
d i r e t t o r e  A le s s a n d r i .  N o n  ta iderà  ora ad 
u n i r s i  la C e n s ur a  nella Città di Cremona 
p e r  p r o c e d e r e  al le e le z i on i  definitive a ter­
m i n i  d e l la  Cost i tuzione.

F ir e n z e  2,6 Maggio.

L a  salute del  nostro So vra no ha sofferto 
u n a  q u a l c h e  a l te r a z io n e  mentre  ritrova vasi 
col l a  sua fam ig l ia  al la reai  Vi lla di Poggio. 
S i  è poi  a n d a to  r i m e t t e n d o  :ie’ successivi 
g i o r n i  , ed  lì a ora i n t e r a m e n t e  r icuperata  
la sua  salute : fino del  g iorno i5 si è qui 
tr a s f e r i t o  , ed è i n t e r v e n u t o  al suo Consiglio.w

R o m a  aa Maggio.

LTn c o r i i e r e  s tr ao r di n ar io  , venuto  j^ri 
sera  da  N a p o l i ,  La anuun ziato  che  oggi 
d e v e  a r r i v a r e  in q ue s ta  capitai·» il Re di

M ila n o  2,6 Maggio. S a i d e g n a  con tut to il  suo  se gu i to  ; easo al-
loggierà io Casa C ol on n a .

P. S. I  foplj Hi Par igi  , r i c e vu t i  qo o s t a  « a t t i n e ,  col la 
data  d e ’ e c e i r m t e  , p o r t a n o  c he  il T r i b u n a t o  ha adot­
t a t o  i l  proget to di Ugge r el a t i vo  al  r e g i me  del l e  co l on i e ,  
e q u e l l o  che inst i tuisce una L c g i o u ·  *1 onore!  ques t  u l t imo 
ha pelò i ncont ra to una v i v a  o p po s i z i o n e  , e non è pa n a t o  
che olla maggior i t à  d ,  18 vot i .  -  S o t t o  l ’a r t . cc l o  L o n d r a ,  
in data d e 1 iS , . i  legge che  i p « " "  p r i n c i p a l i  del  t r a t ta ta  
di  Amiens fono «tat i  ' l a m i n a t i  d a l l e  d u e  Ca mere  nel l a  ses­
sione de’ i 3 .  la d i s . u . s i on e  fu a n i m a t a ,  e l un g h i . . , ma. 
I n  q ee l l a  dei  Par i  è . t a to  d e l i b e r a t o  un  i n d i r i z i o  al He » 
in cui dopo di aver lo ass icurato a u l l a  r i so lu z i on e  d i  adem­
pi re al le condi t ioni  del  t r a t t a t o  , la Cnraera  si r ime t t eva  
a l l e  paterne cure di  S M. pe r  la c o n s e rv a i i o n e  dei d i r i t t i  
del l a  corona.  Nel l a  C a me ra  d e ’ C o m u n i  la d i i cu i i i one  i  
( t a t a  aggiornata.

■ ì n y — ^  - *“·■- ■ ■ ■

A V V I  S O.

Sono di già usciti sci Canti degli  A n i m a l i  
P a r l a n t i  : n e  usciranno altri cinque Canti 
nella ventura Settimana , che formeranno il 
primo Fot ume. I  due altri  Volumi saranno 
stampati in tutto il p r o s s i m o  G i u g n o  I Citta­
dini delle due Riviere che desiderassero i C inti 
già pubblicati , e i successivi, non pagheranno 
che soldi 12. p e r  ogni C a n to ,  e li riceveran­
no franchi

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  a i  ai  a 8  M a g g i o  1802,

Po lac che  8 , navi  a ,  pinchi 1 4 ,  
f i luche  i 3 , brigantini  9 , navicelli  9 
l iut i  18 , sciabecchi 2 ,  le jni  diversi 
6· =  Generi  introdotti  : Grano , chilo 
9 0 0 0 ,  stara 2696 , e caffis 1400. - 

jOrzo , caffis 780. — Tonno , barili 
,400. — F or m a g io ,  cant.  200. — Cam- 
jpeccio , canr. 1 5o. - Tabacco , barili 
|5 o- — Vino , fusti  600 -- Olio , te­
l e r i e  , amido , cuoja , cottoni , ca­
n a p e  , pannine , cac ao ,  caffè , zuc­
chero  , panni,  fiaschi , sedie , v e t r i , 

^granone , scoppe , endaco , stoclie- 
:f ix  , l e g n o ,  paste, etc. etc.

C A M B J 

Genova  29.  Maggio.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nel l a  S e t t i m a n a  d e ’ 29.  M a g g i »

Venez ia .  . _ Grani  l ombar di  . · 11 — la mina.
Ro ma .  · . . i 3 i .  L — Dur i  Tunis  . .  . .  5 a  a 54.
L ivo r no  . 124 .  i / a — Saeset te di  i n i t n r a . . --------
N ap o l i .  . . 107 1/4 — Meschigl ie L evan t e . . . 44 a 4®·
Messina . . 36. 3/4 — Granoni  . .  % . a8.  a 3o.
P a l e r m o . . 36. 1/4 — Fave d iver se .  .  . . 24.  a 25 .
Li o ne  . . . 93. i / a — Far ina d ' I ng h i l t e r r a . . -
Mars ig l i a 95 . L — Orzi divers i .  .  . . 18. a 24.
Par igi  . . . 94 i / a  L — Faggiol i  L o m b a r d i . . — i l  cant .
Lisbona · . 700. Vini  di  Franc i a  . . la mez>
Ma dr i d  . . 65o. —di Napol i  . . . 4 4 · a 56
Cadice.  . . i 6 o . Acquevi te di F ra n c i a .

3 a.  a 33 j  i l  cant .  
,70. ·

Amste rdam 89. 3/4 L Riso di P i emon te .  .
L o n d r a · . • 4 9 · 1/4 Sapone di p r i ma  qu .  .
Mi l ano .  . 86. 1/4 Oli di  Riv.  Pon.  fini. ----  V

Vienna . 5 » 1/4 De t t i  nuovi .  . . i 3a- a i 35 ■
Angus ta .  . . 6a.  a /5 Det t i  di Sic i l i a  e Ca i . 9* .  a l o o .  i l  bar i l e
Amburgo · 46.  1/4 L D e t t i  pe r  F a b br i c a .  .

;Smi rn e  . . . —
Cos tan  t i no pol i .  —

Si  è f a t to  in Pi sa  una  s up e r b a  E diz ione  del l e  Poesie del  P. Bernardo Laviosa , Somaeco , i n t i t o l a t e  C ant i  malin  
conic i  L ’E d t t o r o  n e  ha  m a n d a t i  a l cun i  e s emp l ar i  a ques t a  S t a m p e r i a ,  e ci f i cc i amo  p r c u u r a  di annor . z iar l i  agli  in— ' 
t e l i  i c en t i  , c h e  s anno  a m e m o r i a  le poche p r e l a z i o n i  note d i  questo nostro Conc i t cadino  , c h e  ha i m i t a t o  Dante  con 
t a n t a  p n r i t à  d i  g us t o  , e p r o f o n d i t à  di  pens ie ro  , senza d ar e  nel la car icatura de^l i  a l t r i  S c r i t t o r i  Dantesch i .
—  L a  p r i m a  Sez i one  d i  C o mme r c i o  por rà  in v ea d i t a  a pubbl ica subasta la N^ve S . ' P i e t ro  e s i s t e n t e  in D i r s i na  > ·
p e r  v i a  d e ’ P i o c l a m i  ch e  v e r r a n a o  affissi , s e  l ev i t e r à  g l i  offerent i  a que l l a  Cance l l e r i a  , ove  t i  v e d r à  l ' i nven ta r io .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E . D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

(  5 G iu g n o  1802» )  

A n n o  r.

M a l t a  r e n a t c e n t n r  qncs jam  ce c id er e  , c a d e n t q a »  

Qmce n u nc  l u a c  i a  k o n e r e  v e c a b u la ..................

H O R .  Art» p o f t .

N o t i z ie  interne  : P ro ib iz ion e  dei giuochi d ’ a zza rd o  > elezione di un Professore di Botanica ; 

nuovi p ro tetto r i  d e * sordi e m uti ; un brigante d i  m Lno / condanne del Tribunale cri­

m in a le .  =  R a p p o r ti  ufficiali d i  S .  Domingo.  =  D iscussione sul Trattato d ’ Amiens nel 

P a r la m e n to  rf’ Inghilerru —  Sessioni della  D ie ta  di Presburgo. — Elezioni del Senato El­

vetico  , e p u b b lica z io n e  d e l la  nuova C ostituzione. —  Torbidi in Cefulonia  , ec . ec.

N O T I Z I E  I N T E R N E .  j

G Genova  5 Giugno.
ià da q u a lc h e  giorni  noa si sente parlar  ' 

d ’ a l tro  che  del la prossima , imminente  orga-  \ 
n i z z a z i o n e  def ini t i va  di questa  R e p u b b l i c a  : l 
si dice e si ass icura che  la Cost i tuzione è fis­
sata  ·, c h e  sono eletti  i me mbr i  del Se nat o,  e 
c h i  lo deve  presiedere ·, si annunzia  un* in­
g r a n d i m e n t o  di terri tor io , una r iduzione di 
d u e  terzi  delle  t r u p p e  francesi  da noi assol­
d a te  e p r o v v e d u t e  ; e si dicono e si d i v o l g a n o  
a l t r e  bel le  e consolant i  notizie , che  t r o p p j  
s iam o im pa zie nt i  di ved er e  una vol ta  confer­
m a t e  e re al iz zate .  Non si dovr ebb e per altro 
d u b i t a r e  della loro  a ut e n t i c i tà ,  se si r i f l e t t a  
a l la  uni for mi tà  , a l l ’ unanimità  de ’ r iscontri  
p a rt i c o la r i  , per q u a n t o  nulla  se ne sapp;a  
dal  P ub b l i c o  uff icialmente : e ta lmente  combi ­
nan o le re laz ioni  meno sospette , e i rapporti  
p i ù  accreditat i  , c he  sembra potersi  dare per 
s i c u r i  la no m in a del  pr imo Magistrato del la 
R e p u b b l i c a ·

Egl i  è tempo c h e  finisca anche tra noi lo stato 
s traordinario  e v io le nto  di cose p r o v v i s o r i e ,  
c h e  cessi l ’ i nqu ie tu din e  e l 'ambascia  de 'buoni  
c i t t a d i n i ,  e che  la Liguria  raccolga essa p u r e ,  
nel la conf id enza  e nella quiete del l ’ animo , i 
f r u t t i  del la p a c e ,  e de ’ suoi innumerabi l i  sa- 
crif izj . il

M i n i s t e r o  ;d i  P o l i z i a .

D e c r e t o  d e '  5 corrente.

I  c o n t r a v v e n t o r i  al la legge d e ’ 2 3 , e 26 
M i r z o  1798 , a n n o  p r im o , c h e  st i b i l is c e  , 
qu-il i  s ieno i  g i u o c h i  p e r m e s s i ,  e qual i  i  

p r o i b i t i  , s a r a n n o  i n d i s t i n t a m e n t e  c o lp i t i  
d a l l e  p e n e  i n  essa d e t e r m i n a t e .

M a g h e l l a .

=  Nel la notte dì Domenica scorsa e par­
ti to per Parigi  il Gen. Sahuguet , il quale 
credesi r impiazzato  nel comando delle truppe 
francesi  , che  sono nella Liguria  f  dal  Gen. 

Gardanne.
-- La Commissione di Governo avendo preso in 

considerazione il progetto presentato dal Citt :  
Gio :  Carlo Di Negro,  e l ’ utile che  ne risul­
terebbe al  Pubbl ico  mediante lo stabil imento 
di una scuola di Botanica ,  mancante tuttavia  
nella L ig u ria ,  ha decretato che sia posta alla, 
subasta  la Villetta  s ituata sul baluardo di S. 
Catterina , presso le porte dell*acquasola pel  
pre zz o  di 11. 22111. Delle quali  1 8m. saranno ver­
sate in numerario  in cassa na zi o na le , e 4000 
trattenute per compenso della pigione pagata  
ant ic ipatamente di anni  otto residui. Il Citt : 
Di N eg ro ,  o altro maggior efferente dovrà  ob­
bligarsi  di mantenere a sue spese in detta V i l ­
l e t t a  u n a  s c u o la  di B o ta n ic a  p e r  sei anni· II
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Professore  dovrà  essere el et to dal  Gover no die­
tro  la  nomina deU’ acquirente .

N. B. Questo co n tr a tt o  h a  già av u to  luogo 
per m e zz o del  Ministro del le  f in an ze ,  e sopra 
una l is ta  tr ip la  composta  de ’ Cittadini  Do;n : | 
V i v i a n i  9 m e d i c o ;  A n t .  T a c h i n i ;  e Bened : 
Mojon , F a rm a ci s t i  , il G o v e r n o  ha eletto in 
p u b b l i c o  Professore di Botanica  da insegnarsi  
nel la  Vi l la  suddetta  il C i t t :  Y i v i a n i .

L ' i m p e g n o ,  e le generose  e largiz ioni  colle 
q u a l i  il  C i t t :  Dinegro arr ichisce q ue st 'o rt o  
del le p iù  ra r e  pian te  e s o t i c h e , e il inerito e le 
cu re  del Professore ci ass icurano di vedere,  in 
q ues to  s t ab i l im en to ,  p r o v v i s t o  per una parte  
ad  un r am o interessant iss imo della medica is­
t i t u z i o n e ,  e di possedere  in G enova uno de mi­
glior i  g iar dini  b ota ni c i  d ‘ Ita lia ·

=  Il Co m it a to  de ’ p u b b l i c i  s tabi limenti  , de­
s iderando di p r o m u o v e r e  e sostenere per quan­
to  è possìbi le la bella  ,  ed ut i le  i st ituzione della 
scuola  d e ’ sordi  e mut i  , diret ta  dal  P. Assa- 
TOiti  del le  Scuole Pie  , h a  e lett i  in Protettori  
del la  stessa i C i t t a d i n i  C ar lo  D ong o,  e G ia ­
c in to  Carosio , i q u a l i  con un zelo , e premura 
sp eci a le  se ne o c c u p a n o  già  da qualch e  giorni  , 
s p e ra n d o di ot ten ere  da l la  generosità de’C i t-  
ta d i n i  p iù facol tosi  i m e z z i  d ’ incoraggitnento,  
de ' qual i  in p a r t i c o la r  mod o abbisogna questo 
Is t i tuto .  Meri tano e g u a lm e n te  di essere com­
m e n d a t i  i Citt .  Z i g n a g o ,  ed Alessio F i l i p p o ,  
i l  pr imo de'  qua l i  si o c c u p a  nell ’ insegnare 
g r a t u i t a m e n t e  ai so rdi-m uti  il disegno , e l’ al­
t r o  c h e  somministra  delle  ben imaginate  pi t ­
t u r e  di o g g e t t i , tant o  necessar ie  a questi  esseri 
d i s g ra z ia t i  ,  i q u a l i  non possono apprendere  
in  a l tr a  maniera  , c h e  per  m e zz o della vista.

- -  G i o v e d ì  s e r a  il  S a r g e n t e  L o r e n z o  Sia- 
l e l l i  , e u n  suo f r a t e l l o  , c o m u n e  d e l  p r im o  
B a t t a g l i o n e  , e n t r a m b i  d i  g u a r n i g i o n e  in 
A l b a r o  , e s s e n d o  o r d i n a t i  di  p o r ta r s i  a lla 
r i c o g n i z i o n e  d i  u n a  p o s t a z i o n e  p e r  la c ac ­
c i a  d e ’ b r i g a n t i  , ca t n i n  f a c e n d o  ; ver so  Je
l o .  o r e  e m e zz o  , n e i  t e r r a p i e n i  sotto  il 
Z e r b i n o  , si sono  i n c o n t r a t i  con d u e  di  
c o s t o r o :  a p p e u a  r i c o n o s c i u t i  si sono fatt i  
f u o c o  g l i  u n i  s o p ra  gli  a l tr i  ;  il  sargf-nte 
è  r i m a s t o  g r a v e m e n t e  fer i to  in u n  b r ac c io  , 
m a  il b r i g a n t e  , d e n o m i n a t o l i  P e lle  d ’ aglio  
c o m p a g n o  i lei  d i a v o l o ,  e  c o n d a n n  ato ulti- 
xn m e n t e  di  f u c i l a z i o n e  dal la  C om m is s io ne  
C r i m i n a l e  d e l  C e n t r o  p e r  1’ omi c i di o  d e l

*
q.  P i e t r o  D e _ L u o e h i , u c c i s o  su l  p o n t e  d e l l a  
P i l a  ,  è r i m a s t o  m o r t o  ;  e Γ  a l t r o  b r i g a n t e  
è fuggito  a b b a n d o n a n d o  lo s c h i o p p o .  L ’ uc­
ciso si è t r o v a t o  c o l l o  s c h i o p p o  ca r ic o  , e 
t e s o ,  e c h e  p r e v e n u t o  d a l  c o l p o  n o n  h a  
a v u t o  t e m p o  d i  s b a r r a r e .  Q u e s t a  è Ja f ine 
ch e  fa tino  o r d i n a r i a  m e n t e  t u t t i  i Pelle  
d 'a g l i o ,  e  c h e  f i r à  p r o b a b i l m e n t e  i l  D i a ­
v o l o , ch e  è i l  p i ù  g r a n  P e lle  d ’ aglio  d e l l a  

L i g u r i a .
—  I C i t t a d i n i  ei d i m a n d a  no l ’u n o  c o l l ' a l ­

t ro  d o v e  sono  i  g r a n d i  e f f e t t i  d e l l a  p a ce  
su l  c o m m e r c i o ,  e m o l t o  p i ù  s u l  p r e z z o  de» 
g e n e r i ;  I n  fa t t i  la  v a r i a z i o n i  c h e  h a n n o  a -  
v u t o  luogo  son o  f i n o r a  p o c o  s e n s i b i l i ;  si 
è  p-*rò osserv ato  u n  r ib a s s o  m o l t o  c o n s i d e ­
r a b i l e  in  a l c u n e  d r o g h e ,  e  s p e c i a l m e n t e  

ne l  p e p e .
T  RIBU X A L E  C t t l M l N  4 L E .

L u i g i  B  r u z z a ,  M a n g a n a to r e  , p e r  t r u f f a  
d i  t r e  tagl j  d i  p e d u c c i o ,  è s ta to  c o n d a n ­
nato  i n  a a n i  4 · d i  c a r c e r e  ; G i o .  B a t t a .  
L a n f r a n c o ,  c o m p l i c e ,  i n  u n  a n n o .

—  A n t o n i o  C a r o z z i n o , e  G i o .  B a t t a .  P a ­
r o d i  , c o n t r a v v e n t o r i  a l l ’ es ig l io  i n t i m a t o  
lo r o  c ò m e  o z i o s i ,  sono  s tati  r o n d a  nn*t i  in  
a n n i  a.  d i  g a l e a  ; i m e d e s i m i  , p e r  f u r to  
co m m e ss o  in  P o l c e v e r a  , so n o  p u r e  c o n ­
d a n n a t i  in  a n n i  i a .  d i  es ig i lo  c o l l a  c o m ­
m i n a / i o n e  d i  a n n i  8. d i  gal~a .

—  L o r e n z o  D e b a r b i e r i  , f a c c h i n o  , f e r i ­
tor e  di  a l t ro  f a c c h i n o  , in 6 m es i  d i  c a r c e r e .

—  R a  f f ae l e  D . ' - A n d r e i s  ,  d i  p r o f e ss i o n e  
l a d r o ,  è  c o n d a n n a t o  i n  c o n t u m a c i a  , i n

a n n i  6. d i  g a l e a .
—  G i a c o m o  Ruscell i  , e  G i o .  B a t t a  M a -  

l a t e s t a  , d e t t o  il M a g n in o  ,  L e g a b a l l e  , rei  
d e l l ’ o m i c i d i o  dol oso  in  p e r s o n a  d e l  q.  S t e ­
fa n o  P i t t o  , d e t t o  i l  R ughino  , u c c i s o  n e l l a  
s t r a d a  d e l l ’ EHera  p re ss o  le p o r t e  r o m a n e ,  
sono  stati  c o n d a n n a t i  d i  f u c i l a z i o n e .

—  An g el o ^  e P a o l o  T o s o  f r a t e l l i  , e Gi^ 
r o l a m o  B a r a c c h i n o  , r e i  d i  c o o p e r a z i o n e  
a d  u n a  falsità di  i s t r n r n c n to  , m e d i a n t e  la  
do los a  m u t a z i o n e  d i  n o m e  d e l  B a r a c c h i ­
no , son o  etati  c o n d a n n a t i  , i l  p r i m o  , i a  
c o n t u m a c i a ,  in  a n n i  a.  d i  c a r c e r e ,  il se­
c o n d o  in  mesi  5 , e il B a r a c c h i n o  i n  m es i  
8 . d i  ca r ce r e  d e f i n i t i v a m e n t e

—  Gio.  Ba t t a  S c a n n a v a n o  , f igl io d ;  r ig a t­
t iere  , p e r  f u r t o  d i  u n  b a m b i n o  d ’ a v o r i o ,
in  un  a n n o  d i  c a r c e r e .

—  G i u s e p p e  P i a n t a n i d a  , C a  rozza ro  , p e r  
truf fa di  una  sc occ a,  in  4· mesi  d i  c arc er e ,
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F i n o  d a l  g i o r n o  ag f iori le  il T e l e g r a f o  rii 
B r e s t  a v e v a  a n n u n c i a t o  l ’ a r r i v o  da S. D o ­
m i n g o  d e l l a  f r e g a t a ,  la F e d e l e  , la  pa i t e n z a  
d a l l a  stessa isola d e l l ’ a m m i r a g l i o  V i l l a r e t  
Con u n a  p o r z i o n e  d e l l a  s q u a d r a  ;  c h e  le  
n o t i z i e  d e l l a  C o l o n i a  e r a n o  b u o n e ;  e b e  Tou s-  
e a i n t  e r a  v i v a m e n t e  i n s e g u i t o  ; c h e  l’ a r m a t a  
a v e v a  p o c h i  a m m a l a t i ;  c h e l a  s q u a d r a  p a r ­
t i t a  d a l l ’ H a v r e  , e 1’ a l tr a  da  F l e s s i n g a  e r a ­
n o  a r r i v a t e  a S.  D o m i n g o ;  e ch e  e r a  già 
p a r t i t o  i l  c o r r i e r e  elio p o r t a v a  a P a r i g i  i d i s ­
p a c c i  r r c a t i  d a l l a  F e d e l e .

Q u e s t i  d i s p a c c i  si s o n o  p oi  p u  b b l i c a t i ,  e 
p o r t a n o  il d e t t a g l i o  di  v a r i e  az io n i ,  c h e  h a n ­
n o  a v u t o  l u o g o  d a i  18 ve n to s o  , f ino a i  19 
g e r m i l e  , c h e  è 1’ u l t i m o  d i s p a c c i o  d e l  C o ­
m a n d a n t e  in c a p o  L e ^ l e r c .

N e l  p r i m o  d i s p a c c i o  s c r i ve  egl i  da l  P n r t o -  
r e p u b b l i c a n o  c he  a v e v a  t r o v a t o  la c i t tà  i n -  
t a t t a  , e i n t i e r a m e n t e  c o n s e r v a t a ,  c o m e  p u r e  
t u t t a  la p a r t e  d e l  sud al  di  q u a  di Leo gar ie  , 
d e l  c h e  ne a s c r i v e  l ’ o h b l i g a z i o n e  al  G<*n. n**- 
r o  L a p l u m e ,  c h e  f o r t u n a t a m e n t e  n o n  lia ese­
g u i t o  g l i  o r d i n i  d i  T o u s s a i n t  , e  si è messo 
d a l l a  p a r t e  d e ’ F r a n c e s i .  - L ^ o g s n e  per ò  er a  
s ta ta  b r u c i a t a  d a l  G e n .  Dess&l inep . il  q u a l e  
a  q u e l l ’ e p o c a  o c c u p a v a  il posto i m p o r t a n t e  
d e l l a  C resta  à  P ie r r o t  , eh*» è u n  forte cos­
t r u t t o  d a g l i  i n g l e s i  , in c ui  il· n e m i co  a v e v a  
i l  suo p r i n c i p a l e  m a g a z z i n o  di p o l v e r i  , u n  
g r a n  de p o s i to  di  m u n i z i o n i  , e d o v e  p a r e v a  
dis p os to  a d i f e n d e r s i  f i n o  a l l ’ u l t i ma  e s t r e ­
m i t à .  E ’ in q u e s t a  p o s i y j o n e  , c h e  si d o v e v a  
a t t a c c a r e .  C o n t i n u a  il d is p ac c io  a r e n d e r  
c o n t o  d e l l e  d i s p o s i ?  ioni  d a t e  p e r  q u e s t ’ i m ­
p r es a  , in  f orz a  d e l l e  q u a l i  le d i v i s i o n i  H a -  
t r y  , R o c h a m b e a u  , B o u d e t ,  e D e b e l l e  e r a ­
n o  in  m a r c i a ,  n e l l ’ a t to  che  il G e n .  D e s f o u r -  
n e a n x  d o v e v a  pr^teggjere a P i a c e n z a  i l  d i ­
p a r t i m e n t o  del  N o r d .

L ’ a ltro d i s p a c c i o  è d e ’ 5 p r a t i l e  , e r e n d e  
c o n t o  al m i n i s t r o  de l l a  m a r i n a  d e l l a  presa  
d e ’ post i  , e del  forte  d e l l a  Cresta  a Pierrot  
s i t u a t o  j 5 le gh e  d i s t a n t e  da P o r t o - r e p u b b l i ­
c a n o .  I l  G e n .  R o c h a m b e a u  i n c o n t r ò  a P e -  
tite-riviere  i l  n e m i c o  , lo b a t t è  , gl i  prese 
t u t t i  i b a ga g l i  , e  u n  i m m e n s o  b o t t i n o  : gl i  
■ufficiali v a n n o  senza  scarpe  , ma p o r t a n o  d e ’ 
s p e r o n i  d ’ a rg e n t o  , e u n  eq u i p a gg i o  r icc his­
s imo.  Il  G e n .  H a r d y  pose in me zzo 600 n e r i ,  
a i  q u a l i  non a c c o r d ò  q u a r t i e r e .  D e b e l l e  fu 
a t t a c c a t o  d a  D e s e a lin e s ^ m a  lo  r is p in s e  e  lo  i n ­

segni  fin sotto la spianata di Cresta a Pierrot{
ove  fù r i c e v u to  c o n  u n a  scar ica  di  m i t r a g l i a ,  
e r imase  feri to.  E s s e n d o  il forte  c a p a c e  d i  
u n a  g r a n d e  res istenza  si d o v e t t e  i n t r a p r e n ­
de  m e  il b lo c c o .  Il  G e n ;  B o u d e t  a n d a n d o  in  
c o m p a g n i a  di  ah  uni  c a c c i a to r i  a r icon osc er e  
i post i  j fù fe r i to  ; e p e r  u na  p a rt i c o la r e  f a ­
ta l i t à  di  q u e l la  gior nata , a n c h e  il G e n .  D u ·  
gua  p or ta n do s i  a s ta bi l i re  il b lo c c o  d *  un* 
a l tra  p a rte  , f u  e g u a l m e n t e  fe r i to  d a  d u e  
pal le .

Il  G e n e r a l e  Sa le n e s  s ’ i m p a d r o n ì  di u n  
c a m p o  n em ico  , e passò a  »o ner i  a filo di  
S p a d a .  -  S t a b i l i t o  in ta n to  il b lo cc o ,  il G e n e ­
rale in  c ap o fe ce  v e n i r e  un parco  di 7 p?zzi  
di art ig l ier ia  , e o r d i n ò  a R o c h a m b e a u  di  
d ir i g g e r la  c o n tr o  il  forte ; ma i m o ri  a r e a -  
no fo r m a t o  u n a  r idotta  e 1’ a\evan<* messa 
al s ic u r e  da  ogni  a t ta cco  c i r c o n d a  ndola c o n  
d e ’spaIti  di grossi legni  di c a m p e c c i o . c h e  con·  
v e n n e  di s tr ug g e re  col  f u o c o  s u p e r i o re  de i l a  
nostra art ig l ie r i a .  D>=$sabnes ( segue il d i s -  
pa cci o  ) fece  la notte u n a  sortita pi*r a n d a r c i  
a d·  a t t a c c a r e  a l le  s pal le  , ma in c o n tr a to  dai  
G e n e r a l i  H a r d y  e De sp^ anq ue s  fù o b b l i g a to  
di  r ifugiars i  al  d i  là d e l le  m o n t a g n e  , e g l i  
fu  ta gl i at a  la co ma nicazio ne p e r  r i e n t r a r e  
nella f o rt ez za .  F u  a l l ora  c h e  si b o m b a r d ò  i l  
forte  c ol la  mag gior e  a t t i v i tà  e v i  si mise 
p iù  vol te  il  fuo co .  G l i  assediat i  r id o tt i  a l la 
d i s p e r a z i o n e  la sera d e ’ 3 g e r m i le  t e n t a r o n o  
di aprirs i  u n  p i ss a g g i o  p e r  ge ttars i  in A r ti-  
bonite.  M a  f u r o n o  a t t a c c a t i  da  R o c h a m b e a u , '  
e da  u n  co r p o  di  r is e r va ,  e passat i  la m a g ­
gio r  p a r te  a filo di  spad a.

N e l  forte si t r o v a r o n o  i b a g a g l i  di D e s sa „  
l in es  , m o lt i  f u c i l i  , e i 5 pezz i  di  c an on e.  II 
n e m i co  non ha p e r d u t o  m e n o  di  3ooo u o ­
m in i  , ma a n c h e  la no s tr a  p er d i ta  è s tata 
c o n s i d e r a b i l e ,  p e r c h è  tra m or t i  e feri ti  sarà  
di  5 oo c irca  so ldat i .  N e s s u n o  d e ’ g e n e r a l i  è 
fer i to  g r a v e m e n t e .

F r a t t a n t o  T o u s s a i n t ,  b a t t u t o  a G ovaives t 
si era r i t i ra to  nei  boschi  , ed  a v e v a  r iu n i to  
un  pi cc ol o  co rp o di  1000 c irea  pe rsone ; f ec e  
in seguito la sua r i u n i o n e  con Cristofaro  , 
e c o n c e p ì  il p ro ge tt o  di  f a r  s o l l e va r e  n u o ­
v a m e n t e  il  d i p a r t i m e n t o  d e l  N o r d  , e forse  
di  i m p a d r e n i r s i  del  C a p o .  A t t a c c ò  D e s f o u r -  
n e a u x  a P ia c e nz a  , m a  fu r ispinto.  S c o m ­
p a r v e  d a v a n t i  a q ue st a  Cit tà  , e si po rtò  a  
D o n d o n  , e a M a r m e l a d e  : fece  ins o r ge r e  
q u e i  d i s g ra z i at i  co l t i v at o r i  , e sì p r e s e p i o  a l  
C a p o ,  o r e  s# p e a  n o n  e s s e r v i  c h e  u n a  pie»
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cola guarnigioni».  I l  G e n .  B o y e r  riuscì  però  
a ten erlo  l o n t a n o  d a  q u e s t a  C i t tà  con delle  
f re q u e n t i  sort ite .

R o c h i m b e a u  , e H a t r y  m a r c i a v a n o  per  
p r e n d e r e  d e l l e  po6i/.ioni nel N o r d  , ed atrac-  
c ar e  T o u s s a i n t  c h e  c r e d e v a s i  n u o v a m e n te  a 
G o n a iv es.  L a  sua fe r oc ia  è senza esempio ; 
egli  h a  fatto s c a n n a r e  p i ù  d i  i o  m ila  tra  
I n a n e l l i , nevi  e m u la t t i .

“  Io v i  dò carta  b i a n c a  ( 'scrìveva  Toussaint  
a L a p l u m e  , in un a  le t t e r a  , che  questo Gene­
rale  ha poi  c o ns eg nat o  a L e d e r e  , e che da 
lui  è stata spedita  al p r im o  Co nsole) :  tutto ciò 
c h e  fa re te  sara ben f ì t t o  : i b i a n c h i  di Francia 
e  del la  colonia  r i u n i t i  ins ie me  , vogl iono to­
glierci  la l iberta . Non vi  fidate dei b ian chi  , 
v i  t radiran no  p u r c h é  possano farlo ; il loro 
desiderio ben m an if e s ta to  è di  ritornarci  alla 
Schia vi tù . .  ... a b b r u c i a t e  la c i t tà  e le p i a n u r e ,

mai non pote te  resistere ,  e in tal guisa tutte  
l e  t r u p p e ,  e i c o l t i v a t o r i  v e r r a nn o  a riunirs i  
a voi  in C e r e m i a 9, ec.

L ’ A mm ira g l io  V i l l a r e r ,  part i t o  da S Domin­
go d ue giorni  dopo la F e d e l e , scrive egli  pure 
da  Brest al  Ministro d e l la  marina  , dandogl i  
presso a po co  gl i  stessi  det tag l j  , ol tre a lc u n i  
a l tr i  r i g u a r d a n t i  i d i v e r s i  m ovi me nt i  della 
f l o t t a  per secondare le o p er azi on i  mi l i tar i  del 
Gen. in capo.  Egl i  si loda  molto della f ranca  
co rdia l i tà  del G o v e r n o  spa g nu ol o  e delPat t i v i t a  
e  b r a v u r a  del l i  a m m i r a g l i o  G ra vi n a  : il Go­
v e r n o  s p ag nu o lo  dell* A v a n a  gl i  a v e v a  accor­
d a to  5 oo mila  p i a s t r e ,  e d e ’ v i v e r i ,  ec.

I fogl j  p i ù  r ece nt i  dì P a r i g i ,  in data de’ 6 
p r a t i l e  r ip o r t a n o  d u e  a l t r i  dispacci  del  Gen e­
ral e  in c ap o  , nel  p r im o  de ’ q u a l i  par la  di una 
n u o v a  dis fat ta  d e l  Gen· De ssa l in es ,  il quale  
f a  ' o r i t o  dal le local i tà  va er rando di posiz ione 
in  p os iz io ne  , se nza  c h e  si possa mai  dis­
t r u g g e r e  int i e ra m e nt e  il suo corpo.

Qu an do  la s q uad ra  a r r i v ò  al Porto r e p u b ­
b l i c a n o  il Gen.  Boudet  mand ò un suo a jutante  
p a r l a m e o t a r i o  a Tou ssa int  \ i mori  lo legarono 
« g l ielo co ndu ss ero  di bosco  in bosco. Egli  
«i è l a g n a t o  seco lui  della c at t i v a  s ituazione a 
c u i  ei er an o r id o t t e  le c o s e ,  e gli diede una 
l e t t e r a  d a  p o r t a r e ,  (  di cui  Pignora  il conte­
n u to .  )

^  L ’ altro dispaccio è scritto dal C a p o ,  in data  

15  fer mile  » ove  dice essersi portato per

assistere in persona alla riedi f icazione di 
quella c i t t à ,  e si lag na della mancanza de* 
m u r a t o r i ,  e falegnami che sarebbero tamo 
utili  in ima citta ove vi  è tanto da trava­
gliare. “  V o i ,  dic'  egli  , ne avete tanti in 
Francia che trovane appena da vivere : q u i  

sono p.ga t i  a peso d'oro , e con un poco di 
condotta potrebbero fjire una piccola fortuna. 
Conchiude coll* annunziare vicina la stagione 
delle pioggie , e le sue disposi/ioni prr fare 
accantonare le truppe nella maniera più co­
comoda ; e fortunatamente che l’ armata è 
giunta nella buona stagione , e ha già avuto 
tempo di addattarsi a quel  cl ima.

N O T I Z I E  E S T E R  E. J 

Parigi 6 Prairial. ( 2 6  Maggio.)

— La sessione straordinaria del Corpo le­
gis lat ivo è terminata il giorno 3o fiorile. 11 
Governo gli ha trasmesso in questa occasione 
un messaggio per felicitarlo sugli  importanti  
l a v o r i ,  de’ quali  si è o c c u p a t o :  la sanzione 
de'  progetti di legge sul culto , sulla pubbli­
ca  istruzione , sulla legione d’ onore , e Γ ap­
provazione del trattato di Amiens. Per la pros­
sima sessione il Governo presenterà i progptti 
di Ipgge sul codice c i v i l e ,  e di co mmercio ,  
giudiziario , e criminale.

--Il gen. JVlurat è arr ivato a Parigi  di ritorno 
dal suo viaggio di Napoli.

=  M. de Calonue è part i to  da Londra per
recarsi a Parigi.

=  I preti  francesi in gran numero traver­
sano in questo momento l ’ Allemagna per ri­
tornare in seno della lor patria : essi vengono 
dall ’ A u s t r i a ,  dalla Boemia , dalla Moravia ,  
dalTUngheria  , ed anche dalla Galizia

--L’ Arcivescovo di Parigi ha pubblicato un* 
ordinanza per la circoscrizione delle paroc- 
chie , e per la nomina de’ p jr r o c h i  , e curati.  
Egli  s’ intitola come segue: ,, Gio.  B. Dubelloy,  
per la grazia di Dio , e l 'autorità della santa 
Sede apostolica Arcivescovo di Parigi,  al Clero, 
e ai Fedeli della nostra Diocesi , salute e be­
nedizione. ., Egli inoltre proibisce la c e l e b r a ­

zione della messa in qualunque oratorio pri" 
vato a meno che ,  a  tenore della le g g e ,  non 
se ne sia ottenuto il permesso.

=  Il  figlio del  citt. Portai is è nominato se-
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f r e t a r i o  «li leg a z io ne  n Tonerà  ; ma il nome 
di  chi  sa ia  eletto alla carica importarne j 
di aniha8CÌat<<r«* non e ancor  noto.

- Il qua dro «li D a v i d ,  che  rappresenta il 
p r  im * Console n cav a l l o  in atto »li diriggere i 
m o vi m en ti  deli armata  fr. ncese sul monte S. 
Bernar>’o ,  e s ìato c o m p r a to  per conto di un 
n e g o z i a n te  di Pietroburgo.

- I l  Bassa di I r ipol i  il giorno 12 Aprile si 
fe p o r ta t o ,  in c om p ag ni a  de ’p nn cip al i  ufficiali 
della Reggenza , e scortato ila una guardia di 
m a m e l u c c h i  , a co mp lim ent ar e  l ’ incaricato d’ 
affar i  del la R e p u bb l i ca  sulla conclusione della 
P a c e ,  e ha  dato  la l iberta  in casa stessa dell* 
inc a r ic at o  ad un na po let ano  naufragato , e 
fa t t o  sc hi a vo  in Derna.

=  Pare che  vi siano state a Parig i  delle 
persone che  non ab biano veduto di buon oc­
c h i o  le u lt ime ed interessanti  del iberazioni  
del le  autor ità cost i tui te  della R e p u b b l i c a ,  co­
m e  può ri levars i  da u n ’ estratto del l ’ ordine 
del  giorno del  primo p r a t i l e : ,  Nel momento 
( d i c e  il Gen· Ju not ,  comandante deila Piazza 
d ’a rme  di Parigi )  in cui la Nazione fraucese 
è  ch ia m a ta  a \otare sopra una questione im­
portan te  , e da cui  dipende il cousolidainento 
del la tranqui l l i tà  e della felicita pubblica  , i 
m a l e v o l i  non hanno mancato di aver  ricorso 
ai loro soliti intr ighi  , spargendo la diffidenza 
nel  popolo per impedire ad una parte di 
m e tt e r e  l iberamente  il suo voto sulla grande 
questione at tualmente  sottoposta alla decisione 
fran ce se  , ed hanno profi ttato dell ’ incarimento 
momentaneo del pane per inven ta re  e tenere 
de 'discors i  non meno assurdi , che  falsi  , e 
r iv o l t a n t i .  ,«

, ,  Assicurate i Cittadi  ni che il governo ha preso 
del le misure efficaci affinchè i suoi magg»zzeni  
siano sempre  pieni .........e dite loro che riget­
t ino  le perfide insinuazioni  di quelli  j che 
Terre bbe ro  insinuare de'  timori sulle sussi­
stenze , e della diffidenza contro un go­
ve r no  , c he  nou si occupa che della fel icità 
della Nazione , che  vu ol  rendere eguale alla 
sua gloria.

J j a  19 Maggio
L ’ Ammiragl io  Devinter  è uscito dal Tessei il 

g iorno 10 corrente  colla sua squadra compo- 
posta di tre vascell i  di  l i n e a ,  una f r e g a t a ,  e 
du e  br icca .

La festa della pace  sì f i r à  il giorno a del
prossimo G i u g n o , e dai preparativi  che si fan­
no si può argomentare , che sara degna di un 
sì grande avvenimento.

Le tr upp e reclutate in Germania per le 
nostre colonie sono animate  dalle migliori  dis-  
posizioni.  Il governo ha permesso ai soldati  ,  
che sono a m m o g l ia t i , di condurre le loro donne» 
e s’ incarica dal loro trasporto a sue spese·

=  La sottoscrizione volontaria di 33 mil ioni  
è compita nella sua totalità.

Calais 21 Maggio: Negli u l t imi  8 giorni sono 
entrati  iu porro 22 pachebotri  ch e  hanno por­
tato 37.5 pjssaggieri  procedenti  dal l ’ Iughi l te r-  
ra , e ne sono part i t i  11 per Douvrea con i o 5 
passaggieri.

=  I due  vascell i  di 7 4  il Peleo  , e il Con­
quistatore  sono usciti  da Brest il giorno 2 8 ,  
e si credono destinati  p e r  S. Domingo.

L o n d r a  18 M aggio.

Fina/mente il g iorno i 3 ha a vu to  luogo nel  
Parlamento l ’ interessante discussione sul t rat­
tato defini tivo di Amiens , c he  è stato i m p u ­
gnato con tutta  la fo rza  della ragione e dell* 
e loquenza da lord Grenvi l le  nella camera de* 
P a r i ,  e in quel la de ’ Comuni  da V i u d h a m -  
L o r d P e lh a m  ha conf uta to  art icolo per artico­
lo tutte le obbjez ioni  di Grenvi l le  : Lord Bui- 
g r a v e ,  il conte di Vestmoreland e lord Ellen- 
borough , hanno preso egualmente  la di fesa 
del t rattato.  Il cancell iere dello s c a c c h i e r e ,  
M. Addington , ha pronunziato un discorso d i  
due ore o mezza , che  ha f inito di  portare  l a  
tr anqui l ità , e la co nv in zio n e in tutti  gli  spi­
n t i ,  p re sen ta ndo ,  come l’a v e v a  già fatto sul  
pr incipio della sessione Lord H a v v k e s b u r y  , i l  
trat tato sotto il suo v e r o  punto di vista .  L a  
discussione cominciata  la matt ina  del  g iorno 
i 3  nella camera de^comuni è terminata  alle ore 
5 di mattina del 1 4  , e la mozione di G ren vi l le  
tendente a far inserire nel l ’ indir izzo  a S. M. „  
che la cartiera non poteva dissim ulare i suoi  
timori sugli effe, t i  d i  qualcheduno degli im ­
pegni contratti in fo r z a  di detto trattato  ,  e 
che supplicava S. M. a prendere le misure le  
p iù  proprie per prtvenire i pericoli : d i doversi  
f a r  menzione deHe diversità che si trovavano  
nè preliminari^ e il trattato definitivo, in cui si
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stipulano sacrifizj maggiori che nei prelimina­
ri : D i  f a r  vedere ì p e r ic o l i  r isu lta n ti  da cer­
ti p u n ti  m a l d e t e r m in a t i , e d a l  contrasto d el­
le  opposte pretensioni : che i l  non essersi rin> 
novati g l i  a n t ic h i  tratt>iti im pone la necessità  
d i  prendere le p i ù  g ra n d i  p reca u zion i  , e di  
a ssicu ra re  S. M  c h 'e l la  p u b  contare s u ll ’ a p -  
poggio d el la  cam era p e r  opporsi ad ogni a ltro  
nuovo a t t a c c o ,  che potrebbe esser tentato sui  
d ir i t t i  c o m m e r c ia l i , e c o lo n ia li  d e l l ’ Impero  
B r ita n n ico ,  ecc. non h a  r i p o r t a t o  che  ao v o t i ,  
e l ’emen da  è p assata  col la  p lurali tà di 276 
- Q u e s t a  min ori tà  è in p r o p o r z i o n e  più piccola 
di  q ue l la  della c a m e r a  de* p a r i , in cui  la 
m o zi o n e  co nsimile  h a  a v u t o  16  vot i  contro i a a .

N o n  ci è possibi le  di  d a r  np pp ur e l’ es­
t ra tto  d e ’ d i f f e r e n t i  discorsi .  Que l lo  di G r e n ­
v i l le  è d u r a t e  tre  ore.  D a  un tratto  del  
suo es ord io  eb e  r i p o r t i a m o  si po trà  g i u d i ­
care d e l lo  spiri to  da c u i  era anim at o q u e s t ’ 
a n ti c o  M i n i s t r o .  ,, Io sò , diss’ eg l i ,  che in  
q u e s t a  C a m b r a  e fuori  , si r i p e t e ,  che e 
in u tile  i l  d iscu tere  u n  tra tta to  che è  già  
con chiu so  , e che il R e  con ch iu d en d o lo  ha  
esercitato un diritto  , ch e non gii  p u ò  es~ 
sere c o n tr a sta to  ;  che i l  P o p o l o  è contento  
d i ricu p erare i b e n e fiz j  d e l l a  P a c e  ; e per- 
ch e d u n q u e  d iscu ter e  ? M i  b a s t e r e b b e  d i  
r i s p o n d e r e  c h e  r i g u a r d a n d o  io i l  trattato  
cerne disastroso p e r  l a  P a t r i a  , mal  co n c e­
p i to  , for ier e  d e l l e  p i ù  t e r r i b i l i  cala mi tà  , 
è  mio  d o v e r e  d i  f a r n e  se ntire  i v iz j  , e di  
p r o n u n z i a r e  u n a  c e n s u r a  sui M in is t ri  che  
1 ’ h a n n o  c o n s i g l i a t o .  S e  m a i  fosse vero c h e  
ì a  N a z i o n e  n e  fosse so dd is fa tt a  , che  i l  sen­
t i m e n t o  del l*  o n o r  N a z i o n a l e  fosse a tal  
Segno e s t i n t o  d a  r e n d e r l a  insensibi le  a l l ’ 
U m i l i a z i o n e  d i  u n  t a l  t r a t t a t o ,  sa re bb e q u e ­
sto u n  m o t i v o  p i ù  i m p e r i o s o  ancora  pe r  
e n t r a r e  i n  di scu ssi on e , ne l l a  f iducia  di  
r i a n i m a r e  lo spiri to  p u b b l i c o ,  e di  r icon ­
d u r r e  la  N a z i o n e  a d  u n  p i ù  no bi le  senti ­
m e n t o  d e l l a  sua d i g n i t à , e a d e l le  idee  
p i ù  g i u s t e  d e ’ suei  interessi .

-  M. E l l i ò t  h a  p r e se n ta to  al la camera de’ co - 
m u n ì  lo  s ta to  a p p r o s s i m a t i v o  delle spese ordi­
n a ri e  e s tr ao r di n ar ie  della m a r i n a ,  ed è stata 
d e l i b e r a t a  per quest ’  o g g e t to  la somma di 
3 ^ 9 , 0 7 9  l i r e  s te r l in e  per m e s e ,  cominciando 
d a i  21 m a g g io . S o m m a  enorme in tempo di pa ce1.

—  L a  b e lla  M ad am a Recamier è p a rt i t a

per  Bat h.  L a  c e le b r i t à  n o »  h *  mai  pr&j
curato  tant i  piacer i  , e un sì gra n trionfa 
a n e s s un ’ a ltra  do n n a  c o m e  a quieta  leg­
g iad ra  F o r e s t i e r a ,  c h e  è stata accol ta , e 
festeggiata dal le  per son e d e l  p i ù  «Iti» r a u -
SO , e dal le  case p i ù  o p u l e n t e  d^lla C i t t à ,  
le qua l i  han fatto a g i r a  p e r  distinguersi  
colle p iù  del icate  a t t e n z i o n i  c h e l e  han no 
usato. Essa non p i r t i r à  per  Parig i  che 
dopo la festa d e l l ’ a n n i v e r s a r i o  del la  na­
scita di  S. M.

Prcslurgo  7. Maggio.

Jeri segni la solenne a p e r t u r a  del la  Di-'t*.  
Le così dette  T a v o l e  fu rono erette  in du e 
vaste s a le ;  alla pritna sedette ro  i Magnati  , 
e fu  presieduta  da  S.  A .  R .  1’ arc iduca  
palat ino . A l l a  seconda si r iu ni ro no  gli 
Stati .  D o p o  i  soliti  d iscorsi  a n a l o g h i ,  e 
p r e a m b o l i  passarono ad e l e gg i '* 1 i D e p u ­
tati  che de vo no t r a s f  rirài a V i e n n e  per 
inv i t a re  f o r m a lm e n te  S. Μ .  I. e R. a re­
carsi  alla D i e t a ,  e altr i  D e p u t i t i  destinat i  

k al r icev imento.  T e r m i n a t a  la s e s s i o n e  tutta 
ia Co mit iva  si portò  alla Chiesa  collegiata , 
e r itornò q ui nd i  al pa laz zo  del la  Dieta, 
o v ’ erano preparate  a ltre  T a v o l e ,  e un lauto 
pranzo p e r  tutt i  i C o n vo c a t i .

Vienna i5 Alaggio.

La Re g i n a  di  N a p o l i  , q u a s i  ristabi li ta 
nella sua salute ha f at t o  do n o al Dottor  
Q uerin  , che  1’ ha c ur a ta  nel la sua malat­
t i a ,  di un a  rioca ta b a c c h i e r a  o r n a ta  del la  
s u i  c ifra  in dia mant i .

Le  L L .  MM. II. fecer o  il  loro  solenne 
ingresso in P r e s b u r j o  il  g io r n o  12, A l l ’ in·

; d im ani  si presen taro no  a l la D i e t a ,  e rice­
vettero i l  dono di tutte le somme pagate  
d u r a n te  la g u e r r a ,  u n ’ omaggio d i  altri  
12. mil ioni  in  e f f e t t i v o ,  ed u n ’ au m en to  
di 60. m. uo mi ni  oltre la solita quota.

Jeri  sera le LL.  M M .  sono r i to rna te  d a  
Pre6burgo , ma Γ I m p e r a t o r e  d u r a n t e  l a  
sessione della Dipta d i r i d e r à  la sua di m ora  
tra V i e n n a ,  e Presburgo.

Le  proposizioni fatte affli Stati  per p a r te  
d i  S. M. d i c o n s i l e  s e g u e n t i :  U n i o n e  del la  
Dalmazia  al l ’ U n g h e r i a ,  e se parazione di  
a lcuni contadi  di qua del  R a a b  , i qu a l i  
si unirebbero  a l l ’ Austr ia  ; Dars i  a S. M.  
il diritto di rec lutare  , d ir it to  che  p r im a  
a ve va n o i Comitati  ; accrescers i  d i  70001. 
f iorini l ’ im posiz ione sul sale.

—  Il giorno 10. è giunto a Pesi Galep-



E f f e n d i  , B.issà a t r e  c o d e ,  c h e  v a  a P a ­
r ig i  in q u a l i t à  di  A m b a e r i a t o r e  del l  i P o r t a  
O t t o m a n a .  E g l i  ha u n  seguiti» di  3 6 . p e r ­
s o n e  , sei r ar o z / . e ,  e sei  c a r r i  di  t r a s p o r to .

R E P U B B L I C A  D E L L E  S E T T E  ISOLE.

C o r f ì i  i o  A p rile .

D e ’ t o r b i d i  d i  C e f ' i l o n i a  non a b b i a m o  
c b e  c o n f u s i  d e t t a g l i .  D i  pia i d u e  part i t i  
s e m p r e  c o n t r a r j  d i  Er^o.Jtoli e d i  L a x u r i  tro», 
v a v a u s i  in c o n t i n u o  f e r m e n t o .  A  qu e s to  a v e a  
s o m m i n i s t r a t o  n u o v o  p i e t e s t o  il  P r o c l a m a  
r e l a t i v o  all* i m p o s i z i o n e  d e ’ D a zj  , c h e  q u e ’ 
d i  E r g o s t o l i  p r e t e n d e v a n o  non d o v e r s i  ese_ 
g u i r e  p e r c h è  p r o r e d e n t e  da  u n ’ a u t o r i t à  d i ­
m e s s a  c o l  F i r m  i n o  d e l '  C a i m a c a n .  I p a rt i t i  
g u i d a t i  , l ’ u n o  da l  Co.  C e sa r e  d a l  M e t a x à  , 
l ’ a l tr o  d a l  C i v .  A n d r e a  A t u n o  3 f u r o n o  
a l l e  pre se .  I) s e c o n d o  f i n a l m e n t e  , u ni t i  4  
b a s t i m e n t i  a r m a t i  pose il b lo c c o  a d  Erg os to l i ,  
e d  i n t e r c e t t a n d o  q u i n t o  s or t iv a ,  e d  impe_ 
d i r i d o  l ’ ingresso  ad og n i  b a s t i m e n t o ,  astr inse  
c o l l a  f a m e  a l la  resa g l i  a v v e r s a r ]  suoi.  E n ­
t r a t o  1’ A n i n o  i n  E r g o s t o l i ,  r i m a s e  f u c i la to  
il  M - t a x à  e o li a l t r i  d u e  del  suo p a r t i t o .  S e m ­
b r a  r ime ss a  la c a l m a  , ma  si a t t e n d e v a  con 
i m p a z i e n z a  l ’ a r r i v o  d e l le  t r u p p e  R u s se  per 
c o n s o l i d a r n e  l ’e f fe t t o  t r o p p o  i n a s p r i t i  e s ­
s e n d o g l i  a n i m i  di  q u e g l i  a b i t a n t i ,

B e r n a  aa  M aggio.

Il  g i o r n o  ao l ’ a s s e m b le a  de* n o t a b i l i  ha 
a p p r o v a t o  il n u o v o  progetto  di  c o s t i t u z i o n e .  
Q u e s t a  sarà s p e di ta  ne'  c a n t o n i ,  p u b b l i c a t a  
i n  t u t t e  le . c o m u n i  , «love s a r a n n o  a p e rt i  d e ’ 
r e g i s t r i  p e r  l ' a c c e t t a z i o n e  o rif iuto d e l l a  m e ­
d e s i m a .  I n t a n t o  si p en sa  a l l ’ e l e z i o n e  d e l  
p r i m o  S e n a t o  c o s t i t u z i o n a le .

T r e  d e ’ p r i n c i p a l i  c a p i  d e l l ’ i n s u r r e z i o n e  
s c o p p i a t a  nel  L e m a n o  sono arres ta t i ,  e si f^rà 
l o r o  i l  processo  ̂ u n a  c o m m i s s i o n e  sp eci a le  
d o v r à  g i u d i c a r e  gli  i n d i v i d u i  , e le C o m u n i  
c h e  vi  a ve s s er o  preso  p a r t e  , e i c o l p e v o l i  sa­
r a n n o  c o n d a n n a t i  a r e i n t e g r a r e  i d a n n i  dati  
sì al la n a z i o n e  c h e  a i  p a rt i c o la r i .  Si p r e t e n d e  
c h e  le spese c a g i o n a t e  da  q ue st a  i n s u r r e z -  
z i o n e  o l t r e p a s s in o  i 6oom.  f r a n c h i .

T u t t o  é ora  t r a n q u i l l o  nel  L e m a n o  : n u ­
m e r o s i  c o r p i  di t r u p p e  o c c u p a n o  q u e l  c a n ­
t o n e  ; il Ci t t .  K u h n  , c o m m i s s a r io  s t r a o r d i ­
n a r i o  del  G o v e r n o  E l v e t i c o  , v i  ha fat to  p u b ­
b l i c a r e  un p r o c l a m a  , in f o rz a  d e l  q u a l e  la 
s i cu r e zz a  del le  p r o p r i e t à  p u b b l i c h e  , q u e l l a  
d e ’ f u n z i o u a r j  r im a s t i  Ì e d è l i  a l  l o r o  d o v e r e ?

n e q u e l la  d e ’ c i t t a d i n i  pacif ic i  , e del le  loro  
p r o p r i e t à  , £ posta  sotto la r e s p o n s a b i l i t à  
d e l le  r is p e tt i v e  c o m u n i .  I  d istret t i ,  o c o m u n i  
o v e  si fo rm a ss e r o  d e ’ n u o v i  a t t r u p p a m e n t i  
a r m a t i ,  s a r a n n o  post i  in istato d ’as#^dio,  e 
vi  si r e c h e r à  i m m e d i a t a m e n t e  la fo rza  ar^ 
mata.  I c o lp e v o l i  s a r a n n o  g i u d i c a t i  mil itar^ 
m en te  da  un co nsig l io  di  g u e r r a  , e sar ann o 
r i g u a r d a t i  c o m e  r i b e l l i  etc.

P. S. Il  S e n a t o  è s tato  e let to  : e già c i r ­
cola la not a  d e ’ 1 7  m e m b r i  c h e  lo c o m p o n ­
g ono .  L o  S t a t a l t e r  R u t t i  m a n  si è r e ca to  nel l ’ 
a ss e m b le a  d e ’ no ta b i l i  p e r  r in gr a z i ar l i  d e ’ 
loro tr ava gl i  , ed  a n n u n z i a r  loro  che  si po*. 
t e v a n o  sc iogl iere  , c o m e  h a n n o  già  fat to.

F ir e n z e  a. G iugno.

E ’ q u i  g iu n t o  M o n s i g n o r  M o r o z z o  , To^ 
r in e s e  , A r c i v e s c o v o  di T e b e  , de s t i na to  
d a l  S.  P. N u n z i o  A p o st o l i c o  presso la no­
stra R .  C or te .  N e l  g io r n o  a 5 . d e l lo  scorso 
si è p r e s e n t a t o  a l l e  loro  M a e s t à  , ch e  lo 
a cc o l se ro  c o l l e  p i ù  s i gn i f ic a nt i  dimostra, - 
z i o n i  d i  b o n t à  , e di  r ispetto .

L iv o r n o  3 i .  M aggio  
D u e  m i l a  u o m i n i  di  t r u p p a  f ra nc e s e   ̂

c h e  f o r m a v a  p a r te  d i  q u e l l a  c h e  tr o v a v a s i  
ne l  regn o di  N a p o l i  , sono g iu n t i  a q u e s ta  
rada so pra  11 .  p o l a c c h e ,  se gu it a te  da  d u e  
a l t r e  che  f o r m a n o  1’ o s p e d a l  m i l i tar e .  Esse  
son d i r e t t e  a T o l o n e .

Civitavecchia  29 Maggio.

Si sente da var ie  parti  , c h e  i Corsari  b a r ·  
bareschi  inc ro cia ne in queste nostre acque 
in numero di 6 legni. Ciò impedisce la l ibera 
na vig azione de ’ bast imenti  soggetti .  Uno di  
questi  , stato predato ul t i mam ent e  , arr ivato 
alla vista d’ Algeri, fu  r ispmto dal l ibeccio  ,  
e venne a rompersi nella spiaggia romana- I
5 b arbar eschi  che  v i  erano s o p ra  sono stati  
fat t i  prigionier i.

M ila n o  3 r. M a g g io

Il  P r e s i d e n t e  B o n a p a r t e  ha n o m i n a t o  tré 
m i n i s t r i ,  c io è  il  C i t t a d i n o  V e n e r i  del  t e ­
soro p u b b l i c o ,  i l  C i t t a d i n o  P r i n a  d e l l e  
F i n a n z e  , e il C i t t a d i n o  B o v a r a  de] C nlt o .

L a  C en su ra  r iu n i ta s i  in C r e m o n  a ba  e let to  
in  C o n s u l t o r e  di  S ta to  il C i t t a d i n o  D i e g o  
G u i c c i a r d i  : in  m e m b r i  d e l  C o r p o  I e g i s l a *  
t i v o  di  d i v e r s i  d i p a r t i m e n t i  i C i t t .  R o v i d a  ,  
G a l v a g n i  , B o r s a ,  N o b i l i ,  G r e p p i ,  V i c i n i ,  
P o g g i o l i n i ,  M a r o g u a  j e P e d e m o n t i ,

■5)

V



Rom a  29. Maggio

S a h b a t o  s c o r s o  a l l *  s e r a  è q u i  a r r i r a t o  
i l  R è d i  S a r d e g n a  c o n  t u t t o  il  suo s e g u i t o ;  
e  s c o r t a t o  d a  u n  d i s t a c c a m e n t o  di  D r a ­
g o n i  p o n t i f ic j  è  a n d a t o  a s m o n t a r e  al  
P a l a z z o  C o l o n n a  , o v a  t u t t o  era p r e p a r a t o  
p e l  suo r i c e v i m e n t o  , c o n  g u a r d i a  <à’ o n o r e  , 
b a n d a  ec.  L a  D o m e n i c a  s e g u e n te  si p r e ­
s e n t ò  a l  S a n t o  P a d r e  , i l  q u a le  m a r t e d ì  
sc ors o  a n d ò  a r e s t i t u i r g l i  l a  v is i ta n e l  so­
p r a d e t t o  P a l a z z o  C o l o n n a .

L u n e d ì  m a t t i n a  il S.  P a d r e  t e n n e  co nc is ­
t o r o  s e g r e to  n e l  suo p a l a z z o  del  Q u i r i n a le .  
I n  t a l  o c c a s i o n e  p a r t e c i p ò  c o n  u n ’ a l l o c u z i o -  
j ie  al  S9 c r o  c o l l e g i o  la  p u b b l i c a z i o n e  fat t a  
i n  P a r i g i  d e l l a  B o l l a  c o n t i n e n t e  i  17 a r t ì ­
c o l i  d e l  c o n c o r d a t o  ; i n d i  p r o p o s e  la ch iesa  
A r c i v e s c o v i l e  d i  M i l a n o  p e r  l ’e m in e n t i s s i m o  
c a r d .  C a p r a r a  , v e s c o v o  d i  Iesi  ; l i  M e t r o ­
p o l i t a n a  di  G e n o v a  p e r  1’ e m .  c ar d .  S p i n a  , 
a r c i v .  di  C o r i n t o  ; la m e t r o p o l i t a n a  d i  N a ­
p o l i  p e r  M o n e .  M o n f o r t e  , e var j  altri  v e s c o ­
v a d i  di  S i c i l i a  , d i  S p a g n a  , e di  A m e r i c a .  
I n d i  il  C a r d .  S p i n a  f e c e  l ’ i s tanza  p e r  i l  
P a l i o  d e l l a  C h i e s a  m e t r o p o l i t a n a  d i  G e ­
n o v a  lo steeso f u  f a t t o  p e r  le  chiese d i  M i ­
l a n o  , N a p o l i  : e M o n r e a l e .  I 1S .  P a d r e  die «le

“ >
p o i ! ' a n e l l o  c ar d in al iz io  a/*li em*nent .  C a r j  
dina  li  (-1 ivel li  e  S p i n a ,  a s s e g n a n d o  p e r  loro 
t i tolo «1 primo Inchiese di  S.  S u s a n n a ,  *  a l  
secondo la Chiesa di  S. A g n e s e  fuori  le m ur a .

—  G i o v e d ì , g iorno d e l l ’ A sce n sio n e  ,  d o p o  
ìa  g ra n  Messa can tata  d a l  C a r d .  Doria  nel la  
Basil ica L a te r a n r s e  c o l l ’ i n t e r v e n t o  del  Sa ­
gro  c o l a g g i o  , del la  P r e l a t u r a  , e tc .  il  S. P .  
h a  intonato  i l  solent,e T e - D o u m  in r in gr a ­
z i am e nt o all ’ Al tissimo p e r  l a  se gu it a  p u b *
b l i c a s i o n e  del  c on c o r da to .

N e l l o  stesso g iorn o i l  M i n i s tr o  france se  ,  
C a o a u l t ,  d ie de  uu  g ra n d i o s o  p r a n z o  di  106 
co p e rt i  col l ’ in te r ve n to  d i  24 ca r d in a l i  ; e i l  
V i ca r i o ,  Card ,  del le  S o m a l i a ,  ha  p u b b l i c a to  
u n  Ind ul g en za  p le n ar ia  i n  f o rm a  di  g iubi leo  
pe l  l i s t i b i l i m e n t o  de l l a  C a t t o l i c a  R e l i g i o n e

i n  F r an ci a .  *

A N I M A L I  T A R L A N T I .  - -  Sono usciti i  
Canti  7  , 8 , 9 » e 10 , assiem e a ll* introdu­
zione ; resta con ciò compito i l  primo Volume.
I  due successivi si daranno in  tutto i l  cor­

rente mese.
|j E ’ mcSfo il  secondo q u ndr im M tre  de’ lavori dalla
I' nastra  Società Mtdica  di E m ulazione,  e l i  vende al jirtzzQ 

d i  11. a. Io .  da tolic i  Libraj

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  29 M a g g io  a i  5 G ip g n o  i 8oa.

C A M B J 

G eneva  5. Giugno.

P ol a cch e 6 , P i n c h i  a 4 , l iu t i  i 3 , 
uche  i 3 , b r i g a n t i n i  6 , l i a v i  5 ,

N a v i c e l l i  5 , legni  d i v e r s i  ì a .  — - 
Ge ner i  intr odo tt i  : G r a n o  , chilo 
a^óoo.  —  T u m o l i  a 3o. -- Far . na  , 
b ar i l i  4333  —  V i n o ,  fu s t i  aoo. cir-, 
ca. — Z u c c h e r o ,  f e c c i  400.  — Ton-i  £*[1,0 n» * 
n o ,  b a r i l i  7 0 . —  S a l e ,  m ine  1 aoo. M a d r i d .

—  O l i o ,  fu st i  i 5o. c ir c a  — Grano-Radice..
. . . ,  j Amsterdam 90

e , te lerie  , ac c ia j  , c a n a p e  , za f-  j Loudra. 
roni , do garel le  , lana

V i n n i » .  . 
H o m i ,  . · 
L i v o r n o  · 
F a p o l i .  . . 
M es i i na  . 
P a l e r m o . 
L i o n e  . . 
M a r s i g l i a

P R E Z Z I  D E ’ C O

nella  Se t tim ana  de ’ 5 ■ Giugno

G r a n i  l o m ba r d i  · .
■ i 3o .  — Duri Turni . . .
. 1 2 4 .  1/3. 1 /4  — Saesette d i  m i i u r a .  

I 0 6 .  1 " T.xvante

37 .
36. i/3  i /a

l a  mina

95
705.
660
670.

L 
3/m . 
3/m. 
Zfta.

4 9 .  1Λ  
86. »/» 

5*
6a a /5 
46 .  1/4

— Me sc b i g l i e  Le v a n t e .
— Granon i  . . .
— Fave  - i ivi ree .  .  .
— F o r m a  d ' I n g h i l t e r r a .
— O rti d iv e r s i .  · .
— Faggi ol i  L o m b a r d i .
Vi ni  di  F r a nc i a  ·
—di  N a p o l i  . .
A r qu ev i t e  di  Fr a nc i a·
Biso di  P i emo n t e .  . 3 r.
Sapone di p r i m a  qu.  . 70.

Ol j  dì  R i v ,  Pon.  l ini .  —
D e t t i  n uov i .  . .  ι α 5 · a l 3e  ,

{Det t i  di  Si c i l i a  e C a i .  92 .  a 9 6 .  i l  ba r i

. 4 2  a 46·
„ 37 a >5 
, 2 5 . n 26.
. 4  il  cant*
. 18 4 2*.

__  i l  cant.
l a  me»·

44. a 55

) i l  cant

)
D i t t i  per Fabbrica. .

----7 __0_____ _ ___ , cottone , !  M ilan o .

a b acc o , c a f f è ,  cacao , ttrras, l ia ,1 
>anno , z o l f o  , f o r m a g g i o  , aceto ,! Amburgo·

(alnitro , endaco , cocci  onÌ2,lia , ec. i Sm,rDe' / ,,
t C o s t a n  t m o p c l l .  ~

81 vende una V i l l a  con m u l in o  , edilizio da olio , e du* case da manente ,, e ^ ce(j e„ ie  dal q. Giovanni &iorac
· « . . . . ------- - d 'a fE ta ra i  , ,  S M . . . I . .  4 ' A . b . . .  , 1. 1 · < · · »  >· M. V
G l i  a t t e n d e n t i  p ossono  d i n g g e r a i  *\ Citt.  Francceco A ntonio  * g i um «recedente » de ll*  eoper 
----------  I  C a n t i  malin conici  del Pad re  B e rn ard o  L a v i c a  . ebe abbiamo annui,nato n e U u m ,  precedente  ,
E d iz io n e  d i  P i l a  , si T endono  a cjuc»ta stam peria  , e da l  Carcero am iazia

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O ,  E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .



L I B E R T À ’: ^ * ·  5 . 5 .  E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA LI GURI A.

(  i-c G i u g n o  r8oa.  )  

A n n o  v .

M u l ta  renaecentnr quce jam cecidere , e a d e n tq u ·
Qua:  n a n e  s u n t  i n  h o n o r e  v o c a b u l a ..................

H O R .  A r t i  p o e t .

D o n n e  belle.  =  N o tiz ie  interne : Festa de* 14  Giugno. Processione del Corpus Dom ini.  

Consulta legislativa.  =  Invenzioni e scoperte — N o tiz ie  essere di Francia  , Inghilterra  , 

G erm ania  , I t a l i a ,  etc. =  N o tiz ie  nmversali. Abdicazione del U è  di Sardegna 9 etc · =5 
A rriv i  d i  m a r e , c a m b j, p r e z z i  de' commestibili. — Avvisi.

TJL 1

D o n n e  b e l l e .

utte le qual i tà  più  s t imabil i  e s o l i d e ,  di 
cu o re  , di spiri to , d ’anima , che possa avere 
una Donna , non vag l io no una b e i l i  gamba. 
Noi  facc iam o i p iù  grandi  elugj della v ir i l i  
e dei talenti·, ma diamo la preferenza a un ci­
gl io  a r d i t o ,  a una guancia  fresc a,  a due labbri  
rossi.

Ne sono così persuase le donne belle  , che 
non si curano d’ ordinario di avere altre q ua ­
l ità.  Corinna  , Γ eleganre Corinna , averebbe 
rossore di essere amabi le  come donna istrui ta 
e prudente.  E' G liceria  , cogli suoi occhi  p ic­
coli  , la gota pall ida , e il labbro asciutto , 
ch e  ha bisogno di avere le doti  dell ’ animo.

E ’così cieco e cat t iv o  calcolatore l’amor pro­
prio delle belle Donne , che la maggior  parte di 
esse si contentano di br il lare  per c inque o sei 
au n i  , e non f are  poi nessuna f i g u r a ,  e fare 
a n z i  una c a t t i v a  f igura per tutto il resto della 
loro vita.

Quando a vrò  tr e nt ’ a n n i ,  dice C orinna,  farò 
u n ’ a l tra  vita.  Il pensiero è degno di voi  , o 
C o r in n a , ma voi  sarete sempre g i o v a n e ;  e vi  
dò la mia parola che  non arr iverete  mai ad 
avere  trent’ anni.

Dimando perdono alle belle D o n n e ,  ma devo 
dire in generale che  gli uomini  che esse pre-

feriscono non sono gran  cosa· Un g io v a n e  in­
discreto , insolente , al tiero , vana-glor ioso  , 
s p r e z z a n t e ,  sover chi at or e  , l ibert ino , scostu­
mato , im m o r al e ,  ec. ha molti  requisiti  essen­
ziali , dice L a  Bruyè>e ,  per esser l ' idolo del le 
Donne.

E ’ cosa vera men te  ra r a  di vedere  una bel­
lezza  perfetta .  La  na tu ra  ha fat to  benissimo 
a non prodigare i suoi fav ori  , e a spargerl i  
in m ol te ,  colla sua solita b i zz a r r ia  , p iuttosto  
che  r iunir li  e accumular l i  in poche.  Bastano 
a L a la g e  i suoi grand5 occhi  neri  , s e n z ’a l t r a  
bel lezza  , per penetrare e dominare  in t u t t i  i  
cori.  Bastano a Cice  i suoi dent i  d ’avorio per  
abbell ire e i l luminare  , e rendere tanto inte­
ressante il suo vol to,  E C am illa  , fosse a n c h e  
mil le vo l te  più. brutt a  , fa un certo ve z z o  co i  
l ab b r i  e col  naso , quando par la  , e q uan do  
ride , che  la natura  senza darle a ltro  , le h a  
dato anche troppo per  la tranqui l l i tà  di q u e l l i  
che la conoscono.  Non ci è impossibi le di ve­
dere f red da me n te  la bell iss ima f igura di F e-  
c e n ia , che  passa per un modello di pe rfez ione;  
ma gli o c c h i  di  L a la g c  , il sorriso di C i c e , e 
sopra tutto  il v e z z o  di Cam illa  , han no  u n a  
certa a t tr at t i  va or iginale  che ci p un ge  e in­
quieta  , e s e n t i a m o  un bisogno posit ivo  di es­
sere v ic i ni  a queste  b r u tt e  c he  inca ntan o.  

Sono ben s t r a v a g a n t i  gl i  uomi ni  nel la scel ta



delle D o n n e , e Io sono a n c h e  più ne'  loro giu- 
dizj  ! Si t r o v e r à  un g i o v a n e  sordido c h e  spo­
serà per  interesse una g o b ba  · una guercia , e 
an c h e  una ve c c h ia  ; e ques to  giovane si ch ia­
merà  savio.  Si t r o v e r à  un innamorato  o se­
dotto  , c h e  sarà c a p a c e  di sposare  u n ’ a v v e n ­
tu rie r a  , e a n c h e  una D on n a  pubblica , e si 
c h ia m e rà  un gran matto.  Ma non si t rovano 
nè  sav j  nè matt i  , c h e  siano capa ci  di sposare 
u n a  povera  figlia , che  non ha  altro che delle 
■virtù. Queste s t r a v a g a n z e  sono senza esempio.

Il  matr i mon io  è un v i nc o lo  indissolubile,  che 
dura per tu tt a  la v i t a .  S a  a ved ere  con quanto 
impegno e p re m u ra  ei cerca dagli  uomini la 
b e l l e z z a  sopra tut te  le a l t r e  q u a l i l a , si direbbe 
ch e  non dovesse  d u r a r e  c h e  per quelli  q u a t ­
tr o  o c i n q u e  anni  , n e ’ q u a l i  può durare la 
be l l e z z a  in una Donna.

Se si dà  una sav ia  o c c h i a t a  alle cose del 
m o n d o ,  non si c a p i s c e ,  p e r c h è  ali uomini che  
pens ano  a prender  m o g l i e , e pensano da uo­
m in i  , non di ano  d e c i s a m e n te  la  p r efe re nz a  
a l le  donne b r u t t e  , e non lascino le belle ai  
loro  amici  o nemici .  , ,  la b r u t t a  in casa m i a ,  
la be l la  in casa degli  al tr i .  , ,

Se si r i f l e t t e  al la  l ice nza  , a l  mal  cos tum e,  
a l l a  m o d a  d e ’ te m p i  nostr i  , e ai rischj  mag­
gior i  e q u o t i d i a n i  e qua si  i n e v i t a b i l i ,  cui  sono 
esposte nel  gran mondo le Donne anche sa­
v i s s i m e ,  ma c h e  p ù  si d is t ingono in bel lezza  ; 
se è v e r o  c he  si p r e n d e  mogl ie  per se , per  
la casa , per i figlj  , p er  la quiete  , per l ’ or­
dine  del la  fam igl ia  ; non è possibi le  di c ap ir e  , 
r i p e t o ,  c om e gli  uomini  c h e  h an no  g iu d i z i o ,  
no n facc ian o fr a  di lo r o  , p e r  disputars i  le 
donne b r u t t e  , q u e l le  g are  medesime che si 
sono f at te  finora per di s p u ta r s i  le donne b e l l e , 
e non si s tabi l isca  p e r  g r a n  requisito , sine 
<pi-o non , di  una mo gl ie  , l a  deformità.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

G enova in. G iugno.

11 giorn o de ’ i 4  c o r r e n t e ,  epoca u ni ver sar ia  
i e l l a  p ol i t i c a  nostra  r igenerazione , sarà an­
nu nz ia no  dal lo  s p i r o  dell* art igl ieria.  V i  sa­
r a n n o  al  dopo p r a n z o  e v o l u z i o n i  mi l i tar i  a 
i u o c o  sul la "Pis-iza di G a r i g n a u o ,  eseguite dai 
g r a n a t i e r i  della G u a r d i a  d e l  Governo. Alla 
* e r a  v i  sarà  i l l u m i n a zi o n e  e  festa di ballo al

Teatro , e il benefizio della rappresentanza
a n d e r à  a favo re  de l l ’ Ospe da l e  d i  l a u n n a t o u e  
e de l l ’ Albergo d e ’ l 'ovèr i .

=  Giovedì  p ross i mo a v r à  lu ogo  la solenne  
process ione  del C o r p u s - D o m i n i  , a cui  i n t e r -  
v e r i a t m o  il G o v e rn o ,  e le a l t r e  A u t o r i t à  co­
s t i t u i t e . I l  Minis tro de l l ’i n t e r i o r e  e f inanze  d a r à  
le disposiz ioni  necessar ie  p e r  la  d i r e z i o n e  del la  
medes ima , c on ce r t an dos i  c o n  i M in is t r i  di g u e r ­
r a  , e di  pol izia.

C La Processione f a r à  i l  seguente giro : S. 
Lorenzo  , P ia zza  nuova , Vico de ’ notari , 
Piano di S. Andrea  , Ravecca  , S a r z a n o , Stra.«■ 
done S. Agostino , S. D o n a t o , Strada S. Ber­
nardo , Piazzetta Cattaneo  , Vico dietro la 
Chiesa di S. Cosmo, Grazie  , M acelli  , P ia zza  
del M olo , Salita a ll ’ Archivolto delle Grazie , 
S. Giorgio , Connetto  , B a n c h i , S. Siro  , Pas­
satello , Campo , Porta tà cch er i  , S Fede  , 
Annunziata  , Strada n o v i s s i m a  , Strada nuova, 
fo n ta n e  amorose, 5 . C a tta r in a , S. Sebastiano,  
S. Dom enico-, S. A m brosio, P ia z z a  n u ov a , 

S. Lorenzo. )

—  1! nostro nuovo A r c i v e s c o v o C a r d i n a l

Spina , dicesi che partirà da R o m a  do po  la 
s olennità  di S. Fietro , e v e r r à  ad assu­
mere  le funzioni  della sua sede.

—  La Consulta l e gi s la t i va  , sulla p r opo si ­
zione del la  Commissione di  G o v e r n o  , ha 
adottato la seguente d i c h ia r a z i o n e  del la leg­
ge  d e ’ 24 S ett em b re  1800. —  , } N e l l e  cause 
c r i m i n a l i ,  comin cia te  d u r a n t e  i l  te rm in e 
stabi lito dal la legge s ud det ta  a l l ' a r t .  9 ,  e 
nelle successive proroghe , e r ino vazi one  di  
detto art icolo d e ’a 5 Marzo,  e 9 O t t o b r e  1801,  
quanto  sia per  i delitti  iv i  e nunzi  a ti , Jsi d i ­
chiara  che la facol tà concessa ai T r i b u n a l i  
d i  r is tr ingere i termini  de fe ns io na l i  , ed a l ­
tri  , ha durato  ancora d o p o  la spira/ione 
d e l l ’ ultimo (li detti  atti  legislat ivi  , e d u r a  
sino alla definizione di dette  caus*.  ,,

—  Dietro la dom and a del la M u r j c i p a l i t à  
di  Orieglia è stata accordata  a quel la  C o m u ­
ne la permissione delle due  solite fiere a n ­
n u a l i  , u n a  del le qua l i  c o m in c ia  ai 21 del  
cor ren te  mese , e 1’ altra agli  8 d i  S e tt e m ­
b r e  ; da non ecce der e  pe rò  lo spazio di  g io r­
ni  tre , e  senza alcun p re giu di z io  al le p u b ­
b l i c h e  finanze per  il paga men to del le  g a b e l le  
at tualmente  vigenti .

—  Oggi  è qui  arr i vat o i l  G- e ne r a k  G a r -  
danne.  '



—  I l  C o n s o l e  d ì  S v e z i a  q u i  re&klente l ia 
a v u t o  la n o t iz i a  uff ic iale c h e  nel  g io r n o 3 
c o r r e n t e  s a r e b b e  p a r t i t a  da  N a p o l i  la f regata  
s v e d e s e  la  C a m i l l a , d i r e t t a  p e r  q u e s to  porto ,  
o-ve p r e n d e r à  i b a s t i m e n t i  di  sua N a z i o n e  , 
e  q u e l l i  di  b a n d i e r a  A m e r i c a n a  p e r  s c o rt a r l i  
n e l  l o r o  v i a g g i o  l a r g o  tutta  la costa  di  S p a ­
g n a  f ino  a C a d i c e .  A l t r a  freg at a  S v e d e s e  d o ­
v e a  p a r t i r e  d a  C a g l i a r i  p e r  reca rsi p a r i m e n t e  
a C a d i c e  c o l l a  stessa i n c o m b e n z a .

C 410  )

I n v e n z i o n i  e  S c o p e r t e

U n  b r a v o  Mecanico  di Poitiers , il  Cit t  : 
A le s s a n d r i , h a  compo sto  un nuo vo te l e g r a fo ,  
p e r  m ez z o del  q ual e  fa co mm unicare  un go ­
v e r n a n t e  coi suoi  m i n i s t r i , stando ciascuno nel 
r i s p e t t i v o  g a b i n e t t o ,  sì di  giorno c h e  di n o t­
te  , presto come il lampo , e alla distanza di 
i 5 e p iù  miglia .  F g l i  ha  già f at t o  tre mesi 
f a  una pr ima s p e ri e n z a  di questa s u a  m a c c h i ­
na , in presenza  del Cit t  : Coch on ,  prefet to  del 
D i p a r t i m e n t o  , e del Citt  : La  p e y r e  ingegnere  
i n c a p o  Egli  l ’ ha poi  r ipetuta in presenza del 
c om a n d an te  della div is ione,  del Maire,  ed altre 
persone c h e  hanno  tutte  appla udito  a questa 
ingegnosa  scoperta.  Il prefet to  ne ha f i t t o  un 
Vantaggiosiss imo rap po rt o  al ministro d e l l ’ in­
terno , il q u d e  l’ ha trasmesso alla commissio­
n e  c o n s u lt a t i va  delle a r t i ,  c h e  l ’ ha egualmen­
te a p p r o v a ta ·  L ’ a uto re  si propone di portarsi  
a Par ig i  per  far  omaggio della sua scoperta  
a l  p r im o Console.

=  I Cit tadini  Smith  e Cuchet  devono fare 
u n a  nu o va  s p er i en za  p ub b l ic a  dei f i l tri  di loro 
i n v e n z i o n e ,  ch e  r i s c h i a r a n o ,  e puri ficano sul  
m o m e n to  le  acque le p iù sporche ed infette.  
Questa sarà f a t t a  in presenza de ’ professori 
de l l a  scuola di  medic ina  , della Società me­
dica , e del  Col legio  de ’ Farmacist i  di Parigi '

N O T I Z I E  E S T E R  E . ) 1

P a r ig i  i a  P r a ir ia l .  (  1 G iugno.)

Sua eccel lenza  Ghal ib-Effendi  Bachraouhas- 
S e b é , ministro p l e n i p o t e n z i a r i o ,  e inviato  
e tr aordinario  della sublime porta presso il  Go­
v e r no  del la R e p u b b l i c a  Fr an ce se  è a rr i va to  a 
Strasburgo.  I l  p r im o  Console a v e v a  g ià  m a n ­

da to  a incontrarlo sulle f rontiere  i l  Cit tadino 
Dupas  ,  a jntante  superiore del palazzo  del Go­
v e r n o  , e il Ci ttadino Dantan primo interprete  
della Le gazione francese  a Costantinopoli .

=  Scrivono i Prefet ti  dei d i p a rt im e n ti ,  c he  
il voto de ’ cittadini  è unanime per la rielezio- 
a v i ta  del primo Console.

=  Si è fat t o  un p r o g e tt o  dal citt.  Mioche 
e corap. di formare  un Canale navig abi l e  da 
H av r e  a Rouen fino a Parigi.  La Compagnia  
ha bisogno per q u e s t ’ impresa di un fondo 
di 3 3 o mila franchi ·  Si è aperta a questo e f­
fet to  una sottoscrizione di 60 azioni  di 5 m. 
f ranchi  per ciascheduna.  Si imppgna la Com­
pagnia ,  avendo luogo le sottoscrizioni ,  di m e t­
tere in a t t i v i t à , p e r  il mese di b r u m a l e ,  anno
1 1 ,  almeno venti  barche  di 100 a 120 ton­
nel late , e per il mese Germinai  , detto a n n o ,  
di far  part ire  da Parigi  un bastimento per le 
Colonie d ’Affrica o d’ America·  Il  primo Con­
sole si è  sottoscri tto al proge tt o:  ed è dive ­
nuto primo azionista in q ual i t à  di Cittadino 
p r i  v e t o .

=  Si parla a Parigi  di u n ^ a l t r o  progetto di  
unire il Rodano al Reno, e aprire  con ciò una 
com m un ica zi one  diretta tra Marsiglia e Ams­
terdam , e t a n t ’ a ltre  Città intermedie.  Si par l a  
ancora di unire la Meurthe  a l  Reno , per 
mezzo della Zome che  passa a Saverne , op ­
pure  per mezzo della Brusche , c he  si perde 
nell ’ 111 a Strasburgo.  Se tutt i  questi  progett i  
si eseguiscono vedremo giungere il commercio 
sia per terra come per mare al p iù  alto grado 
di floridirà.

=  Si legge nella Gazzetta  di Strasburgo che  
nel  mese prossimo si aprirà  un Congresso a  
Brusselles , e che  v i  assisterà il primo Console  
in p e r s o n a ,  acc ompagnato  dai D e p u t a t i - d e l  
B e l g i o ,  e di a ltr i  depu ta t i  de’ quattro  n u o v i  
dipart imenti .

=  Un br ic l;  A m e r i c a n o ,  V E lisa  , Capi tano 
D a v i d  Lavv  , a rr i v a to  a Bordeaux li 3 prat i le  
(  à 3 Maggio  )  procedente  da Alqu in , porto al  
Sud di S. Domingo , h a  date delle ot time no­
t iz ie di quel la  Colonia· Dice che  le armate  
francesi  e r an o  ben r ice vu te  e festeggiate da  
p e r  tutto ; che To u s sa in t- Lo u ve r tu re  era r in­
serrato e stretto da  ogni parte  , e offeriva 5 
mil ioni  per c a p i t o l a r e ;  uno de’ suoi luogote­
nent i  general i  era stato pr eso  ed era  guard ato
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a bordo della squadra.  Si hanno altre notizie  

non men c o n s o l a r t i  con lettere del Generale  
L e d e r e ;  ma non sono molto recenti.

=  Sent iamo c he  d o v r a n n o  essere assogget­
t a t i  al la p i ù  rigorosa q u a r a n t e n a  i ba st ime nti  
p r o v e n i e n t i  da l l ’ A m e r i c a  Spagnuola ·  bi crede 
c h e  la  fatale e p id e m ia  c h e  ha  tanto infestato 
■ultimamente la p r o v i n c i a  dell*Andaluzia abbia  
pr oce du to  da  m a n c a n z a  di  v ig i lan za  e di pre­
c a u z i o n e  nel dare la p rat ic a  ai bastimenti .

=  E’ stata a p p r o v a t a  dai  C o n s o l i , con De­
creto specia le  , l’ o r g a n i z z a z i o n e  fat t a  dal l ’ Ar-  
c ivesct-vo di Par ig i  del  C le r o  di questa M e ­
tr opol i  , e del le  p r o v i n c i e  delle  diocesi e loro 
c ircoscrizione· Il  Clero del la Metropol itana sarà 
composto  p r o v v i s o r i a m e n t e  di  dodeci Preti  , 
t re  de ’ qua l i  h an no  il grado di vicarj  generali.
L a  c it tà  di  Parigi  è d iv  sa in dodici parroc­
c h ie  , c h e  a v r a n n o  i medesimi  confini delle 
g iust iz ie  di pa ce

—  R i e n t ra n o  in gran fol la da tutte  le part i  
g l i  E m ig ra t i  e Pret i  f rancesi  per godere del 
be nef iz i o  de l l ’ u l t imo senacus-consuho-  Sola­
m e n te  a N a u c y  ne sono r ie n tr a t i  129 dopo il 
g iorno 20 Floreal.

=  Fer  decreto  de'Consol i  ,  pubblicato colla 
data  de 6 cori e n t e ,  le i sole della Martinicca 
e di S· L uc ia  saranno g o v e r n a te  da un Capi­
ta n- ge n er a le ,  un pr efe t to  c o l o n i a l e , e  un G ra n-  
G iudic e .  Le  a t t r i b u z i c n i  d i  queste pr imarie 
A u t o r i t à  sono fissate da  u n  l ung o regolamento , 
d iv iso  in tre t i tol i.

14.. p ra tile .  L '  A m b a s ci a to r e  della Porta-Ot­
to m a n a  è g iu n to  jeri  a Par ig i  : dicesi « che  
que st o  Ministro  h a  seco diver se  casse piene 
di cur iose  ra r i tà  o r i ent al i  destinate in regalo 
ai C o n s o l i ,  e ai Ministri .

— La G a z z e t t a  ufficiale cont iene un arti­
c o l o ,  in cui  si funno del le do gl ian ze  sul tuono 
fu r i o so  , i n d e c e n te  , e m a l ’ intenzionato di 
a l c u n i  fogl j  di Londr a  , c h e  spargono noti­
z i e  a l l a r m a n t i ,  e ingiur iose al Governo Fran­
cese  , c o m e  a n c o r a  sugli  s c r i t t i ,  ed affissi in­
c e n d i a r i  c o n t r o  Concordato  rel igioso,  e con­
t r o  il p r im o  Console , ch e  per  parte di qual­
c h e  "Vescovo e m igr at o  si tenta  diffondere in 
F r a n c i a  dal la  p nr te  della Brettagna , e della 
P i c a r d i a .  , ,  In un p r a n z o ,  segue il Giornale 
ufficiale ,  a cui  era  in vi ta to  il Citt. Otto , e 
• v e  si r i t r o v a v a  Γ  erede del la monarchi a  in­

glese , il figlio del Pr incipe  E galité  f i c e v a  
parte de·* Convitati  « portando indosso i cor­
d o n i ,  e i distintivi  de'Borboni.  Una condotta 
si contraria agli articoli  del trat tato di pa­
c e ,  olle quotidiane dichiarazioni  de’ Minìstri , 
a l l ’ importanza che ogni Governo d**ve dare 
alla sua condotta , non può spiegarsi che 
coll* esistenza delle faz ioni  e de’ partiti  che 
agiscono in senso opposto . . . .  ,,

Marsiglia  5 Giugno.

Stanno sempre sulle nostre acque i Corsari 
Barbareschi , che inceppano s traci*.linaria- 
mente la navigazione de’ bastimenti  di ban­
diera soggetta. Si pretende che ultimamente 
tino di questi Corsari siasi impadronito di una 
fregata portoghese , che  h a  preso all ’ abor- 

daggio.
Fra  i 5 giorni partiranno da Tolone i tre 

vascelli  , i l  E uquesne , l ’  Annibale  , e il Io r ­
mici ahi le : questi si recheranno a Cadice , ove 
e fissata la riunione generale dei legni com­
ponenti il c o n v o g l i o  destinato per S. Domingo.
Il  contr’ ammiraglio Dumanoir  comanderà 
questa divisione , a cui deve  unirsi la fregata 
Minerva  , recentemente arr ivata  da Napoli.

G e r m a n i a .

S. M.  l ’ Imperatore  è di  r i torno a V i e n n a  
u opo  avere  assistito al la s ole nn e a p e rt u r a  
della Dieta  che  si è fatta a P r e s b n r g o  il g ior­
no  12 maggio.  F i n c h é  d u r e r a n n o  le sessioni 
di  questa Assemblea S. Μ .  I. d i v i d e r à  il  
suo soggiorno tra V i e n n a  e Pr e sb nr g o .  S i  
sente intanto che s iano state f at te  a l l i  etati 
le  seguenti  proposiz ioni  1. U n i o n e  de l l a  
D a lm a z i a  all ’ U n g h e r ia  , e separa zion e di  
a lc u n i  contadi  che  sono di  qua  dal  R a a b .  
p e r  riunirl i  a l l ' A u s t r i a .  2. C h e  d e b b a  ac». 
cordarsi  a S. Μ.  Γ I m p e r a to r e  la facol tà  d i  
r e c l u ta r e  che pr ima a p p a r t e n e v a  ai C o m i ta t i
3 . C he  si debba accrescere di  '*oom. f iorini  
l ’ imposizione sopra il sale.  La  D i e ta  ha d e -  
cretato u n ’ atto di r in gr a z i am e n to  all* A r c i ­
d u c a  Carlo per il bene ch e  h a  fatto agli  stati  

d ’Ungaria.
F-’ stato pubbl icato  u l t i m a m e n t e  un E d i t ­

to Im p e ri a le ,  in forza del  q u a l e  i eudditi  
de i  Stati Ereditarj  , soggetti al la coscr izione 
mili tare , non saranno più obb l igat i  a ser­
v ir e  come prima per  tutta la loro vi ta.  P e r  
l ’ infanteria il tempo del servizio è fissato a



d i e c i  o n n i  ; p e r  In c a v a l l e r i a  a d o d e c i  · e p e r  
] ' a r t ig l ier ia  e il  g e n i o  a q u a tt o r d i c i .

Si  p r o ib i s c e  in  U n g h e r i a  a l la  G i o v e n t ù  di  
p r i m a  età di  f r e q u e n t a r e  i spettacol i ,  i hal l i ,  
i c fi e , i r id ott i  , se n o n  sono in c o m p a g n i a  
d e ’ b>ro p a r e n t i .

L a  R e g g e n z a  di  R i n n o v a r ,  a l l ’ es empio  
d i  molti  a ltri  st iti d e l l ’ I m p e ro  , ha fatto 
v a l c i e  le sue p r e t e n s i o n i  per le i n d e n n i t à  in 
U n a  n o t i  p a r t i c o l a r e ,  che  è stata presentata 
a i  Γν·· « l i P n i s s i a  dal  Min is tro  p l e n i p o t e u n a ­
r i o  di q u e l l i  R e g g ^ n -',.ι , il B ar on  di Piehe- 
d e n .  Q u e s te  p r e t e n s i o n i  r ig u a r d a n o  p a r t i ­
c o l a r m e n t e  i V e s c o v a t i d i  H i l d e s e b i m ,  di  Os -  
n a n b r u r k  . e di C o r v e y .  N o n  si può d u b i t a r e  
c h e  q u e s te  p r e t e n s i o n i  , a p p o g g ia te  dal la 
G r a n  B r e t t a g n a  , no n d e b b a n o  Vivere tutto il 
p e s o ,  e pare  c he  sia i n t e n z i o n e  del la  Corte  di 
L o n d r a  di d a r e  u n a  m ag gio re  estensione 
agl i  stati  di H a n n o v e r ,  per f or m a re  un c o n .  
v e n i e n t  s t a b i l i m e n t o  p e r  un P r e n c ip e  reale 
d i  q u e l l a  Casa.

Si p a r l a  m ol to  iu G e r m a n i a  del la pross i­
m a  f o r m a z i o n e  di  d u e  c am p i  co ns id e ra b i l i  , 
vino ne  c o n t o r n i  di P r a g a ,  e l’ altro in M o ­
r a v i a .  Si  d i c e  c h e  l’ I m p e r a t o r e  e l ’ Arc i du ca  
C a r l o  a ss i st er an no  alle m a n o v r e  del le  t r u p ­
p e  , ch e  in q u e ' l u o g h i  si ra d u n a n o .  La pre­
s e n te  estate  pare  che  sia la s tagione d e ’ c a m ­
p i  ; e d e l le  revi ste  in un gran n u m e r o  di  
pa e si .  O lt re  d e ’ s o p r a m e n t o v a t i  , e oltre le 
re v i s t e  P r u s s ia n e  , tut te  le not iz ie  p a r l an o 
d ’ u n  r a d u n a m e n t o  di t r u p p e  del  L an g r a v i o  
di  A s i a . C a s s e l  n e ’c o n to r n i  di H a r a u .  d ’ u n ’ 
a l tr o  di t r u p p e  Sassone presso D re sda  ( a 
P is th i t z  ) , d ’ u n  terzo di t r up p e D an es i  
n e l  paese  di  Holste in , di  un a ltro a nc o r a  
di  t r u p p e  B a v a r e s i  presso M u n i c h  , e un 
a l t r o  f in a l m e n te  di  t r u p p e  d ’ A s s i a - D a r m -  
statt .  L ’ o p i n i o n e  è g e n e r a l m e n t e  sparsa che  
qu es ta  r i u n i o n e  di  t a n te  tr u p p e  abbia  u n  
oggetto  p ol i t ic o  , r ig u a r d a n te  le disposiz ioni  
g ià  fissate r e l a t i v a m e n t e  al le i n d e n n i t à .
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N o t i z i e  u n i v e r s  a l i .

Il  R è  di  S a r d e g n a  , tu t tavia  in R o m a  ,  ha 
r i n u n z i a t o  s o l e n n e m e n t e  , il g iorno 4 del  
me se  c o r r e n t e  , a tutti  i suoi s tati  in f a v o r e  
d e l  D u c a  di A o st a ,  a cui  ne è stata i m m e d i a ­
t a m e n t e  sp e di ta  la not iz ia  in N a p o l i  , ove 
si  r i t rov a.  Si d i c e  pe rò  che  sia«i co n s e r v a to  
i l  t i tolo di  R è  di  S a r d e g n a .  Q ues te  sono le 
n o t iz i e  ch e  d a n n o  tutte  le u l t i me  le t t e r e  
d i  R o m a .

Si spera di  v e d e r e  b e n  p r e s t o  r e go l a i  j
d e f i n i t i v a m e n t e  1’ a f f a r e  d e l l e  se c o la r iz za »  
z ioni  , e del le  i n d e n n i z z a z i o n i  in G e r m a n i a .  
M o lt i  g io r n a l i  d e ’ p iu  a c c r e d i t a t i  a n n u n z i a n o  
c h e  sono f in a l m e n t e  d ’ a c c o r d o  su q u e s t o  
i m p o r t a n t e  oggetto t u t t e  le g r a n d i  P o t e n z e  
ohe vi h a n n o  int er es se .  S e m b r a  f r a t t a n t o  
assai v e r o s i m i le  c h e  1’ e x . g r a n  D u c a  di  T o ­
scana n o n  a v r à  p i ù  in  G e r m a n i a  la sua in-, 
der ni i zz azi one ,  ma g l i  v e r r à  q u e s t a  a s s e g n a t a  
n el la  Polonia  A u s t r i a c a .  V u r z b u r g o ,  e B a m -  
b er ga  che  d i c e v a n s i  d e s t i n a t i  al P r i n c i p e  d i  
O r a n g e  , si p r e t e n d e  ora c h e  s a r a n n o  c e d u t i  
al la Prussia  , e il P r i n c i p e  di  O r a n g e  s a r à  
i n d e n n i z z a t o  nella P o l o n i a  p r u s s i a n i .  L a  
D i e ta  d e i r i m p e r o  n o n  a t t e n d e  p e r  c o n v o c a r s i  
c he  il r i torn o di  u n  C o r r i e r e  d a  P a r i g i .

- -  S c r i v o n o  da  V i e n n a  , c h e  su l le  i s t a n t e  
d e l l ’ A m b a s c i a t o r e  F r a n c e s e  , S. M.  l ’ Impe- ,  
ratore  si è d e t e r m i n a t a  di  n o m i n a r e  d u e  M i ­
nistri  p e r  le le ga z io ni  di  M i l i a o  e di  G e n o -  
va : si c r e d e  di v e d e r  q u a n t o  p r i m a  p u b b l i ­
cate q ue st e  e l e z i on i .  N e s s u n  A g e n t e  d i p l o ­
m a t i c o  è stato  a n c o r a  d e s t i n a t o  p e r  F i r e n z e ;  
e ciò pare  non a v r à  l uog o c h e  a l lora  q u a n d o  
si f isseranno i c o m p e n s i  a l l ’ e x - G r a n  D u c a ,

_Il R è  di P ru ss ia  , e l ’i m p e r a t o r e  di  Mos-
c o vi a  a v r a n n o  ne l la  p r o s s i m a  estate  u n a  c o n ­
feren za  a M e m e l ;  no n ne  è f in ora  c o n o s c i u t o  
l ’ oirgetto. U n  c o r p o  di  10000 u o m i n i  di t r u p ­
pe Prus sia ne  si r a d u n a  in  q u e l l a  C i t t à  p e r  
p r e s e n ta r e  ai d u e  S o v r a n i  lo s p e t t a c o l o  d i  
g r a u d i , mi l i tar i  e v o l u z i o n i .

»- I po l i t ic i  p iù fini , e p i ù  a m a n t i  d i  n o ­
vi tà  , n o n  cessano d i  f a r e  c o m m e n t i  s u l l ’ or­
d i n e  p e r v e n u t o  a T o r i n o  di  n o n  r i c e v e r e  ,  
p e r  la r ie l ez io ne  d e l  p r im o C o n s o le  , c h e  i  
vot i  d e ’ soli  f r a n c e s i  s t a z io n a t i  in  q u e l l a  d i ­
v i s io ne .

—  Un certo  A l e s s a n d r o  T u r c a t o  di  P a d o v a , '  
m o r to  r e c e n t e m e n t e  , ha la s c ia to  , f ra  le a l ­
tre disposiz ioni  del  suo t e s t a m e n t o  , c he  g l i  
s iano c e le b r a t e  q u a t t r o  m il a  messe  c o l l ’ eie-, 
mosiu a  di  l ire 4 p e r  c i a s c h e d u n a  , e c h e  a 
tu tt i  c olo ro  i q u a l i  v o l e s s e r o  a sso cia re  il d i  
lui  c a d a v e r e  al la t o m b a  , fossero  d a t e  d u e  
f iaccole di  ce ra  , u n a  p e r  t e n e r l a  a cc es a  , e 
1’ a l tra  in r eca lo .  In  g ra z i a  di  q u e s t o  e b b e  
un a c c o m p a g n a m e n t o  di  4 ° ° °  p e r s o n e  5 o l ­
tre 400 p r e t i ,  la m a g g i o r  p a r t e a  c a v a l l o ,  
attesa  la d i s ta n z a  d e l  c a m m i n o  di  q u  isi t r e  
migl ia  d a l  luo go  d e l l a  s u a  a b i t a z i o n e  a l l a  
Chiesa.

>
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U n ’ i n t e r e s s a n t e  m e m o r i a  d i  M .  F o r n o v v  so­
p r a  i  p o e t i  e s t e m p o r a n e i -  , ,  Q u e s to  m e r a v i -  
S 1'1 oso t a l e n t o  d i  i m p r o v v i s a r e  , d i c e  l ’A u t o -  
r e ,  c h e  s e m b r a  r i s e r v a t o  a i  so l i  I t a l i a n i , in 
g r a z i a  d e l l ’ a r m o n i a  e d e l l a  r ic c h e z z a  d e l l e  
l o r o  l i n g u a  , p r o d u c e  q u a l c h e  v o l t a  , p e r  u n ’ 
e f f e t t o  d i  i n s p i r a / i o n e  c a l d a  e i m p r o v v i s a  , 
d e l l e  p o e s i e  p e r f e t t e  e  v e r a m e n t e  originali] ,  
e  m i g l i o r i  d i  q u e l l e  c h e  s u o l e  p r o d u r r e  o r ­
d i n a r i a m e n t e  l o  s t u d i o  p e s a t o  e la  l u n g a  
m e d i t a z i o n e ” . E ’s o m m a m e n t e  di ff ici le ,  p r o ­
se gu e  l ’ A u t o r e  , e  s e m b r a  i m p o s s i b i l e  d i  r i u ­
n i r e  a l  m e r i t o  di  u n  i n v e n z i o n e  i n s t a n t a n e a ,  
q u e l l o  d e l l a  c o r r e z i o n e  e d e l l ’ e l e g a n z a  d e l l ’ 
e s p r e s s i o n e ,  c h e  s e m b r a n o  es ige re  a n c h e  p i ù  
p a r t i c o l a r m e n t e  u n  l u n g o  tr a v a g l i o  , e d  u n  
f r e q u e n t e  r i t o r n o  s o p r a  le  i d e e  c he  si d e v o ­
n o  e s p r i m e r e  ,,  F i n i s c e  l ’A u t o r e  c o n  c i t a r e  
e  l o d a r e  s o p r a  t u t t i  i l ,  S ig .  G i a n n i  c o m e  
u n  m o d e l l o  d i  p e r f e z i o n e  n u o v a  , e n o n  co- 
s c iu t a  p r i m a  d i  l u i  , d i  q u e s t ’ arte  s o r p r e n ­
d e n t e  , c h e  t u t t e  l e  a l t r e  N a z i o n i  d e v o n o  
i n v i d i a r e  a l l ’a v v e n t u r o s a  I ta l i a .

Londra  a 7 Maggio.

E ’ stata  u l t i m a m e n t e  m o d i f i c a t a  n e l l a  C a ­
m e r a  d e ’ C o m u n i  s u l l a  m o z i o n e  d e l  p r o c u ­
r a t o r  G e n e r a l e ,  l a  n o i a  l e g g e  r e l a t i v a  a l l ’ in ­
gresso  d e ’ f o r e s t i e r i  n e l l a  G r a n - B r e t a g n a .  
N o n  s a r a n n o  o b b l i g a t i  a d  a l t r o  ,  s e c o n d o  
l a  n u o v a  m o d i f i c a z i o n e ,  c h e  a p r e s e n t a r s i  
a l  M a g i s t r a t o  d e l  p r i m o  p a e s e  o v e  e n t r a -  
n o  ,  d i r e  1’  o g g e t t o  d e l  l o r o  v i a gg io  , e il  
l u o g o  d e l l a  l o r o  d e s t i n a z i o n e .

U n  fo r a s t i e r e  p r o c e d e n t e  d a  C a l a i s ,  a r -  
r i v a t o  u l t i m a m e n t e  a  D o u v r e s  , h a  p r o c e ­
d u t o  o l tr e  s e n z a  p a s s a p o r t o  j è s tato p e r c i ò  
a r r e s t a t o  , e  a s s o g e tt a to  a  u n  e s am e ,  e c o n ­
d o t t o  p o i  f u o r i  d e l  R e g n o .

J e r i  1’ a l t r o  si è a t t a c c a t o  i l  f u o c o  a l  m a ­
g a z z e n o  d i  V o o l w i c k - Y V a r r e n , e m a l g r a d o  
t u t t ’ i  s o c c o r s i  è  b r u c i a t o  i n t i e r a m e n t e .  Si
v a l u t a  i l  d a n n o  a  u n  m e z z o  m i l l i o n e  d i  
l i r e  s t e r l i n e .

K ’a r r i v a t o  a P o r t s m o u t h ,  p r o c e d e n t e  d a l l a  
M a r t i n i c c a ,  u n  S lo o p  d a  g u e r r a  , e  n o n  si è  

p e r m e s s o  a d  a l c u n o  d e l l ’ e q u i p a g g i o  di  s c e n ­
d e r e  a t e r r a .  S i  è s p a r s a  s u d i  c iò  u n a  v oc e  c h e  
p o t e s s e  r e c a r e  d e l l e  n o t i z i e  p o c o  soddisfa­
c e n t i  r a p p o r t o  a l l a  f l o t t a  c o m a n d a t a  d a l l ’
Ammiraglio C a m p b e ll, nell’ I n d i e  O c c i d e n ­tali  ,

o v e  s i  s u p p o n e a  s c o p p i a t a  u n a  specie 
d ’ i n s u r r e z i o n e  , c o m e  q u e l l a  e h ’ e b b e  luogo 
p o c h i  m e s i  a d d i e t r o  n e l l a  B a j a  d i  B a n t r y

f 4̂ a)
sul la f lot ta  d e l l ' A m m i r a g l i o  M i t c h e l l .  Questa 
not ìz ia , ch e  si r ipete  in lut t i  i g io r n a l i  , è 
i n t i e r a m e n t e  falsa ; g i a c c h e  la t r o v i a m o  
espressamente  smen ti ta  negl i  u l t i m i  ioglj  di  
L o n d r a .

P a r e  che  L o r d  V o h i t v v o r t h  no n p a r t i l a  
così  presto p e r  Parig i  , e c h e  r im a r r à  a n ­
cora  per  q u a lc h e  te m p o  il  Sig.  M e r r y .  N e l l a  
G a z z e tt a  il Tim es  si a n n u n z i a  u n  c o m m i s ­
sario F r a n ce s e  che  d e v e  r e car s i  a L o n d r a  
q u a n to  prima per fissare le r e la z i o n i  c o m ­
m er c i a l i  f ra le du e  N a z i o n i ,  S i  v a n n o  a 
ve d e r e  in gran folla d a  i cur io s i  le super  je 
carozze  che  si l a v o r a n o  p e r  i l  det to  A m ­
basciatore .

I F r a n c h i - M u r a t o r i  c h e  a v e v a n o  te n u te  
chiuse  le loro Logg ie  d u r a n t e  la g u e r r a ,  
h a n n o  c o m in c ia to  a r a d u n a r s i  n u o v a m e n t e  
ora e h 5 è fat ta  la pace.  Il  L o r d  M a ir e  ìa

1 da to  un gra n p ran zo il g io r n o  a 4 > nel la  Log-
* già che  chiamasi  la B r i l t a n n ia .  I l  C o n v i t o  

è stato o l tre m od o n u m er o s o  , e v i  è anc  ie 
i n te r v e n u to  il P r in ci p e  di  Gal les .  M o lt e  p e i -  
sone affat to nu ove  e scono sciu te  , c h e  p a ­
r e v a n o  essersi  conf use  cogl i  a l tr i  n el  g ra n  
n u m e r o ,  si oss e rv av a no  c o n  sorpresa  e i n ­
q u i e t u d i n e  , sp e ci a lm e n te  dagl i  i n s e r v i e n t i  
al  c on v it o  c h e  a v e v a n o  c u r a  d e l la  r o b b a .  
H a  de tt o  però  un o d e l l ’ a ss e m b le a  che  si 
p o te va  essere t r a n q u i l l i ,  p e r c h è  n o n  era  
possibi le  fra i f rate l l i  d e l l a  B r it ta n n ia  vi  
fossero d e i  cospirator i  0 de i  ladri .

Le  not iz ie  che ci g i u n g o n o  da S. D o m i n g o  
col P a c k b o t  della G i a m a i c a  , e h ’ è p a r t i l o  
l i  ìa .  A p ri le ,  non fa n n o  c h e  c o n f e r m a r e  q u e l  
che  già si s ap e v a.  P ar e  c h e  T o u s s a i n t  n o n  
a b b i a  fatto s in or a  che  u n a  g u e r r a  di  p o s t i ;  
e n o n  si d e b b a  p e r ci ò  p r e s t a r e  molt a  fede  
a cert i  rapp or t i  esagerat i  d i  az io n i  ge neral i .

Il  ce lebre  A r e o n a u t a  G a r n e r i n  ha  a n ­
nunz iato  al  p u b b l i c o  ch e  si i n n a l z e r à  in ar ia  
i l  g iorn o 2. G iu gn o  a tre  ore in  p u n t o  d a l  
g iar din o di  M a ib o r o u g h  , e q u a n d o  sara a r ­
r i v a to  a l l ’ altezza di  d ie c i  mi la  p i e d i ,  lascie- 
r à  i l  bal lone,  e scende rà  a te rr a  col  suo p a ­
ra- c ad ut a .  In caso di  t e m p o  p r oce l l os o  r i­
metterà a un altro g io r n o 1’ espe rie nza  d a l  
pa ra -c a du ta  ; ma i l  suo v iaggio  in  aria a v r à  
sempre luogo.

L a  nostra fregata la Cibcle  C ap it .  A d a m s  , 
che  si è reso noto p e r  la presa  d e l l a  C h i f -  
fo n e  di  4^. can oni ,  ha preso  u l t i m a m e n t e  la- 
R o n di ne  di 18. c an o ni  , e h ’ e r a n o  i d u e  soli  
Corsar i  F r a n c e s i  r imasti  a n c o r a  n e i  m a r i



d* In d i a  ; p ei è* con c iò te r m i n a ta  la guer ra  
i n  q u e i  lu og h i  p r i m a  r h e  si avesse not iz ia  
d e l l *  c o n c l u s i o n e  de l l a  pace.

G i o r n o  2 7.  m a g g i o ,  t re p e r  c e nt o  co n s o ­
l i d a t o  73.  1/2 » O m n iu m  5/ 8 .

I nostr i  M i n i s t r i  d e v o n o  a v e r  por tat o  dei  
r ì d a  ini al M i n i s t r o  di  F r a n c i a  , C i t t .  Otto,  
r e l . i t i v a m e n t e  agli  os tacol i  , posti  d a l  G o -  
v e r n o  F r a n c e s e  μ 1 nostro  c o m m e r c i o  : ques to  
o g g e t to  d e v ’ esse re  p i ù  a m p i a m e n t e  d i s c u s ­
so , e s p e r i a m o  c h e  ne  r is u l t er à  la l i b e r t à  
d e l l e  i m p o r t a z i o n i  , e d e l le  es p o rt az i o n i  f ra 
le  d u e . N  azioni .  E ’ p r o b a b i l e  che  questa  l i ­
b e r t à  s a r à  c o n s a c r a t a  d a  u n  tr at ta to  di 
c o m m e r c i o  3 ma f i»ora non è- stata presa una 
ta le  m is u ra .  In F r a n c i a  -è s tato no m in a to  
u n  A g e n t e  p e r  q u i  p or ta r s i  a r iun ir e  le sue 
c o g n i z i o n i  a q u e l l e  d e l  Cit t .  O t t o ,  e c o n ­
t r i b u i r e  a l  successo d e l l e  tr a t t a t i v e .

28. d e t t o . A v a n t i e r i  nel la  C a m e r a  d e i  
P a r i  , S u f f  olle si alzò p e r  d o m a n d a r e  a c e r ­
t u n i  d<"’ suoi  c o l l e g h i  iv i  p re sen t i  , s’ era 
l o r o  i n t e n z i o n e  di  f a r e  u n a  mo7Ìone p e r  
v o t a r e  d e ’ r i n g r a z i a m e n t i  ai p r e c e d e n t i  M i ­
n i s t r i  p e r  /a loro c o n d o t t a ,  e c h e  in questo  
cas o  f is se re bbe  il g i o r n o  p e r  p r o p o r r e  un 
v o t o  di  c e n s u r a  c on rr o  di  essi.  5, L a  m ia  m o ­
z i o n e  , egli  d isse . a v r à  tre oggetti  d i s t i n­
t i  : 1. L a  c o lp a  d i  a v e r  i m m e r s o  il paese 
i n  u n a  g u e r r a  e en z a  necess i tà  : 2. la m a ­
n i e r a  c on c u i  h a n n o  c o n d o t t a  questa  g u e r ­
ra  ; 3 . 1 ’ a b b a n d o n o  d e l  lo rò  posto in  u n  
m o m e n t o  d ’ i m b a r a z z o  e di p e r ic ol o  p e r  la 
N  a z io n e  , o n d e  f u f or za  s ott om ett er s i  a u na  
p i c e  p i ù  s v a n t a g g i o s a , ch e  non lo s a r e b b e  
stata  senza  di  c iò  <s. N e s s u n o  d e ’ m e m b r i  
a v e n d o  disposto aJP i n t e r p e l l a z i o n e  del  n o ­
b i l e  L o r d  , eg l i  a n n u n z i ò  c h e  fra otto g iorni  
f a r e b b e  la su a  m o z i o n e  di  c e n s u r a , e fu 
d e c r e t a t o  c h e  i n  q u e l l o  stesso g io r n o  la 
C a m e r a  s a r e b b e  c o n v o c a t a .

V e r r à  q u a n t o  p r i m a  s o tto p os ta  al la d i ­
s cu ss io n e la q u e s t i o n e  sul la tr at ta  de i  N e ­
gr i . ·  le o p i n i o n i  so no  assai  d i s s id e nt i  su 
q u e s t o  p u n t o .

L a  spesa  d e l l e  i l l u m i n a z i o n i  p e r  la pa ce  , 
i n  t u tt e  le C i t t à  d e l l a  G r a n  B r e t a g n a  , è 
v a l u t a t a  al  d i  là d i  a 5o mila  l i re  s t er l in e .

S e n t i a m o  n u o v a m e n t e  c o l l e  l e t t e r e  di C o ­
s t a n t i n o p o l i  c h e  g l i  a f f a r i  d e l l ’ E g i t t o  v a n n o  
s e m p r e  a l l a  p e g gi o .  S o n o  r iu sci t i  i B e y  a 
f o r m a r s i  u n  p a r t i t o  c o n s i d e r a b i l e , e non 
sarà cosi  f a c i le  di  m e t t e r l i  in d o v e r e .  I n -  
t a o t o  t i  s p e d i s c o n o  d u e  vas c e l l i  d i  l i n e a  e

tre  fr eg a te  p e r  r i l e v a r e  i b a s t i m e n t i  ch c  
sono in c ro cie ra  in  q u e i  m a r i ,  e son g i i  
partiti  S a n i b - E f f e n d i  , e il C a p i t a n o  S v e ­
dese R o o d  per  far  r ip a r a r e  i porti  e f o r ­
tificare le coste d ’ E g i t t o .  Si c r e d e ,  c h e  
L o r d E I g i n  possa c o n t i n u a r e  a r i m a n e r e  i n  
C os ta n t in op o l i  in q u a l i t à  d i  M i n i s t r o  d e l l a  
G r a n  B re t ta g n a .

R o m a  5 . G iugno

E ’ passato da  q u i  il  G e n .  F r a n c e s e  SeulÉ 
col la  sua cons orte  e mo lt i  Ufficial i  c he  r i ­
t o r n a n o  a Parig i  p e r  la v ia  di  A n c o n a  e 
M i la n o .  Il  detto  G e n .  va ad o c c u p a r e  i l  
posto on o r e v o le  di  C o m a n d a n t e  d e l l a  G u a r ­
dia C o n s o la r e .

Il  R e  di  S a r d e g n a  c o n t i n u a  a d i m o r a r e  
in ques ta  C i t t à ,  e n o n  si sa i n d o v i n a r e  
per  q u a l e  m o ti v o  si t r a t t e n g o n o  t u tt o r a  in  
N a p o l i  i suoi  M in is tr i  e quas i  t u t t a l a  su a  
Co rte  . T a l u n i  ass ic ur a no  c h e  d e b b a  t r a  
po co p a rt i r e  per  P a r m a  , o P i a c e n z a .

S e n t i a m o  colle  u l t i m e le t te re  di  N a p o l i  , 
ohe il  r i t o r n o  di  q u e l  S o v r a n o  da  P a l e r m o  
in  N a p o l i  è fissato d e c i s a m e n t e  p e r  i l  g i o r n e  
17.  d e l  co rr .  G iu g n o .

S e n t i a m o  a n c o r a  c h e  si t r o v i n o  a t t u a l ­
m en te  in q u e l la  C a p i ta le  il Sig.  D e l e n t i e f f  
C on s ig l ie r e  di  Stato  d e l l ’ i m p e r a t o r e  d e l l a  
R u s s i e  e il C o n t e  M o c e n i g o  c he  d e v o n o  
p or ta r s i  , a q u e l  che  d i c e s i , a  C o r f ù  p e r  
s i s t e m a re  q u e l  G o v e r n o .

G l i  assassini  di  s t rada c h e  h a n n o  assal ito 
a R a d i c o f a n i  il C o r r i e r e  di  G e n o v a  , C o n t i ,  
sono stati  c a r c e r a t i  i n  n u m e r o  di  9. E r a n o  
essi una c o m p a g n i a  di  u n d e c i  f u o r u s c i t i ,  
fra i qu a l i  d u e  d o n n e  , e q ua s i  tu tt i  d e l lo  
Stato  R o m a n o .

M ilano  9 Giugno

Si son celebrati  il  giorno 8 nella Chiesa de’  
Capuccini  a Porta Riconoscenza  le solenni  
esequie del defunto Consultore di stato Ci t­
tadino Serbelloni.  V i  hanno assistito il V i c e -  
Presidente e i Consultor i  , Ministri  e Consi­
glieri di Stato, e ministri  e s t e r i . T u t t a  la t r u p p a  

era suU'armi.
Nella Chiesa Cattedrale si è oggi c an ta to  

il solenne Te D eum  per la nomina del Car­
dinale Caprara in Ar civescovo di questa Città.

Si è sparsa una v o c e ,  ch e  non sap p ia mo  
quan to  sia f o n d a t a ,  c h e  possano n u o v a m e h t e  
radunarsi  i tre Collegj  elettoral i  del la Re ­

p ubbl i c a  Ital iana.



ΙΨ4ϊ
Firenze  5 Giugno.

Sua Maestà con Motu proprio  de* due cor­
rente , volendo dare un’ attestato di conside­
razione a S. M. la Regina per i meri ti  che  la 
distinguono ,  e bramando d'al tronde che  essa 
pure  concorrer pbssa al bene de '  suoi a m a ­
tissimi sudditi ,  è venuto nella determinazione 
di ordinare e stabi lire che  S. Maestà la Re­
gina debba intervenire  , ed assistere ai  soliti  
consiglj  settimanali  , e debba inol tre  essere 
informata  di tutt i  gli  affari c h e  per la loro 
importanza e gravi tà potessero esigere una 
pronta risoluzione fuori  degli  ordinarj  consiglj.

— Nella diffusa a llocuzione ch e  il Pa p a  ha 
pronuziato alla presenza del sacro Collegio per 
presentargli  in dettagl io i motiv i  che  lo hanno 
determinato alla Convenzione col  Go verno 
francese , e i vant agg i  grandiss imi  che ne de­
vo no  r isul tare ,  è stato segnatamente  r imarc at o  
i l  seguente paragrafo  :

„  Non però siamo ricolmi  di gaudio e di le ­
t izia in moJo , V 7 . FF· , c he  ninna <?©ea si 
presenti  agli occhi  n o s t r i , la quale  non ecci ti  
la  nostra sollecitudine , e non esiga le nostre 
cure  , come ci impongono gli  o b b l ig hi  del no­
stro dovere. Della qual  sol lec itudine  però c o n ­

f idiamo di  essere l i ber at i  dal la Savlerza e rei/,  
g ione del primo Console , e della Nazion 
F r a n c e s e ,  la quale  ed è stata pel corso di tanti  
Secoli  s o m m a m e n t e  be ne m er it a  del la Rel igion 
Cattol ica  , ed ora ch e  questa  è di nuovo r i ­
s tabi l ita  nel seno della Fran cia  > l ’ abbraccia  
con tanta  alacrità- A b bi a m o osservato  , che 
un it am e nt e  al predetto nostro Concordato  
sono stati  p r om ul ga t i  a lcuni  altri  articol i  a 
noi  ignoti  : i q u a l i , c a m m i n a n d o  noi sulle trac-  
c ie  de*nostri  predecessori  , non possiamo non 
desiderar  gran de men te  c h e  r i c e v a n o  op p o rt u n e  
e necessarie modificaz ioni  e c am b ia m e nt i   ̂ noi 
ce rt am e nt e  int er po rre m o con ogni  premura i 
nostri  officj presso il p r im o Console , onde ot­
tenerlo  dalla di lui Rel ig ione.  Non è senza 
fonda m ent o che  noi  a b b i a m  fiducia di conse­
guir lo  sì da l u i ,  c h e  dalla perspicace e saggia 
nazi one  Francese Po iché  i l  G o v e r n o  francese  
nel  r is tabil ire  la re l ig ione cat tol ica  , nel r i ­
conoscerne la sant ità  e l ' u t i l i t à ,  non può non 
vo le re  ,  ch e  abbi ano  esecuzione que l le  cose , 
c h e  esige la co st i t uz io ne  santiss ima delllu ris­
ta bi l i ta  religione , e ch e  tu tto  va da  d’ accordo 
p ie na m e n te  con quel la  disc ipl ina  salutare  , 
c h e  dalle leggi della Chiesa e s tata s t a b i l i t a · »

A R R I V I  D I  M A R E  

d a i  5 ai l a  G i u g n o  1802 .

Polacche 6 , br ig ant ini  9 , n a v i  8 , 
Sc iabecchi  4  , p inchi  1 4  , f i luche 9 , 
l iuti  6 , nav ice l l i  5 , legni diversi
12. — Generi  introdott i .  — G ran o , 

chi lo 12  mila , s t a ra  3 5 3 6  , mine 
Ja8oo , quart ier i  5 8 o , s acc hi  5 3 o , 
e lastr i  i 5o. - -  F ar i na  ,  b a r i l i ,  4700.
-  Granone , stara 3 5 o o ,  e c a n t .  3 oo.
- Grana Si lvestre,  cant.  2S0. — V in o,  
fusti  200 circa.  — Carnuccio  , cant.  
200. -  Z u c c h e r o ,  casse 180. - Cuoja

|3o o o . —  Tonno , bar il i  3206. — T a ­
bacco , roll i  »5 o. — Olio , can t .  3oo.
-  Semolino , sacchi  700. etc. etc.

C A  Μ  B l  

G e n o v a  i a .  G i u g n o .

V e n e z i a .  . —
R o m a .  . · .  i 3 o .
L i v o r n o  . . 124 . 3/ 4 . 3 /5
N a p o l i .  . . 106 1 /3  L
Me s s i na  . . 3 7 . 1 / 4  L
P a l e r m o .  . 3 6 . 1/2
L i o n e  . . . 9 4 . 1 /2
M a r s i g l i a 9 5 . 2 /3
P a r i g i  . . . 95 . J/ 4
L i s b o n a  . . 7 iO.
M a d r i d  . . 658.
C a d i c e .  . . 670.
A m s t e r d a m 90 .
L o n d r a . . 4 9 . sfa
M i l a n o .  . .  ti6. J/ 4
V i e n n a  . · 5 z a 5 l 3 / 4
A u g u s t a .  . . 62. 2 li> L
A m b u r g o  · 4 6 . 1 /4  L
S m i r n e  . .  . 3J.
C o s t a n t i n o p o l i . 3 8 .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

n e l l a  S e t t i m a n a  d e ’ 12. G i u g n o

11 — l a  m i n a .G r a n i  l o m b a r d i  .
— D u r i  T u n i s  .  . ·
— S a s s e t t e  d i  m i s u r a .
— M e s c h i g l i e  L e v a n t e .
— G r a n o n i  . .  «
— F a v e  r l i v f r e e .  .
— F a r i n a  d ’I n g h i l t r r r a
— Or zi  d i v e r e i .  · .
—  P a g l i o l i  L o m b a r d i .
V i n i  d i  F r a n c i a  .  .
—•di  N a p o l i  . . .
A c q u e v i t e  d i  F r a n c i a .  —
R i s o  d i  P i e m o u t e .  · 2 8 .  a 27  
S a p o n e  d i  p r i m a  q o .  . 5 3 .

I O l j  d i  R i v .  Pon .  fini.  —
' D e t t i  n u o v i .  .  . U » .
! D e t t i  d i  S i c i l i a  e C a i .  9 0 · * 9 ®· i i l b a r i l e  
• D e t t i  p e r  F a b b r i c a .  . —- \

• 4® * 4 4 ·

. . 4 0  a 36.
.  26 ·  a 25.

• 2 5 .  a a 3 .
. . 4 1  i l  c a n t .

. 18 a 16.

.  — i l  c a n t .
l a  m e z ·

56. a So

I il  cant. 

)
S IA V V I L Ì

I S o n o  m e s s e  i n  v e n d i t a  al  p u b b l i c o  i n c a n t o  d n e  Case  d e i l a  F e d e r o m t n e s s a r i a  d e l  q  C i f t .  C a r l o  F e d :  D ’O r i a  p o s t e  
i n  S u e i t » C e n t r a l e ,  c i o è  u n a  a l l a  C o l l a  s u p e r i o r e ,  e l ’ a l t r a  d i e t r o  il Co r o  d e l l a  C i h e s a  d i  S, S t e f a n o .  G l i  at t ef l -  
d *n "  d o v r a " no d i r i g g e r s i  a l l o  S t u d i o  d e l  K o t .  A s t e r e t e  i n  B a n c h i  a p r e s t n t u r c  le l o r o  o f f - r t e  f ra l 5 . g i o r n i .

» d 11 ” I1‘ a n ' * d o p o  d<mani  , μ r a n d e  e s e r c i z i o  d i  e q u i t a z i o n e  co n  p r o v e  st·  a o rd  i n a r i e  d i  f or za  e d i  ag i i  i t à  » «»*gu ‘te  
l i  a l l a  C o m p a g n i a  d e l  c e l e b r o  D u n k e r q u o i »  , a l  m a n e g g i o  s u l l a  P i azza  d e l l a  L i b e r t à ,  e a l l ’ o r a  « o l i t a .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .





















L I B E R T À ’: N . °  i . EGUAGLUNZA'  
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G A Z Z E T T A  NAZIONALE
D E L L A  L I GURI A.

/  19 G i u g n o  1802. )  

st-K-jfo r i .

M u lta  r e o i lc r n to r  qoat j im  ceeiJtre , et J«n<<ju· 

Q u a  oona tu o t  in  honore  vocùula . . . . . .

IiOR. Art; p o c t

Q u a l i f i c h e .  =  N o t i - z i e  i n t e r n e  : A rrivo  d e l la  Costituzione. Estrazione del lotto di Genova. 

E x e r c i z j  d i  e q u i t a z i o n e ■ =  N o t i z i e  estere d i  P arig i,  Londra , Madrid , 5v/2:era , Rus­

s i a  ,  G e r m a n i a  ,  I t a l i a ,  eie.  =  N o t i z i e  universali. =  Arrivi di m anicam i}, prezzi 

d e ’  c o m m e s t i b i l i .  —  A v v i s i .

D
I S T R U Z I O N  P U B B L I C A .

Q  U A L ·  I  F  I  C  JZ E

o p o  d i e  s o n o  n s c i t e  l e  l eggi  o r g a n i c h e  
s u l  C l e r o  d i  F r a n c i a  e  c h e  si è pe r me s s o  a ’» 
" V e s c o v i  d i  i n t i t o l a r s i  M o n s i e u r  , ho i nteso p i ù  
<3 ’  u n o  m o r m o r a r e  s o t t o  v o c e  del la bel l a  q u a ­
l i f i c a  d i  C i t t a d i n o  ,  e  « n o s t r a r  des i der i o di t u t t ’ 
a l t r o  t i t o l o .  C i ò  i n i  h a  p o r t a t o  a f ar e  a l c u n e  
r i f l e s s i o n i  s u l l ' o r i  g i n e  e  l ’ u s o  del le q u a lif ich e ,  
e  i n i  s o n  b e n  p r e s t o  a v v e d u t o  , c he  que s t e  
p ì c c o l e  c o s e  c h e  s e m b r a n o  i ne z i e  e m i s e r i e ,  
s i g n i f i c a n o  p i ù  a s s a i  c h e  n o n  si c r e d e  , e d e ­
c i d o n o  b e n e  s p e s s o  d e l  m e r i t o  del le p e r s o n e ,  
e  q u e l  c h e  p i ù  i m p o r t a  s e r v o n o  a c a t t i v a r e  la 
b u o u a  g r a z i a  * e  i n f l u i s c o n o  s o mm a me n t e  al 
b u o n  e s i t o  d e g l i  a f f a r i ·  U n a  d e s i g n a z i o n e  g r a ­
z i o s a  e  b e n e  i m a g i n a t a  l u s i n g a  Γ a mo r  p r o ­
p r i o ,  e  p r e v i e n e  a  v o s t r o  f a v o r e  le per sone  
a  c u i  p a r l a t e  : a l  c o n t r a r i o  u n a  de s i g na z i one  
c h e - n o n  v a d a  a g e n i o  f a  n a t u r a l m e n t e  un pes­
s i m o  ef fe i t o .

F i g u r a t e v i  c h e  u n  R o m a n o  aves s e  a v u t o  
( ·· · 

u n a  p e t i z i o n e  d a  p r e s e n t a r e  a  Cesare il g i o r n o  
d i e  a n d a v a  al  S e n a t o  p e r  f a r s i  c o r o na r e  , c re­
d e t e  v o i  c ì i e  g l i  a v r e b b e  f . i t r o  un grazi oso 
c o m p l i m e n t o  c h i a m a n d o l o  C i t t a d i n o  Cesare ?

N o u  è  p e r ò  c o s ì  f a c i l e  d i  a d J a r t a r e  a c i a s ­
c u n o  l a  q u a l i f i c a  c h e  g l i  c o n v i e n e  , e c h e  s ia

nel medesimo tempo lusinghiera, spiritosa, 
decente,  e qualche poco giusta , se è possibile.

Io. non conosco nessuno autore che abbia 
cosi bene conosciuta Γ importanza delle qua- 
l i i ìche,  e l’ arte d’ usarle , come Omero. Osser­
vate , di grazia , eh’ e l̂i non parla mai de’ 
suoi Dei ,  delle sue Dee , 0 de’iuoi Eroi, senza 
unire al loro nome qualche epiteto obbligan­
te , come Achille dai piè leggieri , Briseide 
dalle Ielle guancic ,Elena dalle belle spalle, 
Giuuone dagli occhi grandi, e cento altre 
espressioni simili , che danno del colorito a 
suoi personaggi *, ma bisogna osservare che la 
l ingua d‘ Omero si presta a questa specie d’e­
piteti più facilmente che la nostra, la quale 
è molto più parca nell' ammettere le parole 
composte ; e certamente offenderebbe l’ orec* 
d i o  di molti se si addottasi un cotal modi 
quali fiche,  e si dicesse peresrmpio, Γ Am­
ministratore tale dalla man lesta, o anche in 
metafora , il funzionario tal e dall’ unghia gen· 
tile  , e simili.

Veramente vi sono dei nomi di un sì gran 
peso che valgono più soli . rht coll’ accompa­
gnamento d un titolo qualunque. Quindi ò 
che  non si dice Γ Avvocato Cicerone, il Poe­
ta Orazio , il Sig. Tasso, ma semplicemente 
f. corone, Ornzio, Tasso Mentre per Γ Éfp·- 
Mo si dice inulto bene il Commissario B-, il Mi·



n i s t r · 1®!. , po' .eàè  a l m e n o  $e tl Dome n on  so s­
t i ene  Li di§iu>ù,v è  lo. d i g n i t à  c h e  sos t iene  i l  
nome .

Ritornando alle quali f iche  ,  quanto  è più 
J'UBgo un titolo è tanto più  dignitoso e lusin­
ghiero.* Nelle a n t i c h e  Reptrbbliclte non· si co­
nosceva questa  importante v e r i t à ;  e si diceva 
semplicemente Pe r ic le .  Liciirgo , Antonio , ia  
vece di dire Citt .  Efero , Giti.  A r c o n t o ,  Ciff.  “· 
Tr iumviro.  Ma si osserva che a misura che il 
governo de’ Romani si è ravvic ina to  alla Jla- 
nocrazia  , le frasi  della l ingua si sono nobi-  
litate.  Quanto sono magnifiche le espressioni 
che si incontrano cosi spesso in Cicerone,  t i r  
amplissimus  , orn a tiss im u s , etc. ètc. i Siere 
voi. ,  9  sta perda t evi iperbolici  , rive aVtfte di·*· : 
sarmato Pouapeo e sa lvato  Miloue* e fatto» 
cadere dalle mani di Cesare la sentenza di 
morte contro Ligario !

Quanto bene conoscevano il cuore umano e 
le  cose del mondo quelli  che hanno inventato 
V illustrissim o, Veccellentissimo.,  e tante altre 
qualif iche in iss im o,  che non sono a dir vero 
che ampol le } e fumo e miserie,  ma pure sono 
bellissimi superlativi  e degni ausiliarj della 
nostra piccolezza senza de’quali  » per quanto 
grande e grosso sia un" uomo corre sempre il 
rischio di sembrare un Nano e una festuca.

In somma per venire a l l ’ i struzione pub­
blica , sapete voi perchè si sono aboliti  i ti­
toli ? Perché ci  siamo persuasi di non averno 
più bisogno , e abbiamo detto nel nostro r i ­
sorgimento politico , aprendo gli occhi  alla 
ragione , eh '  era proprio  di quelli  ch e  sa­
l ivano in alto per f a v o r e ,  o p?r briga , o 
per gli a v i  , di qualificarsi  e intitolarsi ; 
giacché essendo possibile , in quel  sistema , 
che non avessero meriti  proprj , , b isogna­
va  occuparsi  ,  per pensare a tutti  i casi , 
di ve st ir l i ,  decorar li ,  amplificarli  , e farli  
ben comparire avant i  alla. Nazione. Ora però 
ch e  non si disting,u*ranno più che i meri t i  
veri  e reali , gli uomini p i b b ’.ici avranno le 
quali tà intrinseche,,  e non avranno bisogno di 
quali fiche esteriori bisrera nominarl i  e ve- 
derli , θ  si dira subi lo quello è il probo > 
quel l ’ altr> il dòtto  ,. queiraltr-o il savio .... O 
ittinam- ! ! !

N O T I Z I E  I J Ì t  f  U S  É.

Genova 19 Giugno.

Il nostro Corriere Claudio Reta è arr ivato 
da Parigi mercoledì mattina : esso è slato por­
tatore di (Kspacei de' Ministri dell# Repub­
blica , Fravega e Serra , per la Commissione 
straordinaria <fi Governo. Quantunque , per 
parte di questa , niente sia stato finora par­
tecipato al Pubblico sul contenuto de" suddetti  
dispacci , pure assicurasi che portino la Cos- 
ti tuiione , e la nota de’ Cittadini destinati  a 
occupare la carica di Doge , e <f* Senatori. Si 
aspetta a momenti LI Ministro plenipotenzia-  
r iv di Francia , Saliceti , e pare che nella 
veniMtra- settimana avrà* luogo l ' installazione 
del nuovo Governo defini tivo,  e la pubblica­
zione del l ’ atto costituzionale.

—  Il Sig· De Teran , ministro res idente  di 
sua maesta cattolica presso la nostra R e p u b ­
blica , e attualmente in Madrid , ritorna a c o ­
prire la stessa carica col titolo di Ministro 
plenipotenziario , e inviato straordinario.

—  Martedì m at t in al i  Generale Gardanne s i  
è recato a fare una visita di complimento alla* 
Commissione di Governò.

—  I sottotenenti riformati  Angelo Boccardi 
e Gius. Doria , in  seguito di rapporto del Mi­
nistro di guerra , e del Gen. Spinola ,  che a t-  
teitano la cattiva loro condotta , sono stati  
destituiti per decreto del  G ove rn o,  dulia paga 
e dal grado di cui erano rivestiti.  Costoro fu ­
rono arrestati  , assieme ad alcuni altri , nella 
sera di lunedi scorso , in mezzo a un attru-  
pamento che scorreva tumultuariamente per 
l i  Città.

—  Ava ut ’ jeri si è fatta colla maggiore so­
lennità , decenza , e buon or din e,  la Proces­
sione del Corpus-Domini. Un grandissimo con­
corso di persone,  venute anche dai sobborghi ,  
che ne fu spettatore , rese sommamente inte­
ressante questa sacra funzione.  Il Popolo tutto 
ha veduto con v iva  e s u l ta z io n e,  ed estrema 
compiacenza rinnovarsi una sì antica e divota  
costumanza , e la sua condotta e il suo g iubilo 
in questa occasione ci hanno somministrato un 
nuovo argomento da persuaderci che i Gov er ni  
faranno sempre bene a secondare le abitudini  
del Popolo quando sono rette e lodevol i  nel

«' loro pr in cip io ,  come hanao fatto malfe ta lvol ta
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*  * o n t r * T Ì 3 « r l ·  *  i & S ù a c a - r ìe  c o l l a  f o r z a .

—  S o n o  r i v o c n t e  l e  e c c e p i r *  tar i f fe  p e r  i l  
* r a n s i t o  d e l l e  m e r c a n z i e  , c h e  dal l a  L i g u r i a  
p a s s a n o  s u l  f e r r i t e r i o  d e l  P i e m o n t e ,  e <eo« di ­
l e t t e  p e r l a  R e p u b b .  I t a l i a n a ,  e  per  gl i  Stat i  
Φ * P a r m a  e  P i a c e n z a  : q u i e t e  t a r i f f e ,  per  d e ­
c r e t o  d p l l ’  A  re r u i u  i s t  r a t / o r e  g e n e r a l e  Jc ur dan , 
v e n g o n o  r i m e s s e  s u l  p i e d e  ant i co.

—  V i  è  s t a t a  j e r i  a J c i o a n 7 a del la Consul t a:  
d u e  m e m b r i  d e l l a  C o t u  m i s s i o n e  di  G o v e r n o ,  
£ e r r a  e  L a n g l a d e ,  s o n o  s t a t i  i n t r o d o t t i :  1« 
s e s s i o n e  s i  e  p o i  s c i o l t a  ,  e s ’ i gnora 1’ o g ­
g e t t o  d i  q u e s t a  c o n v o c a z i o n e  straordi nar i a-

—  i l  C o m m i s s a r i o  L i g u r e  del le rel &zi oui  
c o m m e r c i a l i  i n  B a r c e l l o n a  s c r i v e  essergl i  etato 
p a r t e c i p a t o  d a  q u e l  r e g i o  G o v e r n a t o r e ,  c h e  
i l  C o n s o l e  S p a g n u o l o  i n  T u n i s i  a v v i l a  , ,  c h e  
p e r  e f f e t t o  d i  u n a  m a l a  i n t e l l i g e n z a  ei er ano 
e s t e r n a t e  d a  q u e l l a  R e g g e n z a  del le oeti l i  di-  

j a p o s i z i o n i  » e  d i e  i n a v i g a n t i  di S. M· C. d o v e ­
v a n o  p e r  o r a  a s t e n e r s i  d a  entrare  in q ue l  
p o r t o  3 e  v i a g g i a r e  c o n  s o w i i u a  caut e l a  n a c h e  
s u l l e  c o s i e  d j  F r a n c i a ,  d ’  I t a l i a ,  e S p a g n a  , 
p o i c h é  s t a r n o  f u o r i  d e ’  C o r s a r i  Tu n e s i n i  ,  fra 
ì  q u a l i  a l c u n i  d i  m o l t a  f o r z a .  Un tale  a v v i s o  
d o v e a  f a r s i  c i r c o l a r e  s u  t u t t e  le coste  di  
m a r e  ,  e  c o m u n i c a r s i  a i  C o n s o l i  di  F r a n c i a ,  
I t a l i a  ,  S  i c i l i a  ,  C o r e i c a  a e  Sardegna.

—  I n  u n  d e c r e t o  d e l  C o m i t a t o  di  p o l i z i a ,  
j w a n c a n t e  d i  d a t a ,  s i  p r o i b i s c e ,  per  lo s p a ­
z i o  d i  s e i  m e s i  ,  I o  s p a r o  d e ’ r azz i  ed a l t r i  
f u o c h i  a r t i f i c i a l i ,  c o l l a  p e n a  c or r e z i ona l e  di  
-ir» g i o r n i  d '  a r r e s t o  ,  o  l a  m u l t a  di  l i re  5 o. 
p e r  i c o n t r a v v e n t o r i .

—  I d e i l a  m a t t i n a  d e g l i  i  i c or r e nt e  i F r a n ­
c e s i  h a n n o  p r e s o  p o s s e s s o  d i  Porto ferra jo.  Le 
p o c h p  t r o p p e  i n g l e s i  ,  e  t o s c a n e  c he  ne  for­
r a  a v a n o  l a  g u a r n i g i o n e  f u r o n o  c o ndo t t e  a L i ­
v o r n o  i l  g i o r n o  i  3 . Q u e s t a  o p e r a z i o n e  è s t at a  
6 i  b e n e  c o n c e r t a t a  t r a  i l  G e n e r a l e  f r a n c e s e , e 
i  C o m m i s s o r j  i n g l e s i  ,  c h e  n o n  ha  t r o v a t o  a l ­
c u n  o s t a c o l o  p e r  p a r t e  d e g l i  abi t ant i .

— J j o n  ai  s o n o  a n c o r a  a l l o n t a n a t i  dal le  a c q u e  
d e l l a  T o s c a n a  i C o r s a r i  b a r b a r e s c h i ,  e s e mb r a ­
n o  a n z i  c r e s c e r e  d i  n u m e r o .

·—— A l  n o a t r o  T e a t r o  d a  S.  Agos t i no  c o n t i ­
n u i a m o  a g o d e r e  V  A m o r e  a l l a  prova. Q u e s t a O -  
p e r a  b u f f a ,  m e s s a  i n  m u s i c a  dal  br i l l a nt e  Ma e ­
s t r o  G i u s e p p e  M o s c a  * è  s p a r s a  di ecce l l ent i  
p e z z i  d i  oajusica*.  E g l i  * i  è  cfcstintp p a t l i c o l a x -

caca u neM'ultime Finale ras «n dreH» Ϊ» 
neziano veinmecte interessante, tei * «titod 
prime e h ·  ha nesso iu oiu«ica un duelline i« 
lingua Genovese , che ei lente eoa uoaaiate 
approvazione ed applauso.

es Don un ai alle ore «fi la brava campaga·· 
dello Scudiere Francese Dunketqudt dari I* 
spettacolo di nuovi e sorprendenti r»erci?j da 
equitazione- Dopo di questi vi eira un hril- 
lante e magnifico fuoco di artiiìno che rap­
presenterà varie scene rare e msravigliost, 
come per esempio : I cinque SoLi comitati enti : 
rL*recluse: - La gran Croce di Molta·. - Sparo 
di artiglieria : - Il gran mulino alla Don Chi­
sciotte. -  i l  capriccio delle Donne . . . .  i que­
sto non sarà oosi facile rappreseti tarlo al ot­
turale )  etc. Il dettaglio di questi fuochi di 
artifizio si potrà leggere sugli avviti affissi 
per la Città.

Estrazione del lotto di Ce nova, 

η. τζ 8a.  =  63 =  i. =  3.

N O T I Z I E  E S T E R  E.1

Parigi i i  Prairial ( n  Giugno.)

Jl Generale Andreossi è na to  eletto dal 
p r imo Console Ambasciatore della Repubblica 
presso sua m a e s t à  hrittanica : >1 Citt. Otto, 
a t tu a le  Minis t ro plenipotenziario in Inghilter­
ra , é nominato  ne l la  stessa qualità presso il 
Presidente  degli Stati-uniti di America , e il 
Gen. Vial , Nin is i ro  pleuipotenziario presso 
l ’ordine e l’isola di Malta. 11 primo Console 
Jia pure elet to  i p r e fe t t i , s tto-psefetti, com­
missar i  , ec- per  la Martinica, S. Lucia » e Ta* 
bago.

=  L ' Is t i tuto nazionale ha nominato suoi ai- 
sociali esteri : il celebre Priestley, Klopsiok, 
poeta tedesco ,  autore della Mcssiude, e Nie- 
burJi , assai noto per il suo viaggio iu Arabia.

=  E’ qui tornato da Londra fei-ministro 
di finanze , Calonne.

zz Per mezzo di un baitiroenta arrivato a 
Bordeaux , e pa r t i t o  da $· Domingo il giorno 
29 Germinai  , cioè quattro giorni dopo che 
n"c/a part i t a  la divisione dell’ ammiratilo Vil­
la re i ,  si c inteso che la lituarione della Colo­
nia è  come l 'aomiziano le notizie pervenute 
colla suddet ta  divisione, già itala pubblicate^



che il Offa. L e d e r e  avea formato un cordone 
di t ruppe , per togliere qualunque communi-  
cazione «agli insorgenti  , e che l 'avea tolta pa­
rimente fra le tr op p e di Toussaint e di Dessali- 
nes ,  c h ’egli sperava  ridurre colla f a m e ,  senza 
esporre i soldati  f ranc es i ;  che fra i ribelli  sì 
era manifestaro uno spirito di divisione , che 
molto avrebbe g iovato all ’ Armata fraace se , che 
si r itrovava  in ottimo stato,  e senza ammalati  ; 
che i proprietnrj  facevano r ifabbricare le loro 
abi tazioni  al C a p o ,  e c h e  dopo l ’arrivo d e ’ due 
ultimi  vascelli  , e le squadre dell’ H a v r e ,  e di 
Flessinga, la confidenza si era ristabilita fra 
gli abitant i.  ..

=  Dai riscontri che si ricevono,  risulta che 
sono quasi dapertutto unanimi i voti per la 
rielezione a vi ta del primo Console. In Aquis- 
grana le donne hanno votato per i loro marit i  
sssenti , e scritto il loro voto in un registro 
particolare.  Il Consiglio generale del dipart i­
mento del Lot scrive in questi  precisi termini :
« I vot i  del  popolo sono unanimi ; il destino 
di Bonaparte non potrà  più essere separato 
dal destino dello stato. Noi osiamo sperare di 
p iù,  Generale Console ; e perfin quando voi più 
non sarete ,  noi desideriamo che il vostro genio 
possa ancora governarci .  Noi emettiamo il voto 
fo rm a le ,  che voi siate invi tato a indicare,  con 
un segreto tes ta m en to ,  il vostro successore,  
alla suprema magistratura , e proponiamo al 
Governo d ’ interrogare il voto nazionale su que­
sta importante misura.  ,,

=  Il ministro della marina scrive al prefetto 
mari t t imo di Havre  , che essendo stato infor­
mato che  a lcuni  pirati  infestano la naviga­
zione del Mediterraneo , egli ha invi tato il 
prefetto di Tolone a dare degli ordini accio 
i bastimenti  dlla Repubbl ica che sortono da 
quel p o r t o ,  debb ano  perseguitare quelli  cor­
sari c h e  incontrano.

=  A  la gran parata de’  i 5 corrente il primo 
Console ha restituito al primo regimento di 
artigl ierìa le sue b a n d ie r e ,  che dopa l ' insur­
rez ione di Torino gli erano state tolte , e sos. 
pese al tempio  di M a r te ,  coperti  di un velo
f u n e b r e ...........  Ecco , disse Bonaparte rivolto
agli  uffiziali e ai soldati , ecco le vostre ban­
diere : queste vi  serviranno sempre di  pynto 
di riunione ·, e saranno dappertutto ove  il pa- j 
polo f r aace s e ,  e il  suo governo avranno de'  l··

nemici a combattere.  Giurate di difenderli fino 
alla morte : giurate che non caderanno giam­
mai in potere de’ nemici della Repubblica·. . .  » 
E’ ne’ vostri ranghi o v ’ io ho prese le prima 
lezioni dell’arte militare : io ho sempre ve­
duto il vostro regimento unicamente sensibile 
al punto di onore : siate degni d’essere i primi
del primo corpo dell’ armata.......  „  11 primo
Console ha continuato poi la revista delle 
truppe , che  hanno sfilato successivamente 
al suono di una bellissima marcia ,  composta  
da Paisiello.

=  Alla pubblica udienza di detto giorno , 
Ghalib-Effendi , inviato straordinario della su­
blime Porta , ha presentato le sue credenziali .

=  11 capitano di un bastimento arr ivato a 
Bordeaux , e parti to dalla Guadaluppn negli  
ultimi giorni di germinai , ha deposto , che 
anche i neri di quel l ’ isola si sono rivoltati .  ’ 

=  Il ministro di polizia ha spedito una c ir­
colare ai prefetti de’ d ipart imenti ,  all ’ oggetto 
di smentire le voci sinistre che si spargono 
dai male-intenzionati* “  Parigi è tr anq ui l lo ,  
scrive il Ministro , e non può essere agitato : 
nessun complotto minaccia,  ne ha minacciato 
la vita del primo Console: egli non può avere  
altro a temere che l’eccesso del lavoro e delle 
v ig i l i e ,  a cui si abbandona per gl ’ intererei 
della Repubblica.  ,,

— Lo stesso Ministro di polizia ha indiriz* 
zato ai Prefetti dei dipartimenti  la seguente 
lettera : -

», L ’intenzione del Governo è ,  che gli E c ­
clesiastici attualmente detenuti per fatti rela­
tivi  al l ’ esercizio del culto , o in esecuzione 
delle leggi sulla deportazione,  partecipino agli  
effetti dell ’ amnistia , e siano restituiti alla 
libertà. In conseguenza voi darete gli ordini  
necessarj , previa la dichiarazion per iscr i t to ,  
che voi esigerete d’ ognuno di questi p r e t i ,  
d ’esser egli nella comunione dei Vescovi rii 
Francia  nominati in seguito alla convenzione 
stipulata tra il Governo Francese , e S. S. Pio 
VII , e che sarà fedele al Governo stabilito 
dalla Cost ituzione, e non manterrà , nè diret­
ta men te,  nè indirettamente alcuna relazione,
o corrispondenza coi nemici dello Stato. Voi 
ne eccettuerete i preti  detenuti per fatti d ’alta 
polizia , o per delitti spettanti ai tribunali.  Mi 
renderete conto delle disposizioni da voi  f at t e



(  5 )
pei ·  l 'esecuzione dì  q u e s t ’ or di ne  , e mi spedi­
r e t e  lo  stato di  q u e l l i  di  c u i  sarà necessario 
di  prol ungare l ' a r r e s t u.  V i  prevengo che nello 
etesso t e mp o io s c r i v o  ng l i  Agenti  diplomatici  
i n paese s t r a n i e r o  di  l a s c i a r  rientrare i preti  
d e p or t at i  , d o p o  c h e  a v r a n n o  sottoscritto la 
stessa d i c h i a r a z i o n e .

ss: Il G o v e r n o  h a  a c c o r d a t o  la somma di 
3 o o  mila f r a n c h i  p e r  s t a b i l i r e  una strada con­
t i n u a t a  sul la r i v a  s i n i s t r a  de l  Reno , onde far 
c essar e  l ’ i n t e r r u z i o n e  di  q u e l l a  che si estende 
s u l l e  nostre f r o n t i e r e  da Basi l ea fino a ftimega.

R a t i s b o n a  6  G i n g n o .

N o n  è  i n  q u e s t a  c i t t à  ,  n è  d a l l a  D i e t a  d e l l ’ 
I m p e r o  c h e  s a r à  r e g o l a t o  i l  g r a n d e  a i t a r e  
d  * l l e  i n d e n n i z z a z i o n i *  s i  c r e d e  s a p e r e  di  c e r ­
t o  , d i e  è  c o n v e n u t o  f r a  l e  g r a n d i  P o t e n z e  
d i  E u r o p a  ,  c h e  v e r r à  d e f i n i t i v a m e n t e  c o m ­
b i n a t o  a  P a r i g i .  L ’ A m b a s c i a t o r e  di  Ru s s i a  
p r e s s o  i l  G o v e r n o  f r a n c e s e  h a  g i à  r i c e v u t o  
a  q u e s t o  p r o p o s i t o  l e  i s t r u z i o n i  d a l l a  sua 
c o r t e ,  e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  d i  q u a n t o  è s tato 
t r a t t a t o  s u  q u e s t o  o g g e t t o  a  P i e t r o b u r g o .

B e r l i n o  2.6. J l f n g g io

T e r m i n a t a  l a  g r a n  r e v i s t a  d e l l e  t r u p p e ,  
J e  L L .  M M .  s o n o  j e r i  p a r t i t e  a c c o m p a g n a t e  
d  »i P r i n c i p i  E n r i c o  , e  G u g l i e l m o  F r a t e l l i  
d e l  R e ,  d a  m o l t e  D a m e ,  e mol t e  p e r s o n e  
d  i g a b i n e t t o .  L ’ I m  p e r a t o r  d e l  le R u s s i e  v e r r à  
* , o l o  a M e m e l  , a c c o m p a g n a t o  d a  d u e  «oli  
A i u t a n t i .  V o g l i o n o  a l c u n i  ,  c h e  q u e s t o  a h -  
b o c c a i n e n t o  a b b i a  u n  o g g e t t o  p o l i t i c o ,  e 
p o s s a  d a r e  i n  s e g u i t o  d e g l i  i m p o r t a n t i  r i ­
s u l t a t i  ,  e  f o r s e  s c i o g l i e r e  u c a  v o l t a  il g r a n ­
d e  a f f a r e  c h e  t i e n e  a n c o r a  i n c e r t o  i l  d e ­
s t i n o  d e l l a  G e r m a n i a .

B e r n a  8 .  G i u g n p

C r e d i a m o  i n t e r e s s a n t e  d i  d a r e  n n ’ i d e a  
d e l l a  C o s t i t u z i o n e  ,  e h ’  è  a t t u a l m e n t e  p r e ­
s e n t a t a  a l l a  s a n z i o n e  d e l  P o p o l o  E l v e t i c o  : 
c c c o n e  l e  b a s i  p r i n c i p a l i  :

„  L a  R e l i g i o n e  C r i s t i a n a ,  n^l le  c o m u ­
n i o n i  c a t t o l i c a  e  r i f o r m a t a  ,  è la R e l i g i o n e  
d e l l o  S t a t o .

„  L a  R e p u b b l i c a  E i d e t i c a  b u n a  : il  t e r ­
r i t o r i o  è d i v i s o  i n  1 8 C a n t o n i  : A p p e n z e l l ,  
A r g o v i a  , B  ì e i l e a  . B  * r n  a , F r i b u r g o  . Gl . arts ,  
L u c e r n a  ,  R « r z i a  , S e i a f f u e a  , S e h v i t z  , S o ­
l l e t i c a  ,  Τ  , T  i i r g o r i a  ,  U n t e r v a l d e n  , 
X J r y ,  V a u d ,  Z u o : , Z u r i g o .

I p u b b l i c i  p o t e r i  s i  c o m p o n g o n o  d  u n a

Dieta , «li un Senato , e di un consiglia eie- 
cuti vo- La Dieta è formata da’ rappresen­
tanti  di ogni C a n to n e ,  nella proporzione 
di uno per 25. mila anime. La Dieta diru­
t e ,  a do tta ,  o rigetta allo scrutinio secreto 
i progetti di le g g e ,  die le sono presentici 
dal  Senato : si raduna al I .  Maggio ; U 
sua sessione può essere di un mese , e sulla 
convocazione del Senato : può riunirli 
s traordinariamente : si rinova ogni anno 
per quinto ; elegge il Senato; i suoi mem· 
bri sono indennizzati  rispettivamente dai 
loro Cantoni.

„  Il Sanato composto di un Landa- 
m an o,  di due Statal ter, e di altri 04. 
m e m b r i ;  deve esser preso nn Senatore al­
meno in ogni Can ton e,  e nou più di tre 
nel medeeimo Can tone.  Si rinnova tutti 
gli anni per q u i n t o :  i membri che sortono 
sono rielegibili.  Il Senato ha Γ iniziativa 
delle leggi , e può mandare alla Dieta uno
0 più d e ’ suoi membri per svilupparne i 
motivi e di fenderl i  : esso ha li  facoltà di 
ritirare i progetti di legge che ha presen­
tati 3 propone la guerra , conchiude la pa­
ce , e i trattati  d ’ alleanza e di commer­
cio;  e questi atti , come i progetti di leg­
g e ,  sono portati alla discussione della Die­
ta . Distribuisce i fondi accordati al Go­
verno per le speee generali: ha il diritto 
di mitigare o di rimettere la pena : può 
aggiornarsi ; ma Γ aggiornamento non può 
oltrepassare i tre mesi. Elegge fra suoi mem· 
bri  il Lan damano , e i Stataltcr : i Sena­
tori hanno Γ indennità di 400· franchi.

,, Il Consiglio esecutivo , composto del 
Lnnd a m a n o ,  e d e ’ due Statalter, h* sotto
1 rnoi ordini c inque 5egretarj di Stato elet­
ti , sulla sna presentazione , dal Senato. I 
memhii  del Consiglio fanno alternativa- 
mente , in ogni anno, le funzioni di Lan­
damano : il Landamano che sorte di cari­
ca , prende il titolo di Statalter. I membri 
del Consiglio esecutivo sono eletti per 9. 
anni : tutti li tre anni no sorte uno eh’ è 
r ie leggibi le . i l  consiglio è incaricato dell'e­
secuzione del le leggi : dirigge la forza pub­
blica e ne elegge gli uffizioli : ha la 'ìire- 
zione degli aff i  ri interni ,  nomina gli ager.ti 
diplomatici ,  come ancora i fnnzionarj im­
piegati sotto i suoi ordini ali’ esecuzione 
dell** leggi L ' i nd enn ità  del Landamano è 
di i 5. m. franchi  , e de’ Statalter di 6000.

;j Ogni Can tone determina la sua orga-



c i r z a z ì o n p  p a r t i c o l a r e  , f i r n  1* rpeee , « 
p r o v e d e  dpi  m o d o  d i e  g i u d i c a  c o n v e n i e n ­
t e ,  al la r i p a r t i z i o n e  d e l le  c o n tr i b u z i o n i  ge- 
onerali , ec.  ec .

F irtrobnrgo  i r  M aggio.

L a  g a z z e t t a  d i  C o r t e  a n n u n z i a n d o  il t r a t ­
ta t o  di  A r n i > n s,  s e b b e n e  no n passi total_ 
m e n t e  sotto s i lenzio  ( c om e mal  a p r op os i t o  
h a n  d e t t o  a lc u n i  fogl j  s tranier i  ) Γ art ico lo  
r e l a t i v o  a l l ’ O r d i n e  di  M a lt a  , non fa p e r ò  
m e n z i o n e  di  t u tt e  le d is posiz ioni  , che  vi son 
re la t i v e .  Dices i  , che  S.  Μ .  I. abbia  d i c h i a ­
r a t o  , ,che se non v e n i v a  rimessa al  R è  di 
N a p o l i  la S o v r a n i t à  di  q u e l l ’ Isola , n o n  si 
i n c a r i c h e r e b b e  p i ù  de l l a  g ar an zi a  d e l l '  o r ­
di n e  , e n e  s e p a r e r e b b e  anzi  il G ra n P r io r a to  
di  Ru ssia .  V u o l . i  p e r  al tro , che  il  C o n te  
Co rsi ni  nostro  A m b a s c i a t o r e  in R e m a  a b b i a ,  
con u na  no ta  r e c e n t e  data  al  S e g re t ar io  di  
S ta to  , s o l l ec i ta ta  la n o m i n a  d e l  n u o v o  G r a n  
M a s t r o .

L o n d r a  5 Giugno.

N o n  s e m b r a  c h e  siasi  an c o ra  fissato il 
g i o r n o  in c u i  T e r r à  s c i o l t o  i l  p a r l a m e n t o .

N e l l a  se ss ioae  d e ’ a c o r re n te  , al le C a m e r a  
d e ’ C o m u n i  , 1’ a m m i r a g l i o  Berklt-y prese  
la p a ro l a  p e r  esp orr e  i vantag gi  in e s t i m a ­
b i l i  c h e  r is u l t a n o  d a l  m e to d o  d ’ in o c u l a re  
i l  v a j u o l o  c o l l a  r a c c i n a  , m e to do  i n v e n ta to  
«  p r o p a g a t o  d a l  do tt or e  Jenner .  Egl i  fece  la 
m o z i o n e  di  a c c o r d a r e  a q u e s t ’ u om o b e n e ­
m e r i t o  , in  c o n s i d e r a z i o n e  di  u n a  sì g ra n d e  
«coperta  , u n a  s om m a di d i e c i m i l a  l i r e  s ter­
l i n e . D i v e r s i  o r at o r i  p a r l a r o n o  su questa  p r o­
p o s i z i o n e  ,  e d issero c h e l a  r ic om p e n s a  non 
er a  p r o p o r z i o n a t a  n è  a l l ’ i m p o r ta n z a  del la  
s c o p e r ta  , nè  a l la i gc uer os i t à  naz io nal e .  D o p o  
u n ’ assai  v i v a  discus sion e , la C a m e r a  v o t ò  
p e r  la s o m m a  di  d i e c i  m i la  l ire.

I l  p i e d e  o r d i n a r i o  di  p a ce  pe r  la m ar in a  
r e a l e  v e r r à  fissato in i o o  co m p a g ni e  di  ino 
U o m i n i  p e r  c i a s c h e d u n a  : 36 fo rm e r an no  la 
d i v i s i o n e  di  C h a t a m  , 3a quel la  di  P or tsm ou ­
th  , e 3 a la div  is ion e  di Ply m o u th .

N e l l a  chiesa  di  S. Pao lo  si sono rese , nel  
g i o r n o  T. c o r r e n t e  , le solenni  azioni  di  g r a ­
z i e  p e r  la Pa c e  : la  famigl ia  reale , e le per­
s o n e  p i ù  di st int e  di  corte  h a n n o  assistito a 
q u e s ta  f u n z i o n e .

E ’ a r r i v a t o  da  Parig i  in questa  Città il 
p r i n c i p e  e r e d i t a r i o  di O ran ge.  Si vu ole  c he  
i l  suo T i t p r n o  in I n g h i l t e r r a  a b bi a  per og­
g e t t o  d i  s a l le c i ta x e  Γ  adesione del  nostr o

G o ve r n o  ad una pr»posi* ì»«è ?pprOv*f« da l
p r im o Consolo , r e la t i v a m e n te  alle i n d e n ­
nità del la Casa di Orange.  *

N e l  corso del l 'u l t imo mese sono stati d i s a r ­
mati  6 o legni  da guerra , fra i quali  2.6 navi  
di l inea.

Dai  TÌsconiri  cho r ic e v ia m o da D u b l in o  , 
sembra che  la Pu b b l ic a  tr a n q u i l l i tà  si r is­
tabil i rà  assai di fficilmente in Ir la nd a.  O lt re  
i f r e q u e n t i  omicidj  , i furti 3 e altr i  del it t i  
o rd in a rj  d ’ o g n i s p " c i e  che  vi si co m m e tt o n o  
tutti  i g io rn i  , vi regna sempre nn disordina 
che  è prodotto  dallo spirito di part i to  } e 
vi si osserva un certo le rmento , di cui  sa­
r e b b e r o  assai funest i  gli e f f e t t i ,  se una p o ­
lizia e s t r e m a m e n te  severa non facesse uso 
dì tutta la f o r z a  del la sua autori tà .

Il R è  è e n tr a to  jeri  nel sno 64. anno : in 
questa  occasione vi è stata gran gala a corte.

M a  drid  3 o. M  a gg i 0
Si è d ivolgala rece nte m ent e  la v o c e ,  che  

in Cartagena sia p e r v e n u to  Γ avviso del la  
partenza  d ’ A lg e r i  di una squadrigl ia  di  
Corsar i  di quel la  Reggenza  , destinat i  p r o ­
b a b i l m e n t e  a scorrere sulle coste di questo  
Re gno .  Sono stati spediti  gli ordini  p i ù  
pronti  a tutti  i C o m a nd an ti  m i l i ta r i ,  e a v ­
vert i ti  di  ciò i navigant i  , per  le misure  di  
p re ca u zi on e che può esiggere la c irc os ta n­
za.  Fr at ta n to  , ol tre  i due  fe luconi  già p a r ­
titi  , si armano a Carta gena 4 · f regate  , e 
u na goletta , che saranno spediti  contro  gli  
Algerini .  La 'divisione  Spagnuola  , composta  
di  c inque vascell i  e un a  fregata , proce-,  
dent i  da B r e s t , è entrata  in Cadice  il g iorno
i 3 . de l  mese co rrente .  In ques t ’ult imo po rto  
si s tsnno ora p r e p a r a n d o  quattro  vascell i  
che a lcuni  cr e d on o diret t i  per S. D o m i n ­
go . ed altri suppo ng ono  che si r e ch e r a n n o  
a N a p o l i  pep pr end er e  a bor do que l la  R.  
Famigl ia  , e c on du r la  in Spagna .

I pubbl ic i  fondi  v a n n o  sempre a c q u i ­
stando f a v o r e :  il  vascello S. P a o lo  è a p ­
prodato a C a d ic e  con c in q ue  mil ioni  di  
p e z z i ,  e molt i  altri  g ene ri  di v a l o r e :  d e v e  
g iungere a m om e n ti  il vascello V Asia  c o n  
eguale partita ; e se arr i vano presto gli  
otto milioni p e r  conto regio , che ven go n o  
da B u e n o sa y re s ,  vi  è luogo a sperare che  i 
v a le s ,  a t tualmente  al  7 i/a.  per 100. di  
p e r d i t a ,  scenderanno al  l ivello del la  mOf 
neta.

Milano 16 Giugno 
Bona parie ,  f e d e n t e  di qmeeu Repaibbli"



( t i

e h  ,  f ra à c t i t f ó  ìrt cTHfa ite *  f  c ó r r e n t i  là 
t e  f e i t e r a  n l l n  C e n s u r a  ,  d i e  gl i  avea  p a r t e ­
c i p a t o  i l  r i s u l t a t o  d e l l e  o p e r a z i o n i  de^cof l egj  
e l e t t o r a l i  ;

1S  e p o e n ’ d e l l a  r i t f n i e r n e  d e ^ c o l l e g j ,  p r i mi  
o r g a n i  «iel la  s - o v r a f t r e a  d e l  P o p o l o ,  sai**1 c e l e b r e  
xtc( g i o r r i o  n e l l a  s t o r i a  d e l F Ì t a l i a - L e  scel te  c h e  
a V* »f e  f a t t e  i t i i  s’e m b r a a o  c o r r i s p o n d e r e  a l i a  
s p e  i rarizà c h e  s i  e r a  d i  v o i  c onc e pi t a .

I o  s o n o  s t a t o  s e n s i b i l i s s i m o  a q u a n t o  Ta 
■v o s t r a  l e t t e r a  c o n i  i e n e  d i  o b b l i g a n t e  per  m e · . /  
X.» R e p u b b l i c a  i t  l i a n a  g o d e  del la  l i ber t à  , d e l ­
l a  f e l i c i t à ,  e  r i t r o v a  t u t t a  l a  di gni t à  di  u n a  
n a z i o n e  i n d i  p e n d e n t e  n e H e  s u e  at t ual i  i ns t i t u-  
2«i <vui ?   U n o  d e "  m i e i  v o t i  p i ù  c a r i  si t r o­
v a  a ^ f e m p u o .

, ,  D a  s e i  m e s i  l a  v o s t r a  s i t u a z i o n e  ei è e c i l -  
s ì d e r a h i l m e n t e  m i g l i o r a t a  ; e  lo aara a n c h e  di  
p i ù  a l l a  p r o s s i m a  r i u n i o n e  d e ’  collegj .  Io pot r ò  
a l l o r a ,  l o  s p e r o  ,  p a s s a r e  u n  mese tra voi .

, ,  P r o f i t t o  d i  q u e s t a  c i r c o s t a n z a  per  tes­
t i f i c a r e  a l  V i c e - P r e s i d e n t e  M e l z i  , e ai  p r i mi  
F u n z i o n a r j  d e l l a  R e p u b b l i c a  l a m i a  s o d d i s f a z i o ­
n e  p e r  l a  l o * o  c o n d o t t a -  ,  ,

B o k a p a r t e

L a  F e s t a  d e l  C o r p u s - D o m i n i  v e r t a  d o m a n i  
s o l e n n i z z a t a  c o l i a  s o l i t a  p r o c e s s i o n e . al la qira- 
] e  i n i e r  v e r r a n n o  i m e m b r i  d e l  G o v e n  o , in 
g r a n  g a l a  ,  l e  a l t r e  a u t o r i t à  c o s t i t u i t e ,  e Io 
s t a t o  m a g g i o r e  < f e l P  A r m a t a .

14· P r e s i d e n t e  B o t ì a p a r t e h a  d e c r e t a t o  c he  v e r ­
r a n n o  n o m i n a t i  d a l  n o s t r o  M i n i s t r o  d e l l ' i n t e ­
r i o r e  d u e  o o n r t m i s s a r i  q u a l i  ei r i u n i r a n n o  
a i  c o m m i s s a x j  f r a n c e s r i  p e r  d e t e r m i n a r e  il p i a ­
n o  ,  d i r i g g e r e  i l a v o r i  ,  e  r e g o l a r e  le spese r e l a ­
t i v e  a l l a  p a r t e  d e l l a  s t r a d a  d e l  Senrpi one c h e  
p a s s a  s u l  t e r r i t o r i o  d ì  q u e s t a  R e p u b b l i c a .

R o m a  l à .  G i u g n o

C a r l o  E n r m a n u e l e  R e  r i i  S a r d e g n a  , n<*Ili 
§ > r a  d e ’ 4 .  c o r r e n t e  ,  b a  r i n u n z i a t o  f o r m a l ­
i n e  n t e  a l  t r o n o  i n ’ f a  v o r e  d e l 1 D u c a  d ’A o s t a  
m & s 1 F r a t i ·  11 d : e g l i  è  p a s s a t o  a q u e s t ’ a t t o  
m e m o r a b i l e  a l l a  p r e s e n t a  d e l  G r a n  C o n ­
t e s t a b i l e  C o l o n n a  ,  e  d e i  P r i n c i p e  D o t i a ,  
e r e a t i  a m b e d u e  e s p r e s s a m e n t e  p e r  t a l e  o g ­
g e t t o  C a v a l i e r i  d e l l a  S S .  A  n n u n z i  i t a .  ΓΙ R e
i l o  ri s i  è  r i s e r v a t o  c h e  i l  t i t o l o  r e g i o ,  e 
n « ;  a^rtnna p e n s i o n e  d i  Λ 0 0 .  m i l a  Uro.  S e n i -  
b r i  o r a  o h e  v o g l i a  q i v ì  p a e a a r e  i i  r e f i »·  óft li

enei gìolfii ,  atertiffl flrtó facerrihttit* p f̂ 
òttó,are un P a l a z z o  ove f i j s i i e  l i  i n i  olii, 
fd^i t ìn^.  Il Duca d ’Aortà si rftterfdi* da  N i ­
pot i  n e l l a  p r o s s i m a  s e t t i m a n a .

Un uffiziale delfà guardia CoiìiohiV è 
qui' Vifltìtó da Parigi in rfriafità di Corri»·, 
re., ed ha recato dej dispacci del primó" 
Console per il $. P^dre.

Da tutte le parli della Romagna , e del 
R g n o  di Napoli  giangono riscontri , che 
annuu/iauo un copiosissimo tfacóolto. 

N apoli  8. Giugno

Sono sempre più favorevoli le notiaie che 
si ricevono della salnte della Regina , 0 
di  tutta la Reale Famiglia.

Si proseguono con grande attività i pre- 
parativi  per f-stegginre il prossimo arrivo 
del  nostro Sovrano.

Il giorno 5. corrente è stata data esecu· 
zione ad una misura che il Pubblico ri- 
clamava da tanto tempo. Le nostre strade 
sono finalmente liberate dii  gran numero 
di  mendici  e di oz ios i , che le ingombra* 
vano. Tutta questa gente è stata raccolta, 
e rinchiusa nella reale fabbrica fuori Porta 
Capuana : ne verrà- fatto un rigoroso esa­
me ; i giovani e sani saranno restituiti all’ 
agricoltura e alle arti , i vititm saranno 
corrett i ,  ed assicurata la sussistenza a co­
loro che non tono più in iita:o di procu­
rarsela. .

N o  t i z i  E UNI VtRS ÌLI COMPENDIATI

Dal Governo delia Repubblica Italiana 
rì sono date delle disposizioni per mettete 
in corrente le pensioni mensnsli degl’ in­
dividui  delle corporazioni religiose.

__ Si * abol ita'nell i  Svirzera ogni specie 
di  censura sui p ub b l i^  foglj . come incom. 
patibile con i diritti  di Cittadino : gli autori 
restano solamente rosponsnhilide’loro scritti.

Si d i c e ,  che una furiosa guerra ci­
vile è scoppiata a Marocco: il nipote deH’ 
Imperatore,sostenutndaun partito,ha preso 
le armi contro il Governo. Già ha avuto 
luogo un’ a*ione sanguino»·» , «Ila peggio dei 
r iv ol t at i ;  ne sono rimasti 8000. uccisi, 0 
3400. prigionier i ,  sen^a contare i feriti.

—  La nuova Costituzione Elvetica £ pre­
sentata a l l ’ acccttazione del Popolo. Una 
straordinaria indiffi?ren?.a si osserva nei 
Cittadini  che’ hanno diritto di votare; ed 
e f j c n d o , opportunamente , considerato p*r



a f f e r m a t i ™  il vo t o  d e i  n o n  v o t a n t i , ed  as­
sai  r istret to  il  n u m e r o  d e ’ vot i  negat iv i  , 
n o n  v ’ h a  d u b b i o  c h e l a  C o s t i t u z i o n e  sarà 
accet t at a .

» .  Il V a l e s e  è d e c i s a me n t e  separ at o  dal la 
S v i z z e r a  : a que s t a  sar à  p r o b a b i l m e n t e  r iu­
ni to il F r i k t a l l .

—  Il p r i m o  C on s o le  , P r e s i d e n t e  del la  
H e p u b b .  I t a l i a n a  , ha de c r e ta to  che  sarà 
b a t t u t a  u n a  m e d a g l i a  p e r  trasm ett er e  alla 
p o s t e r i t à  V e p o c a  d e l la  p r im a  r iu n i o n e  d e ’ 
t r e  Col legj  e le t t or al i  d i  q ue l l a  R e p u b b l i ­
ca , e del  p r i m o  atto di S o vr a n it à  e s e r ­
c i t at o  dal  P op olo  I t a l i a n o ,  dopo la d i s t r u ­
z ione  d e l l e  R e p u b b l i c h e  del  m e d i o  E v o .  
S a r à  a p e rt o  u n  co nco rso  p e r  l ’ e m b l e m a ,  
1’ i s c r i z i o n e , la f o r m a ,  e tutto ciò c[ie è 
r e l a t i v o  a q ue s ta  m e d a gl i a .  L ’ i nst i tut o  di  
B o lo g n a  d e s t i n e r à  il p r e m i o  , che  sarà  d i  
aoo.  z ccr .hi ni .

- -  U n  gio rn al is t a  d i c e ,  c h e  si è v e d u t o  
i n  Prussia  un a  g al l i n a  che  a v e v a  la testa 
d ’ n o m o  , e c h e  m e t t e v a  v e r a m e n t e  patirà 
a m i r a r l a .  Si possono v e d e r e  , d i r e  un a l ­
tro g io rn al is t a  , e senza a n d a r e  ta nto  l o n­
t a n o  , d e s ì i  n o m i n i  che  h a n n o  la testa di  
p ol l o  d ’ In d i a  ; ma vi diamo t a l m e n t e  as­
suef at t i  c l ie n o n  vi fac c ia m o atte nzio ne.

—  S c r i v o n o  da Corf ìi  , che non è ancore, 
del  tutto cessato il fe rm e nt o  d e ’ parti ti  , c 
che  la quiete  p u b b l i c a  si r istabilisce l e n t a ­
m e n te  : i S indic i  han no dato un p r o c l a m a ,  
con cui  v iene  proibito ogni  a t t r u p p a m e n t o  
no tt ur no  , e le pattuglie han or di ne  di  far 
fu oc o  sulle persone ch e  li co mp on gon o.

—  Il R è  di Prussia ha soppresso n e ’ suoi 
stati di F r an co n ia  le lot ter ie :  u n ’ eguale  dis­
posizione sarà p r o b a b i lm e n t e  estesa a n c h e  a 
tutti  gli  altri  paesi del  suo dom inio .

—  N el la  dieta di Presburgo i vescovi  di  
U ngh er ia  han no  fatte del le r ap p re se nt an ze  
a l l ’ Im peratore  , acciò ven gan o aboli ti  i pr i ­
v i legi  > ° îe G ius epp e secondo ha acc or dat o  
ai protestanti  ; ma S. M.  ha risposto che  
n e l l ’a t tuale  si tuazione del lo spirito p u b b l i c o  
una tale misura  p o tr eb be da r  luogo a n u o v e  
d i i c o r d i e ,  e che qui nd i  non può c on se nt ir e

' alla loro d i m a n d a .  -  Se m br a  ohe si t r at terà  
i in quel la  dieta del  r is tabi l imen to  d e ’G esuit i ,  

e si crede  che essi s iano già riusci ti  a g u a ­
dagnarsi  un partito.

- -  Si pr etende da t a l u n i ,  che la Cost i ­
tu zione Francese  de b b a  subire dei  notabi li  
c a n g i a m e n t i ,  ai quali  si eia a t t u al m e n te  
lav ora nd o.  S ’ ignora a q ual e  f o n d a m e n to  
sia a p p o p p a t a  qnegta voce plateale.

A R R I V I  D I  M A R E  

dai 12 ai  >8 G i u g n o  i 8 o a .

C A M B J 

C e n t r i  19. Giugno .

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

ne l l a  S et t i mana  de'19.  Gi ugno

Polacche 5  ,  Na vi  5  ,  l iuti  ì y  , 

p ì c c h i  8 , F i lu cb e  22,  navicell i  3 , 
brigant ini  6 , legni diversi  14. - Ge­
neri introdotti  : Grano chilo ι 5υο,  

jcaffis 484. , sacchi i 85o ,  e starn 
j5oo. -  Granone , ch i lo  7000. -  V i n o ,  
jfutfti 3oo c irca · - Cuoja 1800. — Se- 
.molino , sacchi 6 14 .  — T o n n o ,  b a - ! 
.rili 1 5o. -- Fagioli  , etara 22So. - -  
;Piselli ,  stara 3oo. - -  Sale ,  mundini 
J272. — O li o,  cant.  4000 circa. -  Ac- 

j  q u a v i l e  fusti  126. — Gomma ,  tar- 
>,taro , pannine  , l ino  ̂ p e p e ,  soda,  
j co tt o re .  betetre , tabacco , etc. etc.

V e n e r i a .  . —
R o m a .  . . .  13 1 . D 
L>v a ro o  . . 1 3 4 .  1/4.  
K a p o i  i. . . 106 1/4 
M e t t i n e  . . 37.  a/3  L 
P a l e r m o .  .  36 . 3/4 L 
L i o n e  . . . 94.  3/4 
M a r s i g l i a  . 96.
P a r i g i  . . . 95.  l /3  
L i t b c n a  · .  714.  a 18 
M a d r i d  . . 670.  
C a d i ce .  . . ( B6 .  
A m i t e r d a m  S9. 3/4 
L o n d r a  . . « 4 9 ·  a/5  
M i l an o .  . . 86.  1/4 
V lem » . . 5 1 l / a  L 
A«*gij?ta. . . 6a.  a /5 
A mb ur go ·  . 46 .  1/8 L 
6rr. i i ,s·  . . . .  3 8 . 
C o k t aa t i t i o p o l i .  38.

G r an i  B a n a l e .  . · 11. 46.  a 44.  l a  m i n a . '
— Du r i  T un i t  . . .  .  46 a 4S.
— S n i i e t t e  d i  m i i o r a .  . ——
— Me scb i g l i e  Levante .  .  . 35 a 3o,
— Granoni  . .  · · a6  a a 3 ,
— Fave J i ve ra e .  . , .  a a .  a a i .
— Far ina  d ’I ng h i l t e r r a .  . 41 il  c a u t .
— Orai  d ivera i .  . . . 17 a i 5 .
— Faggiol i  L omb a rd i .  .  — i l  canf .
Vin i  di  F r a nc i a  · . l a  n i c i ·
— di  Na p o l i  . . .  So. a 5 a 
A t qu e v i t e  di  F r a nc i a .  — t
H i lo di  P i emonte .  · 28.  a 37 ' i l  cant ·  
Sapone d i  p r i m a  qo.  . 6 3 . »

Olj  di  R i v .  Fon.  fini. —
D e t t i  nu o v i .  .  . 110. j  
D e i t i  di  Si c i l i a  e Cai .  88.  « 91.  i l  ba r i l e  

I D e t t i  pur  Fabbr i ca .  .  — ^

1 Invitiam o tutti i nostri associati a cor rispondere sehza ritardo il prezzo anticipato del 
foro abbonam ento, a ll 'epoca precisa delLi scadenza , e li preveniamo , che compiti i 12 

jΛ  omeri  che form ano la  totahta 'del Trimestre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi-  
• z io n e  9 quando non venga rinovata ir.\ tempo l ’ associazione ,  che è di II. 6 per trimestre.

S T A M P E R Ì A  D E L L ’ I S T I T U I O  , E D E L L A  C A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E



L I B E R  T  A ’j N . °  a . E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  NAZIONALE
D E L L A  LI GURI A.

(  2,6 G i u g n o  i 8 o a .  )  

A n n o  v i .

M u l o  t i t u i c m m r  qn® jam cecidere , cidentqn·

Quo: Dtwc tnnt in  honore vocciula......... ..

HOR. Arci port

p r o c l a m a  a l  P o p o l o .  —  l e t t e r a  a B o n a p a r te  — Costituzione della Ligurio. — Nomi dt’ 

S e n a t o r i  —  D e c r e t o  p e r  V in s ta l la z io n e  d e l  nuovo Governo. — Notizie interne. — Fon­

d a z i o n e  d i  u v a  n u o v a  l ic p u h h lic a  — D e tt i t e l i  sulla Resa di Toussaint Louvtrture. =  No­

t i z i e  c o m p e n d i a t e .  =  A r r i v i  d i  mare  , ca m b j , prezzi dt' commestibili. — Avviso·

χ , λ .  C o m m i s s t o n f  S T B  \ o b d i t t a r .  d i  G o t e k k o  . 11 P r e s i d e n t e  d e l l a  Commissione StraorilL

L
al Popolo Ligure.

' a  L i g u r i a , t r a  v a g l i a t a  d a  d i u t u r n e  s c i a g u r e ,  
d e c i d e r ò  r i p o s o ,  e  s t a b i l e  o r d i n e  di G o v e r n o ,  
l a  C o m m i s s i o n e  s t r a o r d i n a r i a . ,  la Cons ul t a  le­
g i s l a t i v a  I i a n  t o c c a  a l l a  p e r f i n e  la meta desi ­
d e r a t a .  C h e  d e s s e  f o r m a  a l l a  Re p u b b l i c a  , c h i  
d i è  p  i c e  a l l ’ E u r o p a *  c ’ »e i( ^ r a n  l a v o r o  traesse 
i m m o r  a l i t à  d a  u n  E r o e ;  t i l i  f ur ono i consi gl j  
c h e  a m o r  d i  P a t r i a  d e t t ò  ,  e Patrj  e s e mp j  
e m i  f e r m a r o n o .  B o n a p a r i e  ,  n o n  i mi nr mo r e  d e ’ 
v i n c o l i  c h e  p e r  a n t i c a  p r o p e n s i o n e ,  e pe r  p r o ­
m e s s i  b e n e f i z j  l o  s t r i n s e r o  a i  Liguri  , accol se  

i l  v o t o  a l u i  p o r r o  c o  n c o r d e m e n t e .  L ' a c c o l s e :  
e  n ’ h a  l a  L i g u r i a  g l i  s p e r a t i  successi  ; una  
C o s t i t u z i o n e  a n a t i n z i a t r i c e  d e l l a  R e l i g i o n e ,  e 
n i  a l le v a d r i c e  d e l l a  l i b e r t à ;  i l  r e g g i me n t o  del lo 
s t a t o  c o m m e s s o  f i l i '  i n t e r e s s e  del le propr i e t à  , 
d e l l ' m d  j s t r i a ,  d e ’  l a m i ,  i d i r i t t i  d e g l ' i n d i v i d u i  
a s s i c u r a t i  $, e  p r e p a r a t o  a l  P o p o l o  un l u n g o  
c o r s o  d i  p r o s p e r i  e v e n t i .  C o m p i a  ia s a v i e z z a  
d e ’  C i t t a d i n i  Γ  o p e r a  d e l l a  p u b b l i c a  f e l i c i ta  . 
E  l a  N a z i o n e  L i g u r e  ,  f r a  l e  Naz i oni  I t a l i a n e  
a  n e s s u n ?a l t r a  s e c o n d a  i n  m e m o r i e  i l l ustr i ,  f a c ­
c i a  f e d e ,  c h e  n o n  s o n o  s p e n t i  i semi  del le  p r i ­
s c h e  v i r t ù ,  e  c h e  n o n  d e g e n e r e  dagl i  A v i ,  è 
d e g n a  d i  s e r b a r e  u n  n o m e  g r a v e  di  c c t a n i a  
g l o r i a .

A .  P A R E T O  P r e s ì d ----- L A N G L A D E  Seg.

narin di Governo della Repubblica Li°u* 
re al Primo Console della Repubblica, 
Francese  .

G e n o v a  17. O t t o br e  j 8 o i .

Leggi costituzionali ,  preparate dal dui- 
dr-rio del comuu bene ,  perfe7Ìon.tte dal­
la saggezza de ’ vostri consiglj , tanno \ 
consolidare la Repubblica Ligure con un 
accordo felice de ’ princìpi del Sistema Rap­
presentativo , e delle antiche abitudini del­
la Nazione . Ma ogni institurione è un nul­
la alla sua nascita ; dagli uomini destina­
ti a presiederla tutto dipende . Quelli a* 
quali  sarà raccomandata iu Liguria la sor. 
te del nuovo Codice ,  dovranno riparare lun­
ghi infortunj , meditare il carattere na­
zionale , onde prenderne norma , ristabi­
lire la pubblica felicità . Da chi potreb­
bero essi , con maggiore speranza di sue* 
cesso , esser designati,  se non da chi ha 
compiuto sì gloriosamente nella sua Patiia 
il difficile in c a r i c o ,  che verrà loro impo­
sto? Vi piaccia , Cittadino Corsole,  frale 
cure del vasto im pe to,  i mi interessi vi 
sono affidati , impiegare porhi momenti a 
p iò  di un Popola , amico costante de'Fran­
c e s i . j ileggote i suoi primi Magistrati, e 
loro agevolate colla vostra scelta U via & 
voi nota della prosperità delle Nazioni. 
T a l e  è i l  vo to  d e l l a  Commiesioue di Go«



\

v e r n o  , e d e l l a  C o n s u l ta  L e gi s la t i va  ; vo­
to  g iust i ficato d a l  vo st ro  no m e , é d a l l ’esem- I 
p i o  d e ’ no s tr i  P a d r i .  Essi  com m ise ro  so­
m i g l i a n t i  e l e z i o n i  ai  suf fragj  di t re  gra nd i  
P o te n z e  . M a  n e l  sedi ce s im o S e c o lo  1’ E u ­
ropa non a v e a  u n  B o n a p a r t e  j G e n o v a  non 
a v e a  u n  A l l e a t o  , la di  cui  lea ltà  fosse un 
p e g n o  s i cur o  d e l l a  sua  i n d i p e n d e n z a  .

S e r r a .

/ 9)

C O S T I T U Z I O N E
D E L L A  R  E P U B B L I C A  L I G U R E .

T i t o l o  p r i m o .

F r\ncipj fondam entali.

Art.  I. La L i b e r t à ,  l ’ Eguagl ianza , e la 
Rappresentanza  na zi o na le  sono le tre grandi  
basi della Cost ituzione della Repubbl ica l igure.

Àrt.  II· L a  Cost i tuzione determina l 'org ani z­
za zione de* diversi  poteri ,  ed i principj  delle 
leggi organiche.

Le  leggi  organiche non potranno essere 
r i formate salvo c he  c in que  anni dopi» la loro 
emanazione.  Le r iforme , che saranno pro­
poste  in al lora  ,  a n d e r a n n o  soggette alle 
forme usate  per la del iberazione d e l l e  leggi.

A rt .  I l i ·  Le leggi  determinano gii oggetti  
c h e  ap pa r te ng o no  al Codice Civ i le  , Criminale,  
e  Commercia le  , le imposte , le alienazioni de’ 
b eni  nazionali  , le leve  di t ruppe di terra , e 
di m a r e ,  ed  il battere monete .  Le leggi sono 
sottoposte dal  Senato alla sanzione del Popolo,  
rappr es ent at o  dalla Consulta Nazionale.

A r t .  IV .  L e  di sp os iz i oni  g e n e r al i  fonda te  
Sopra  d e l l e  le ggi  , e d iret te  a p r o c u r a r ­
n e  1’ e s e c u z i o n e  sono mater ia  d e ’ de c r e t i  
d e l  S e n a t o .

N e ’ cas i  u rg e n t i  , e d  i mp en sa t i  , e sopra 
t u t t o  se la t r a n q u i l l i t à  p u b b l i c a  è c o m p r o ­
m es sa  , il  S e n a t o  con d u e  terzi  d e ’ vot i  può 
p r o v v i s o r i a m e n t e  o r d i n a r e  1’ esecuzione d e ’ 
p r o g e t t i  di  legge.  L e  sole imposte  sono e cce t­
t u a t e  da  q u e s t a  dis posiz ione.

A r t .  V .  Gl i  o r d i n i ,  e gli  e di t t i  re lat iv i  alle 
l eg g i  , e ai  d e c r e t i  , 1’ inv ig i la re  sugli  A g e n ­
t i  , la  d i r e z i o n e  de l la  forza armata  , sono in 
c a r i c o  d i  u n  M a g i s tr a t o  S u p r e m o  scelto dal  
S e n a t o  nel  suo seno.

A r t .  V I .  L ’ a p p l i c a z i o n e  del la  legge ai de­
l i t t i  c o n t r o  la S o c ie t à ,  s iccome al le c o n t r o ­
v e r s i e  dei  C i t t a d i n i  , sì fra di essi , che col 
P u b b l i c o ,  sp ett a  a l l ’ O r d i n e  G iu di z ia r io .

T i t o l o  s e c o n d o

D e i  Corpi  , che concorrono alla  fo rm a zion e , 
ed a lla  esecuzione delle Leggi,

Art.  VII.  Il Senato è composto  di  t renta  
membri  avent i  a lmeno trenta  anni .

11 Senato è preseduto da un D oge di  a n n i  
q ua ra n ta  a l m e n o .

Il Senato  si d iv id e  in c in que  Magistrat i,
Il Magistrato Supremo.
Quel lo di Giustizia > e Legislaz ione.
Que Ilo d e l l ’ Int erno .
Quel lo di G u er r a  , e M ari na.
Quello del le Fi nan ze .
I President i  d e ’ quattro Magistrat i  p a rt i ­

colari  f a n n o ,  c iascuno nella parte che  li 
c o n c e r n e ,  le fu nz io ni  di Ministro.

II Magistratu S u p r e m o  e composto di  n o v e  
m em br i  ; c ioè del  Doge , che presede , d e i  
Presidenti  dngli altri  q ua tt r o  Magistrat i  , e 
di  quattro  altri  Se na to r i  , due  d e ’ q u a l i  
a lmeno sono scelti  fra i D e p u ta t i  del  C o l ­
legio dei  Possidenti .

Il Senato  elegge i P r e s i d e n t i , e i m e m b r i  
di ogni Magistrato.

Egl i  può cambiar l i  sulla proposiz ione del  
Doge .

L a  carica di Doge dura sei anni .
Il Senato  si r innova ogni b iennio  per terzo.
L ’ onorar io  del  Doge è di c in q ua nt a  mila 

lire di  G eno va .
Quello dei me mbr i  del  Magistrato S u p r e ­

mo di l ire nove mila.
Quello degli  altri  Sanator i  di sni mila l ire.
Questo articolo è la base della legge o r­

ganica  sul G ove rn o.
Art.  YIIJ.  Vi  sono nella R e p u b b l i c a  tre 

G r a n d i  Collegj.
Il Collegio d e ’ Possidenti  , i di cui  m e m b r i  

d e b b o n o  possedere a lmeno in fondi  stabil i  
inscritti  nel catastro cento ve n t i  mila l i re .
Il quarto di questa somma potrà essere sup­
plito con credito di Scri tte Na zio nal i  , e l u o ­
ghi del le  C o m p e r e  di S. Giorgio.

Il Collegio dei  Negoziant i.
Il Collegio d e ’ Dotti  scelti fra i G i u r e c o n ­

sulti , e fra quell i  , ohe si occupano di sc ien­
ze , belle lettere , ed arti l iberali .

Ciascuno dei due primi Collegj  è composto 
di duecento membri.

Quello d^’Dotti  è composto di cento m e m ­
bri solamente.

I membri d e ’ Collegj deb bo no avere a lm e­
no trent ’ anni.

Si r i u n Ì 6 c o n o  d i  p i e n o  d i r i t t o  o g n i  d u ·



f I di
a n n i  , e p o s s on o  e s s e r e  convocat i  straorzi.
xi  a  r i a m e n t e  «la i  S e n a t o .

L a  l o r o  s e s s i o n e  n o n  p u ò  d u r a r e  p i ù  di  
d i e c i  g i o r n i  ,  e d  i p u n t i  ,  s u  d e ’ q u a l i  ei r i u ­
n i s c o n o  , d e b b o n o  e s s e r e  d i s t a n t i  a l m e n o  d i  
d u e  l e g h e .

E s s i  e l e g g o n o  i  S e n a t o r i ,  è  p r e s e n t a n o  
t r e  C a n d i d a t i  ,  f r a  i  q u a l i  i l  S e n a t o  n o m i n a  
i l  D o g e .

I  m e m b r i  d e *  C o l l e g i  s o n o  a v i t a .
O g n i  s e s t o  a n n o  s i  r i m p i a z z a n o  i m o r t i ,  e d  

i  c o l p i t i  d i  c e n s u r a .
U n a  l e g g e  o r g a n i c a  p r e s c r i v e  il m e d o  di  

e l e z i o n e  ,  e  l e  q u a l i t à  d e g l i  e l i g i b i l i .

A r t .  I X .  I n  o g n i  G i u r i s d i z i o n e  ì C i t t a d i n i  
n o m i n a n o  , o g n i  t r e  a n n i  ,  u n a  C o n s u l t a  di  
G i u f i s d i z i o  n e  , c h e  n o n  e c c e d a  il n u m e r o  d i  
s e t t a n t a  c i n q u e  m e m b r i .

P e r  e s s e r e  e l i g i b i l e  ,  s i  r i c h i e d e  u n a  p r o ­
p r i e t à  f o n d i a r i a  , o  u n o  s t a b i l i m e n t o  d ’ i n ­
d u s t r i a  , d i e  f r u t t i  a l m e n o  m i l l e  l i r e  a n n u e ,  
o v v e r o  u n  i m p i e g o  d i  m i l l e  l i re  d i s t i p e n d i o .  
© 1’ e s e r c i z i o  q i i i n rr n e n  n a i e  di  C a p i t a n o  d i  
J B a s ì i m e  n t o  ,  e  s c e v r o  d i  e m e n d a  l e g a l e .

Q u e s t e  C o n s u l t e  f o r m a n o  u n  p r o s p e t t o  , 
e b e  c o n t i e n e  l e  o c c o r r e n z e  , ed  e s p o n e  le  
s t a t o  d e l l a  r i s p e t t i  v a  G i n  r i e d i z i o n e ,  e lo t r a s ­
m e t t o n o  a l  G o v e r n o .  E s s e  n o m i n a n o  i u  u n a  
d a t a  p r o p o r z i o n e  i  D e p u t a t i  a l l a  C o n s u l t a  
N a z i o n a l e  ,  c l i e  d e v o n o  a v e r e  a l m e n o  u n  r e ­
d i t o  d i  t r e  m i l a  l i r e .

Q u e s t a  C o n s u l t a  d e v e  e s s e r e  c o m p o s t a  d i  
s e s s a n t a  i n  s e t t a n t a d u e  m p m b r i .  E ’ c o n v o ­
c a t a  , e  p u ò  e s s e r e  p r o r o g a t a  d a l  S a n a t o .  S i  
r a d u n a  a l m e n o  u n a  v o l t a  n e l l ’ a n n o  p e r  r i ­
c e v e r e  i l  b i l a n c i o  d e l l o  S t a t o  5 e d  e s a m i n a r e  
i  p r o p o s t i  p r o g e t t i d i  l e g g e .

Q u e s t i  p r o g e t t i  s i  d i s c u t o n o  da  n o v e  P r o ­
c u r a t o l i  n o m i n a t i  d a l l a  C o n s u l t a  n e l  p r o p r i o  
s r r o .  E s s a  è  p r e s e d u t a  d a  u n '  O r a t o r e  d a  
l e i  e c e l t o  p e r  t u t t o  i l  t e m p o  d e l l a  S e s s i o n e .

1 m e m b r i  d e l l a  C o n s u l t a  n o n  r i c e v o u o  o -  
n o r a r i o .

A r t .  X .  I  C o l l e g j  n o m i n a n o  o g n i  d u e  a n n i  
u n  S i n d i c a t o  d i  s e t t e  m e m b r i  , i  q u a l i  d o ­
v r a n n o  a v e  r e  a l m e n o  d i e c i  m i l a  l i r e  di  r e d i ­
t o  . e  q u a r a n t a  a n n i .

E g l i  p u ò  c o l p i r e  d i  c e n s u r a  , c h e  p o r t a  l a  
d e s t i t u z i o n e ,  d u e  m e m b r i  d e l  S e n a t o .

D u e  d e l l a  C o n s u l t a  N a z i o n a l e .
D u e  d i  o g n i  C o n s u l t a  d i  G i u r i s d i z i o n eD _
D u e  d i  o g n i  T r i b u n a l e .
L a  di  lui s e s s i one  n o n  può durare più di 

d i e c i  g i o r n i .

Il Processò V e r b a l e  delle di lui opèrarionl
è stampato.

La Coniul ta può ordinare nelle occórrente, 
ch e d e ’Sindicatori  straordinarj si trasportino 
nelle Giurisdizioni.

11 Processo Verbale delle loro operaiioni 
è stampato.

La ceusura non può essere pronunciati, 
d ie  all ’ unanimità de’ sulfragj S’ ella è· vo­
tata dulia sola maggiorità , è sottoposta, per 
ciò,  che riguarda le' Autorità superiori, 
alla Consulta Nazionale , e per le Autorità 
subalterne alle Consulte delle Giuriedi/ioni 
rispettive.

Q u e s t o  articolo è la base della Legge 
Orfani' '*’ sulla C-*n«ura.

Art. XI. Il territorio della Repubblica si 
divide in sei Giurisdizioni, e queste in Can­
toni. Vi è in ogni Giurisdizione un Prov­
veditore nominato dal Magistrato Supre­
mo , ed una Giunta Amministrativi.

Questo articolo è la base della Lcgg· 
Organira sulla Amministrazione.

Art. XII.  I Giudici sono eletti a vita.
Vi è per tutta la Repubblica un Tribu­

nale Supremo , che pudica definitivamente 
le appellazioni dai Tribunali di Revisione,
o di Appello.

I ricorsi in Cassazione sono pur devo­
luti a questo Tribunale.

Vi  sono tre Tribunali di Revisione, o 
di A p p e l l o ,  sei di Giurisdizione, e de’Giu- 
diti di C a n t o n e ,  o di prima instanza.

Vi sono d e ’ Tribunali di Commercio, che 
giudicano sommariamente.

Vi è un Tribunale Speciale per giudi­
care le cau se,  nelle quali la Natione ha 
un interesse originario , e diretto.

Vi  sono de ’ Tribunali speciali per i de­
litti militari.

La legge non riconosce verun altro Tri­
b u n a l e ,  fuori di quelli stabiliti dalla pre­
sente Costituaione.

Questo articolo è la base della Legge 
Organica sull ’ ordine Giudiziario.

T i t o l o  T e r z o

D i s p o s i z i o n i  generali.

Art. XIII .  La Religione Csttoliri,  Apo­
stolica, Romana è la Religione dellò Stato.

I Bf*ni attualmente posseduti dagli Ar­
civescovi , Vescovi  , Capitoli Diocesani, Re· 
minarj,  Parocchie e Viearj sono invendibili. 

Quest i  p r i n c i p j  servono di baee alla Leg-



ge O rg an ica , che regola c i ò ,  che concer- 
n? i Culti.

A r t .  X I V .  II P o p o l o  L i g u r e  o no r a  , e p ro ­
tegge  il C o m m e r c i o  .

S a rà  s tabi l i t o  in G e n o v a  u n  arsen ale  di  
c o s t r u z i o n e ,  e la  R e p u b b l i c a  m an te rr à  un 
a r m a m e n t o  m a r i t t i m o  composto  a lm e n o  di 
d u e  v a s c e l l i  d a  74. , d u e  f r e g a t e ,  e q u a t ­
t r o  c o r v e t t e  . T r e  m i l i oni  sono assegnati  
a n n u a l m e n t e  a l le  spese  del la  M a ri n a  .

S a r à  fatta  u n a  class if icaz ione ge ne ra le  d e l ­
l a  g e n te  di  m a r e  .

L e  d i v e r s e  di s p os iz i on i  di  questo art ico ­
l o  s e r v o n o  di  base  al la legge organica s u l ­
l a  M a r i n a  , e sul  C o m m e r c i o  .

A r t .  X V .  L a  R e p u b b l i c a  p r o v v e d e  alle 
spese p u b b l i c h e  p e r  v ia  d ’ impos iz ion i  d i ­
r e t t e ,  e i n d i r e t t e ,  f i s s a t e ,  e r ipa rt i te  d a l ­
l a  l egg e  . I l  n et t o  r i t r a t t o  del le im p os i z io ­
n i  d e v e  e c c e d e r e  n o v e  m il i on i  di l i r e .

U n a  C o m m i s s i o n e  di  C o n t a b i l i t à  scelta 
da l l a  C o n s u l t a  N a z i o n a l e  ver i fica  ogni  a n ­
n o  il c o n to  d e l l ’ i n t r o i t o  , e del le  spese 
de l lo  S ta to  .

I l  G o v e r n o  a v r à  cura  di  ass icurare  al p iù  
p r e s t o  il p a g a m e n t o  d e ’ fi utti  del  debi to  p u b ­
b l i c o  c o n s o l i d a to  , c o m p r e s i  i p r ov en t i  dei  
L u o g h i  di  S. G io r g io  . Egl i  p re sen ter à  a l .  
la  C on s ul ta  N a z i o u a l e  un mod o di p r o v ­
v e d i m e n t o  p e r  la  p a r t e  del  de b i to  N a ­
z i o n a le  n o n  a e c o r a  l iq u i d at o  .

Questo  a rt ic o lo  se rv e  di  base al la legge 
o r ga n i c a  sulle F i n a n z e  .

A r t .  X V I .  L a  C o s t i t u z i o n e  protegge  , ed 
a ss i cu ra  la  l i b e r t à  c iv i le  . U n a  legge or ­
g a n ic a  so m m in is tra  il m o d o  di assicurarsi  
d e l la  p e r s o n a  d e i  C i t t a d i n i  inquir i t i  di d e ­
l i t t i  , e t r a d u r l i  i n n a n z i  ai T r i b u n a l i .

A rt .  X V I I .  V i  è u n  Isti tuto N a z i o n a l e  .
.Una legge o rga ni ca  d e t e r m i n a  la sua c o m ­
p o s i z i o n e  , e le sue a t t r ib u z io n i  .

A r t .  X V I I I .  L a  C ost i tu zi one  garant isce  
a g l i  a c q u i r e n t i  d e ’ b e n i  nazionali  il  po s­
sesso d e i  b eni  a d  essi stati  v e n d u ti  dalla 
N a z i o n e  .

A r t .  X I X .  L e  leggi  o rga ni ch e  , in di c a te  
s e l l a  p r e s e n t e  C o s t i t u z i o n e   ̂ saranno fatte 
d a l  S e n a t o  , e p u b b l i c a t e  nel  te rm in e di 
u n  a n n o  .

Art. X X .  Sono nominati per la prima 
Tolta

D O G E

Il  Cittadino Francesco Cattaneo .

( 11 )
S e n a t o r i

Alu igini  S ilvestro , de' Monti Liguri  
Assereto Giuseppe , di S p a l l o .
Balbi  E m m an ue le ,  (li Genova  . 
Cambiaso Mioh'd’ Angelo  , di G e n o v a . 
Domenico  Celesia , di Genova  .
Lan glade  Tomin.iso , Riviera di P on ente  . 
L u p i  Luigi,  di Genova .
Maghtdla Anton io  , di Varese .
Maglione A go s t i no ,  di Laigueglia  . 
M i r c e l l o  M isso ne , Riviera di Levante  — 

R  eco .
Celesia Pietro Paolo  , di Genova . 
Corvetto L u i g i ,  di Genova .
Dagnino Antonio  , di Genova .
D^ste M a r c e l lo ,  Riviera di P o n e n te .
De la Ru e  Anton io  , di Genova  . 
D e . M a r i n i  D o m e n i c o ,  d i G en o v a .  / 
Durazzo  Girolamo , di Genova .
F-irreri Onorato , di Alassio .
F r a v e g a  G i u s e p p e  , di G enova  .
Gandolf i  Gio. B a t t i s t a ,  di C h ia v a ri.  
Montaldo F r a n c e s c o ,  di G en ova.  
Morchio  Giuseppe , di Cervo 
P.ireto Ago st ino ,  di G en ova.
Piaggio F r a n ce s c o ,  di G e n o v a .
Remeclj  Cesare , di S a rza ra  .
Rir ar d i  F r a n ce s c o ,  di O^pglia .
Rossi Gio. B at t is ta ,  di G en ova.
Serra Girolatno J di Genova  .
Spinola Vincenzo , di Genova.
T a d d e i  N i c c o l ò , Riviera di L e v a n t i  .

Fi rmato B o n a p a u t e .

Per Copia conforme . Il Ministro del le  
Rel a z io n i  .Estere C. M. T a l l e v r a n d  .

l8oa.  24. Giugno .

L a  Commissione Straordinaria di G o v e r n o  
Decreta  ;

Si pubblichi  colle stampe la presente 
Costituzione , munita del  Sigil lo del la  R e ­
pubbl ica .

P<*r esecuzione della medesima sarà c o n ­
vocato il Senato nel  dì 29. Giugno .

In detto giorno I’ attuale Gov er no P r o v ­
visorio cessa dal le sue funzioni  . >

A.  Γ a r e t o  Presidente ·

Lo  s n o  Segretario .



N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a  6  Giugno.

I l  M i n i s t r o  d i  G u e r r a  e  Ma r i n a  , Bo t r o ,  
c h e  a v e v a  p r e c e d e i *  t e m e n t e  pr e se nt at o  alla 
C o m n n > s i < m e  d i  G o v e r n o  i  conti della sua 
a  i n m i n i s t r a z i c  n e  f i n o  uì  a i .  Ma gg i o  1801 .  ha 
o r a  p r e s e u t  a t o  q u e l l i  c ! i e  c o m i n c i a n o  da q u e s t a  
e p o c a  f ino a i  a a .  m a g g i o  p. p.

—  I l  C i t t .  G i u s e p p e  D o d e r o  ili And r e a  è 
s t a t o  e l e t t o  i n  I s p e t t o r e  a g g i u n t o  al  C o m i t a t o  ! 
d  e  2:1 i E d i l i .

—  D u e  f a m o s i  g r a s s a t o r i ,  S c o t t i , f igl io di  un 
n e g o z i a n t e  d i  B o v i  , e  A r t n x a n , f igl io di  un 
n o t a r o  d i  S e r r a v a l l e ,  r e i  d i  4.  o r a i c i d j ,  t ra  i 
q u a l i  Γ  o m i c i d i o  p r o d i t o r i o  del  G i u d i c e  di 
p a c e  d i  d e t t a  c i t t a  ,  s o i  p r e s i  la not t e  del  l u ­
n e d i  d a l l a  g e n d a r m e r i a  n e U ’ -rUbergo d t l  P a ­
p a .  s o n o  r i m a s t i  u c c i s i  : m a  a nc h e  il b r a v o  
s e r g e n t e  Z e r o l o  ,  c h e  c o m a n d a v a  la g i a nd a r -  
m e r i a  v i  è  r i m a s t o  v i t t i m a  del  suo coraggi o.  
X , ’ o s t e  n a s c o s t o s i  n e l  c a m m i n o  è pure  s tato 
a r r e s t a t o  c o m e  r i c e t t a t o r e  d i  assassini.

S o n o  a n c h e  s t a t i  a r r e s t a t i  t r e  mur a t o r i  s u p ­
p o s t i  r e i  d e l  f u r t o  s a c r i l e g o  de'  vasi  s a c r i ,  
c o m m e s s o  n e l l a  C h i e s a  d i  S·  Bar t o l ome o di  

S t a g l i e n o .
—  L u n e d ì  s e r a  è  g i u n t o  il Ci t t .  S a l i c e t i ,  

m i n i s t r o  p l e n i p o t e n z i a r i o  d e l l a  R e p u b b l i c a  
F r a n c e s e  p r e s s o  l a  R e p u b b l i c a  L i g u r e ,  e nel l a  
s e r a  d e l  g i o r n o  s e g u e n t e  h a  pr esent at o  le sue 
c r e d e n z i a l i  a l l a  C o m m i s s i o n e  St r a o r d i nar i a  di  
G o v e r n o .

- -  A v v i s i a m o ,  c h e  i l  d e c r e t o  del  C o mi t a t o  
d i  P o l i z i a  p r o i b i t i v o  d e l l o  s b a r r o  de ’ r a z z i  per  
s e i  m e s i ,  n e l  q u a l e  p e r  e q u i v o c o  era stata o-  
m e s s a  l a  d a t a  i u  a l c u n i  e s e m p l a r i  , c o mi n c i a  
d a i  1 4 ·  d e l  c o r r e n t e  G i u g n o .

-----S a r a  i n  q u e s t o  a n n o  n e i  pr imi  t re  g i o r ni
d i  L u g l i o  s o l e n n i z z a t a  i n  C h i a v a r i  la f u n z i o n e  I 
d i  n o s t r a  S i g n o r a  d e l l *  O r t o  col l a  ma g g i o r e  ■ 
m a g n i f i c e n z a  ,  e  p r o f u s i o n e  d  i l l u mi n a z i o n e  ,

e  d i  f u o c h i  a r t i f i c i a l i ·
—  I  C i t r .  A n t o n i o  D a g n i n o ,  e F r a n c e s c o  

P i a g g i o ,  m e m b r i  d e l  T r i b u n a l e  di C o mme r c i o  
e  o r a  c h i a m a t i  a d  a l t r e  p u b b l i c h e  funzi oni ,  

s o n o  r i m p i a z z a t i  d a i  C i t t .  G i o .  Q u a r t a r a  , e

C a r l o  L o n g h i .
—  A l l a  p r i m a  S e z i o n e  d e l  Ce nt r o  è  e l et t o  

i l  G ite ·  .M arcello  S t a g l i e n o  > i n  luogo del Cit«

t e d i no  Silvestro Àluigini ,  destinato come «o- 
pr a  ad al t re  funz ioni .

- -  La Consulta Legislativa,  nella ee<lnt&
ili questa ma t t i na  , ha creino un Tribunale 
speciale per le Giurisdizioni ilei Centro,  Bi»a- 
goo  , Polcevera , Cerusa , Untino , e de’ Monti 
L igur i :  questo Tr ibunale dovrà procedere 
cont ro  i p r ev en ut i  di  assassinio, rapina, gras­
sazione , e cont ro  coloro che si trovassero 
con  armi associat i  co’ crassaturi. Il Tribunale 
sara composto di t r e  membri , che devono 
essere eletti dal Potere Esecutivo fra giorni 
t r e  dalla pubblicazione della L'gge. Sarà in 
facol tà di de t to  Tribunale di avocare a se 
que lle  di det te cause , che più stimerà, e pro­
cederà  in esse con facolia mil i tar i . Durerà 
per  t re  mesi dal  giorno della pubblicazione.

-  Scrivono da Triestechenella nuova opera, 
la Pulcclla <T Oxford, messa in musica da Fa­
rinell i  e anda ta  recentemente in scena, l'im­
pareggiabi le  Grassinì  ha superato se stessa nel 
can to  e nel l '  azione , e forma le delizie di 
que lla  Citta. Ma tu t c ì ,  primo soprano, inoa no- 
ra colla sua bella vo ce ;  ma di David nulla 
scr ivono ! oh tempo ! oh anui!

T P1BUYALE CniHtXALB.

Oggi ( s a b a t o )  è stato portato in galera 
pe r  anni  5o , co ll ’epigrafe in fronte: Omicida 
e Ladro , Giaciuto Gandolfo , oste , reo del 
no to  assassinio della q. Maddalena Rissa, 
s t rozza ta  e ge t ta ta  nel pozzo in un sacco.
Il Tr ibunale  di cassazione aveva cassata la 
sen tenza  di fuci lazione proferita dalla seconda 
Sez ione ,  per  mancanza  di legitima condizione»

Gio. Parodi  , p i t to re , e complice è stai· 
condannato  in 4 anni  di carcere

-  Gius. Bado,  apparatore,  per furto di ap­
p a r a t i  nella Chiesa di S. Lorenzoè statocondan­
na to  , in anni  5o di galea : ov’ è stato con­
dot to  coll’ epigrafe : ladro di apparati di 
Chiesa.

I n v e n z i o n i  e Sc o c e t e

Il decimo p i an e t a  scopert da M. Olberi 
in  Brema è s tato osservato dagli astronomi 
Bu rc ka rd t  , e Lalande : la sua rivoluzione in­
torno  al sole è di  4. a n n i , e 8. mesi: il suo 
d iamet ro  è q u a t t r o  volte più piccolo di quello 
del la  t er ra  , e compari ste come una stelli di 
o t t a v a  ^ r a n d e l l a .



Resa del Gen. nero Toussaint Loueerture 
in $. D om ingo  , e ulteriori dettagli di 
quella  Colonia.

Il Teleg raf o  di  B re s t  fin dal  e iorno ao. 
p r a t i l e  ha a n n u n c i a t o  l ’arr ivo  del  br ich,  il 
Curioso , in  3a g iorni  da  S. D o m i n g o ,  co l l ’ 
interessante not iz ia ,  che il Ge n.  nero Cristo- 
faro a v e v a  a b b a n d o n a t o  T o u s s a i n t ,  e che 
q ua ttr o  g iorni  do po  lo stesso T o u s s a i n t ,  e 
D essal ines  si erano sottomessi  ai F ran ces i .

Il g iorno 3.5 si sono poi  p u b b l i c a t e  in Pa­
rigi d u e  let tere  del  G e n .  i n c a p o  L e d e r e ,  
c o n te n e n t i  i dettaglj  di  ques t ’affare,  e sono 
e n t r a m b e  in  da ta  d e ’ 18 fiorile ( 8  Maggio)  
dal  C a p o  .

„  Io mi affret to ,  scrive  il G en er al e  al M i n i ­
stro del la  m ar in a ,  di s p e d i r r i  il ritt.  Bru yè res  
mio A j n t a n t e  di c a m p o  p e r  is truirv i  degli  
a v v e n i m e n t i  felici  , c h e  h a n n o  r is tabi li ta  la 
t r a nq ui l l i tà  in questa  i m m e n s a  , e bel la  co* 
Ionia , ,  . D o p o  i fatt i  d ’ arme ( r iportati  n e ’ 
fogli  p r e c e d e n t i )  i negr i  batt ut i ,  dispers i ,  e 
m a n c a n t i  di p r o v v i g i o n i  d a b o c c a ,  e da g u e r ­
ra v e d e v a n o  già di non poter  reggere: i l G e n .  
Cr istofaro  fu  il p r im o  a p a r l a r  di resa: gli 
fu  risposto che  se vole va  rendersi  a d i s c r e ­
zione del  Ge n.  in c apo  a v r e b b e  motivo  di 
restar ne  conten to.  L e  p r im e  tratt at ive  però 
furono va ne .  V i  fu ro no in seguito a lc un e  
piccole a z i o n i ;  ma  f inalmente  egli  m an dò  a 
dire  al G e n e r a l e ,  che  si r imett ev a  ai suoi 
ordini  . Io gl i  int im ai  di  ven ir  eolo al C a„  
po,  di  l ic enziare  i col tivator i ,  che avev a  se­
co , e di  r iunir e  le sue  tr upp e.  T u tt o  é stato 
eseguito.  D u e  mila  c irca  coloni  sono r ie n ­
tr a t i ;  ιαοο uo mini  di  t r up p a  sono riuniti  ai 
F r a n c e s i ,  e sar ann o in seguito incorporat i  
nel le  t r u p p e  colonial i .

La  resa di Cristofaro sconcertò tu tt ’ i p iani  
di Toussaint :  e fu  a l lora  che fece egli pure 
conoscere  al  G e n e r a l e  in capo la sua dispo­
s izione di  t e r m in ar e  una guerra  sì disastro­
sa } e m esc o la n do  le minacce  alle preghiere  
fece i n t e n d e r e  che sebben ridotto al l ’ estre­
m it à  , a ve v a  ancora  tante  forze per distrug­
ge re  j a r d e r e ,  e saccheggiare  1’ int iera colo­
nia  ,  e v e n d e r  cara u n a  vi ta  , che pure ta n -  
t e  v o l t e  era stata ut i le  al la m ad re  patria.

L e d e r e  gl i  fece  r is pondere  di portarsi  «1 
C a p o  , e c h e  p o t r e b b e  ancora  ottener  grazia.  
T o u s s a i n t  profittò del  -permesso: si presentò 
a l  G e n e r a l e ,  d i m a n d ò  p e r d o n o ,  e giurò di 
esser f e d e le  a l la  F r an ci a .  Il Ge nerale  in 
.Capo accettò la sua sommissione , e gli or­

dinò di  r it irarsi  iti u n a  pi ar i faz ione a G o -
n aives , e di non u sc i r n e  senza il suo p e r ­
messo. Dessal ines  è stato m a n d a t o  in un a  
p ian tagióne presso S. M a rc o.

I colt ivator i  r i t o rn a n o  a l le  loro  case.· e 
g i o r n al m en te  si r a c c o lg o n o  de  pezzi  di ar-  
tiglieYìa che i negri  a v e v a n o  tr a sp o rt a to  en 
var ie m o n t a g n e :  essi ne a v e v a n o  an co ra  
più  di conio.

II secondo dispaccio  p a r l a  de l l a  somma 
att ivi tà rolla q ual e  fi lavo ra  a r i f a b br ic ar e
il Capo . I bast im ent i  a m e r i c a n i  g iu ng ono  
in folla n e ’ porti  del la  C ol on ia :  essi si e r a -  
no lag na t i  di  esserne  stati  e s c l u s i ;  ma L e ­
d e r e  r isponde elidessi h a n n o  torto a p a r — 
lare  del  passato.  V a r j  A g e n t i  del  G o v e r n o  
A m e r i c a n o  er a n o  presso d i  To u s sa i n t  , è 
non gli suggerivano certo  d e l le  b u o n e  d i ­
sposiz ioni :  I f u c i l i ,  i c a n n o n i  , la p o i v e r o  
eli er ano  fornit i  da b a s t i m e n t i  di  quel la  
N a z io n e  ecc.  C o n c h i u d e  il G e n e r a l  in Capo 
col lodarsi  d e l l ’ A r m a t a ,  d e ’ G e n e r a l i ,  e 
pr in cip a lm e nt e  di R o e h a m b e a u .

Transunto del C on corda 1o tra i D e p u ta t i
del Valese  , ed il M in is tr o  d el la  R e p u l -
hlica F r a n c e s e .

Il Valese  formerà  uno S ta to  l ib e r o  , ed 
i n d i p e n d e n t e ,  isolato da l la  R e p u b b l i c a  E l ­
vet ica , e Stati  adjac ent i  , sotto la p r o t e ­
z ione delle  tre R e p u b b l i c h e  F r a n c e s e  , EI· 
vetica , e Ita liana , le q u a l i  se ne r e n d o ­
no g a r a n t i .  - -  La  F r a n c i a  d i c h i a r a  , c h e  
la sua garanzia  per  1’ i n d i p e n d e n z a  d e l la  
R e p u b b l i c a  Elvet ica  , q ua le  è espressa  ne ! -  
1’ Art.  XI.  del  T r a tt a to  di L u n e v i l l e  , r i ­
m an e  appl icabi le  al Vales e  c om e paese  , 
che  nell ’ epoca  , in cui  il T r a t t a t o  f.; c o n ­
chiuso , fo rmava p art e  del la  R e p u b b l i c a
E l v e t i c a . _Le t r u p p e  F r a n c e s i  a v r a n n o
in perpetuo il l ibero p a s s a g g i  sul te rr i t o­
rio Valese per la s t r a d i  del  S e m p i o r t e ;  le 
spese p d  servigio di  a lloggio , sussistenze 
e foraggi p?r  dette t r u p p e  s ar a nn o  f i t t e -  
dalia R e p u b b l i c a  F r a n c e s e .  — L e  tre R e ­
pub bl ich e  suddette  f a r a n n o  di  c o n c e r to  e 
man te rra nn o gli s t a b i l im e n ti  p e r  la posta  
d e ’ cavall i  per  la s t rad a del  S e m p i o n e  . —
Il Valese conserva  il d ir i t to  di  a ve re  d e i  
reggimenti  al servizio s traniero.  —  L a  R e ­
p ub bl i ca  del  Valese  non m a n d e r à  M i n i s t r i  
e Agenti  Politici  , e non ne r i c e v e r à  c h e  
dal le  tre suddette R e p u b b l i c h e  , rtia g l i  
Ambasciator i ,  M i n i s t r i , e altri  A g e n t i  F r a n *
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c e e ì  p r o t e g g e r a n n o  i  C i t t a d i n i  V a l e i i a n i  ,
d i e  si  t r o v e r a n n o  n e i  l u o g h i  d i  l o r o  r e s i ,  
cl  «?nza , e  c h e  r i c o  e r e r a  n u  n o  a i  l o r o  buo».
Xi i  .

J V o t i z i e  c o m p e n d i a t e  d e 9 F o g l j  e s te r i , 
e  d i  a l c u n e  l e t t e r e  p a r t i c o l a r i  .

S c r i v o n o  :

D a l V  A j a .  C h e  i l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  ha  a p ­
p r o v a t o  i l  p r o g e t t o  d i  l e g g e  t e n d e n t e  ad aho 
l i r e  l a  p r o i b i z i o n e  d e l l ’ i n t r o d u z i o n e  del le 
m e r c i  i n g l e s i  ;  l e  q u a l i  p e r  al t ro d o v r a n n o  
p a g a r e  i  d i r i t t i  d i  d o g a n a  ,  c h e  si p a g a v a n o  
p r i m a  d e l l a  g u e r r a .

C h e  1 ’ e q u i p a g g i o  d e '  4 .  vascel l i  b a i a v i  
d e l l a  f l o t t a  d e l  T e x e l  , c h e  s i  son resi  a g l ' i n ­
g l e s i  s e n z a  r e s i s t e n z a  n e l  1 7 9 9 .  e c h ’ era preso 
a l  s o l d o  d a l  m i n i s t e r o  i n g l e s e  , dopo la pace,  
è  s t a t o  l i c e n z i a t o  : e  c h e  i l  g o v e r n o  b a t a v o  
a v e v a  s p e d i t i  i p a s s a p o r t i  p e r  la mar i ner i a ,  
l a  q u a l e  r i e n t r e r e b b e  a l  s e r v i z i o  j ma c he  gl i  
u f f i c i a l i ,  r i t o r n a n d o  ,  s a r e b b e r o  t r a d o t t i  ad 
u n  c o n s i g l i o  «li g u e r r a .

D a ,  C o s t a n t i n o p o l i .  C h e  i l  Mi ni s t ro inglese 
l i a  i n v i t a t o  l a  P o r t a  a d  a c c e d e r e  al t r a t t a t o  
d i  A m i e n s  - -  C h e  l a  p e s t e  f a  etrage in S m i r ­
n e  ,  e n e l l ’ E g i t t o  , o v e  l e  t r u p p e  i ng l e s i ,  p e r  
g n r a n t i r s i  d a  t a l  f l a g e l l o  s o n o  usci te d a  Ales­
s a n d r i a  9 e  d a  R o s e t t a .

D a  A m b u r g o .  C h e  l a  f e s t a  p e r  la p a c e  è 
c o s t a t a  6 o m .  f r a n c h i  ; s i  è  g e t t a t o  in q u e s t J 
o c c a s i o n e  m o l t o  d a n a r o  a l  p o p o l o ,  e si sono 
m e s s e  m o l t e  b o t t i  d i  v i n o  s u l l e  p i az z e  e stra­
d e  p i ù  f r e q u e n t a t e  d e l l a  c i t t à .

D a  S t o c k o l m .  C h e  i l  R e  ,  e  la Be g i na  do­
v e v a n o  i m b a r c a r » !  i l  g i o r n o  8. G i u g n o  per  
r e c a r s i  n e l l a  p r o v i n c i a  d i  F i n l a n d i a .

D a  A u g u s t a  . C h e  d o p o  l e  feste di  Pe nt e ­
c o s t e  v i  s i  f a r à  I ’  i n a u g u r a z i o n e  di un mo ­
n u m e n t o  e r e t t o  i n  o n o r e  d  e l i ’ A r c i d u c a  Carl o;  
e s s o  è  u n  t e m p i o  d i  a r c h i t t e t t u r a  r o m a n a :  
n e l l ’  i n t e r n o  v i  s a r à  i l  d i  l u i  bust o  : sul la 
v o l t a  u n ’ a q u i l a  c o l l '  a l i -  s p i e g a t e  , tenent e  il  

g l o b o  i m p e r i a l e  c i n t o  d ' a l l o r i :  l ’ i scr i z i one 
d e l  t e m p i o  s a r à  . A l  s a l v a t o r e  degli Allem aiL-  
n i  ,  a l c u n i  A l l e m a n n i .

— C b e  l ’ E l e t t o r e  d i  B a v i e r a  c o nt ì nua  la r i ­
f o r m a  d e g l »  o r d i n i  r e l i g i o s i  ,  ed h a  c o mi n ­
c i a t o  q u e l l a  d e l l e  F i n a n z e  deu suoi  Stati .

J J a  L o n d r a  1 1  G i u g n o .  =  C l i e  L o r d  S. I l e —

lens ei troverà presente all' nbboceamento del 
Re di Prussia , e dell’ Imperatore di Russia a 
Memel.

Che il principe ereditario d' Orange dopo 
una lunga conferenza col Segretario di guerra 
è ripartito pel continente.

Che con due ordini reali è stata proibita se­
veramente fi no al prossimo Gennajo 1 espor­
tazione de’ bestiami e carni salate , e quella 
di ogni specie di grani,  pane, e farine.

Che vi era giunta notizia che la squadra era 
riunita alla Giatnaica , e l’ equipaggio in ot­
timo stato di salute. Essa consisteva in a8 va­
scelli , e molte fregate , ·  sloops.

Che S. M. ha accordato a Nelson il per. 
messo di portare le insegne dell’ ordine della 
mezza luna, di cui è stato decorato dal gran 
Signore.

Che i Negri dell’ ottavo reggimento delle 
Indie occidentali nella Dominica si sono ri­
voltati sotto diversi pretesti, ed hanno ucciso 
tre ufficiali bianchi : il Governatore ha radu­
nato un consiglio di guerra , e messa la colo- 
nia sotto una legge marziale : I rivoltati han­
no fatto varie proposizioni, e promesso di de­
porre le armi, ma ricusando poi di ubbidire 
sono stati sottomessi colla forza, e costretti a 
rendere il forte ia cui si eran rinchiusi. Quest* 
affare è costato la vita a ao uomini di truppa.

i
D a  Vienna . Che la partenza della Re­

gina  di Napoli  per Trieste è fissata al prin­
cipio del prossimo Luglio .

Che il Baroue Tornaci lia stato nomina­
to  dal Papa Gran Mastro deli’ Ordine di 
Malta  .

d i e  il piano delle indennizzizioni iia 
stato riformato per la quinta , e forse ulti­
ma , volta .

Che in seguito della dimanda fatta dal­
la Dieta di Presbnrgo,  le sia etata dal- 
Γ Imperatore accordata la libera esporta­
zione dei prodotti  dell ’ Ungheria.

D i  Berna . Che la nuova Co?tituzione 
è stata accettata dalla gvan nnjgiorità de- 
Cittadini  della Svizzera , quantunque il ri­
sultato de’ voti non sia stato ancor pub­
blicato . Che in Zurigo ha trovato pochis­
simi part ig iani,  e in alcuni Cantoni non 
h a votato che il Parroco .

D a  Firenze.  Che  un incomodo flussio- 
n a ie  s o p ra g g iu n to  a  S.M, ha fatto traile*
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Tire  a l la  fes ta  eli S. Pietro 1’ aito solenne  
d e i  g iu r am en to  di fe de l t à  , che  dovea  a v e r  
luogo a Corte  il gior no  di S. Giam bat t is ta .

Che ron a ltro regio edi tto sono state abo­
l ite le p r iv a t iv e  p er  la macel laz ion e , v e n ­
dita del  p a n e ,  o l i o ,  ed altri  c o m e s t i b i l i .

Che S.  M .  ha creato  un D ir e tt or e  delle  
sue cacc ie  p r iv a t e  , e che  questa car ica è 
Stata co nfer i ta  al Con te  Giu se pp e  Char ler y .

D a  Napoli.  : C h e  i p r e p a r a t i v i  pel  r ic e­
v i m e n t o  del  R è  si c o nt in u a no  colla maggiore 
so l l ec i tudine  : C h e  tutto i! corso del la bella  
s trada co m i n c i a n d o  dalla reai Vi lla della F a -  
vorita al di  là di Portic i  , f ino al Palazzo r e a ­
le sarà i l l um in a to  , e ado rn a to  di m ac c h in e  
di  fuochi  d ’ artificio.

Che  il nu ovo  A r ci ve s c ov o  di questa  C a p i ­
tale , Monsig.  M o n f o r te  sorpreso da v io le nta  
malatt ia  è morto  c in q u e  gio m i  dopo il suo 
r i torn o da R o m a .

C h e  un reai  dispaccio p u b b l ic a to  r e c e n t e ­
m e n t e  r ic h i am a  ad una severa  esecuzione 
g li  ordini  aì mi l i tar i  di  non vest ire  gli u n i f o r ­
mi  s tranier i  , di non portare  il capel lo  in 
testa in s i tuazione contrar ia  a q u e l l i  pre s­
cri tta  da real i  ordini  , e di non sfigurarsi col  
taglio d e ’ cap e g l i ,  o col la b iz z a r r a  a c c o n c i a ­
tura  de ’ medesimi .

Ch e  S. M.  parti rà da Pa l er mo il gi orno 19  
di Gi ugno.

(  Questa partenza dicesi differita fin dopo 
la festa di S. Rosalia che si celebra in Pa­
lermo con una pompa e magnificenza st r ao r ­
dinaria ai 10 di Luglio per c inque giorni c o n ­
secutivi.  )

Che all ’ arrivo della Regina oltre il matr i ­
monio del Principe ereditario succederà quel lo  
di due altre figlie e principesse reali  > una 
col figlio del già A rciduca di Milano , e Γ a l tr a  
col figlio del Principe regnante di Vi temberg.

D a  R om a  : Che  fu o r i  dell·; Porta del  p o ­
p o l o  è stato dissotterrato lo s che le tr o  di  un  
el efa nte .

C h e un di s ta cc a m e n to  di art ig l ier i  con d u e  
pezzi  dì  c a n n o n e  sono p a r l i t i  p e r  m e tt e r e  i n  
istaso di s icurezza c o n tr o  i b a r b a r e s c h i  i l  
l it torale di T e r r a c i n a .

Che il R è  di S a r d e g n a  C ar lo  F m m a n u e l l e  
è passato dal  Palazzo  C o l o n n a  ad a b it a r e  i l  
Palazzo d e l  Sig. C on te  B olo gne tt i  ;  E c h e  
nel  palazzo C o lo n n a  vi ha preso  al loggio  i l  
nu o vo  R è  Vit torio A m e d e o  , g iu nt o  m e r c o ­
led ì  colla C o n s o r t e ,  e un a  loro figlia da  N a ­
poli .

A R R I V I  D I  M A R E  

dai  18 ai a 5 G iugno i8oa.

Polacche 7 , Sciabecchi 3 ,Bregan- 
tini 7 , Pinchi 6 , Bombarde 4 ,  Filu- 
che , 1 2, Liuti  a 3, navicell i  6 ,  legni 
diversi 3 . Generi introdotti : Vino , 
fusti 200 —  Olio , bar. 4700 — Ton­

ano , bar. 1 386 — Formaggio,  cant.
■ 450 — Sapone , casse 40 — Grano , 
ilastvi 5o -- Biada,  sotne 170 — cana­
pe , balle 3 5 o —  legna,  e carbone, 
liuti 16 — polvere di c ipro,  bar 3o 
pannine,  marmi,  rosolio, caffè,  chin­
caglie 5 coccioniglia , salati ,  gomma , 
s e n a ,  sale ammoniaco,  p iombi ,  t e ­
lerie , tabacco , coralli , ruhm ec. ec-

C  A  M  B J 

Genova 26. G iugno.

P R E Z Z I  D E ’ C O M E S T I B I L I  

nella Settimana de’26. G iugno

V enezia. — G ran i B nnato . . . 11 44- la  m ina.
Rom a. . . . 13o. 3/4 —  D u ri Tun is . . . . 4 1) a 44*
L i  ΊΟΓΠΟ . 124. —  Satsette di m isura. , ------

N a p o li.  . . 106 3/4 «- M escb ig lie  Levante. . 35 a 3a.
Meseina . 37. 3/4 —  Granoni . . % . 26 a 23.

P a le rm o . . 36. 3/4 —  Fave diverse. . . . 22. a 24.

L io n e  . . . 95. L —  Fnrina d ’Inghilt»rra. . 40 i 1 cane.
M a rs ig lia . 96. —  Orzi d ivers i. . . ; 17 a i 5 .
P arig i . . . y 5. 1 /» —  Fagg io li Lo m b ard i. . —  11 cant.
Lisbona . . 7 ) 5. V in i di F rancia  . la me*.
M a d r id  . . 668. —  di N a p o li . . .  5o. a 5 2
Cadice. . . 686. A c q u e v ite d i F rancia . ~

j  i l  cant.Am sterdam  9°· B iso  di P iem onte. . 3o. a 27
Londra . . • 49 · J/a Sapone di prim a qu. . 68.

M ila n o . . . 86. 1/4 O lj d i R iv .  Fon. fini. — \
Vienna . · . 5 i 1/4 D e tt i nuovi. . . 108. )
Angusta. . . 62. i /3 D e t t i  di S i c i l i a  e C a i .  88.  a 90.  i 1 bar i  1 e
Amburgo » . 46. D etti per Fabbrica . . —

)Smirne . . . . —
C o sta n tin o p o li. —

Invitiamo catti i nostri associati a corrispondere senza ritardo il prezzo  anticipato del  
\loro abbonamento , a ll ’ epoca precisa della scadenza  , e li preveniam o , che compiti i 12 
Numeri che formano la totalità del Trimestre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi­
zione , quando non venga rinovata in tempo l'associazione  , che è di II. 6 per trimestre.

Dom ani a ere soi per la penultim a Rappresentazione , la Com pagnia del braTO DunLerquoi» darà in i r g u i t o  de ' s u o i  
•orprendenti esercizj d ’ equitazione un brillante  fuoco d ’ A rtifiz io .

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , E D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .


